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FERRI AL COMITATO CENTRALE SOCIALDEMOCRATICO 


Il PSU chiede guranzie 
per il centro-sinistra 


Condizione essenziale per una nuova alleanza è una netta 
distinzione e contrapposizione nei confronti dei comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 
«Deve essere detto chiara 


mente che un eventuale Gover- 
no DC-PSI non sarebbe una va: 
riante del centro-sinistra, bensì 
il suo superamento Verso una 
apertura al partito comunista 
che è antitetica alla concezio- 
mne stessa del centro-sinistra» 
con questa chiara affermazione 
Ferri ha dato il via stamane 
ai lavori del comitato centrale 
del PSU che come primo suo 
atto ha eletto all'unanimità a 
suo presidente Tanassi, 

Nella sua ampia relazione in- 
troduttiva il segretario del PSU 
ha rilevato che il recents co- 
mitato centrale del PSI ha avu- 
to il pregio di far risaltare chia- 
ramente questo significato po- 
litico anche se molti, «e duole 
che fra questi siano i tompa- 
gni autonomisti», hanno am. 
messo l'ipotesi del bicolore DC- 
PSI quale conseguenza di ne- 
cessità di fronte a un PSU e 
un PRI indisponibili per la ri. 
costruzione del quadripartito. 

Dopo aver rilevato che solo 
Ja voce autorevole, ma isolata, 
di Nenni sì è levata per denun- 
‘ciare questo cambiamento di po- 
litica, Ferri ha osservato che il 
centro-sinistra organico si può 
ricostituire se i partiti politici 
che lo vollero e ne fecero parte 
sono oggi a esso disponibili, ma 
essere disponibili vuol dire es- 
sere pronti a formare comun- 
que un Governo che, senza fon- 
damenti e obiettivi politici omo- 
genei, abbandonerebbe anche il 
proprio programma legislativo 
alle variabili maggioranze 25 
sembleari». 

Secondo il segretario del PSU 
la disponibilità comporta la ri- 
cerca di un fondamento politi- 
co comune e in tale quadro il 
problema del partito corauni 
sta non può essere accantona- 
to. Non ci può essere coalizione 
derrideratica. di..Governo -— ha 
osservato — che non assuma 
una chiara posizione di distin- 
zione e di contrapposizione nei 
confronti del partito comunista 
italiano. Il PSU è disponibile 
per. questa ricerca, anche se 
non sottovaluta le posizioni al. 
trui. che non appaiono certo 
molto incoraggianti per un ri- 
sultato positivo. «Siamo pronti 
— ha affermato — a effettuare 
il tentativo con animo sgom- 
bro da pregiudiziali e da pre- 
concetti, con la volontà di fa- 
re ogni sforzo per rendere pos- 
sibile l’accordo, ma. nello stes- 
so tempo fermamente decisi a 
non prestarci ad alcuna solu- 
zione fondata sull'equiveco € 
sulla confusione, che del resto 
aggraverebbe la situazione an- 
ziché migliorarla». 

‘Ferri ha ricordato che il PSU, 
fin dal momento della sua co- 
stituzione, ha confermato la va- 
lidità della linea politica di cen- 
tro-sinistra. E' perfettamente ve- 
ro che lo schieramento politico 
del nostro paese non consente 
altre soluzioni. I socialdemo- 
cratici chiedono che il centro- 
sinistra sì ricostituisca con una 
chiara fisionomia politica, con 
un impegno non solo di azione 
legislativa, ma di metodo di 
azione di governo, con una defi- 
nizione, sia pure limitata, di 
obiettivi politici per la coaui- 
zione. 

A questo punto Ferri ha par- 
lato della Dmocrazia cristiana 
che «ha.in corso di definizione 
il proprio chiarimento interno». 


— Anche per la Democrazia cri. 


stiana — ha osservato — non 
valgono gli equilibri fondati sub 
la distribuzione delle cariche 
interne ed esterne. Noi non vo- 
gliamo inserirci nelle discussio- 
ni interne della Democrazia cri. 
stiana. Ci limitiamo a dire che 
la DC deve fare una scelta, de- 
ve essa cioè dire come intende 
la ripresa della coalizione ai 
centro-sinistra, e non sì tratta 
di scegliere tra noi e il PSI, tra 
l'equidistanza e la preferenza 
per l'uno o per l'altro; la 
scelta, riguarda una linea po- 
litica. Polemizzando con la sì 
nistra democristiana, Ferri ha 
affenmato che c'è una parte del- 
la DC, i cui confini appaiono 
spesso variabili e difficilmente 
definibili, che considera supe- 
rato il centro-sinistra guardan- 
do a nuovi schieramenti e cer- 
ea nuovi rapporti con il PCI. 

In merito all'iniziativa di La 
Malfa, Ferri ha ripetuto che il 
PSU è disponibile a incontri bi- 
laterali e multilaterali, anche 
se il nodo da sciogliere non è 
quello che La Malfa considera 
‘preminente, ma quello di crea- 
re una coalizione che abbia un 
minimo di omogeneità politica. 

Tn sostanza Ferri ha confer- 
mato le pregiudiziali del PSU 
per la costituzione del Governo 
di centrosinistra, ma lo ha fat- 
to con un linguaggio più mode- 


rato che non un paio di mesi. 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L’on. Tanassi parla dopo essere stato eletto presidente 
del comitato centrale del PSU: accanto a lui l'onorevole Ferri 


fa, all'indomani della scissione. 
Nel pomeriggio ha parlato Pre- 
ti il quale, come era previsto, 
si è pronunciato contro la. rie- 
dizione di un Governo quadri- 
partito nelle attuali condizioni. 
Egli ha. giudicato improbabile 
la ricostituzione di un governo 
di centrosinistra organico. per- 
ché — ha detto — una soluzio- 
ne equivota non serve né al 
PSU né al Paese. E’ estrema- 
mente difficile. che De Martino 
modifichi la sua posizione e la 
stessa Democrazia cristiana po- 
trebbe essere tentata di arriva- 
re a soluzioni confuse. Il mo- 
nocolore attuale — ha afferma- 
to — è debole, ma il preceden- 
te governo di centrosinistra non 
era certamente forte e unito. 
Oggi risulterebbero ancora più 
evidenti le differenze tra il P. 
SU. e i demartiniani al gover- 
no. Una ipotesi DC-PSI non 
è realistica, e si, potrebbe reg- 
gere soltanto con l'appoggio dei 
voti comunisti. In, questa situa- 
zione il. PSU, che è-sorto. per 
rilanciare la ‘prospettiva social. 
democratica nel» Paese, deve 
guardare alle prossime ‘elezioni, 
n politiche 0 ‘amministrative, 
senza sentirsi ‘obbligato a con- 
correre alla soluzione di pro- 
blemi di equilibrio interno, de- 
gli altri ‘partiti, fiducioso di 
uscire. dalla. prova elettorale 
con un peso politico maggiore 
nel Paese.e nel parlamento. 
Domani, interverrà Tanassi. 
Si sa che il Presidente del par- 
tito è della tesi opposta di Pre- 
ti, e per quanto riguarda il qua- 
dripartito è anzi su posizioni 
più aperte dello stesso Ferri. 
Si prevede perciò che il, voto 
conclusivo di domani del comi. 
tato ‘centrale darà ragione a 
Ferri e non a Preti. Gli orien- 
tamenti prevalenti sono infatti 
per una posizione moderata. 
Questo tono più moderato, 


in campo socialdemocratico, la 
dichiarazione possibilista sia 
pure cauta. fatta ieri da De 
Martino, la più volte ribadita 
propensione di, Piccoli per la 
ricostituzione del centro-sini- 
Stra organico e l'intenzione ma- 
nifestata oggi da La Malfa di 
iniziare. subito,.contatti in pro- 
posito con gli esponenti socia. 
listi, dimostrano che la. pro- 
spettiva di.una ripresa del dia- 
logo a quattro sussiste anche 
se è tuttora tenue e a lunga 
scadenza. 


Rab 


OTTAWA NUOVA TAPPA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI IN AMERICA 


Cina ed Europa al centro 
dei colloqui di Moro in Canada 


Proficuo confronto di opinioni con il Premier Trudeau e il Ministro Sharp 


sul riconoscimento di Pechino e l'Alleanza atlantica - I 


rapporti bilaterali 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ottawa, 10 

Moro è arrivato a Ottawa con 
‘un sole quasi «provocatore» tan- 
to era caldo e il paesaggio pa- 
Teva perfino simbolicamente 
‘preparato dalla natura per indi- 
care i temi di fondo che egli 
tratterà con il Ministro degli 
Esteri canadese nei due giorni 
di visita in questo Paese e che 
è uno dei giganti della terra e 
in cui vivono settecentocinquan- 
tamila italiani. 

Ti Ministro italiano ha inco- 
cinciato subito le coversazioni 
con Sharp, Ministro degli Este- 
ti canadese. I due temi del dia- 
logo (che continuerà domani 
sulle questioni italo-canadesi e 
i problemi dell'emigrazione e 
della presenza italiana in que- 
sta nazione) sono stati soprat- 
tutto, due: Cina ed Europa. La 
Cina come fattore di comune ap- 
proccio per” ristabilire relazioni 
diplomatiche con Pechino; l'Eu- 
Topa come centro di convergen- 
va e di alleanza (quella Atlan- 
tica) e come polarizzazione del 
sistema di sicurezza a cui il 
Canada evidentemente non può 
sentirsi estraneo almeno nella 
misura in cui lo riguarda tanto 
nei rapporti economici quanto 
in quelli politici. 

Michael Sharp, e Aldo Moro 
hanno certamente messo a con- 
fronto il cammino compiuto dai 
due Paesi su questa strada. Sul 
riconoscimento di Pechino si s0- 
no scambiati opinioni e speran- 
ze: riguardo i problemi di quel 
difficile negoziato hanno anche 
fatto il punto sulla posizione 
americana nei confronti della 
Cina (caratterizzata da un cer- 
to immobilismo dopo il tenta- 
tivo che aveva favorito tante 
speranze di un’apertura fatto da 
Nixon) considerando anche qua- 
le potrebbe essere l'atmosfera 
delle Nazioni Unite intorno al 
problema cinese, al momento in 
sui verrà discusso. Ottawa. dun: 
que voterà in favore dell'ammis- 
sione di Mao Tse-tung, mentre 
lo posizione italiana potrà esse- 
te più sfumata stabilita pro- 
prio nel clima che si creerà al 
palazzo di vetro per cui non po- 
trebbe nemmeno essere esclusa 
l'astensione. Del resto la presen- 


Î 

{za nella deleglizione canadese 
che discute con quella, di Moro 
di due uomini non, noti, ma il 
cui compito è indicativo (l’uno 
è capodivisione ‘per l’Estremo 
Oriente del Ministero degli Este- 
ti e l’altro del servizio europ20) 
dice assai bene quali sono stati 
gli affari esaminati riguardo la 
Europa. Il Ganada (che tenta lo 
sganciamento dagli impegni mi- 
litari pur restando nel rispetto 
dell’Alleanza atlantica come ba- 
se politica dell'unione e della 
amicizia con }'Europa occiden- 
tale) ha due precise direttrici: 
favorire nel limite di una reale 
garanzia la pace, il sistema di si- 
curezza; aumentare il volume 
commerciale con l'Europa occi- 
dentale e quella dell’Est, per la 
quale d’altronde non ha preclu- 
sioni ideologiche: il Canada è 
stato il primo Paese a fornire 
grano all'Unione Sovietica quan- 
do Ja crisi agricola si sviluppò 
in Russia suscitando sgomento 
(e invidia) negli Stati Uniti. In- 
somma, Moro ha avuto l’oppor- 
funità di sondare a fondo » di 
conoscere le intenzioni canale 
si avendo un orientamento suì 
lo sviluppo futuro dell'attività 
diplomatica di questo Paese 
enormemente ricco e ancora in 
buona parte da sfruttare. 

Lo scambio di opinioni è con- 
tinuato nella serata prima du- 
rante e dopo il pranzo offerto 
da Sharp al Ministro italiano. 

Ma fra il primo colloquio e il 
pranzo, Moro ha visto sia pur 
brevemente (e preso da impor- 
tanti affari di Governo: per una 
situazione interna tesa) il pri 
mo Ministro Trudeau, questo 
cinquantenne che piace alle ra- 
gazze canadesi e che è un anti 
conformista della ritualità poli- 
tica. Nello spazio di tempo vuo- 
to che correva dopo questi ine 
contri e il pranzo ha parlato 
con il Governa' ore generale Mi- 
chener, che gli na offerto il tè 
nella sua residenza che pare un 
piccolo palazzo, peale dentro..la 
foresta di foglie gialle e rosse 
che ha riunito tutti.i dirigenti 
degli uffici consolari e com: 
merciali italiani in Canada. 


Come vuole la regola, duran- 
te il pranzo ufficiale offerto da 


Sharp (domani Moro lo avrà 


ospite a colazione), i due Mini- 
stri hanno scambiato un brindi- 
sì in cui è possibile cogliere cer- 
te sfumature o annunci di ciò 
che si sono detti o che hanno 
intenzione di dirsi. 


Stelio Tomei 


FORTI LEGAMI 
TRA I DUE PAESI 


Ottawa, 10 

Nel corso della sua visita a 
Ottawa, l'on. Moro ha incontra- 
to stasera all'ambasciata i rap- 
presentanti consolari italiani, i 
‘capi degli uffici commerciali e 
i rappresentanti dell’ICE (Isti. 
tuto del commercio estero) nel 
Canada, In tale occasione sono 
stati passati in rassegna sia lo 
stato delle relazioni economiche 
e commerciali italo -canadesi, 
sia la situazione dei connaziona- 
li quì residenti: si tratta di una 
delle più operose, compatte ed 


efficienti. comunità italiane fra 
quante sono sparse nel mondo. 
Oltre ai circa 750 mila cittadini 
canadesi di origine e di lingua 
italiana, qui stabilitisi. dall'ini- 
zio del secolo in poi, il Canada 
ospita anche. 280 mila connazio- 
nali. che hanno conservato. la 
cittadinanza italiana. 

Fer quanto riguarda l’econo- 
mia, l’Italia occupa l'ottavo po- 
sto negli scambi internazionali 
del Canada, e il saldo passivo 
che ha sempre caratterizzato la 
nostra bilancia commerciale è 
stato notevolmerite ridotto negli 
ultimi due anni, passando dai 
trenta miliardi di lire del 1967 
ai dieci miliardi del 1968, con 
‘una continua tendenza a miglio- 
rare. E’ attualmente all'esame 
delle autorità canadesi una ri- 
chiesta dell’Italia per ottenere 
‘uno scalo a Toronto. Va rileva- 
to, infine, che fra i due Paesi 
esiste un accordo di collabora- 
zione per la ricerca e lo scam- 
bio di informazioni e di tecnici 
nel settore nucleare. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Ottawa — L'on. Moro accolto all’aeroporto dal Ministro Sharp 


UNA PESANTE «CORTINA DI FERRO» E' SCESA SUI VALICHI DI FRONTIERA 


Ogni traffico è cessato 
ai confini cecoslovacchi 


Praticamente nessun viaggiatore privato è transitato ai posti di blocco 
con l'Austria e la Germania occidentale - Le prime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 10 

In seguito alle misure con cui 
il Governo di Praga ha drasti- 
camente ridotto le possibilità 
dei cittadini cecoslovacchi di re- 
cursi nei Paesi occidentali, èl 
traffico risulta: fortemente cri- 
dotto ai quattro. posti di confi- 
ne fra la Germania federale e 
la Cecoslovacchia. La polizia di 
frontiera bavarese informa che 
«praticamente nessun viaggiato- 
re privato» ha più avuto modo 
di entrare ‘in territorio tedesco. 

Anche l'ingresso di cittadini 


UN DISCORSO DI POLITICA ESTERA DEL MARESCIALLO A ZAGABRIA 


Tito definisce un grande successo 
la visita di Saragat in Jugoslavia 


Comune desiderio di sviluppare in tutti i campi una collaborazione che ha già raggiunto 
livelli assai alti - Le proposte per la conferenza paneuropea e la partecipazione americana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 10 

Il Presidente della Repubblica 
Maresciallo Tito ha ‘parlato og- 
gi a Zagabria ad un grande co- 
mizio dedicato al 50.0 anniver- 
sario dell’organizzazione della 
Gioventù "comunista jugoslava. 
Una parte del lungo discorso di 
Tito è stata dedicata ai rappor- 
ti internazionali della. Jugosla- 
via. ;In tale’ contesto egli ha di- 
chiarato: «Alcuni giorni fa, la 
visita del Presidente della Re- 
pubblica italiana, signor Giusep- 
pe Saragat in Jugoslavia è sta- 
ta un grande successo. Durante 
1 colloqui, molto ricchi di con- 


Il segretario del PSU Ferri, 

aprendo con una relazione î la- 
vori del comitato centrale del 
partito ha affermato che un even- 
tuale: Governo DO-PSI non’ sa- 
rebbe una variante al tentro:si- 
nistra, ma un suo superamento 
verso una apertura al partito co- 
munista. Nella sui ampia espo- 
sizione il leader socialdemocrati- 
co ha ribadito la posizione del 
PSU favorevole alla ricostituzio- 
ne di un centro-sinistra organico, 
ma a condizione che sia chia 
ramente individuato il limite tra 
maggioranza @ opposizione. In so- 
stanza comunque Ferri è appar- 
so su posizioni non rigide. Più 
intransigente invece l’intervento 
di Preti. Oggî parlerà Tanassi 
che è notoriamente su posizioni 
possibiliste ed è ‘probabilmente 
la linea meno intransigente che 
« finirà col. prevale: e. 
REA ieri. il segretario del 
PRI La Malfa ha annunciato. il 
suo proposito di promuovere fin 
dai primi giorni della prossima 
settimana contatti con gli espo- 
nenti del PSI e del PSU per in 
dividuare le possibilità di un ac- 
cordo per il rilancio del centro» 
sinistra. 

Prosegue intanto a ritmo ser- 
rato il processo di chiarimento 
all’interno della DC în vista del- 
la direzione del partito convo- 
cata per venerdì prossimo. Il 
Presidente del Consiglio ha avu- 
to ieri un lungo colloquio con il 
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LA SITUAZIONE 


Ministro del Lavoro per esami- 
nare! la situazione sindacale e le 
prospettive di. soluzione delle 
vertenze sul tappeto. Sono conti- 
nuate intanto le manifestazioni 
e, gli scioperi dei metalmeccanici 
che hanno ieri attuato agitazio- 
mi e cortei a Bologna e a Tori- 
no. In quest'ultima città ci so- 
no : stati anche tafferugli alla 
Lancia e davanti ad uno stabi- 
limento Fiat. Particolarmente gra- 
ve è la tensione negli stabilimenti 
Pirelli di Milano. Le azioni di 
violenza sono state aspramente 
condannate dal Ministro del La- 
voro. 

Il Ministro degli Esteri Moro 
è giunto ieri ad Ottawa per una 
visita ufficiale di due giorni in 
Canada. Dopo un colloquio con 
il collega canadese, Moro, ha in- 
contrato il.Premier Prudeau con 
il quale ha avuto uno scambio 
dì idee dedicato aì problemi in: 
ternazionali ‘con particolare rife- 
rimento alla conferenza per la 
sicurezza europea. Sono stati an- 
che ribaditi î vincoli di ‘amicizia 
tra i due Paesi, 

Il Presidente Tito, parlando a 
Belgrado per il cinquantesimo 
anniversario della fondazione del- 
la gioventù comunista, ha defini 
to utili i colloqui con il Presi: 
dente Saragat sottolineando la 
concordanza di punti di vista 
registrata su molti importanti 
problemi internazionali. 


tenuto, è stato manifestato il 
comune desiderio di sviluppare 
ulteriormente in tutti i campi 
la nostra collaborazione, che ha 
già raggiunto un livello assai 
alto. Indipendentemente dalle 
differenze nei nostri sistemi so- 
ciali ed indipendentemente dal 
fatto che l’Italia fa parte del 
Patto Atlantico, mentre la Ju- 
goslavia è un Paese socialista 
non allineato, è stato possibile 
constatare che i punti di vista 
su alcuni tra i più importanti 
problemi internazionali sono 
identici o assai vicini». 

Tito ha affermato che la visi. 
ta del Presidente italiano è sta- 
ta una delle «tre importanti ma- 
nifestazioni di amicizia e di 
fruttuosa collaborazione tra la 
Jugoslavia ed i suoi vicini, nel 
corso di un mese: l’incontro 
con il leader romeno Nicolae 
Ceausescu, la visita del Presi. 
dente Saragat ed il prossimo 
incontro con il Presidente del- 
l’Austria Franz Jonas», che av- 
‘verrà domenica prossima quan: 
do i due Presidenti inaugure- 
ranno un ponte sul fiume Mura. 

«Ritengo, ha aggiunto il Pre- 
sidente Tito, che queste tre im- 
portanti manifestazioni rappre- 
sentino una eloquente prova 
del successo della politica di. 
buon vicinato che assume an- 
che una larga importanza in- 
ternazionale». 


Tito ha cominciato la parte 
del suo discorso dedicata alla 
politica estera della Jugoslavia, 
affermando che «la collabora- 
zione con l'Unione Sovietica ed 
altri Paesi socialisti nel campo 
economico, culturale, scientifi- 
co e tecnico ha raggiunto un 
alto. grado, grazie ai comuni 
sforzi». Tito ha aggiunto che i 
recenti colloqui con il Ministro 
degli Esteri sovietico Gromiko, 
che ha visitato Belgrado nel 
settembre scorso, hanno dato 
buoni risultati. «Durante i col- 
loqui con Gromiko — ha detto 
Tito — abbiamo constatato il 
comune desiderio di migliorare 
anche i nostrì rapporti politici 
e di superare le difficoltà che 
nei nostri rapporti si sono ma- 
nifestate nel recente passato». 
Abbiamo deciso — ha aggiunto 
— di guardare in avanti e di 
coltivare quello che ci è co- 
MUune), È 


Dopo aver sottolineato che 
l'atteggiamento della Jugoslavia 
a proposito delle difficoltà ve- 
nute a crearsi tra Mosca e Bel 
grado «è stato chiaramente e- 
sposto ed è tuttora valido», Ti- 
to ha dichiarato che la Jugo- 
slavia è disposta a discutere 
tutti i problemi che sono og- 
getto delle polemiche con i co- 
munisti dei Paesi Socialisti, ma 
«sulla base a e 
del reciproco rispetto». 

Dopo aver affermato che «la 
Jugoslavia sviluppa con succes: 
so i rapporti politici, economici 
e culturali con ì Paesi dell’Eu- 
topa occidentale Tito ha denun- 
ciato «le serie difficoltà che so- 
no state imposte all’esportazio- 
ne jugoslava nei Paesi membri 
del MEC». «E' necessario — ha 
aggiunto il Presidente — com- 
piere comuni sforzi per assi. 
curare la stabilità dell'inter 
scambio tra la Jugoslavia ed i 
Paesi del MEC». La Jugoslavia 
non vede il propnio avvenire 
nell’autarchia ma in una sem- 
pre maggiore partecipazione 
nella divisione internazionale 
del lavoro». 

Per quanto riguarda la sicu- 
rezza europea, Tito ha detto che 
la Jugoslavia appoggia tutte le 
proposte per la convocazione di 
‘ina conferenza paneuropea ed 
ha aggiunto che «la eventuale 
partecipazione, alla conferenza 
‘paneuropea . di qualche Paese 
non europeo, come per esempio 
gli Stati Uniti, non dovrebbe 
rappresentare una difficoltà», 


A. A. 


UN PIANO SOVIETICO 


sullo statu quo europeo 


Bonn, 10 

Secondo quanto riferisce og- 
gi la stampa tedesca, l’Unione 
Sovietica avrebbe predisposto 
un piano in tre tappe per il ri- 
conoscimento dell’attuale situa- 
zione politica e giuridica in Eu- 
ropa, nonché per il superamen- 
to delle questioni esistenti fra 
le «due Germanie». Questo pia- 
no, di cui il Cremlino intende- 
rebbe servirsi come base per 
‘una trattativa con il prossimo 
governo Brandt, comprendereb- 
be i seguenti tre punti: 

1) - Legalizzazione dell’attuale 


situazione in Europa mediante 
il riconoscimento delle «realtà 
del dopoguerra» (Germania o- 
rientale e linea Oder-Neisse) 
nonché impegno al rispetto del- 
la sovrana integrità territoria- 
le della «Nazione europea» va- 
le a dire di tutti i Paesi della 
Europa occidentale e orientale; 

2) - Dichiarazioni reciproche 
di rinuncia al nicorso alla for- 
za e passi parziali per il disar- 
mo delle due parti della Euro- 
pa nonché per la creazione di 
Una zona denuclearizzata; 

3) - Collaborazione paneuro- 
pea nei settori dell’economia, 
della scienza, della tecnica e 
della cultura. 


reazioni a Praga 


cecoslovacchi in Austria — co- 
me sì apprende dal Ministero 
degli Interni di Vienna — è or- 
mai quasi completamente ces- 
sato in tutti è valichi di frontie- 
ra: quindi, anche presso quello 
di Perg, dove ancora îeri i viag- 
giatori 0 i turisti cecoslovacchi 
potevano transitare normalmen- 
le. Il divieto delle autorità ce- 
costovacche è entrato pienamen- 
te in vigore. 

Ieri sera, la televisione ceco- 
slovacca ha precisato che 50.000 
cittadini cecoslovacchi risiedo- 
no attualmente in Paesi capita- 
listì e che altri 100.000 si pre- 
paravano a recarvisi. Gli osser- 
vatori rilevano che le restrizio- 
ni sulla concessione dei visti di 
uscita potranno avere un’appli- 
cazione praticamente illimitata 
perché il visto potrà essere rà 
fiutato «a persone il cui com- 
portamento permetta di pensa- 
re che non abbiano l'intenzione 
di rientrare in Cecoslovacchia 

Il Primo Ministro cecoslovac 
co Oldrich Cernik — riferisce 
l'agenzia di stampa «Cetekan — 
um una sua odierna dichiarazio» 
ne invita la popolazione a non 
dar credito alle voci di. una im- 
mimente riforma monetaria. 

«Voci corrono... in Cecoslovac- 
chia... — ha. detto — secondo 
cui lunedì vi sarebbe una rifor- 
ma monetaria e che le truppe 
sono pronte a intervenire in ca- 
so di disordini. Il Governo an; 
nuncia che questa e altre infor- 
mazioni simili vengono diffuse 
da elementi irresponsabili ed 
ostili per ostacolare il consoli 
damento dell'economia cecoslo- 
vacca, provocare disordini € 
juorviare la popolazione... Il 
Governo assicura i cittadini che 
nessuna riforma ‘monetaria è 
prevista». 

«E’ stato come la svalutazione 
del franco». Questo è uno dei 
commenti, una reazione raccol 
ta per la strada a Praga dopo 
l'annuncio dato dal Governo che 


le jrontiere erano state chiuse 
verso l'Occidente per ogni cit- 
tadino cecoslovacco. 

«Sì, più ci penso e più mi 
convinco che è stato come la 
svalutazione del franco». Chi 
parla è un ingegnere di Bratì- 
slava, fermo con la sua auto- 
mobile.a una stazione di rifor- 
nimento. Sull’auto ci sono la 
moglie e tre valigie. Sta ritor- 
nando a casa dopo essere stato 
colto al valico di frontiera dalla 
chiusura della saracinesca go- 
vernativa. 

«Ancora pochi minuti e sarei 
stato in Austria», dice. Il Go- 
verro non diceva nulla e ci era- 
vamo tutti convinti che le fron 
tiere non sarebbero state chiu 
se. Invece, durante la notte ci 
hanno fatto questo bello scher- 
z0, E ora ci tocca passare le 
vacanze a casa invece che al- 
l'estero». 

Più delusa di lui deve però 
essere stata la moglie perché lo 
interrompe con una punta di 
astio nascosto: «Te lo avevo 
detto che saremmo dovuti par- 
tire prima». 

Dall'Austria la coppia aveva 
programmato un viaggio nella 
Germania federale e in Belgio. 
In Germania vive la sorella del- 
la moglie, sposata con un tede- 
sco. 

La reazione di uno studente 
di Praga: «Ve lo dico io perché 
hanno chiuso le frontiere. Non 
vogliono che noì assorbiamo la 
cultura occidentale, soltanto 
quella orientale». 

Per motivi più che compren- 
sibili non possiamo citare al: 
cun‘nome, ma soltanto presen- 
tare personaggi che abbiamo 
incontrato in un vasto giro per 
le stride ‘e le piazze di Praga. 
Il dirigente di una società com- 
merciale ‘ha. detto che come 
«funzionario». egli ‘ può. ancora: 
recarsi all’estero, ma ha aggiun: 
to di non voler più ‘uscire dalla 
Cecoslovacchia poiché \sorgereb- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Vienna — Completamente deserto .il ‘valico confinario di Gmuend, tra Cecoslovacchia e Austria, 
dopo la chiusura -delle frontiere da parte.del:regime.di Praga, ai cechi diretti in Occidente 


be il problema personale del ri- 
torno. «Sarebbe una decisione 
troppo ardua da prendere, quel- 
la di rientrare a casa o rima- 
nere come profugo politico da 
qualche parte». 

In una osteria nel quartiere 
popolare e operaîo di Praga, un 
ferroviere di mezza età, con il 
boccale di birra davanti a sé, 
ha esclamato quando gli è sta- 
to chiesto cosa pensasse del 
provvedimento del Governo di 
chiudere le frontiere: «No, io 
non vado all’estero. E” una co- 
sa per glî intellettuali e î giova= 
ni. Ci devono pensare loro». 

Un altro ingegnere, questa 
volta di Praga, ha avuto forse 
la reazione più originale» «Va 
benissimo. Troppa gente ormai 
andava in vacanza in Occidente 
e non era più una cosa così 
snob». Altri cecoslovacchi inter- 
vistati con contattì volanti so- 
no statì concordi nel dire che 
le restrizioni sono state volute 
personalmente dal Capo del Go» 
verno e del partito Gustav Hu- 
sak. Hanno tutti ricordato che 
recentemente Husak aveva det- 
to che un viaggio a Vienna.era 
diventato come una passeggia- 
ta, aggiungendo che «una jron» 
tiera deve essere una frontiera 
e non una passeggiata». 


A.P. 


UN NUOVO RINVIO | 


delle elezioni ceche 
Praga, 10 


Il Fronte Nazionale, l’organiz- 
zazione dominata dai comunisti 
‘che rappresenta come blocco ‘al 
parlamento tutti ‘i partiti e le 
organizzazioni di massa, ha pro» 
posto oggi un altro rinvio delle 
elezioni, generali, Il' Fronte Na 
zionale, nel corso di una riu- 
nione dei suoi dirigenti, come 
informa la, «Ceteka», ha deciso 
che tale rinvio è mecessario per 
il pieno consolidamento:del pae- 
se, Nonyviene menzionata la 
lunghezza del proposto rinvio, 

Questa decisione, se accettata, 
‘manterrebbe in esistenza. una 
legislatura che venne eletta: pria 
ma del muovo corso del 1968, 
cioè sotto 'Novotny. Si tratte- 
rebbe del secondo rinvio. delle 
elezioni per sostituire. l’assem- 
blea nazionale attuale, che ven» 
ne eletta nel:1964 per un pe- 
riodo di :4 anni, Nel ‘gennaio 
1968 venne annunciato che nel 
novembre successivo si sarebbe. 
To svolte elezioni; ma un' me. 
se prima di tale data, le elezioni 
vennero rinviate sino ad'almeno 
la fine del 1969, i 

In-ambienti solitamente bene 
informati di Praga si ritiene 
che ‘Alexander Dubcek e Josef 
Smrkovsky saranno’ sostituti 
nelle loro ‘cariche di presidenti 
Tispettivamente. della asseme 
blea federale e della «camera 
del popolo» da Julios Hanes, ate 
tuale presidente della «camera 
delle nazioni» e da Sonia Pen» 
Nigerova, recentemerite eletta; 
al comitato centrale del PC ce. 
coslovacco, x 

Secondo le stesse fonti, Dub» 
cek e Smrkovsky avrebbero già: 
presentato le loro dimissioni 
in seguito ‘alla recente decisio« 
ne del comitato centrale. La Jo» 
ro sostituzione dovrebbe avve- 
mire la settimana prossima. 

Hanes verrebbe a sua volta 
sostituto alla presidenza della 
camera delle nazioni da Vojtech 
Mihalik, uno scrittore slovacco. 
che nell’ultimo plenum del PC 
slovacco è passato da membra 
supplente a membro effettivo 
del comitato centrale slovacco, 
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| MILANO: IRREGOLAR 


Milano, 10 

Stamane alla Borsa di Milano 
disposizioni resistenti con anda- 
mento irregolare nei corsi. In 
apertura l'offerta prevalente ha 
abbassato un poco il livello del. 
le quotazioni, ma su tali basi si 
è notato un ritorno del denaro 
sulle Viscosa, Fiat e taluni assi- 
curativi. Per buona parte della 
riunione però l'andamento con- 
trastato delle quotazioni non ha 
permesso al mercato di eviden- 
ziare una tendenza in un senso 
o nell'altro, attraverso un volu- 
me di scambi inferiore a quello 
delle ultime riunioni. Solo ver- 
so la chiusura un risveglio delle 
Montedison ha permesso alla 
quota di riprendere tono e il 
listino viene compilato a prezzi 
în ripresa per buona parte dei 
valori. Fermi anche diversi tes- 
sili, Binda, Brioschi, Burgo, 
Falck ord., Habitat, Ilssa Viola, 


Pertusola, Pierrel, Risanamento, 
Ses, Tecnomasio e Terme Acqui. 
Deboli, invece le Trafilerie, Ro- 
mana Zucchero, Mittel, Medio 
Banca, Italcable, Eternit e Brog- 
gi-Izar. 

Nel settore del reddito fisso 
nuove erosioni dei Buoni del 
Tesoro, che perdono fino al due 
per cento; calmi gli altri com- 
parti. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
89.000.000; Buoni del Tesoro 756 
milioni; obbligaz. 3.236.367.000; 
3.366.175 azioni. 


DOPOBORSA — Attività di. 
sereta a prezzi sostenuti, Gene. 
rali 80200; Fiat 3575; Montedison 
1117; Viscosa 4065; Immobiliare 
Roma 652; Cantoni 23600; Pirelli 
Italiana 3360. (Prezzi rilevati a 
cura dell'Ufficio Borsa di Trie- 
ste. della Banca Commerciale 
Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |9-10 10-10 | TITOLI |9-10 |10-10 
Meccanici e automobilistici 
Westingh, . . .| 1245) 1245 
2495 | Fiat | 3540 | 23568 
1880 | sat pr. .| 2460| 2472 
"250 | Sinn ora." 2 | a00| rs 
he ve! . 
Rota. 2u00-/pr. 400 | 400 | Olivettipr. , + .| 3540| 3563 
Assicurativi Tosi Franco . . + 3635 3625 
Minerari e metallurgici 
Acc. Falck ord, —. 5400 5590 
Acc, Falck pr. . è 5710 5700 
Broggi-Izar . + +. 1299 1250 
Dalmine . . + + 958 960, 
Iissa-Viola . + +| 1812| 1850 
Italsider ‘0 1035 1036 
«| 697 
Smlosoni © 222] isso | 16250 
rina Do] 
Caffaro. . e. 366 364 | Olcese 400 400 
Erba . 103 e «| 14980) 14980] Cucimmi >. | 7200) 7360 
Erba pr. + 1 + | 9260) 9220 | DeAngel; ; ; .| 6078] 6059 
Molin tall 1145 | 147 | Cascami Seta > (| 7975] 8150 
. 8310. | Fisc. . 0] 470) 469 
ti . SoT0 | 4550 | Lanerossi, +. .| 3351| 3351 
quigas . fe 83 | Gavardo + +| 2250) 2270 
Mn see] 96420.|68500. | Scotti ;. 1| 225) 225 
Ossigeno RAM 2810 2815 | rinificio > : 685 era 
Petrolifera . + +| 1970 | 1670| Marzottopr, i | 1221) 1231 
Pibigas + esi 8675/ o | Rossari & Vara. | 7250] 7300 
Pierrel . . +. +. + 9495 9690 | Rotondi ‘>| 29950 | 30000 
. Man, Tost . . .+| 2660| 2670 
Li Pacchetti . è | 330.75 331 
. Snia Visc. «| 4028) 4061 
3 Sala pr, «| 2950] 2945 
Tilane . . . v 370 370 
Unione Manifatt; | 26000 | 26000 
Trasporti 
Alitalia priv, .'.| 18350| 18235 
Nord Milano 3650. 3648 
L'Ausiliare . 2800 | 2798 
Mittel. . . . .| 2998] 2361 
Diversi 
De Ferrari | . .| 1419) 1419 
Cartiere Binda .| 41000) 42800 
» Burgo .| 16300 17198 
Donzelli . 2250. 2260 
. <| 3098| 3099 
pi | 0351 350 
+ + | 97.50 98 
Pirelli &C. . + +| 3860| 3865 1a | 24875 249 
Sme... + « «| .2420| 2415 | Cer.Ginori . + +| 64 635 
Stet_.. + è a| 3305 | 3306 | Ciga 4 a »| 6600 | 6976 
Sviluppo sele 2870 2860 | Acque Pot... . + 990 | 733.50 
Eterni «| 3800 | 2750 
>| 4085 | 4040 
i | 28700 | 28525 
+ | 735.50 999 
Foo 305 | 374975 
PI. + + « | 261.50 | 25975 
Mondadori pr. . è 3958 3930. 
Pirelli S.p.A. + +| 3276]. 3300 
Rejna . . «| 1000 | 1090 
Smeriglio . 75.50 ma 
SIR .| 4060| 4180 
ù SGES . . | 1652] 1650 
Silos Gen: . . (| 3610| 3611 Ì TermeAcqui . .| 205) 2200 
eg ge ge . FARE 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 100tt. TITOLI 10 0tt. 
Rendita . . . 5% So | Op.ssl .. 6% 94,80 
Ricostruzione . 3.50% DI »8s. I... 6% 94,90 
» 5% da: FF,SS 1952 . . 5,50% 96.80 
Redim. Trieste 5% Di » 1953, 5.50% 95.80 
Riforma Fond. 5% (50 » 1955. , 5,50% 94,50 
Redimibile ‘54 — 5% di » 1959. . 5,50% 88.90 
Edilizia scol, . 5.50% Co » 1960... 5% 85,25 
Cert.Cr.Tes, 765% bi » 1961... 5% 85,25 
» » » 76 5.50% 100.40 » 19651 . 6% 94,80 
» » » 77 5% 99.30 » 196511. 6% Q4— 
» » Di 77 5,50% 99.45 » 19661 6% UT 
» » » 78 5.50% 99,95 » 196611 6% dd 
»_s » 79 6.50%. 100 » 1967... 6% da 
B. Tesoro 1970 5% 99.95 » 1969). 6% 94.75 
» n» 1971 5% 98.95 | IMI. XVII . 6% N 
» » 1973 5% 98,50 DO XIX.» 6% 99.90 
» » 1974 5% Lione » XX + 6% 95.20 
» » 1951 5% 96,50 Di XXI a e 5% Ul pred 
» >» 197511 5% 97.60 » XXI. 5% 89.90 
» » 1977 5% 97.45: » XXI . 5% 84,80 
»_» 1978 96.50 » XKXIV . 5,50% si 
A.FP.SS. 67/87 6% = » XXV. 6% 92.30 
1» n» » 68/88 6% 93.90 » XXVI 6% 91.40 
Op.Pub.SS.A 6% 91.95 » 1964 . . 6% 97.10 
» » SSB I 6% 9 » Finan, 68 98° 
» » SSB II 6% 96.— | Cred. Nav.le 63. 6% 92.20 
» » SS.BII 6% 95— » » 6% 91.75 
» » SSC 1. 6% 91.50 | ENI Gela 5,50% 88— 
» » SSCII 6% 91,25 » 1957 |, 6% 98.60 
» » SS.CHII 6% 91.90 » 1958 6% 97,35 
»_» SSautl. 6% 91,50 » 1958/78 . 6% 93.95 
ENEL 1965 I 6% 92.75 » 1964 + 6% 96.80 
» 19651 6% 92.50 » 1966 . 6% 92.50 
» 1961. 6% 92 » Sud. 1959 6% 95.30 
» 19611 6% 92 » Sud . 1960 5,50% 90.40 
» 1967... 6% 91.90 » Sud. 1961 5.50% 88 
» 19681. 6% 92.70 » Sud-IV 5.50% 86:30 
» 196811 6% 92.30 » Sud-V 5.50% 86:40 
» _ 1969/ 6% 93.40 » Sud-VI . 5,50% 88.50. 
ENEL Eur. 1965 6% 92.65 » Sud-VIl1 . 5,50% 89,90 
ENI 196511. 6% 95.20 » Sud-VIII , 5.50% 91/40 
IMI FinIndMan 6% 94.20 » SUdIK . ‘6% 94.45 
Autos.SS I 6% 90.90 { IRI 1956/74, . 6% 99.45 
IRI Sider I 1953 5,50% 96.10 » 1957/75. . 6% 99.45 
Autostr.CC.63. 5,50% 85.50 98/85 
» »6. 6% 9270 6% 94.60 
» 67. 6% 91.20 99.30 
» » 68. 6% 91.30 B8.— 
n» » 681°. 6% 91.50 98: 
C.F. d. Venezie 5% 98 86,40 
Venezie O.P. 5% 6—- 86,55 
Venezie S.S. . 6% ia 92 
Op. Pubbliche 5% 82.50 92.18 
» Resta Vo 85.50 100.15 
» » 1° 6% 91:20 95,25 
assi... 6% 94.90 102— 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 588,075; corona da 
nese 83,66; corona norvegese 88,077; 
corona svedese 121,832; fiorino olan- 
dese 175,18; franco belga 12,606; fran- 
co francese 112,667; franco svi 
146,56; lira sterlina 1502,50; marco 
tedesco n.q.; scellino austriaco 24,354; 
eseudo portoghese 22,169; peseta spa 
gnola, 9,014, 
Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629; lira sterlina 1499; fran 
co svizzero 146,50; 
109,75; franco belga 12; marco tede 
sco n.q.; scellino austriaco 21,30; pe- 
seta spagnola 8,80; escudo portoghe- 
se 21,75; dollaro canadese 575; fio- 
rino olandese 175,15; corona danese 
83,55; corona svedese 121,30; corona 
norvegese 87,51; dinaro jugoslavo t.g. 
SUONO 44; dracma greca t.g, 19, t.p. 
19 


Oro e monete: sterlina oro c.v. 
"7400-7700; sterlina oro c.n, 6650-7000; 
marsngo svizzero 8600-8900; oro 825- 
838; argento puro 36-40, 


TRIESTE 

Un mercato resistente, caratteriz- 
zato da un corso più irregolare 
con prevalenza di offerte in apertu- 
ra, ha dominato l’ultima giornata 
dell'ottavn. AI listino qualche corre 
zione nei due sensi che però non al- 
terano la fislonomia del mercato. 


franco. francese 


Selettivi ed in aumento gli scambi. 
Debolezza accentuata per i Buoni del 
Tesoro, Titoli trattati: obbligazioni 
2.500.000; 6050 azioni, 


: Rinascente priv. 200; 
1170; Confitex priv. 1940, 


NEW YORK 


La Borsa ha chiuso in rialzo nel 


anali, Secondo gli esperti 

gli investitori hanno preso coraggio 

all'andamento positivo regi 

strato nelle ultime ore di contratta. 
zione. 

LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso oggi 

debole in quasi tutti 1 comparti, so- 

prattutto il nickel australiano, che 

peraltro in chiusura ha trovato ac- 

quirenti per cui i prezzi sono risaliti. 

Lp) frazionali per i titoli di 
tato. 


DEGENERA A TORINO LO SCIOPERO DEI METALMECCANICI - VIOLENZA ANCHE A NAPOLI: UN PULLMAN INCENDIATO 


e Teatro di gravi incidenti 


la <Fiat Mirafiori> e la «Lancia» 


Gli operai hanno assaltato gli uffici per farne uscire gli impiegati: venti feriti alla «Fiat» 
dei cancelli - Donat Cattin sul «caso Pirelli» 


fra i «sorveglianti» - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Gravi incidenti sono avvenuti 
oggi a Torino, all’interno degli 
stabilimenti della «Fiat Mirafio- 
ri» e della «Landia», durante 10 
sciopero dei metalmeccanici, 
che ha interessato, in. forma 
«articolata» o per la durata di 
24 ore, tutti gli stabilimenti del 
capoluogo piemontese: al ter- 
mine di assemblee di lavorato» 
ti, gruppi di scioperanti hanno 
dato l'assalto, nella mattinata, 
agli uffici delle due società per 
farne sgomberare gli impiegati 
che si trovavano al lavoro. Al- 
la «Lancia» il tentativo è riusci. 
to, dopo una fitta sassaiola che 
ha provocato notevoli danni al- 
la sede amministrativa. Alla 
«Fiat Mirafiori», invece, gli scio- 
peranti — scavalcata una rete 
di recinzione — si sono portati 
dinanzi alla palazzina in cui 
‘hanno sede gli uffici, gridando: 
‘al personale di uscirne e lan: 
ciando sassi contro le finestre: 
solo più tardi, però, gli impie- 
gati hanno lasciato spontanea- 
mente il lavoro, per non ina- 
sprire la situazione. 


Tuttavia, la tensione è andata 
progressivamente aumentando, 
alla «Fiat», fino a degenerare 
nel tardo pomeriggio in seri di- 
sordini; sempre nel quadro del- 
lo sciopero «articolato», alcune 
centinaia di operai sono usciti 
dalle officine e, pur rimanendo 
all’interno del recinto, si sono 
radunati davanti al palazzo de- 
gli uffici, manifestando nuova- 
mente per fare uscire gli im- 
piegati. L'ingresso dei dimo- 
stranti nella palazzina è stato 
impedito dai «sorveglianti Fiat», 
diciotto dei quali hanno ripor- 
tato contusioni, mentre due 
‘hanno dovuto essere portati in 
autoambulanza e  medicati al 
«pronto soccorso». Nel corso 
lei disordini, decine di vetri, 
colpiti con sbarre di ferro e 
con bastoni, sono andati in 
frantumi; i dimostranti hanno 
rovesciato una trentina di au- 
tovetture, che erano allineate 
ai bordi della pista di collaudo. 

Le forze di polizia, affluite a 
Mirafiori, sono nimaste all’ester- 
no dello stabilimento, e hanno 
impedito l’entrata nel recinto 
di estremisti di «Potere ope- 
raio» e di «maoisti», che inten: 
devano dare man forte agli 
scioperanti. Un reparto di agen- 
ti, contro il quale alleuni operai 
che si erano affacciati alle can- 
cellate hanno gettato sassi, ha 
lanciato un paio di bombe la- 
crimogene per disperdere l'as. 
sembramento. Dopo un paio di 
ore, gli scioperanti sono rien: 
trati nelle officine; l'uscita dal 
palazzo della direzione degli 
impiegati che avevano regolar- 
mente lavorato, è avvenuta sen- 
za incidenti. 

Già nella mattinata gli episo- 
di di violenza avevano provoca- 
to l'immediata reazione della 
Unione industriali, che aveva 
inviato al Prefetto un telegram- 
ma per lamentare la «passivi 
tà del servizio d'ordine della 
forza pubblica» e per chiedere 
‘un suo intervento per il pieno 
rispetto delle leggi, a tutela del. 
le persone e della proprietà. 

Episodi di violenza si sono 
verificati, oggi, anche a Napoli, 
dove dimostranti appartenenti 
alla «Ipuia» (una società con: 
cessionaria della pulizia dei 
mezzi pubblici) hanno blocca. 
to stamane, poco prima delle 
6, in piazza Capodichino, un 
pullman di linea, che da' Caser- 
ta si stava dirigendo a Napoli, 
con a bordo un centinaio di 
persone che si recavano al la: 
voro; fatti scendere tutti i viag- 
giatori, gli scioperanti sono sa- 
liti sul pullman e lo hanno co- 
sparso di benzina: quindi han: 
no appiccato il fuoco al veico- 
lo, che in pochi minuti è anda: 
to completamente distrutto. In 
seguito all’incendio dell’ auto- 
corriera — che apparteneva al. 
la società «Selacn — hanno so- 
speso il servizio, per timore di 
analoghe rappresaglie, anche i 
dipendenti delle «Tranvie pro 
vinciali» e della «Piedimonte 
d’Alife». 

Dei dimostranti incendiari, al- 
cuni sono stati identificati, e 
due già arrestati, dalla polizia: 
in serata era in corso il loro 
interrogatorio da parte dei fun. 
zionari dell'ufficio politico. Una 
altra manifestazione di prote- 
sta è avvenuta a Napoli, nella 
zona industriale, dove, davanti 
a un deposito di mezzi pubbli- 
ci, è stato appiccato il fuoco a 
vecchie gomme d'auto e altre 
masserizie, 

La tensione sindacale aumen- 
ta anche a Milano, per la ver- 
tenza della «Pirelli»; oggi, per 
la terza giornata consecutiva, 
gli operai dello stabilimento 
«Bicocca» hanno attuato il mas- 
siccio «picchettaggion. davanti 
alla sede della direzione; negli 
stabilimenti proseguono intan- 
to gli scioperi articolati di tre 
O quattro ore, per consentire 
agli operai di avvicendarsi nel- 
l’azione di «picchettaggio». Le 
‘organizzazioni sindacali hanno 
Teso noto di aver consentito a 
‘un gruppo di dirigenti di entra- 
te nei rispettivi reparti per con- 
trollare gli impianti, ma la no- 
tizia è stata immediatamente 


:| smentita dalla direzione della 


‘azienda, che ha precisato di 


s | mon aver accettato alcuna auto- 


Tizzazione in merito da parte 
di chicchessia. pi 

Il Sottosegretario al Lavoro 
Toros, che già si occupò della 


te | vertenza «Pirelli» nei giorni in- 
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fuocati successivi al primo scio- 
pero e alla ione dei 12 
mila operai della «Bicocca», si 
è recato nuovamente a Milano, 
per tentare di allentare la ten- 
sione; oggi, in Prefettura, ha 
avuto un colloquio con i rap- 
presentanti dell’azienda. 

Il Sottosegretario si tiene in 
continuo collegamento con il 
Ministro Donat Cattin, il quale 
oggi ha inviato alle segreterie 
delle tre confederazioni sindaca- 
li un telegramma, per informar. 
le di avere avuto dall’on. Toros 
un’ampia relazione. «Ho dovuto 
constatare — è detto nel tele 


Agenti e maoisti fuori 


indirizzata all'uso di mezzi di 


lotta inammissibili, come l’inti- | tro 


midazione generica e personale 
verso i dirigenti e il loro fisico 
allontanamento dalle sedi azien- 
dali. Inoltre le organizzazioni 
sindacali locali, impegnatesi a 
normalizzare la situazione, non 
hanno visto rispettato l’'impe. 
gno e, al di là delle recrimina- 
zioni private, finora non hanno 
dato segno di dissociarsi dagli 
atti di cui sopra, 

«A questo punto — aggiunge 
li telegramma di Donat Cattin 
— ho invitato il Sottosegretario 
Toros a sospendere il suo inter: 
vento e a lasciare Milano. Con 
profondo rammarico sento il 
dovere di esprimere assoluto 
dissenso e chiara deplorazione 
per l’accaduto, mentre mi corre 
l'obbligo di chiedere alle orga- 
nizzazioni sindacali che vogliano 
dare precise assicurazioni sulla 
concreta esclusione degli indi- 
cati, non ammissibili metodi di 
lotta, i quali non possono tro- 
vare giustificazione, anche quan- 
do esistessero motivi di tensio- 
ne e di esasperazione». La presa 
di posizione del Ministro, in se- 
rata, ha provocato una replica 
della CGIL, la quale ha conte 
stato la valutazione che Donat 
Cattin ha fatto della situazio- 
ne esprimendo il suo stupore 
‘per la «parzialità» del giudizio 
espresso sulla «lotta aziendale 
dei lavoratori»; dal canto suo, 
anche la CISL ha definito «inac- 
cettabile» il telegramma del Mi 
nistro. 

Donat Cattin — che oggi ha 
avuto due colloqui col Presiden- 
te del Consiglio, Rumor, sulla 
questione sindacale — continua 
intanto ad adoperarsi per la so- 
luzione della vertenza dei metal 
meccanici: oggi è stato reso no- 
to il testo di una lettera da lui 
inviata agli imprenditori (sia la 
Confindustria che l'Intersind) e 
alle organizzazioni sindacali, per 
invitarli a una ripresa delle trat- 
tative per i metalmeccanici; nel 
messaggio è detto, tra l’altro, 
che «un prolungamento indeter- 
minato della vertenza, senza 
sperimentare le possibilità di 
soluzione con ogni buona volon- 
tà e con l’accantonamento di 
pregiudiziali, finirebbe per re- 
care un notevole danno alle 
forze in conflitto e allo svilup- 
po economico e sociale del Pae- 
se». All’invito del Ministro le tre 
federazioni nazionali dei metal- 
meccanici hanno risposto posi: 
tivamente, confermando in una 
lettera la loro disponibilità a 
trattare «senza pregiudiziali» e 
senza sospensione dell’azione 


chiarandosi disposte a un incon- 
con le controparti per i 
primi giorni della prossima set- 
timana. 

Per completare il quadro sin- 
dacale è da segnalare che è in 
corso, da stamane, lo sciopero 
nazionale di 48 ore dei dipen- 
denti dei pubblici'esercizi; alcu- 
ni dei maggiori ristoranti e bar 
‘hanno dovuto chiudere per man- 
canza di personale. Un corteo, 
abbastanza movimentato, si è 
svolto oggi nelle vie del centro 
di Roma. Aleuni dipendenti dei 
pubblici esetcizi hanno lanciato 
pomodori e uova marce contro 
i locali che non avevano aderi- 
to allo sciopero. 

E' iniziato stamane anche lo 


sciopero nazionale di 24 ore dei 
dipendenti degli enti portuali e 
delle ‘aziende dei mezzi mecca- 
nici operanti nel porto; l’agita- 
zione, che interessa tutti i porti 
italiani, non ha provocato una 
vera e propria paralisi, ma no- 
tevoli intralci nello svolgimento 
della normale attività. Uno scio- 
pero di 48 ore è stato infine 
proclamato dai sindacati dei di- 
pendenti postelegrafonici ade- 
renti alla CISL, CGIL e UIL la 
data è stata fissata per i giorni 
20 e 21 ottobre dal SILP-CISL 
(che riunisce i dipendenti degli 
Uffici principali), mentre non è 
stata ancora decisa dagli altri 
sindacati. 
R.P. 


| (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Torino — Il cortile della Fiat | Mirafiori durante l'occupazione da parte degli operai in sciopero 


"OGGI IL PAPA APRE L'ASSEMBLEA DEI VESCOVI MENTRE I «SOLIDALI» INSISTONO NELL 


A CONTESTAZIONE 


DAI PRETI RIBELLI AL CENTRO DEL SINODO 
TRE GRANDI TEOLOGI | L'AUTORITÀ DEL PONTEFICE 


L'incontro non ha sortito alcun risultato pratico 
Continua l'afflusso a Roma dei «tradizionalisti» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 
I preti contestatori 0 «solida» 


li» dell’AEP («Associazione eu-| Jjsti 


ropea dei preti») hanno iniziato 
oggi le loro riunioni di studio 
nella sede della Facoltà valdese 
di teologia. Si tratta ancora di 
riunioni preliminari. Stamane 
uno dei relatori, Hillenaer, olan- 
dese, ha ribadito i concetti già 
espressi nella conferenza stam- 
pa di ieri secondo cui non si 
vuole attentare alla unità della 
Chiesa, ma ‘un contri» 
buto ailla soluzione di gravi e 
difficili problemi di vita. eccle- 
siale. 

Stamane i «preti solidali» — 
qu ida apparizione e 
la sala stampa della Santa Sede 
— avrebbero dovuto tenere un 
incontro con i giornalisti nelle 
retrostanze di un bar in via 
della Conciliazione: ma la riu 
nione è stata i lente dm. 
pedita dalla polizia dato che il 
gestore del locale non aveva 


sindacale programmata e, di-|chiesto il dovuto benestare per 


DOPO TRE MESI DI INTERRUZIONE DEL DIBATTITO 


Ripreso alla Camera 
il discorso sul divorzio 


La D.C. ammette le carenze del diritto di famiglia 
ma non può approvare l'attentato al matrimonio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Dopo tre mesi di interruzio- 
ne è ripreso alla Camera il di- 
battito sul divorzio. Siamo an- 
cora alla discussione generale, 
anche se i gruppi — compresa 
la D.C. — sono impegnati dallo 
accordo recentemente stipulato 
a concludere il dibattito, col 
voto finale, entro l’anno. Due 
oratori contrari e uno favore- 
vole, nella tornata odierna: ha 
cominciato il democristiano Ge. 
rardo Bianchi, il quale ha ne- 
gato che il gran numero di in- 
terventi di deputati del suo 
gruppo abbia uno scopo disper- 
sivo e defatigante; il tema è 
molto importnte — ha aggiun- 
to — e quindi è giustificato un 
dibattito responsabile e appro- 
fondito. Pur ammettendo che lo 
attuale diritto di famiglia sia 
insoddisfacente e pur non ne. 
gando l’esistenza di una certa 
crisi nella società familiare, Ge. 
rardo Bianchi ha negato che 
questi mali si possano risolve. 
re col divorzio, che anzi li ag- 
graverebbe. Buona parte del 
discorso è stata dedicata a un 
fervorino per convincere ì co- 
munisti che essi dovrebbero op- 
porsi al divorzio, per rispec- 
chiare l’orientamento che oggi 
prevale nell’URSS, dove la fa- 
miglia è giudicata «la cellula 
rlella società socialista». 

Gli ha risposto subito dopo 
l’on. Vincenzo Valori, il quale 
ha affermato che l’atteggiamen- 
to del PCI sul divorzio è per- 
fettamente coerente con la sua 
ideologia. Poi ha fatto una 
analisi marxistica dei mali del- 
la società dei consumi, soste- 
nendo che la famiglia, al pari 
di tutte le altre organizzazioni 
sociali, è fl naturale portato 
dall’assetto giuridico - politico 
costruito dalla classe borghese, 
per tutelare il sistema produt- 
tivo capitalistico e, in definiti 
va, per conservare il suo pote 
re. Anche la famiglia — ha con- 
tinuato Valori — ripete gli sche- 
mi autoritari e gerarchici della 
produzione e. dell’organizzazio- 
ne statale in regime capitalisti 
co: essa è anzi la prima e fon- 
damentale cinghia di trasmis- 
sione dell’ideologia borghese 
nella società. La crisi della fa- 
miglia si inserisce dunque nel. 
la crisi che investe l’intera 
struttura sociale, per effetto 
della domanda di libertà e di 


gramma — che l’agitazione si èl partecipazione che sale con for- 


za dal Paese, grazie alla lotta 
della classe operaia. Il divorzio 
— ha concluso il deputato co- 
munista — non è dunque un at 
to di integrazione nella logica 
della società dei consumi, ma 
uno strumento di contestazio- 
ne di una certa aggregazione 
familiare fondata sui principi 
di autorità e di conservazione. 

Pur negando che la D.C. vo- 
glia ricorrere all’ostruzionismo, 
il democristiano Mattarella siè 
augurato che le Camere abban- 
donino all più presto la discus. 
sione del divorzio e affrontino 
la riforma del diritto familiare; 
i democristiani intendono pro- 
porre nuovi istituti legislativi e 
riformare quelli esistenti, per 
affrontare le nuove situazioni 
che si sono determinate: ma — 
ha concluso — le istituzioni 
fondamentali della società van- 
no conservate, specie di fron- 
te all'imperversare del malco- 
stume. 

R. R. 


la riunione, come vogliono le 
egli di P.S. 
in gran parlare si è fatto in 
sala stampa, e di Forre: 
ogni parte del 
mondo, sull'incontro avvenuto 
nella scorsa notte tra i teologi 
Ranher, Congar e Gonzales, che 
hanno princi alle riunioni 
delle Pontificia commissione 
teologica e i preti «solidali». Il 
colloquio si è potratto per due 
ore. Al termine, mentre i tre 
teologi si sono allontanati senza 
voler rilasci dichiarazioni, i 
«solidali» si sono detti soddi- 
sfatti dell’incontro. Ranher, 
Congar e Gonzales avrebbero 
riconosciuto la bontà delle lo- 
To intenzioni e il diritto, all’in- 
terno della Chiesa, di riunirsi 
in gmuppi di sacerdoti come i 
loro, ma avrebbero espresso il 
dissenso sulla ità di 
convocare la assemblea dei pre 
ti a Roma in questo momento. 
Uno dei teologi avrebbe detto 
«ai preti solidali» che l’incontro 
fomiva due ispirazioni positive: 
quella. di un «im ov nel 
mondo di oggi e q' di un 


Chiesa; tuttavia posizione 
dei preti, specie a giudicare dai 
loro documenti di lavoro è trop. 
po radicale e la «nuova teolo- 
gia» che sembra nascere: dalla 
espenienza dei «preti solidali» 
Tischia di essere troppo rapida. 
Secondo questi ultimi, più .che 
Una intesa il colloquio è stato 
un incontro tina «persone anco» 
ma troppo diverse»: i teologi 
«specializzati nella riflessione» 
e per questo meno vicini alla 
realtà e i «preti solidali» impe- 
gnati nell’azione e quindi meno 
propensi a seguire formule teo- 
logiche. 

Il teologo Kung del quale era 
assicurata la senza, alle miu- 


tri all sul 

rire piano del- 
la difesa più intransigente del- 
la tradizione ecclesiastica: di 
questa associazione «tradiziona 


lista» sarebbero presenti attual- 
mente a Roma quattrocen- 
to membri. 

Ar. Pa, 


UN UOMO A ROMA 
uccide e Si spara 


Roma, 10 

Un uomo a Roma ha ucciso 
la donna con la quale era da 
pochi giorni in intima amicizia, 
Poi si è sparato a sua volta, La 
Vittima, Sandra Mangiarotti, di 
47 anni è moglie di un noto in- 
gegnere minerario, l'ing. Gior- 
gio Carta ex direttore generale 
della Carbosarda, I due erano 
separati ma mantenevano cor- 
diali rapporti. L'omicida suicida 
è un rappresentante di cosmeti- 
ci, Carmelo Costanzo di 37 an- 
ni, Ignote le cause del dramma. 


Tre posizioni, riducibili a un centro, una destra e una sinistra 
sì affronteranno su uno dei più «caldi» temi del post-Concilio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 


Non sarà una riunione acca- 
demica né un consesso di sem- 
plice speculazione teologica il 
Sinodo dei Vescovi che sarà 
inaugurato dal Papa con un di- 
scorso, domani mattina, nella 
Cappella Sistina. Sarà una assi» 
se che, convocata per trattare 
dei rapporti tra le Conferenze 
episcopali e il Papa e tra le 
Conferenze episcopali stesse cer- 
tamente condizionerà la attività 
del vertice della Chiesa per il 
juturo, 

Su questo sono tutti d’accor- 
do sia coloro che, su basì tra- 
dizionaliste, si batteranno in se- 
de di discussione per la riaffer- 
mazione, pura e semplice della 
dottrina del primato papale sia 
pure con ‘gli uggiornamenti vo- 
uti dal Concilio, sia coloro che 
in una prospettiva «progressi 
sta», mirano ad un più efficace 
e valido inserimento del colle- 
gio episcopale nel governo cem 
trale della Chiesa e anche nelle 
decisioni papali, sia coloro che, 


ponendosi su una linea media- 
na, parlano di un «nuovo mo- 
do di esercizio del primato», 
tale che il primato stesso non 
ne esca diminuito, anzi «con- 
fortato e sostenuto». 


La Conferenza episcopale iîta- 
liana sarà rappresentata, come 
è noto, dal nuovo presidente, îl 
Cardinale Poma, che è succe- 
duto nell'incarico al defunto 
Cardinale Urbani e dall’Arcive- 
scovo di Bari monsignor Nico- 
demo, vice presidente della CEI, 
nominato dal Papa membro del 
Sinodo. Dire, alla vigilia dei la- 
vori, quale sia la consistenza 
delle tre posizioni o «iendenze» 
sopra descritte è difficile, per 
non dire impossibile. E’ il di 
battito che, in definitiva, offri- 
tà i dati per trarre un giudizio 
valido. Per ora dal documento, 
che doveva restare segreto e 
che tuttavia è apparso su orga- 
ni di stampa esteri, è che rias- 
sume î «desiderata» dei vesco- 
vi interpellati, nel dicembre 
scorso, sul tema del Sinodo, ap- 
pare evidente una «mens» ten- 


PER PROTESTA CONTRO IL SOVRAFFOLLAMENTO 


Occupata una scuola 
a Cividale del Friuli 


In Campidoglio a Roma manifestazione di genitori 


contro la mancanza di 


attrezzature scolastiche 


Cividale del Friuli, 10 

I 262 alunni dell'Istituto tec- 
nico agrario di Cividale hanno 
occupato stamane pacificamen- 
te la scuola per protestare con- 
tro il sovraffollamento delle au- 
le, La protesta è anche rivoita 
contro il Provveditore agli stu- 
di, responsabile — secondo gli 
studenti — della soppressione 
di alcune sezioni, provvedimen- 
to che ha provocato la concen- 
trazione di un maggior numero 
di alunni per ciascuna classe, 
ma soprattutto nei laboratori. 

Non è questa la sola mani. 
festazione di questo tipo che si 
sia verificata nel Paese. Parti. 
colarmente clamorosa quella in- 


scenata davanti al Campidoglio | gi: 


da ‘una piccola folla di genitori 
per protestare contro la situa. 
zione scolastica a Roma. In un 
grande cartello i manifestanti 
hanno scritto: «L'assenza di 
una vera scuola materna, la 
drammatica situazione edilizia, 
in particolare nelle borgate e nei 
grandi quartieri periferici, la 
non gratuità della scuola d'ob- 
bligo, la carenza dei trasporti 


scolastici sono tra i motivi che 
fanno della scuola dell'obbligo 
una scuola selettiva e di classe», 

Delegazioni dei Quartieri e 
delle borgate romane, rappre- 
sentanti dell’Unione donne ita- 
liane», e delle «Consulte popo- 
lari» sono state ricevute dagli 
assessori Pala e Fraiese. Ai 
due assessori è stato chiesto un 
«piano di emergenza» che risol 
va i più urgenti problemi del. 
l’anno scolastico in corso; la 
abolizione dei tripli e dei dop- 
pi tumi, del sovraffollamento e 
delle classi plurime; reperimeri- 
to di almeno cinquecento aule 
di scuola materna e trasporti 
gratuiti nelle zone più disa- 


ate. 

Ad Avellino, infine, una ma- 
nifestazione di protesta è stata 
fatta stamani dagli studenti del 
Liceo classico contro la manca- 
ta riconferma dell'insegnante di 
religione, padre Pio Falcolini. 
Secondo gli studenti, padre Fal- 
colini sarebbe stato escluso dal. 
l'insegnamento perché accusa. 
to: di svolgere «attività innova- 
trici». 


NESSUNO SVILUPPO DELLA NUOVA FASE DEL CASO LAVORINI 


Carmen Milani ancora non parla 
Marco Baldisseri ha una nuova «verità» 


Il ragazzo ora scagionerebbe Adolfo Meciani che si uccise in carcere 


Viareggio, 10 

Carmen Milani, la proprie- 
tania della pensione «San 
Marco di via F. Gioia 25, arre- 
stata ieri perché accusata di 
reticenza, continua a sostene- 
re di non sapere nulla sulla 
morte di Ermanno Lavorini. 
La sua prima notte in carce- 
re è stata alquanto agitata. 
La donna infatti avrebbe chie- 
sto ripetutamente da bere 
perché non riusciva a dormi. 
re. Il giudice istruttore dott. 
Mazzocchi si augura che la 
detenzione induca la Milani a 
parlare. Cosa nasconde la 
donna? Quali particolari si 
rifiuta di fornire al giudice? 
La polizia stabilì subito che 
la notte tra il 2 e il 3 febbraio 
la telefonata a casa Lavorini 
pattì dalla pensione «S. Mar- 


co», e la. registrazione mette 
anche in evidenza in 
flessioni ‘ dialettali che ‘indi. 
cavano nella Milani l’autrice 
della telefonata. Ma la donna 
ha sempre negato e continua 
a negare. Chi fu. allora che 
quella notte drammatica, dis- 
se a Marinella Lavorini che 
era all’altro capo del telefono: 
«Venga subito in via Flavio 
Gioia. Ci sono tre uomini 
con un bambino.. Venga a 
prenderlo»? In. via. Flavio 
Gioia la polizia non trovò né 
i tre uomini né il ragazzo e 
la Milani era a letto. Gli in- 
vestigatori però sono convin. 
ti che a telefonare fu la Mi- 
lani anche se ha sempre ri. 
solutamente negato. 

Intanto però se la Milani 
non parla c’è chi lo fa e ab- 
bondantemente; è ancora Mar- 


co Baldisseri, uno dei tre ura- 
gazzi terribili» di Viareggio. 
Marco ha lasciato l’istituto-or- 
topedico toscano ove era sta- 
to ricoverato dopo la caduta 
per le scale del carcere-scuola 
di via Ghibellina, ed è torna- 
to nella prigione. Durante la 
sua degenza egli avrebbe tro- 
vato modo di dare altri parti. 
colari sulla vicenda nella qua- 
le è in qualche modo coin 
volto, 

Dalle dichiarazioni del ra- 
gazzo sarebbe emersa l’asso- 
luta innocenza di Adolfo Me- 
ciani, che si tolse la vita nel 
carcere «Don Bosco» di Pisa 
‘perché sconvolto dallo scan. 
dalo in cui era trascinato da 
Marco Baldisseri, da Rodolfo 
Della Latta e da Andrea Be- 
nedetti. Marco, che ora sca- 
giona completamente il Me- 


ciani, avrebbe aggiunto che il 
suo tentato suicidio (Baldis- 
seri inghiottì il 23 settembre 
alcuni chiodi) va messo in 
relazione col fatto che egli 
voleva essere trasferito al 
carcere di Pisa dove gli sareb- 
‘be stato possibile avere un 
colloquio col giudice istrut- 
tore per fornirgli ancora una 
altra verità sul caso Lavorini. 
Ma ormai il giudice Maz- 
zocchi diffida di queste sue 
«verità». Comunque l’ultima 
in ordine di tempo fornita da 
Marco Baldisseri sarebbe que- 
sta: «Ermanno Lavorini morì 
perché. alcune persone del. 
l’ambiente equivoco viareggi- 
no lo avevano colpito dura- 
mente avendo il ragazzo ri- 
fiutato di sottostare alle loro 
richieste e minacciato di ni- 
velare tutto ai genitori», 


dente a «portare avanti» e a da- 
re pratica attuazione alla colle» 
gialità. 

Ecco i punti principali del do- 
cumento: convocazione più fre- 
quente del Sinodo, possibilità 
delle Conferenze episcopali di 
sottoporre al Sinodo questioni 
importanti (finora il tema del 
dibattito era stato sempre fis- 
sato dal Papa); presenza al Si- 
nodo di teologi e dì esperti, 
istituzione di delegati delle Con- 
ferenze episcopali presso la se- 
de apostolica, sviluppo delle 
Conferenze episcopali superna- 
zioni e continentali, maggiore 
autorità delle Conferenze epi- 
scopali, partecipazione dell’Epi- 
scopato alla elaborazione dei 
documenti papali. Sono, come 
sì vede, temi «scottanti» che 
chiamano nel dibattito anche 
l'esercizio della autorità ponti- 
ficia. k 

E’ facile prevedere che su 
questi temi si riproporranno le 
tesi contrapposte che, in due 
famose interviste. furono pre- 
sentate dal Cardinale Suenens 
e dal Cardinale Danielou: i due 


“| porporati fanno parie dell’as- 


semblea e sicuramente prende- 
ranno la parola per ribadire le 
loro conclusioni. Il dibattito sa- 
rà diretto daì tre presidenti de- 
legati, î Cardinali Carlo Confa- 
lonieri, Prefetto della Congrega- 
zione dei Vescovi, Gracias Arci- 
vescovo (li Bombay e Angelo 
Rossi Arcivescovo di San Paolo, 

Nessuna anticipazione è stata 
data sul contenuto delle relazio- 
ni: si può solo dire che i tre 
prelati non sono «conservatori» 
e questo lascia prevedere atteg- 
giamenti «aperti» suì vari pro- 
blemi. Bisognerà vedere, poi, se 
questa apertura consentirà che 
nel dibattito vengano affronta. 
ti temi, che pur non entrando 
direttamente negli argomenti 
trattati dal Sinodo, riguardano 
la vita della Chiesa, e l’eserci- 
zio della collegialità episcopale. 
Si sa, ad esempio, che qualche 
Vescovo vuole affrontare il te- 
ma della elezione del Papa: il 
Cardinale Suenens, ad esempio, 
sostiene che tocca ai Vescovi 
più che ai Cardinali la elezione 
del Pontefice romano; altri vuo- 
le affrontare in assemblea il te- 
ma della «crisi dell'autorità» e, 
quindî delle nuove relazioni che 
si impongono tra Vescovi e sa- 
cerdoti, e non manca chi vuole 
toccare argomenti anche. più 
immediati come ad esempio 
quello dell’Isolotto, della conte- 


stazione ecclesiale, del celibato 
dei sacerdoti. 


A. Paglialunga 


LABILI TRACCE 
dell'assassino del treno 


} Brescia, 10 
La polizia di Brescia ed i Ca- 
rabinieri di Chiari continuano 
a lavorare sulle ultime indica- 


-| zioni del rappresentante Luigi 


Pighetti, che si trovava sul tre- 
no «195» la notte fra il primo 
e il due ottobre scorso, quando 
venne aggredito il commercian- 
te Camillo Eterno, di 59 anni, 
morto più tardi all'ospedale per 
ferite di coltello e di arma da 
fuoco. Il Pighetti, che ha detto 
di avere notato un giovane alto 
di statura, capelli castani, mal 
vestito e sporco, ha aggiunto 
oggi un altro particolare molto 
importante: lo sconosciuto, 
uscendo dalla stazione, si era 
diretto verso la sala d'attesa di 
prima classe, dove le porte di 
notte sono sempre chiuse. «Uno 
di Chiari — hanno commenta: 
to oggi i carabinieri — non 
avrebbe compiuto quell’errore: 
evidente, dunque, che era solo 
di passaggio». Proprio per que- 
Sto fatto le indagini degli inve. 
stigatori sono più difficili, 

Un'altra traccia viene intanto 
seguita dalla polizia che a Chia- 
vasso, dove abitava la vittima, 
ha rintracciato un giovane che 
aveva acquistato una pistola 
«Dillinger» cal. 6; pistola e pro- 
iettili sono simili a quelli usati 
dall’uccisore di Camillo Eterno, 
L’arma era stata acquistata 
tempo fa da un giovane, figlio 
di una intima amica del com- 
merciante morto, Gli investiga- 
tori non si aspettano tuttavia 
molto dalla scoperta della «Dil- 
linger», perché il giovane, il 1.0 
ottobre scorso, vale a dire qua- 
si 24 ore prima del delitto, era 
stato ricoverato in clinica a To- 
nno per un'operazione alle ton: 
sille. 
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Ilpensiero 
a Kitzbùhel 


UTTO è davvero molto 
< bello», dicevo alla signo- 
na che mi guidava nella visi- 
ta alla sua villetta sul Carso, 
E pensavo a Kitzbiihel, 

«Il portico — mi spiegava 
l'ospite gentile — è stato stu- 
diato in modo che possa rie- 
cheggiare certi rustici dei 
nostri contadini, così alme- 
no mi ha detto l'architetto». 
«Una buona idea». E pensavo 
a Kitzbiihel. 

«L'architetto. ha giudicato 
che il muro dovesse ricorda- 
re in qualche modo i muret- 
ti a secco del Carso, io ero 
d'accordo, e anche mio ma- 
rito che mi ha dato carta 
bianca: solo abbiamo chiesto 
Ja rete, piuttosto alta, ma ci 
voleva per ragioni di sicurez 
za, lei mi capisce... qui a due 
passi... Ma non le pare che 
l'idea del muretto sia pro- 
prio indovinata?». «Indovina- 
tissima, complimenti anche 
per il muretto, e capisco la 
rete». E il pensiero, ancora, 
a Kitzbiihel. 

Arrivò in quella, per caso, 
l'architetto, ma l'incontro mi 
sembrò combinato. Era un 
giovane che conoscevo già di 
fama. Ascoltai con sincero 
interesse la spiegazione tec- 
nica — anche se espressa in 
termini non sempre accessi. 
bili alla mia scarsa prepara- 
zione — di certe soluzioni 
che da profano giudicai co- 
munque veramente ingegno- 
se. Le aveva ideate per crea- 
re ogni possibile conforto 
pur disponendo di uno spa- 
zio «relativamente non gran- 
de» (non disse, per riguardo 
alla cliente, «relativamente 
piccolo»), ed erano soluzioni 
progettate senza rinunciare, 
anzi — sottolineò — avendo 
costantemente cura che ogni 
particolare della villa si in- 
serisse, dal punto di vista 
estetico, nel paesaggio, con 
tutta naturalezza, «quasi con 
una sua nuova verginità ar- 
chitettonica», aggiunse, fa- 
cendomi trasalire e pensare, 
non so perché, al «Fellini 
Satyricon». 

Feci i miei complimenti 
anche all'architetto. Ma con- 
tinuavo a pensare a Kitz- 
biihel. 

Kitzbiihel mi aveva con- 
quistato col suo fascino l’an- 
no scorso. Un mese esatto 
di vacanze, tante passeggia- 
te, tante escursioni, il tempo 
di passare e ripassare molte 
volte» perle stesse vie, gli 
stessi viottoli, così che la vir 
sione resta impressa nella 
memoria e a ripensarci è più 
bella di una fotografia. A 
Kitzbiihel, che non conosce- 
vo — e me ne vergogno — 
nemmeno di nome, mi consi- 
gliò di andarci un amico pre- 
zioso, un giornalista illustre 
che non soltanto conosce — 
e come sa descriverli! — i 
posti più belli del mondo, 
ma di ogni posto sa qual è 
l'albergo più confortevole, e 
dell'albergo qual è la stanza 
migliore. Ed è.tanto autore- 
vole che riesce a farsela ri- 
servare, e la fece riservare 
anche a me, l'anno scorso. 
Fu così che ci andai, e lì mi 
capitò di pensare, un giorno, 
quasi per caso, al nostro Car- 
so. E sul Carso, non più per 
caso, mi tornò, come vi ho 
detto in principio, il ricordo 
di Kitzbiihel. Non perché 
Carso.e Tirolo si assomigli. 
no, non hanno anzi assolu- 
tamente nulla in comune; 
ma per le ville e villette, per 
quelle che vidi lassù e per 
quelle che abbiamo tutti noi 
sotto gli occhi, solo che si 
salga a Opicina, a Padricia- 
no, o nelle altre «sacche» re- 
sidenziali sfuggite al piano 
regolatore. 

La prima impressione che 
mi fecero gli «chalets» intor- 
no a Kitzbiihel fu che fosse- 

‘ro tutti meravigliosamente 
uguali, e mi stupì che la 
mancanza di varietà, anziché 
dispiacermi, mi piacesse. Ma 

i mi accorsi che era so- 
prattutto il gran mare di fio. 
ri a creare questa sensazio- 
ne, in fondo non esatta. A 
guardare meglio queste ville, 
grandi o piccole che fossero, 

| fossero appena costruite 0 

| già con un certo numero di 

| anni addosso, erano sì molto 
simili l'una all'altra, ma so- 
lo perché unico era lo stile 

| cui si erzno ispirati i pro- 
gettisti: lo stile della vecchia 
casa dei contadini, graziosa 
anch'essa per il gioco dei bal- 

| coni in legno, per il tetto col 
campanilino in cima e la 
campana per avvertire a mez- 

zogiorno ch'era l'ora della 
eolazione. 

Le nuove ville di Kitzbihel 
| sono, in fondo, come quelle 
| Vecchie case: solo che sono 
| State costruite con larghezza 
di mezzi e ricorrendo a cer- 
te soluzioni che — queste sì 
| © si inseriscono con natu- 

Talezza nell'ambiente. Così, 
& guardar bene, si può scopri- 
Ye tra i fiori anche l’immen- 
Sa vetrata di un sogigorno, 


che le case dei contadini 
certamente non hanno, ma 
non è ostentazione, non è un 
elemento di rottura nell'ar- 
monia creata da cento e cen- 
to costruzioni per le quali — 
balza ‘all'occhio — nessun 
proprietario ha preteso dal- 
l'architetto che la sua villa 
fosse più bella di quella del 
vicino, e nessun architetto 
ha voluto strabiliare con idee 
troppo brillanti. Sbirciando, 
nelle mie passeggiate, tra le 


ville dei «ricchi» di Vienna, | 


che credo abbiano compera- 
to mezzo Tirolo, e quelle di 
professionisti tirolesi anche 
modesti che probabilmente 
se l’eran fatte con i mutui, 
era più facile che le distin- 
guessi una dall'altra guardan- 
do i giocattoli abbandonati 
dai bambini sul prato (una 
bicicletta di lusso in con- 
fronto a una visibilmente più 
scadente), che non guardan- 
do le ville stesse. Oppure, a 
rivelarlo, c'era semplicemen- 
te una «Mercedes» anziché 
una «Volkswagen». 

Qui sul Carso invece — ma 
è un problema, intendiamo- 
ci, che riguarda tutta l’Italia, 
e parliamo del Carso soltan- 
to per parlare di casa no- 
stra — non ci sono due sole 
ville che si assomiglino. Se 
le progettano i titolari di 
piccole imprese (accade) so- 
no generalmente costruzioni 
tirate su senza troppa grazia, 
né villa né casa; se portano 
la firma di un architetto so- 
no quasi tutte abbastanza 0 
molto belle, niente da dire: 
ma che in qualche modo rie- 
scano ad inserirsi nel pae- 
saggio, questo proprio non 
mi sentirei di sostenerlo. 
Qualcosa, certamente, si sal- 
va, ma è tutto l'insieme che 
crea l’irreparabile. 

Colpa dei proprietari, che 
vogliono far bella figura? 
Colpa degli architetti che se- 
guono ciascuno una propria 
via? Colpa delle decine di au- 
torità competenti che non 
hanno saputo predisporre in 
tempo (e l’idea di farlo c'e- 
ra: c'era addirittura, mi di. 
cono, uno schema di proget- 
to) una regolamentazione per 
salvaguardare in termini o- 
biettivi il rispetto di un am- 
biente che solo pochi anni 
fa si poteva certamente an- 
cora salvare? Non lo so. Nel 
nostro Paese la colpa è sem- 
pre di tutti e di nessuno. Col 
risultato che oggi, sul Carso, 
si va dalla prefabbricata in 
faesite alla supervilla, da ca- 
settine da week-end che sem- 
brano fatte per la graziosa 
Olanda a costruzioni arieg- 
gianti Brasilia, dal muretto 
finto-Carso a quello che non 
sfigurerebbe a Berlino Est. 
Ce n'è per tutti î gusti, il che 
equivale, ovviamente, a una 
assoluta mancanza di gusto, 
o per lo meno di armonia. 

Ma se un lettore mi ha se- 
guito sin qui potrà obiettar- 
mi: e i complimenti delle pri- 
me righe all'architetto e al- 
la signora? Obiezione accol- 
ta. Azzardo l’autodifesa. Es- 
sere invitato a visitare una 
villa e dire ciò che qui ho 
scritto, alzi Ja mano chi a- 
vrebbe avuto il coraggio di 
farlo. Discutere il paragone 
di Kitzbihel con l'architetto? 
Ho ascoltato alcuni architet- 
ti, per dovere professionale, 
a qualche congresso: per me, 
niente da fare. Ma, e allora, 
perché scriverle, queste ‘co- 
se? Forse per questo: per 
evitare che qualche altra si- 
gnora mi inviti, sul Carso, 
a vedere la sua nuova villa; 
specialmente se, magari per 
caso, deve passare di là, pro- 
prio quel giorno, l'architetto. 

«Italia nostra» non sarà 
riuscita a difendere in que- 
sti anni il Carso, malgrado la 
buona volontà, da un’edili- 
zia talvolta un po’ pacchia- 
na; ma io, con questo artico- 
lo, la mia pace, sì. 

Manlio Granbassi 


Trenta opere al premio 
«Cortina-Ulisse» 


Cortina d’Ampezzo, 10 

Trenta opere di studiosi eu- 
ropei (di cui 16 francesi, otto 
inglesi, due-italiani, due tede- 
schi, uno belga e uno austria- 
co) sono state presentate alla 
segreteria del premio «Cortina - 
Ulisse», giunto alla sedicesima 
edizione. 

«L'esplorazione demografica, 
dilemma cruciale del nostro 
tempo» è il tema su cui il pre- 
mio intende quest'anno richia- 
mare l’attenzione del pubblico. 

La commissione giudicatrice, 
che si riunirà a Roma nei pros- 
simi giorni, è composta da No- 
ra, Federici della commissione 
italiana dell'Unesco, P. V. Su- 
khatmed della RAO, Giuseppe 
De Meo, dell’Accademia dei Lin- 
cei, Francesco Dorlandi del con- 
siglio nazionale delle ricerche, 
Eugenio Sonnino del comitato 
per lo studio dei problemi della 
popolazione, e Maria Luisa 
Astaldi, promotrice del premio 
e direttrice della rivista cultu- 
rale «Ulisse», 


Londra 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
— La Principessa Anna supera in bello stile un ostacolo ai campionati di Wembley 


‘A BAYREUTH NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


Ha trovato giusto ricordo 
Il figlio del grande Wagner 


Siegfried fu accompagnato sempre dall’affettuosa premura paterna 
ma la sua strada restò oscurata dalla gloria immensa del genitore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE \trato un uomo più naturale, più 


Bayreuth, ottobre 

E’ stato detto che oggi nes- 
suno, memmeno nella sua pa- 
tria, si ricorda di Siegfried Wa- 
gner. Ma noi qui a Bayreuth, lo 
abbiamo sentito assai spesso 
nominare con accenti di gran- 
de stima e simpatia. E ogni an- 
no, nel giorno dell’inaugurazio- 
ne dei festivals, abbiamo segui. 
to il coro del teatro, che, dopo 
aver cantato qualche austero 
inno presso la tomba di Richard 
Wagner, si. reca al cimitero del 
la veittà per rendere lo stesso 
onore al figlio Siegfried. 

Quest'anno, poi, in cui ricor- 
re il primo centenario della sua 
nascita, è stato dato un concer- 
to tutto di musiche sue; nella 
ampia vetrina di un centralissi- 
mo passaggio, sono stati espo- 
sti un suo ritratto, i suoi spar- 
titi, e altri cimeli che ricorda- 
no la sua attività di scenografo, 
regista, direttore d’orchestra. 
Inoltre, in quasi tutti i grandi 
fascicoli-programmi delle opere 
di questa stagione, vi sono ar- 
ticoli a lui dedicati. Nel primo, 
Albert Schweitzer dice fra l’al- 


tro di aver raramente incon: 


profondamente buono e nobile 
di lui, 

Noi, desiderando pure di ren- 
dergli, in questa ricorrenza, un 
modestissimo omaggio, abbia- 
mo voluto rievocare succinta- 
mente non la sua vita da adul- 
to, che non fu certo facile, ma 
piuttosto la sua serena fanciul- 
lezza. 

Wagner adorava le tre crea- 
ture che gli aveva dato Cosima, 
e anche le due bambine che es- 
sa aveva avuto con Biilow, e 
che egli considerò come sue; 
ma lui, Fidi, l’unico maschio, 
era senza dubbio il prediletto. 
I suoi occhi vigili serutavano 
quelli limpidi e chiari del fan- 
ciullo per indovinare i suoi pen- 
sieri, per seguire l'evolversi 
della sua personalità, la forma. 
zione del suo carattere, E gioi- 
va nel constatare che cresceva 
bello e forte, intelligente, dota- 
to di spirito di osservazione, as- 
sennato, meditatamente calmo, 
ma in pari tempo vivace e pie- 
no di «humour». Tutta l’atten- 
zione di Wagner era rivolta alla 
educazione e all'istruzione di 


Siegfried. E quanta fatica per 
Xx 


E MOLTO DIFFUSA IN GRAN BRETAGNA LA VOCAZIONE PER LA LETT 


ERATURA 


Tutti aspiranti romanzieri 
conla speranza di far denaro 


Ma su diecimila uno soltanto riesce a farsi pubblicare un libro, e su dieci opere prime 
una sola ottiene un certo successo - Gli arrivati: irsuti, poco socievoli e piuttosto bugiardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ottobre 

Su diecimila aspiranti ro- 
manzieri in Inghilterra, uno 
solo riesce a scrivere e a farsi 
pubblicare un romanzo. Nel 
solo campo femminile, il rap- 
porto diventa astronomico, da 
uno a centomila, perché pare 
che ogni massaia britannica 
senta in sé la vocazione roman- 
zesca. Questo conto lo ha fat- 
to, un po’ scherzando, ma for- 
se non lontano dal vero, il 
giovane romanziere  Auberon 


Waugh sul «Telegraph» qualche | 


tempo fa, deducendolo da que- 
sta analisi compiuta con un 
editore mon nominato: su ven- 
ti persone che ogni tanto va- 
gheggiano l’idea di scrivere un 
romanzo, una sola si mette al 
lavoro; su cento che si metto- 
no al lavoro, una sola arriva 
al'a fine dell’opera; su cinque 
romanzi finiti, uno solo arriva 
alla pubblicazione (si parla di 
primi romanzi), e per ogni die- 
cì primi romanzi pubblicati, 
uno solo ottiene un certo suc- 
cesso: gli altri cadono nel di- 
menticatoio, 

Auberon Waugh è uno di 
quei romanzieri che effettiva- 
mente scrivono romanzi e van- 
no oltre il primo. Difatti ne 
ha già pubblicati quattro 0 
cinque. E’ dunque un uomo in 
grado di dare consigli sul mo- 
do dì farne. Ma parte dall’os- 
servazione curiosamente otti- 
mistica che chiunque sia în 
grado di scrivere una lettera 
sia în grado di scrivere un ro- 
manzo e che, salvo una vera e 
propria deficienza mentale, non 


esiste nell'uomo la incapacità 
di scrivere: esiste solo una cer- 
ta oscura riluttanza ad affron- 
tare il necessario sforzo di vo- 
lontà e di immaginazione. «Co- 
sicché il più solido consiglio 
che sì può dare a chi vuole 
diventare un romanziere 
conclude — è di mettersi al 
tavolo e scrivere un romanzo». 
Ma, chiederà la massaia, non 
occorre l'ispirazione? Waugh 
risponde rifacendosi alla sua 
esperienza personale: ogni vol- 
ta che si sente particolarmente 
ispirato, sa giùeche è il imo- 
mento di sospendere # lavoro, 
perché rileggendo l'indomani 
quello che ha scritto scopri- 
rebbe che è tutto da cestinare. 


Dignità particolare 


L'Inghilterra è una delle 
maggiorî patrie del romanzo. 
Perché, sì. domanda Waugh, 
tanta gente in questo Paese 
tende a scrivere romanzi e una 
parte addirittura ne scrive? La 
ragione addotta è molto bri- 
tannica: la speranza di far de- 
naro. 


Sì dice che in Italia tutti ab- 
biano qualche poesia nel cas- 
setto, che in ogni italiano co- 
vì un poeta. Se questa calun- 
nia è vera, come si spiega? Gli 
italiani sanno da tempo anti- 
chisimo che «carmina non dant 
panem», quindi nemmeno de- 
naro. Dev'essere il desiderio di 
farsi onore, o di farsi belli, di 
distinguersi dagli altri, dimen- 
ticando che anche gli altri scri- 
vono poesie 0, nel raptus, di- 


= 


Milano — Georges Mathieu. presso la Galleria «Il milione» 


durante il vernissage. Nell’occasione gli Editori Fabbri hanno 
presentato a critici, giornalisti e alle maggiori autorità cit. 
tadine la loro monografia dedicata al noto artista francese 


menticandolo, Forse non è più 
tanto vero, forse anche gli ita- 
lianî covano ormai il roman- 
zo, come gli inglesi, ma a dif- 
ferenza degli inglesi non lo 
collegano a un’idea di guada- 
gno, piuttosto a un'idea di di- 
gnità particolare, Il vanto di 
avere pubblicato un romanzo 
può compensare la delusione 
di non essere diventati cava- 
lierî o commendatori, autoriz- 
za a farsi beffe delle onorifi- 
cenze nel paese delle onorifi- 
cenze. E comunque la piaga 
non è più così universale co- 
me quella della poesia în altri 
tempi: oggi, più generalmente, 
sì mira subito al sodo, cioè al 
denaro, per vie che sono ben 
lontane da qualsiasi specie di 
letteratura. 

Che cosa favorisce negli in- 
glesi l’idea del romanzo reddi- 
tizio? Probabilmente l'illusione 
che la vasta area linguistica in- 
glese, comprendente il Com- 
monwealth e gli Stati Uniti, of- 
fre al romanzo un mercato più 
favorevole di altre aree lingui- 
stiche più ristrette. Ma non 
tengono conto del fatto che, in 
un’area linguistici, più folte 
sono le leve dei lettori poten- 
ziali, più folte sono anche quel. 
le deì romanzieri, e le possi 
bilîtà di mercato pro-capite 
non variano dunque în ragio- 
ne dell’area. Un'altra ragione 
più fondata, piuttosto, è che 
gli inglesi si sentono lettori, 
lettori veri anche in senso 
commerciale, cioè non solo 
gente che legge a casaccio, ogni 
tanto, ma che dedica più o 
meno regolarmente una parte 
dei suoi proventi @ comprare 
roba da leggere, come si va 
alle partite di calcio, al cine- 
ma o a teatro, e Questo con- 
forta il pullulare dei romanzie- 
rì per profitto. 


Exploits commerciali 


E° un fatto che anche in In- 
ghilterra, generalmente, gli 
scrittori non sono ricchi. An- 
che in questo Paese gli ex- 
ploits commerciali alla Monta- 
nelli o alla Bassani sono mol- 
to rari. Gli inglesi leggono ogni 
tanto sui giornali che il tale 
scrittore ha fatto centomila 
sterline di diritti cinematogra- 
fici, ventimila per l'edizione 
normale d'un suo'libro e altre 
ventimila per l'edizione popo- 
lare. Ma secondo le indagini 
di Waugh la verità è quasi 
sempre più vicina a medie ri- 
spettive di diecimila, duemila 
e mille sterline. La ‘maggior 
parte dei primi romanzi ren- 
dono ai loro autori qualcosa 
come duecentocinquanta sterli- 
ne di diritti, in caso di specia- 
le successo possono guadagna- 
re seicento sterline e con l’edi- 
zione popolare, da bancarella, 
aggiungerne altre duecentocin- 
quanta. Somme che non rap- 
presentano, è chiaro, quello 
che tanti suppongono: un an- 
no di libertà per viaggiare, per 
fare all'amore e fare esperien- 
ze, supposto che queste cose 
servano a raccogliere piutto- 
sto che a disperdere le ener. 
gie letterarie, a formare quel 
nocciolo di creatività dì cuì 
nessuno conosce il segreto, 

E’ un nocciolo, secondo 
Waugh, fatto non solo d’inge- 
gno, ma di volontà e dì tempo 
disponibile. La volontà deve 
trovare il tempo disponibile, 
procurarselo o inventarlo. Po- 
chi sono gli uomini che, doven- 
do guadagnarsi la vita con un 


determinato lavoro, sono capa- 
ci di scrivere negli intervalli, 
e meno ancora quelli capaci 
di risparmiare tanto da avere 
liberi tre o sei mesi per lavo- 
rare a un libro. Alcuni sì afft- 
dano all’assistenza pubblica, 
ma ai più sembrerebbe di vi- 
vere d'elemosina. Occorrerebbe 
comunque il grande romanzo, 
o almeno îl successo, per giu- 
stificare un espediente dì que- 
sto genere, socialmente equi- 
vOCo. 


Gioia di vivere 


Gli aspiranti romanzieri si 
fanno illusioni anche sulla fi- 
gura che, scrivendo romanzi, 
verranno ad assumere. Pensa 
no ai romanzieri di professio 
ne come a tipi eleganti, spiri- 
tosì, pittoreschi, avventurosi, 
luminosi di fantasia e dì gioia 
di vivere, d'animo grande e di 
cervello vulcanico. Sono inve- 
ce la maggior parte, avverte 
Waugh, una strana razza di or- 
sacchioni, irsuti e poco socie- 
voli, che si raccontano a vi- 
cenda bugie sui loro guadagni, 
che si lamentano del Fisco, iîn- 
troversi, spinosi, noiosi, ora 
depressi ora sollevati da una 
frustrata follia di grandezza. 
Quelli che stanno in Inghilter- 
ra diventano sempre più ama- 
ri. Quelli che vanno a vivere 
all'estero corrono il rischio di 
perdere contatto con la loro 
lingua viva e con la società del 
loro lavoro. 

Fanno eccezione alla regola 
quasi soltanto î «first nove- 
lists», quelli che hanno scritto 
finora solo un romanzo, La 
pubblicazione del primo ro- 
manzo segna il momento più 
bello nella vita del romanzie- 
re. Sì crogiola nell’ammirazio- 
ne degli amici, nell’attesa che 
sente crescere intorno a lui, e 
gli sembra di avere il mondo 
ai suoi piedi, un glorioso fu- 
turo a portata di mano. Poi, 
tutto cambia, non si sa come; 
vengono le delusioni e le jru- 
strazioni, la vita riprende il 
suo tran-tran, e anche un ro- 
manzo di successo, che prima 
sembrava un monumento, una 
bandiera piantata, finisce per 
assumere l'aspetto di un buco, 
di uno dei tanti buchi che co- 
stellano la superficie della Lu- 
na, cioè dell’esistenza, come 
porto di salvezza non rimane 
che l’interiorità, a chi è riusci. 
to a salvarla. 

James Robson è uno dì que- 
sti «first novelists». Il suo pri- 
mo romanzo è intitolato «Bud- 
gie Bill» ed è la storia di un 
barbone, dei suoi incontri, del- 
le sue amicizie, del valore di 
talismano e di santone che 
quel personaggio viene ad as- 
‘sumere per alcuni suoi simili. 
Il suo tono è quello dei «fayre 
tale», noi diremmo del reali 
smo magico. Robson lo scrisse 
in due settimane frenetiche, la- 
vorando spesso anche la notte, 
dopo una falsa partenza che lo 
costrinse a ricominciare da ca- 
po: una specie di poema in 
prosa che ora l’autore giudica 
«sentimentale e orrendo». 

Robson ha ventitrè anni. Fu 
in passato un «boy soldier», 
cioè un ragazzo soldato, arruo- 
latosi prima dell'età di leva, 
per tre anni. Poi fece il came- 
riere, il bigliettaio d’autobus 
e altri mestieri. A vent'anni de- 
cise di smettere ogni altro la- 
voro per mettersi a scrivere, 
vivendo di certi risparmi che 


aveva faticosamente accumu- 


lato. Avrebbe cominciato a 
scrivere, avrebbe visto come 
andava, poi avrebbe deciso per 
il futuro. 

Ebbe la fortuna di trovare 
un proprietario terriero del suo 
paese, che aveva la mania di 
scrivere sonetti e che gli offrà 
una casupola în cui abitare 
senza pagare affitto. Ebbe qual- 
che aiuto anche dalla fidanzata 
che lavorava come segretaria 
in un negozio di lattoniere, e 
che Robson sposerà. Il roman- 
zo gli. ha reso subito duecento 
sterline di anticipo dall’edito- 
re Constable, altre seicento 
dall’editrice Panther per la 
riedizione popolare, e mille- 
cinquemento dollari dall’edito- 
re americano Doubleday per la 
ristampa negli Stati Uniti. 

E” probabile che non guada- 
gnerà molto di più, ma se con- 
tinua così può accontentarsi: 
farà lo scrittore, altrimenti 
cercherà di nuovo lavoro in 
qualche lavanderia o in qual- 
che cucina. Sotto le armi, a- 
vendo scoperto in una rivista 
reggimentale le sue attitudini 
letterarie, un comandante lo 
trasferì în fureria, per aiutar- 
lo. Un'altra volta, invece, pre- 
sentatosi a un ufficio di collo- 
camento per avere lavoro e 
avendo imprudentemente con- 
fessato la sua vocazione lette- 
raria, volevano mandarlo in 
una casa di riabilitazione per- 
ché imparasse un lavoro vero. 
Comunque, per ora, Robson è 
uno scrittore. Così sì comin- 
cia, poiì si vedrà come va a fi- 
nire, 

Eugenio Galvano 


trovargli un precettore adatto! 
Giacché egli non volle mai man- 
dare il suo ragazzo in una scuo- 
la pubblica: contestatore «ante 
litteram», disapprovava in pie- 
no i sistemi e i programmi di 
tutti gli istituti di cultura. Fu 
dunque in famiglia che Sieg- 
Îfried si formò, in quella fami. 
glia esemplare, un modello di 
unità. 

Wagner portava assai frequen- 
temente con sé tutti i suoi nei 
viaggi che faceva; e fu proprio 
durante i soggiorni a Firenze, 
a Siena, a Napoli, a Palermo, a 
Venezia, che Siegfried manife- 
stò chiaramente il suo talento 
per l'architettura. A Siena, ap- 
pena visto il duomo, ne fece un 
disegno che il padre ammirò 
con soddisfazione, tanto i trat- 
ti erano nitidi e sicuri, ‘Allora 
venne scherzosamente deciso 
che egli da grande avrebbe fat- 
to l’architetto. Aveva 11 anni, 
Ma Wagner pensava ad altre 
carriere per Siegfried. Gli sa- 
rebbe piaciuto che diventasse 
chirurgo, oppure economo na: 
zionale, perché allora avrebbe 
potuto essere utile all'umanità, 
La sua disposizione per l’archi- 
tettura era però sempre più evi 
dente. A Venezia, lo schizzo da 
lui fatto della basilica di San 
Marco destò la meraviglia ge- 
nerale. A Palermo, la gente si 
fermava intorno a lui per guar- 
dare come egli, in strada, trac- 
ciava i profili delle chiese. E 
Wagner diceva: «Che felice gio- 
vinezza ha il fanciullo! Quali 
impressioni!». 

Ovviamente, Siegfried aveva 
ricevuto pure delle lezioni di 
musica, e, sebbene non studias- 
se troppo volentieri il pianofor- 
te, si divertiva a fischiettare tut- 
ti i motivi che conosceva ac- 
compagnandosi da solo al pia- 
no e improvvisando delle varia: 
zioni. E centamente Wagner 
provò una grande gioia quando 
corresse il primo corale com- 
posto dal figliuolo e quando lo 
vide poetare con zelo. Sicché, 
sebbene si fosse sempre propo- 
sto di non opporsi assolutamen- 
te a qualsiasi altra carriera da 
lui scelta, appena gli parve di 
scoprire in lui la natura artisti. 
ca produttiva del poeta musi- 
cista, covò in cuor suo il pro- 
posito di non scrivere più nes- 
suna partitura finché Fidi non 
avesse potuto strumentarla, e 
di lasciare a lui la realizzazio- 
ne scenica del «Parsifal» dopo 
la sua morte, E nel 1882, a Ve. 
nezia — un anno prima della 
sua dipartita, e quando il figlio 
era appena tredicenne — espres- 
se il desiderio di vivere ancora 
dieci anni, perché Siegfried cre- 
scesse tanto da poter portare 
avanti a Bayreuth la sua opera. 

Sì, Siegfried potrò avanti a 
Bayreuth l’opera del padre, ma 
più per la volontà tenace della 
madre Cosima che non per una 
sua travolgente vocazione. Fu 
anzi veramente lei che portò 
avanti l’opera del marito; fu lei 
che nel 1894, a una rappresenta 
zione del «Lohengrin», per una 
assenza di Felix Mottl imprevi- 
sta da tutti ma forse non da 
lei, gli mise in mano la bac- 
chetta del direttore; fu lei che 
nel 1896 lo pose a capo dell’or- 
chestra per tutto l’ultimo ciclo 
della  Tetralogia, al posto di 
Hans Richter. 

Tuttavia successe ciò che l’oc- 
chio intuitivo di Wagner, non 
senza immensa pena, aveva pre- 
visto: la strada di Siegtried fu 
veramente paralizzata e oscura- 
ta dalla gloria immensa del 
padre. 


Guido Janni 


Annamaria Borgonovo: Molti sa- 
ranno chiamati (Il Sagittario, Roma 
e Gattei, Roma - pagg. 391 - L. 3000). 
La Roma degli anni ’70, la Roma 
del Parlamento e del Vaticano, è lo 
sfondo su cuì sì muovono i tormen- 
tati personaggi dell'ultimo romanzo 
di Annamaria Borgonovo «Molti sa 
ranno chiamati». Si tratta di un de- 
putato, Fabrizio Guidi," già ministro 
e smanioso di ridiventarlo e di un 
«monsignore» futuro cardinale, il 
marchese Corrado Fineschi Morenti, 
entrambi innamorati della stessa don- 
na, Rossana Vanti, regista cimemato- 
grafica, hi 

Malgrado le vicende dei tre, che 
îl libro narra, l'autrice ha, cura di 
non lasciar mai dimenticare al let 
tore lo sfondo: la situazione, cioè, 
politica e sociaie dell’Italia dzi no- 
stri giorni, con le sue contraddizioni 
e le sue brutture, Allo stesso modo, 
non si può non attribuire ai perso- 
naggi la qualità di simboli che loro 
spetta: simbolo il deputato della lot- 
ta per il potere, dell'ambizione sfre- 
nata caratteristica dell'uomo moder- 
no; simbolo il vescovo dei problemi 
più che mai attuali della Chiesa cat- 
tolica in generale e italiana in par. 
ticolare; simbolo, infine, Rossana, 
del dramma delle donne d'oggi, qui, 
in Italia: donne che proprio dalla 
coscienza di sé, che più dovrebbe 
stimolarle a rivendicare la propria 
dignità umana, traggono le più do- 
lorose contraddizioni, In mezzo a lot- 
te politiche e a manovre di ogni ge- 
nere, la vicenda del romanzo passa 


{ quasi su un piano secondario: Ros- 


sana, che scopre per la prima volta 
l’amore, deve rinunciarvi perché ne 
aveva fatto oggetto un principe del- 
la Chiesa. Quest'ultimo rimane solo, 
miseramente fallito in ogni possibi- 
le senso. E' sul suo fallimento, so- 
prattutto, che batte l'accento del li- 
bro: che è, scopertamente, un libro 
& tesi: in esso si chiede alla società 


e alla Chiesa italiane di risolvere 


Libri ricevuti 


problemi ormai annosi, ma sempre 
più pressanti e densi di imprevediì- 
bili conseguenze future. 


©) 


Francesco Pestellini: La ballata del- 
la morte (Corso Ed. - Roma - pagg. 
121 - L, 1000). Tema centrale del 
poema «La ballata della morte», di 
Francesco Pestellini, è la ricerca di 
una soluzione nuova all’eterno pro- 
blema esistenziale, Il sottotitolo del- 
l’opera, «Grido di contestazione», ci 
avverte inoltre fin dall'inizio che il 
pubblico al quale si rivolge l’autore 
è costituito dai giovani, e da quelli 
che, come lui, sono tormentati dalle 
eterne domande dell’uomo: «chi so- 
no, da dove vengo, dove vado?» sem- 
pre insoddisfatti dalle risposte con- 
venzionali. 

Rifuggendo dall’esistenzialismo, che 
consìdera sterile e pericoloso, il poe- 
ta si rifugia sulla «montagna» della 
Sapienza, invitando i giovani ad imi- 
tarlo: là, in una superiore fusione 
con la Divinità immanente nel Crea. 
to, gli spiriti illuminati dalla verità 
rimarranno in serena attesa della 
Morte, sentita come l’unica deposi- 
taria del segreto dell'esistenza non 
solo umana ma universale, e inter- 
prete del misterioso disegno dell’In- 
telligenza divina. 

Contestando tutte le manifestazio- 
ni della religione tradizionale, il Pe- 
stellini si richiama ad un cristiane. 
simo di tipo francescano, e vede in 
Cristo la più alta manifestazione «del. 
la Divinità, Tuttavia il mistero rima- 
ne; ma la, morte, pur rimanendo 
tuttavia inspiegabile, dovrà rappre: 
sentare per l’uomo il segno manife- 
sto dell'eterna continuità del Crea- 
to, la prova inconfutabile dell’esi. 
stenza del Creatore, e la liberatrice 
che gli permetterà finalmente di ar- 
rivare alla vera conoscenza, Il poe- 
ma, in versi liberi, è presentato da 


Mostre 
d’ arte 


HRESCAK 


Una piccola mostra personale di 
un esordiente che occupa appena un 
paio di tramezzi nella bottega d’arte 
La Gorgona di Via Malcanton a Trie- 
ste. Senza presunzione — infatti so- 
no accostati materiali e oggetti di- 
sparati; dal ninnolo fin alle soglie 
dell’arte. povera, con tronchi di le. 
gno e pelli di capra — ma non sen- 
za quell’entusiasmo, quella convin- 
zione, direi quasi quella rabbia nel- 
lo spingere avanti le proprie propo- 
ste che sono le qualità deì giovani 
migliori, Il giovane è Mark Hrescak, 
triestino, studente d'architettura a 
Venezia, appassionato sin dalla più 
tenera età a codesti giochi che sve- 
lano la natura — stavamo quasi per 
dire l’anima — dei materiali impie- 
gati, del rame, del legno, delle pel- 
li, delle radici. 

V’è all’origine, dunque, un inte. 
resse per l'oggetto trovato, che Hre- 
scak si adopera al fine di qualificar- 
lo nella sua riposta e segreta bel. 
lezza. A questo gesto non fa seguito 
però l’agnosticismo sovente venato 
di inflessioni surreali che è corolla- 
rio di quella poetica. Hrescak inter- 
viene sull’oggetto con intensa e qua. 
si febbrile attività: conficca nel le 
gno vistosi chiodi, lo ricopre con 
lamine di rame sbalzato, lo bruciac- 
chia e lo vernicia. Alla fine quel vec- 
chio pezzo di teak, corroso dai tarli, 
consumato dalla salsedine e vincro- 
stato dalle muffe è diventato un’al- 
tra cosa, ha acquistato una seconda 
genealogia -— l’arte popolare, forse 
i reperti archeologici provenienti dal- 
l’oreficeria barbarica, l’affascinante 
mondo degli oggetti rituali orientali 
o, più familiarmente, l’arredo con- 
sunto delle vecchie casupole carsi- 
che — ed è ritornato fra noi, cari. 
co di dubbi sulla sua destinazione 
futura: sigla, emblema, soprammobi- 
le o proposta esclusiva di un lin- 
guaggio artistico che si nega con 
spietatezza all’allusività? Proprio in 
vista di codesta complessità seman- 
tica, le collane, gli anelli, i braccia- 
li in filo di rame battuto e ritorto 
che, fra questo ricco campionario, 
sono le soluzioni più perfette, stili- 
sticamente meglio concluse, non ci 
appassionano quanto le altre inven- 
zioni. Nell'oreficeria in rame, Hre- 
scak non cerca, asseconda soltanto 
la sua vena che lo porta a intrec- 
ciare labirinti sempre -diversi, per- 
corsi ritmati sull’ampio periodare 
dei tratti di filo, l'uno all’altro in- 
catenati alle estremità, Poi: una sem- 
plice, elementarissima lastrina di ra- 
me, oppure una pelle di capra o due 
tavolette di teak, incernierate fra di 
loro, come «il più prezioso dittico. 
Ed è questo il momento più inte- 
ressante, quello in cui si esaurisce 
la significatività riportata e rimane, 
oggetto-non-trovato, il segno di una 
libertà creativa, forse imparentata 
con le trovate degli hippies, forse 
‘un filone dell’arte povera. 

Dirà il futuro quale sarà la stra- 
da buona. 


GRUBISSA 


Il mare aperto, mosso da un len- 
to strisciare di onde, è immerso 
nella luce densamente colorata del 
tramonto. Il bragozzo, che avanza 
solenne, a wele gonfie, nel centro 
del riquadro, partecipa con tale pie- 
nezza alla scala tonale cromatica, da 
collocarsi in un tempo lontanissimo. 
La pittura di marina diventa in que- 
sto modo dipinto storico, evocazio- 
ne di un evento filtrato oltre le 
spesse coltri della memoria. E° que- 
sto il tema preferito di Guglielmo 
Grubissa che cì riporta con i suoi 
dipinti al clima dell'ultimo Ottocen- 
to, alla cultura dei marinisti triesti» 
ni, famosi per la loro feconda e for- 
tunata produzione. 

Anche in questa ampia collettiva 
che si estende nelle due contigue 
gallerie Russo e Rossoni di Trieste, 
incontriamo in gran numero barche 
a remi e bragozzi, panfili e imbar- 
cazioni da regata. E cieli e marine, 
ora quiete ora tempestose, Grubissa 
viene dall’esperienza dell’acquarello 
e di quella tecnica ha voluto. giu 
stamente conservare la pulizia delle 
stesure, gli scarti netti fra le pez- 
zature, la semplicità dell'impianto 
disegnativo. Gli è sorto però il biso- 
gno di fissare i valori luministici in 
una temperie meno labile, Ed ecco 
la sommaria semplicità bozzettistica, 
diventa stilizzazione; la tavolozza sì 
scurisce; le grandi e grevi ombre 
sottolineano il peso delle cose e in- 
Vitano all’assorta contemplazione. Lo 
artista è però sempre se stesso, ge- 
nerosamente disponibile agli stimoli 
interpretativi che la natura fornisce 
in gran copia. E, all’incontro con i 
paesaggi carsici, l'impostazione che 
abbiano dianzi delineata, viene ro- 
vesciata: colori chiari, luci fredde, 
smalto opaco sulle cose consumate 
dal fresco vento dell’Altopìano. La 
composizione segue in questo caso 
schemi non preordinati, accoglie ta- 
gli diagonali netti e costruzioni più 
complesse, Il discorso sì fa ancora 
più sciolto e corsivo negli acquarel- 
li, dove la primitiva abilità impres- 
sionista torna a rinverdire la fresca 
immagine del vero, 

Tra le case dei borghi rustici, fra 
gli alberi che circondano sentieri e 
radure, Grubissa coglie i frutti del. 
l'ispirazione più facile. Non cede, 
però, mai alla faciloneria. Ed è que 
sta la ragione che lo porta a ripro- 
porsi i temi più impegnativi: un ri. 
fiesso nelle acque, un lieve moto del 
verde degli alberi sulla superficie di 
uno stagno o uno sbattere di vele 
trasferito fra le creste delle onde. 
Anche qui senza inutili virtuosismi 
di mestiere, con sobrietà e sìncerti- 
tà, quale si convengono al suo lim- 
pido' sentire. 

I. N. 


Mostra di Piranesi 


allestita a Mosca 


Mosca, 10 

Al museo Pushkin di Mosca 
si è aperta una mostra di Gio- 
van Battista Piranesi, con 45 
acqueforti della collezione del 
museo. La mostra è stata alle- 
Stita nella sezione «stampe e di- 
segni» del museo, che riserva 
esposizioni personali soltanto 
ad autori che giudica partico» 
larmente interessanti, 

«Mosca Sera», nel dare noti 
zia della mostra, definisce Pira- 
nesi un «grande artista italiano 
del Settecento». «L'unico tema 
dell’arte di Piranesi — scrive 
ancora il quotidiano della sera 
della capitale — era il paesag- 
gio architettonico. Fra le acque- 
forti esposte i visitatori della 
mostra vedranno esemplari del. 
la nota serie «Fantasie architet- 
toniche», «Capricci» e «Vedute 


un'introduzione di Roberto Guzzo. |di Roman. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 ottobre 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


BRILLANTE BILANCIO DI UNA STAGIONE PROPIZIA 


Superato dalturismo 
ogni precedente primato 


Notevole aumento registrato nell’afflusso degli ospiti stranieri 
ma anche i connazionali sono stati più numerosi che nel *68 


Mai tanti forestieri hanno so- 
stato nella nostra città, da ven- 
ticinque anni a questa parte, 
‘come nei primi nove mesi di 
quest'anno: 264.536 persone. E° 
questo il dato più significativo 
del bilancio turistico che pun- 
tualmente, a fine stagione, vie- 
ne presentato dall’Azienda di 
soggiorno. Nella cifra sono com. 
‘prese anche quelle: persone che 
hanno sostato una sola notte 
nei vari esercizi alberghieri, ma 
non sono compresi gli esercizi 
pararicettivi (come ostelli per 
la , gioventù, campeggi, camere 
private in affitto e altri). In 
realtà, quindi, il movimento dei 
forestieri ha raggiunto punte 
anche più elevate, Il 1969 è sta- 
to perciò l’anno-record del turi. 
smo a Trieste anche se questo 
ha mantenuto le caratteristiche 
ci turismo di passaggio con no- 
te meno liete per le giornate. 
‘presenza (tuttavia in aumento 
per gli stranieri). Finora la 
migliore «annata» sotto l’aspet- 
to del numero dei forestieri 
che avessero sostato almeno una 
notte negli esercizi alberghieri 
era considerato il 1966 con 
247.169 persone. Quest'anno l’in- 
cremento è stato di 17 mila 367 
unità. 


Un altro dato curioso è offerto 
dalla constatazione che nei pri- 
mi nove mesi di quest'anno so- 
no giunti a Trieste più conna- 
zionali di quanti ne giunsero 
nel 1968 (stesso periodo) che fu 
l’anno delle celebrazioni, dei 
raduni, dei pellegrinaggi in oc- 
casione del Cinquantenario del- 
la Redenzione. In cifra: 146.163 
connazionali quest'anno e 140.273 
lo scorso anno. 

Per quanto riguarda gli stra- 
ieri gli arrivi complessivi da 
gennaio a tutto settembre 1969 
sono stati 118 mila 373 con un 
incremento di circa 13 mila uni- 
tà rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. In per- 
centuale l’incremento è stato 
del 4,19 per cento per i conna- 
zionali e del 12,26 per cento 
per gli stranieri. In testa, fra 
questi ultimi gli jugoslavi (55 
mila 128 con un aumento ri. 
spetto allo scorso anno del 16,6 
per cento), seguono gli austria. 
ci (11.877 con il 12,1 per cento 
in più), i germanici (9078 con 
îl 12,2 per cento in più), gli 
statunitensi (8016 con il 16,2 
per cento in più), i francesi 
(6725 ma con una flessione del 
2,1 per cento), gli inglesi (2704 
con il 3,4 per cento in più), gli 
svizzeri (3560 con un aumento 
del 15,6 per cento), i turchi 
(2733 con un aumento del 5,56 
per cento), i greci (2627 con un 
aumento dello 0,2 per cento) e 
infine belgi (1062), olandesi 6 
altri contingenti minori. 

Per quanto riguarda il feno- 
meno delle  giornate-presenza 
le note forse avvaiono meno 
ottimistiche, perché il turismo 
locale resta con le caratteristi. 
che di transito, ma in merito 
à opportuno osservare che il 
turismo residenziale resta \or- 
mai esclusiva dei centri balnea- 
ri e montani. Anche per città 
che possono vantare caratteri 
stiche ‘turistiche di. assoluto 
predominio come Venezia, Fi- 
tenze e, Napoli le permanenze 
‘medie degli ospiti non si disco- 
stano dalle 2 o 2,5 giornate-pre- 
senza. Una considerazione obiet. 
tiva è anche suggerita dal fatto 
che il turismo, per la maggiore 
facilità dei collegamenti viari e 
‘autostradali, consente facilità 


di spostamenti ed invita ad, si consideri che negli ultimi due 
escursioni più ampie e a soste|anni a Trieste si. era registrata 


più brevi, 

Le giornate-presenza dei turi. 
sti a Trieste ha in complesso 
tenuto le posizioni precedenti 
con un incremento sensibile 
per gli stranieri. Nei primi no- 
ve mesi le presenze sono state 
complessivamente 471 mila 848 
di cui 261 mila 342 di connazio- 
nali e 210 mila 506 di stranieri 
con un incremento del 1,90 per 
cento per i connazionali e del 
9,42 per cento per gli stranieri. 
Sempre in termini statistici c'è 
però da osservare che per la 
presenza media gli italiani so- 
no scesi dall'1,83 «giornate-per- 
sona» del 1968 all’1,79 di questo 
anno, Anche gli stranieri, in 
media, si sono fermati un po 
meno: dall’1,82 dello scorso an- 
no. all’1,78 «giornate-personan 
di quest'anno. 

I bilancio, in definitiva, è lu- 
singhiero, Anno record di arri. 
vi, sia pure con soste rapide, 
tanto più ragguardevole ‘quando 


una flessione preoccupante do- 
po il «successo » turistico del 
1966. Ora si è in fase nettamen- 
te ascensionale. In cifre assolu. 
te sono stati 5890 i connaziona- 
li giunti in più a Trieste rispet- 
to a quelli del 1968, mentre gli 
stranieri che avevano fatto re- 
gistrare lo scorso anno rispet- 
to al 1987 una flessione del 7,06 
per cento, hanno quest'anno re- 
cuperato e superato largamen- 
te le quote-limite finora toc- 
cate. 

Indubbiamente nelle ragioni 
Obiettive di questi risultati en- 
tra una somma di fattori, non 
ultimo il fattore meteorologico 
ottimo in primavera, a luglio e 
per buona parte di agosto e 
settembre, nonché il clima di 
distensione politica a livello in- 
ternazionale che ha favorito 
un'estate tranquilla sotto que. 
sto profilo in contrapposto con 
quella. dello scorso anno. 


UN'ECO ANCHE IN SEDE PARLAMENTAR 


Iniziative 


politiche 


sui temi della marineria 


Le istanze del PSI per i servizi di p.i.n. 
Autonomie funzionali e caffè brasiliano 


Linee marittime, autonomie 
funzionali e trattici di caftè so- 
no altrettanti argomenti dibat- 
tuti ieri un sede politica: del 
primo tema si è occupato local: 
mente il PSI e gli altri due so- 
no stat: sollevati dal senatore 
comunista Sema, attraverso due 
interrogazioni cui ha dato rispo. 
sta il Sottosegretario della Ma- 
rina mercantile, 

Il problema delle linee marii- 
time di preminente interesse 
nazionale e del Lloyd Triestino 
è stato affrontato dalla com. 
missione marineria e porto del- 
la federazione triestina del PSI, 
presieduta dal prof. Dino Sara- 
val, che nell'occasione ha esami. 
nato la bozza di un documento 
che sarà prossimamente inviato 
agli organi centrali del partito 
ed agli uffici della programina- 
zione, Per quanto riguarda in 
particolare le linee di pin. e 
del Lloyd Triestino, in ordine 
agli impegni assunti dal Gover- 
no e recentemente confermati, 
la commissione ha fatto presen. 
te, in una nota: 1) l’assoluta 


necessità che gli studi fin qui 
elaborati dagli organi ministe- 
riali, dalla Finmare e dall’IRI 
siano sottoposti immediatamen- 
te al vaglio del Consiglio regio. 
nale, così com'è nello spirito 
della programmazione naziona- 
ne; 2) esigenza di salvaguardare 
e potenziare i traffici già esisten. 
ti, con particolare riguardo alla 
linea-espresso per l’Estremo 
Oriente, attualmente servita dal. 
l’«Asia» e dalla «Victoria», assi- 
curando così il mantenimento 
degli attuali livelli occupaziona. 
li; 3) la necessità di rendere 


IN AGITAZIONE IERI IL PERSONALE DELL'ENTE 


LE NAVI IN PORTO 
FERME PER UNO SCIOPERO 


Un altro sciopero ha paraliz- 
zato ieri la vita del porto. In 
seguito all’agitazione promossa 
in sede nazionale dai dipendenti 
degli Enti portuali, hanno so- 
speso il lavoro anche quelli del. 
l’Ente autonomo del porto di 
Trieste (gruisti, addetti ai ca- 
pannoni ed altro personale). 

Presenti invece sulle banchine 
i duemila dipendenti circa della 
compagnia portuale, ma le ope- 
tazioni di carico e scarico delle 
navi mancando le prestazioni 
dell’azienda portuale, sono state 
conseguentemente ridotte al mi. 
nimo: su ventun navi. in rada, 
soltanto nove hanno potuto por- 
tare. a termine le’operazioni, 
mentre le altre sono rimaste fer. 
me per tutta la giornata, 


Alla Camera la legge 
sul personale del porto 


La Commissione trasporti del- 
la Camera ha esaminato la pro- 
posta di legge di Belci «modifi. 
ca dell'ultimo comma dell’arti- 
colo 24 della legge 9 luglio 1967, 
n. 589, riguardante il trattamen- 
to economica.e lo stato giuridi. 
no del personale dell’Ente porto 
di Trieste». 

Il relatore Marocco ha riferi. 
to favorevolmente sulla propo- 

‘ sta di legge, resa necessaria dal 
fatto che, in mancanza del rego- 
lamento organico del personale 
dell’Ente Porto di Trieste, la di- 
zione dell’articolo 24 della legge 
n. 589 del 1967 si presta ad una 
interpretazione restrittiva che 


| STATO CIVILE 


10 ottobre 


MORTI: Belloni Antonietta a, 70; 
Topan ved, Delsenno Teresa a, Bl; 
‘Randi Iginio a, 91; Krisciak Mario 
64; Battista Nereo a, 47; Punis 


NATI: 16, 


congela la situazione economica 
e giuridica del personale dello 
Ente suddetto. È 

Dopo che il presidente Guerri- 
ni ha lamentato che il Parlamen- 
to è costretto a legiferare a cau- 
sa della mancanza del regola- 
mento di competenza del Go- 
verno, e dopo interventi dei de- 
putati Belci e Skerk, la commis. 
sione ha deliberato all’unanimi- 
tà, di chiedere il deferimento 
in sede legislativa della propo» 
sta di legge in esame. 


Altre agitazioni 
per i nuovi contratti 


Da ieri alle 14 sono entrati in 
sciopero per 72 ore i lavoratori 
dell’Italcementi al porto indu- 
striale. L’astensione dal lavoro 
si inserisce nel programma di 
scioperi indetti in sede naziona- 
le per il rinnovo del contriuto 
di lavoro. Lunedì prossimo 
scenderanno in sciopero per 24 
ore i lavoratori delle cave a se- 
guito della rottura delle tratta» 
tive ar il. rinnovo del con- 
tratto. È 


Cucina d'emergenza 
all'Ospedale psichiatrico 


Ha avuto luogo ieri, all’Ospe- 

dale psichiatrico, lo sciopero del 
personale di cucina, proclamato 
dal sindacato autonomo dei di- 
pendenti della Provincia, ade- 
rente alla CISAL-FIADEL. L’in- 
cidenza degli scioperanti è stata 
di oltre il cinquanta per cento, 
il che comunque non ha impe. 
dito la somministrazione dei pa- 
sti ai degenti. L'orario del pran- 
za è stato posticipato alle 14.30, 
anziché alle 12.30, e le varie die. 
te, normalmente praticate, han- 
ro dovuto essere unificate in 
un menù unico per gli amma. 
lati e il personale, Soltanto in 
alcuni casi il trattamento è sta- 
to diverso, 


effettiva ed operante l’autono- 
mia decisionale delle società di 
p.i.n, e specificamente del Lloyd 
Triestino 

E veniamo alla prima inter- 
rogazione del senatore. Sema, 
sulla proroga dell’ autonomia 
funzionale per gli stabilimenti 
industriali della zona di Zaule. 
Il Sottosegretario Mannironi ha 
così risposto: «La proroga del. 
la facoltà di servirsi di proprio 
personale per le operazioni por- 
tuali, disposta in favore degli 
stabilimenti del porto industria» 
le di Trieste con decreto mini. 
steriale 30 aprile 1969, è moti. 
vata dal fatto che sussistono 
tuttora le ragioni di pubblico, 
generale interesse, nonché le 
esigenze tecniche e funzionali 
del. ciclo di lavorazione degli 
stabilimenti già insediati e che 
andranno a insediarsi nella z0- 
na anzidetta; ragioni che deter- 
minarono a suo tempo la con- 
cessione della dispensa da par- 
te del G.M.A.». 

L'interrogante si è dichiarato 
insoddisfatto. 

Quanto all'interrogazione sui 
danni paventati per il porto di 
Trieste in seguito alle restrizio- 
ni al movimento di navi e di 
merci brasiliane, l'on, Manni. 
toni. ha riconfermato che il 


Miramare 
d’inverno 


A decorrere dal 15 c.m, e 
fino al 30 aprile, il Museo 
storico del Castello di Mira 
mare osserverà il seguente 
orario di visita disposto 


dal Ministero \della Pubblica 
Istruzione: 

Giorni feriali (escluso il 
lunedì): dalle 9 alle 14 (bi. 
glietteria dalle 9 alle 13.30). 


Domeniche e festività in. 
frasettimanali: dalle 9 alle 
te Ainaieneria dalle 9 alle 


Tutti i lunedì il Museo re. 
sterà chiuso al pubblico per 
consentire il riposo settima. 
nale del personale addetto e 
per una più accurata pulizia 
delle sale, 

Il parco resterà invece 
aperto tutti i giorni (sia fe 
riali che festivi, lunedì com- 
preso) dalle ore 9 ad un'ora 
avanti il tramonto del sole, 


Ministro della Marina mercan- 
tile, di concerto con quello per 
il Commercio estero, ha adot- 
tato tutti gli accorgimenti del 
caso, al fine di evitare i paven- 
tati riflessi negativi sul: movì- 
mento commerciale del porto 
di Trieste. Infatti è stato fra 
l’altro adottata la massima libe- 
ralità nel rilascio delle auto- 
rizzazioni richieste per le mer- 
ci da imbarcare nei porti ita- 
liani su navi battenti bandiera 
brasiliana. «Allo stato dei fatti 
dunque — ha concluso il Sotto- 
segretario della Marina mercan- 
tile — la procedura adottata ga- 
rantisce lo svolgimento norma- 
le del traffico in questione». 


MOBILI 


INATTESO RINVIO DECISO IERI 


Riesame alla Regione 
per i residui di bilancio 


L'impiego di tredici miliardi da armonizzare 
con gli investimenti previsti dal <piano '70> 


Un fatto imprevisto ha carat- 
terizzato ieri la cronaca regio- 
nale: la Commissione speciale 
del Consiglio regionale, nomi. 
nata apposta per esaminare in 
sede referente una legge finan. 
ziaria predisposta dallla Giunta 
per impiegare gli avanzi dei bi- 
lanci 1966 e .967 (che assomma- 
no complessivamente a 13 mi. 
liardi 250 milioni) ha deciso di 
rimandare il provvedimento al 
prossimo . esame del bilancio 
della Regione per il 1970, fon- 
dendo cioè l’indirizzo da dare 
all'impiego di quei fondi con 
quello del programma genera- 
le da attuare il prossimo anno. 

La decisione è venuta del tut- 
to inattesa; infatti, la Commis- 
sione speciale si era riunita 
l'altro ieri pomeriggio e aveva 
proseguito la discussione gene- 
rale sul disegno di legge dal- 
l'impegnativo titolo di «Inter- 
venti infrastrutturali e ulteriori 
finanziamenti straordinari ‘per 
lo sviluppo delle attività econo- 
miche e dell'istruzione superio- 
re nella regione»; al termine 
della seduta la Commissione 
aveva aggiornato i lavori a lu- 
nedì pomeriggio. Ieri mat*ina, 
durante la riunione del Consi. 
glio, il Presidente Ribezzi, ave- 
va annunciato che la Commis- 
sione si sarebbe riunita subito, 
al termine della seduta dell’As- 
semblea. Era successo che il 
PCI aveva avanzato l’urgente 
richiesta di rimandare la discus- 
sione: e in sede di commissio- 
ne il Presidente della Giunta, 
Berzanti, ha accolto la pro- 
posta. 

Così la Commissione specia- 
le, presieduta dal cons, de Ri- 
naldini (D.C.), ha a sua volta 
approvato la proposta di rinvio 
8 l'esame del provvedimento 


come detto verrà ripreso (tra 
qualche settimana o forse an- 
che prima) unitamente alle pro- 
poste di legge in merito all’ero- 
‘gazione di due miliardi all'ER- 
SA per favorire la formazione 
di nuove proprietà contadine 
(d’iniziativa dei consiglieri Mo- 
schioni e Coghetto, PCI) e al 
fondo di rotazione per la con- 
cessione di contributi per le 
spese di acquisizione di aree e 
di urbanizzazione delle stesse 
di competenza dei Comuni e lo- 
ro consorzi (d'iniziativa dei con- 
siglieri der PCI e del PSIUP): 
tutti questi provvedimenti ver- 
Tanno discussi in sede di esa- 
me del bilancio preventivo per 
l'esercizio finanziario 1970. 

Da rilevare che con gli avan: 
zi di bilancio la Giunta intende 
tra l’altro contribuire (5 miliar- 
di e 300 milioni) alla Società 
Autovie Venete per la realizza. 
zione dell’ autostrada Pordeno- 
ne-Portogruaro e del traforo di 
Monte Croce Carnico; contribui- 
re (con due miliardi e mezzo) 
allo sviluppo dei settori agrico- 
li specializzati; stanziare due 
miliardi per i centri commer- 
ciali; un miliardo 300. milioni 
per l’Università di Trieste e 


per l’istruzione superiore (in 
gran parte sembra per la Fa- 
coltà di Udine); e un miliardo 
150 milioni per l'acquisto della 
Villa Manin. 

In merito alla decisione di 
rinviare la discussione sul prov- 
vedimento, il gruppo consiliare 
del PCI ha emesso un comuni- 
cato in cui si dice che la pro- 
posta di rinvio è partita in se- 


guito allo sciopero generale uni- 
tario e ciò per «adeguare l’im- 
piego di queste rilevanti risor- 
se già disponibili alle esigenze 
espresse dal movimento dei la- 
voratori in un quadro program- 
matico e secondo una precisa 
scelta di priorità». 


Bled agio enti clan 


Assemblea dei soci 
al «Burlo Garofolo» 


Quest'oggi, alle 14, in secon: 
da convocazione, avrà luogo la 
assemblea generale dei soci del. 
l'Istituto per l'infanzia e Pie 
fondazioni Burlo Garofolo e 
dott. Alessandro e Aglaia de 
Manussi via dell'Istria 65/1. 

Subito dopo la conclusione 
dei lavori dell'assemblea i soci 
potranno visitare il nuovo pa- 
diglione, di recente ultimato, 
destinato a ospitare la Scuola 
convitto professionale per vigi- 
latrici d'infanzia e la Scuola 
per puericultrici. 


Conclusa la visita 
della «Kennedy» 


NOBILE ATTO DEI MARINAI 
IN SOCCORSO DI UN MALATO 


Lasciano stamane il porto, 
dopo sette giorii di presenza, 
la portaerei «Kennedy» e i due 
caccia di scorta. Per tutto que- 
sto periodo vivo è stato l'inte 
resse per la grande unità della 
VI Flotta statunitense che mi. 
gliaia di persone hanno potuto 
visitare e conoscere da «vicino». 

Proprio ieri, alla vigilia della 
partenza, i marinai della «Ken- 
nedy» si sono resi protagonisti 


di un mobile atto di solidarietà. 
Hanno donato sangue del tipo 
A positivo resosi indispensabile 
per un'operazione urgente. Lo 
appello era stato lanciato dal 
Centro trasfusionale donatori di 
sangue. Î marinai l'hanno rac- 
colto subito. Si sono presentati 
cento volontari e fra di essi il 
medico di ‘bordo ne ha scelti 
dieci. Intanto il Console ameri- 
cano: prendeva i necessari con- 
tatti con il Centro per la con- 
segna del prezioso liquido. Que- 
sta è avvenuta ieri alle 17 alla 
radice del molo Audace dove at- 
tendeva un mezzo speciale dei 
donatori di sangue. A sirene 
spiegate l’automezzo ha potuto 
raggiungere l'ospedale e conse- 
gnare tempestivamente il san- 
gue necessario per l'intervento. 

———_—__——_——————@€6 

Con ordinanza del Sindaco è stata 
istituita la sosta regolamentata con 
disco orario sulla via M, D'Azeglio 
lungo i seguenti tratti: a) lato nu- 
meri pari, in corrispondenza della 
scuola, per i posteggi a spina di 
pesce sul marciapiede; b) lato nu- 
meri pari dalla via Vasari al divieto 
di sosta, (fine numero civico 2). 


STAVA ATTRAVERSANDO LA STRADA SULLE «ZEBRE» 


Gravissimo un pedone 
travolto stanotte a Barcola 


E’ stato investito da un’autovettura e nella caduta 
ha battuto il capo sulla cordonata del marciapiede 


Grave investimento notturno 
a Barcola: sulle strisce pedona- 
li, tracciate in viale Miramare 
davanti all'entrata del bagno 
Excelsior, Luigi Krecic, di 58 
anni, abitante in via Boveto 50, 
è stato travolto da una «850» 
guidata verso il centro cittadi- 
no da Enrico Cesare, di 64 an- 
ni, abitante in via Commercia: 
le 156/1. L'investito è stato ur- 
tato e gettato a terra mentre 
stava scendendo dal marcia. 
‘piede (lato mare) e stava ac- 
cingendosi ad attraversare la 
carreggiata. 

Lo sventurato passante ha 
avuto la sfortuna di battere il 
capo sulla, cordonata del mar- 
ciapiede, riportando un doio- 
roso trauma cranico seguito da 
otorragia destra, contusioni esco- 
riate al sopracciglio sinistro, al. 
la bozza frontale destra, oltre 
alla frattura dislocata. della 
gamba destra. 

Soccorso da alcuni passanti, 
il ferito ha atteso l’arrivo del. 
l’autolettiga della CRI che lo 
ha trasportato all'Ospedale mag: 


===>" 


VANA PERLUSTRAZIONE NOTTURNA DELLA VOLANTE 


Una grotta a Miramare 
forse base di illeciti traffici 


Il fermo di due jugoslavi e passaporti rubati 
hanno fatto scattare le ricerche della Polizia 


Due «Giulie» della Volante, al 
comando del commissario dott. 
Volpe, hanno  perlustrato la 
scorsa notte la zona di Mirama- 
re sulle tracce di un rifugio di 
clandestini: una specie di grot- 
ta che un nutrito gruppo di ju- 
goslavi avrebbe trasformato in 
albergo. La battuta è stata mi. 
nuziosa e lunga, ma non ha da- 
to alcun risultato. 


L'operazione è scattata all’una 
e mezzo di notte quando una 
persona, l’autista Luciano Co- 
lan (34 anni, via Imbriani 10) 
si è presentato in Questura per 
avvertire la polizia che aveva 
rinchiuso in un garage due ju- 
goslavi responsabili probabil- 
mente di furto. Il maresciallo 
Dellia e l’appuntato Marandola 
si sono recati, unitamente al 
Colan, in viale Raffaello Sanzio 
6, nella rimessa della ditta Al 
legretto, dove nella cabina di 
guida del camion targato TS 
25666, stavano appunto dormen- 
do due jugoslavi, che sono sta- 
ti identificati per Sima Susak, 
di 29 anni e Milan Kosanovic, 
di 22 anni, da Zagabria. 

I due stranieri sono stati sve- 
gliati e condotti in Questura, 
dove è iniziata l'inchiesta,‘ 

Luciano Colan ha consegnato 
agli agenti due passaporti ita- 
liani rilasciati dalla Questura 


RINNOVO QUOTE 
SOCIALI T.C.I., 1920 


PARTENITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


INDENNIZZO DA UN'ASSOGIAZIONE DI CATEGORIA 


Solidarietà agli esercenti 
danneggiati dai dimostranti 


Alle associazioni di categoria 
che hanno già espresso la loto 
vrotesta per gli incidenti e gli 
atti di violenza verificatisi ieri 
l’altro al termine del comizio 
sindacale tenutosi in piazza 
Goldoni, fa eco l'Associazione 
commercianti ed esercenti pub- 
blici esercizi di piazza della 
Borsa 3, che «si unisce alle pro. 
teste delle associazioni conso- 
relle», Concretamente il Consi 
glio di presidenza dell’Associa- 
zione ha inteso di manifestare 


DIADIIDIIDDANIIANDAL 


Ognissanti a Budapest 


L'U.T.A.T. organizza per i 
giorni 30 ottobre . 4 novem. 
bre un viaggio in autopull- 
man a BUDAPEST, via 
Zagabria. Quota Lire 52.000. 
° 
Prenotazioni presso ‘gli Uffi 
U.T.A.T. di via Imbriani e 
Galleria Protti 


solidarietà egli esercenti rima. 
sti danneggiati, decidendo di in- 
dennizzare i propri iscritti per 
i danni subiti. Pertanto tutti gli 
interessati sono invitati a ri- 
volgersi agli uffici dell’Associa- 
zione di piazza della Borsa 3 
per far pervenire le comunica- 
zioni e lé richieste al riguardo. 


L'Ufficio regionale del lavoro in- 
forma che sono. richiesti per la 
Svizzera provetti verniciatori di car- 
rozzeria è battilastra di carrozzeria 
(età: dai 21 ai 45 anni) e cucitrici 
(età dai 21 ai 25 anni), nonché ag- 
giustatori meccanici, tornitori su 
tornio parallelo e a piastra, fresato- 
ti, attrezzisti, aiuto avvolgitori, elet- 
tro-meccanici,. alesatori, trapanisti, 
cablagisti, tracciatori, carpentieri in 
ferro, tubisti meccanici, rettificato- 
ri attrezzi e manovali di fabbrica. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


MOSTRA DEL MOBILE 


VIA SETTEFONTANE M. 58, 62, 64 


corso 


ITALIA 


VIA MADONNINA, 18 


OFFERTA SPECIALE DEL SALOTTO 


30 MINUTI DEL VOSTRO TEMPO CHE VI 
FARANNO RISPARMIARE ANCHE PIU’ DI 


100.000 LIRE 


VISITATE DOMANI, DOMENICA 12 OTTOBRE, LA MOSTRA DEL MOBILE 


DI VIA SETTEFONTANE 62 


di Trieste ed ha raccontato, co- 
me, quando e dove aveva cono 
sciuto i due stranieri ai quali 
egli aveva dato ospitalità nel 
camion prima di avvertire la 
Mobile. 


Un anno e mezzo fa Luciano 
Colan era stato condannato in 
Jugoslavia ad una pena deten- 
tiva per essere rimasto coin- 
volto in ‘un incidente stradale. 
Finì nel carcere di Mitrovica 
dove. appunto conobbe i due, 
‘Tre giorni or. sono, in via Car- 
ducci, all'angolo con la piazza 
Goldoni egli ha incontrato per 
caso i due, con i quali sì è in- 
trattenuto un po’ di tempo, Ave- 
vano bisogno di lavorare e gli 
avevano chiesto aiuto. Il. gior- 
no seguente i tre si sono nuo- 
vamente incontrati mi Portici 
di Chiozza. E’ stato allora che 
i due hanno mostrato al Colan 
i due passaporti: «Li abbiamo 
trovati e. vogliamo restituirli; 
forse, hanno. detto, riceveremo 
un po’ di soldi in cambio e po- 
tremo partire per la Francia». 
Quindi gli hanno chiesto ospita. 
lità per la notte. 

I due passaporti risultavano 
rubati. Il titolare dei documen- 
ti aveva sporto denuncia al 
Commissariato di Barcola, di- 
cendo che ignoti avevano for- 
zato la sua automobile ruban- 
do tutto ciò che c'era. Interro- 
gati, i due jugoslavi hanno mo- 
dificato la versione, hanno cioè 
detto di aver ricevuto i passa- 
porti da alcuni loro amici che 

vano la notte in una grot- 
ta nei i di Miramare. 

Così è stato dato l'allarme e 
due «Giulie» sono accorse con 
le pattuglie impegnate nelle ri- 
cerche. I due jugoslavi sono 
ancora trattenuti per ulteriori 
indagini in sede di polizia, men- 
tre prosegue l’inchiesta per sco- 
prire la presenza a Trieste del 
gruppo di jugoslavi cui i due 
fermati hanno fatto cenno, 


Preoccupazioni espresse 
dagli industriali 


Si è riunito nei giorni scorsi 
il Consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione degli industriali, che 
ha sottoposto ad un esauriente 
esame la situazione in atto nel. 
la nostra città sia dal punto di 
‘'7n apertura il presidente dott 

in apertura, ott. 
Mi lo Modiano ha rivolto e- 
spressioni di cordiale benvenu- 
to ed augurio alla signora Hella 
Kropf, che prendeva parte per 
la prima volta ai lavori del 
Consiglio nella sua qualità di 
capogruppo degli industriali 
farmaceutici. 


Nella valutazione delle possi- 
bilità dell'economia cittadina, 
ancora una volta la discussio- 
ne ha posto in rilievo l’impor- 
tanza predominante dello svi 
luppo industriale, che ha con- 
sentito di ridurre le conseguen- 
ze negative derivanti da dra- 
stiche contrazioni in altre atti. 
vità, caratteristiche in passa- 
to del nostro ‘emporio. 

E’ stato espresso il voto che 
Da pine possa trovare 

leguata rispondenza da parte 
delle autorità 
di assicurare l'i 
sostegno alle iniziative tenden- 
ti a rafforzare ed ampliare le 
attività esistenti oppure a crear- 
ne delle nuove, 

In relazione alla situazione 
sindacale il Consiglio ha mani- 
festato la sua viva preoccupa- 
zione per le ripercussioni negu- 
tive su molti settori industriali 


aspetti del 
tutto diversi dalla normalità 
dei rapporti in fase contrattua- 
le tra rappresentanti dei dato- 
ri A lavoro e quelli dei lavora- 
tori. 

Generali sono Siate le EODISa 


sioni di sità le pro- 
spettive future, tanto in rap- 
porto alla durata e all’intensità 


dello stato di agitazione, quan- 
to sulle conseguenze al costo 
del lavoro che potranno: deri- 
vare dalle condizioni conclusi- 


ve delle trattative per il rin-‘zo contingente 1969, che avrà! 


novo dei. contratti attualmen- 
te in scadenza e che. r 
no numerose categorie. Sono 
state pure lamentate le difficol. 
tà che dall'attuale situazione 
derivano alle industrie, in ordi- 
ne. a lavori di carattere urgen- 
te o che richiedono impegni a 
termine fisso, dall’incertezza di 
poterli portare a buon fine a 
tempo. debito: ne consegue una 
diminuzione del complessivo 
carico di lavoro, che grava non 
solo sulle aziende, ma anche 
sui lavoratori. 


Problemi di Muggia 


discussi dai liberali 

Presenti il segretario provin- 
ciale del PLI avv. Trau- 
ner, e il dirigente organizzativo 
Franco Tabacco, nonché il con- 
sigliere comunale di Muggia 
dott. Italico Stener, si è tenuta 
nei giorni ‘scorsi una: TRINO, 
di. }iberali muggesani.. All'ordi- 
ne del giorno della seduta temi 
inerenti gli aspetti organizzativi 
e programmatici delle prossime 
consultazioni elettorali per il 
rinnovo del Consiglio comunale 
di quella località. Nel corso del- 
la discussione è stata altresì 
presa in esame la situazione 
economica del Muggesano, so- 
prattutto bl punto. ta vista oc- 
cupazionale; a questo proposi 
to è stato messo in rilievo co- 
me particolare importanza as- 
suma il potenziamento del Can- 
tiene Felszegy con il raggiungi- 
mento dei traguardi occupazio- 
nali a suo tempo ripetutamente 
promessi e ancora non ottenuti. 


giore, dove è stato ricoverato 
con la riserva di prognosi. 

Gli agenti della Polizia stra- 
dale sono rimasti a lungo sul 
posto dell’incidente, dove han- 
no interrogato l'investitore, il 
quale ha dichiarato di non es- 
sersi accorto di nulla, 


spillone, 


Trieste al congresso 
di gerontologia 


Trieste ha avuto parte rile- 
vante al XVI congresso nazio. 
nale della Società italiana di 
gerontologia e geriatria, tenuto- 
sì negli scorsi giorni alle terme 
di Castellammare di Stabia. La 
manifestazione, che si è svolta 
nel vivo ricordo del prof. En- 
rico Greppi, fondatore della So. 
cietà, è stato inaugurato dal di- 
rettore generale Nuzzoliilo in 
rappresentanza . del Ministro 
della sanità. Temi di relazione 
sono stati i rapporti tra invec- 
chiamento e cancro, sia dal 
punto di vista biologico (prof. 
‘Bianzani), sia clinico (prof. Ga- 
vosto e collaboratori); l’insuffi- 
cienza arteriosa cronica nel di- 
distretto celiaco mesenterico 
(prof. Cicala e collab.) le osteo- 
patie senili (prof. Butturini e 
collab.). 

Il prof. Scardigli ha organiz: 
zato inoltre una tavola roton- 
da sulle divisioni. di medicina 
geriatrica e gli ospedali geria- 
trici, alla quale hanno parteci. 
pato numerosi clinici universi 
tari e primari ospedalieri, fra 
i quali il prof. Giuseppe Klug- 
mann primario della divisione 
geriatrica del nostro Ospedale 
maggiore. E’ stata messa in ri 


salto la crescente importanza 
dei reparti geriatrici e in par- 
ticolare degli ospedali che si 
occupano di detta specializza 
zione, Il prof. Klugmann ha 
inoltre presentato insieme al 
suoi collaboratori dottori Per- 


-| kan, Sussa e Fanna e all’assì- 


stente sociale Erario, due co- 
municazioni di attinenza ospe- 
daliera e sociale. 


Convegno alle «Beatitudini» 
dell'Azione cattolica 


Domani, nella. Casa degli 
esercizi spirituali «Le Beatitu- 
dini» si svolgerà una importan- 
te giornata di studio per diri- 
genti — uomini e donne — dei 
gruppi parrocchiali di Azione 
Cattolica della nostra città. Sco- 
po del convegno è quello di stu- 
diare l’argomento che questo 
anno l’Azione Cattolica propo- 
ne alla considerazione dei suoi 
associati: «La Carità». ld 

Infatti, dopo la presentazione 
del tema, si formeranno dei 
gruppi di studio che avranno il 
compito di considerare il tema 
suddetto nei seguenti suoi aspet- 
ti: rapporti personali con Dio- 
Amore; l'esercizio della carità 
in famiglia; nell'ambiente di ia- 
voro; nell’associazione di. Azio- 
ne Cattolica e nell'ambiente 
parrocchiale; nei rapporti s0- 
ciali in genere. 

I lavori della giornata avrat- 
no inizio alle ore 8.45. Alle 12.15 
ci sarà la Santa Messa conce- 
lebrata dagli assistenti eccle- 
siastici delle due organizzazio- 
ni, Padre Spiridione e don Ar- 
mando. Verso le ore 18, con la 
celebrazione della Parola di 
Dio si concluderà l'interessan- 
tissimo incontro. 


MARTEDÌ TAVOLA ROTONDA AL CCA, 


Esperti a 
sul mare 


dibattito 


inquinato 


Sui problemi dell’inquinamen: | inizio nel corrente mese di ot 


to marino da idrocarburi per 
iniziativa della Esso Standard 
Ttaliana sì svolgerà martedì una 
«tavola rotonda» che si prean- 
nuncia di rilevante interesse non 
solo per l’allarmante situazione 
in atto in questo estremo lenr 
bo dell'Adriatico ma anche per 
il prestigio e la personalità degr! 
studiosi ché interverranno a 
parlare. L'argomento sarà intro- 
dotto, ad esempio, dal prof. El- 
vezio Ghirardelli ordinario di 
biologia presso l’Università di 
Trieste, e dal prof. Luigi Majo- 
ri direttore dell'Istituto d'igiene 
dello stesso Ateneo, al quale si 
deve quella relazione sull'inqui- 
namento del nostro mare in ba- 
se alla quale non poco turba- 
mento è derivato alle nostre 
spiagge dal punto di vista dello 
afflusso turistico: proprio da 
quella relazione, infatti hanno 
tratto lo spunto una serie di ini- 
ziative giornalistiche e radiotele- 
visive, anche straniere, autentici 
gridi d’allarme, dal punto di 
vista sanitario. 

Lo ‘schieramento degli esperti 
sarà completato dalla presenza 
del dott. Franco Autelli consi- 
gliere d’amministrazione della 
Esso Standard Italiana, e del 
comandante Alberto Allievi, del- 
la direzione trasporti marittimi 
della stessa Società petrolifera. 
Il dibattito avrà luogo martedì 
14 ottobre alle ore 18,30, al Cir- 
colo della cultura e delle arti. 


Dispense e rinvii 


del servizio di leva 


Il Ministro della Difesa, on. 
Gui, ha concesso una proroga 
del termine per la presentazio- 
ne delle domande di dispensa, 
rinvio o ritardo da parte dei 
giovani i quali abbiano due 
fratelli che hanno compiuto 0 
stanno compiendo la ferma di 
leva e sono tenuti a rispondere 
alla chiamata alle armi del ter- 


tobre, 

Secondo un comunicato, essi 
possono ora utilmente invocare 
eventuali altri benefici (dispen- 
se, rinvii o ritardi) presentan- 
do ai distretti o agli uffici mi- 
litari di leva regolare documen: 
tata domanda fino al giorno 
precedente a quello indicato 
per l'incorporazione nella car- 
tolina precetto di chiamata al 
le armi. 


SPECIALITA GASTRONOMICHE 


i 


nin 


sg 


() 
messicani, 
colombiani 
PRODOTTI DI 
ALTA QUALITA 


: S, Germano — Il sole sorge 
‘è tramonta alle 17.27, 
temperatura massima 21,4, 
minima 14,4; pressione mb. 1023,3 
stazionaria; umidi 42 per cento; 
temperatura del mare 19,4; vento a 
14 km/h da E 

Maree — ita alle 9.05 con 
cm, 58 e alle 21.40 con cm. 36 sopra 
il.lim.; bassa alle 2.50 con em. 40 
e alle 15.35 con em. 54 sotto il lm. 
— DOMANI: alta alle 9.35 con cm. 
59 e alle 22.08 con cm, 34 sopra il 
l.m.; bassa alle 3.10 con cm, 37 e 
Alle 16 con em, 57 sotto il Im. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott, 
Gmeiner, via Giulia 14, tel 95767; 
0 4, tel. 90965; 
h Oberdan 2, 
1, 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/c, tel, 96212, 

Farmacie in servizio normale nel 
pomeriggio (dalle 16 alle 19,30): Viel. 
metti, piazza della Borsa, 12; Al Cen. 
tauro, via Rossetti, 33; Alla Madon- 
na del Mare, largo Piuve, 2; S. An- 
na, erta di S, Anna, 10; Biasoletto, 
via Roma, 16; Davanzo, via Bernini, 
4; Benussi - AI Castoro, via Cavana, 
11; Sponza, via Montorsino, 9; Al- 
Angelo d'Oro, piazza Goldoni, 8; 
Cipolla, via Belpoggio, 4; Marchio, 
via Ginnnastica, 44; Miani, viale Mi- 
ramare, 117; Gmeiner, via Giulia, 14; 
Manzoni, largo Sonnino, 4; Inam . Al 
Cedro, piazza Oberdan, 2; D'Ambro- 
si - Ai Gemelli, via Zorutti, 19; Cro- 
ce Azzurra, via Commerciale, 26; Ros. 


Og; 
alle 6, 
leri: 


setti, via Combi, 19; Signori, piazza 
Ospedale, 8; Godina - Patuna, campo 
S. Giacomo, 1; Grigolon, piazza V. 
Giotti, L; Ai due Mori, piazza Unità 
d'Italia, 4; Nicoli . Al S. Lorenzo, 
via di Servola, 80, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 ‘alle 8,30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel, 38009; Cipolla, 
Via Belpoggio 4, tel, 35602: Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
410928, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli. assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 

ASL Ala aieale Bits 

Nello scendere la scala che condu- 
ce allo spogliatoio del ristorante «Na. 
stro Azzurro» di Riva Nazario Sau- 
ro, l’internista Ginevra Peechiarie in 
Hilias, di 55 anni, abitante in via 
dell'Istria 54, è inciampata in un 
gradino ed è ruzzolata al suolo ri- 
portando contusioni escoriate al ver- 
tice del capo e alla scapola sinistra, 
Pochi minuti prima della mezzanotte 
la donna è stata trasportata allo 
Ospedale maggiore dove è stata ri- 
coverata nella divisione neurochirur- 
gica con la prognosi di due setti. 
mane, 


Comunicato — 


A ‘seguito cessato esercizio 
della ‘Ditta «C.I.S. ALPI», 
Centro Studi Economici So- 
ciali . Trieste, conseguente a 
Sinistro occorso al Direttore 
responsabile della «Guida tu- 
ristica ITALO . SLOVENA», 
si rende noto ai creditori che 
il termine di scadenza perla 
rifusione di accrediti su pre- 
notazione di superfici pub. 
blicitarie, è fissato a 30 gior- 
ni data del presente comu- 
nicato, Indirizzare a: «C.I.S, 
ALPI» . Casella postale 435 - 


34100 Trieste, 
Staz. Autolinee tel, 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Documenti : Visti 
Piazza Unità. telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 

BELGRADO, Lubiana, Zagabria 
giornaliero ore 19, 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.45. 8.15. 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli. 

Nee treni uerei ecc.) informa. 

zioni e prenotazioni rivolgersi 

a: suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13:30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA.N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 
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Sabato, 11 ottobre 1969 


LA COMMEMORAZIONE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Ugo Sartori vivo 
in pagine e ricordi 


Un maestro di giornalismo: questo il ritratto commosso 
nella parola di Mario Nordio - Gli articoli letti da Bartoli 


«Non per nulla i più giova- 
ni lo consideravano un mae 
stro; e tale, giovani e anzia- 
ni, con affettuoso rimpianto, 
lo vogliamo ricordare oggi an- 
che noi»: così ha detto ieri 
sera di Ugo Sartori, alla com- 
memorazione dedicatagli dal 
Circolo della Stampa, il col. 
lega Mario Nordio che di se 
stesso ha detto: «E' ingiusto, 
erudele, vorrei dire contro 
natura, che sia un anziano a 
ricordare, in nome di tutta la 
famiglia giornalistica, un col- 
Tega più giovane, dolorosamen- 
te, prematuramente scompar- 
so, nel pieno vigore d’una 
maturità ben lontana dal tra- 
monto. Perché Ugo Sartori si 
è quasi repentinamente spen- 
to, con l'inchiostro ancora 
fresco sulla sua penna agile 
e arguta, con lo spirito alacre 
e giovanile del cronista nato, 
dell’acuto osservatore e com- 
mentatore di avvenimenti e di 
costumi; tanto da potersi ben 
dire che i suoi ultimi elzeviri 
di terza pagina, raccolti sot- 
to il titolo "L'aria del tem- 
po”, esprimevano la sintesi 
incisiva d’una lunga espe 
Tienza e d’una non comune 
maestria», 

Davanti alla vedova, signo- 
ra Jolanda, e alle figlie di Ugo 
Sartori, e a un pubblico par- 
ticolarmente numeroso e com- 
mosso, di autorità, di lettori 
assidui e, insieme con i gior- 
nalisti, di esponenti del mon- 
do culturale ed economico e 
di quanti — nei più svariati 
settori della vita cittadina — 
ebbero con il nostro caro col. 
lega scomparso consuetudine 
di cordiali rapporti nell’arco 
di tempo vastissimo della sua 
operosa esistenza, Mario Nor- 
dio ha ricordato di lui: «Giun- 
to adolescente a Trieste dalla 
natìa Dalmazia, con la sua 
bella intelligenza aperta, non 
tardò, nei precoci fermenti 
del suo spirito avido di cono- 
scenza, ad essere avvolto nel. 
le spire della grande città, 
che doveva amare d'un amore 
quasi filiale, tanto da sentir- 
si fino all'ultimo triestino. Ma 
in fondo all'anima gli ardeva 
sempre la bruciante fiammel 
la della nostalgia: lo si è av- 
vertito anche. nella commo- 
zione con cui, sopraffatto dal- 
la piena dei riaffioranti ricor- 
di d'una lontana giovinezza, 
aveva di recente descritto il 
ritorno, dopo tanti anni di as- 
senza, alla sua, non più sua 
Zaram 

Maturata in tanti decenni 
di vissuta e sofferta esperien- 
za, la dedizione di Ugo Sar- 
tori al suo giornale è stata 
veramente esemplare. E bene 
ha detto il direttore del «Pic- 
colo», Chino Alessi, rimpian- 
gendo alla radio — ha ricor. 
dato Nordio — la scomparsa 
del prezioso collaboratore e 
dell’ amico, che perdevamo 
con lui «un giornalista sem- 
pre innamorato della vita, un 
autentico e provveduto croni- 
sta dei suoi e dei nostri 
giorni». 

Non tutti sanno, forse, che 
anche all'infuori della sua at- 
tività redazionale — caprocro- 
nista prima e poi redattore 
capo del «Piccolo» — a Iui era 
affidato il delicato e respon- 
sabile incarico, ha ricordato 
l'oratore, di corrispondente 
da Trieste d’importanti orga- 
mi di stampa; come non tutti 
sanno che è stato per molti 
anni uno dei collaboratori 
più seguiti della «Cittadella», 
«Era infatti lui — ha detto 
Nordio — quel ‘’Gianni Schic- 
chi” (significativa già la scel- 
ta dello pseudonimo) che nel- 
le sue settimanali note di co- 
stume rivelava lo spirito ar- 
guto e il mordente per Cul, 
non appena spiegato il foglio, 
l’occhio del lettore correva al- 
la stuzzicante rubrichetta, co- 
sì caratteristicamente "sua + 
con osservazioni talora sort 
denti, a volte pungenti, ma 
più spesso amare, egli vi com- 


__mentava i fatti del giorno; po- 


lemico sì, a volte caustico, 
senza mai venir meno tutta- 
via al garbo con cui sapeva 
anche dire di no agli impor- 
tuni, che tanto spesso vengo- 
no ad affliggerci in redazione 
per chiedere ai giornalisti co- 
se impossibili». 

Quanto alle sue pagine scrit. 
te, è sempre imbarazzante 
una scelta, nell’ambito di una 
pluridecennale attività gior- 
nalistica, peraltro legata sem- 
pre alla caducità del quotidia- 
no. Comunque, rinfrescasse o 
rispolverasse — ha ricordato 
Nordio — antiche memorie, 
descrivesse con il suo stile 
colorito, a volte perfino un 
tantino ricercato, visite a Pae- 
si lontani, a imponenti com- 
‘plessi industriali, o facesse il 
resoconto d’incontri con uo- 
mini politici, esponenti del. 
l’arte o protagonisti dell’ at- 


MOVIMENTO NAVI. 


ARRIVI: me. «Capiluna» (libe.); 
mn. «Pelor» (ell.); mn. «Krk» (jug.); 


Spirit» (libe.); 
toretton (naz.); 
(naz. . 

PARTENZE: mn. «Maramozza» 
(naz.); mn. «Carso» (naz.); mn. 


ma. 
mn. 


«Jacopo Tin- 
«Franco. P.» 


«Soei Maru» (giap.); mn. «Dyvi An- 


glia» (naz.); mn. «Haviva» (isr.); 
mn. «Celio» (naz.); mn. «Korotan» 
(jug.); mn. «Begonya Rex» (naz.); 
me. «Evi T.» (ell); mn. «Jadroy 
dug.). 


tualità, aveva un modo di 
esporre tutto suo, nitido, fiui- 
do e convincente. «In partico- 
lare mi è rimasto fortemente 
impresso — ha concluso Ma- 
rio Nordio — un suo brano: 
quello, palpitante di emozio- 
ne, che gli ispirò la contem- 
piazione delle mani di Silvio 
‘Benco, steso sul suo letto di 
morte. Ma qualsiasi parola, 
in questo incompleto profilo 
del caro amico scomparso, sa- 
rebbe inadeguata, di fronte 
al testo di quella pagina com- 
Mossa», 

E qui l’oratore ha ceduto il 
microfono al presidente del 
Circolo della Stampa, Gianni 
Bartoli, il quale, dopo essersi 
associato con nobili parole, a 
nome del Circolo, al rimpian- 
to per la scomparsa di Sarto- 


ri, ha dato lettura degli arti- 
coli più significativi che por- 
tano la sua firma, testimo- 
nianze le più espressive e fe- 
deli del suo cuore sensibile e 
della sua maestria. 

All’inizio della riunione, il 
presidente Bartoli aveva dato 
la parola al nostro collega 
Manlio Granbassi, legato a 
Sartori da quasi trent'anni di 
comune lavoro redazionale, e 
al quale il direttore Chino 
Alessi, assente da Trieste per 
impegni del giornale, aveva 
dato incarico di rivolgere il 
ringraziamento del «Piccolo» 
a quanti, partecipando alla 
commemorazione, avevano vo- 
luto dare al nostro indimen- 
ticabile Ugo Sartori una testi- 
monianza di stima, di amici 
zia, di affettuoso ricordo. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Saggezza di tre secoli fa 


«Ho visto che le ’Segnalazioni” 
offrono di tanto in tanto il loro spa- 
zio anche a lettere che non riguar: 
dano problemi «concreti», ma anche 
a riflessioni su argomenti di costu- 
me e così via, ed è cosa ben fatta, 
secondo me. Se credete che possa 
interessare, vi trascrivo questo. pic- 
colo compendio tratto da una iseri. 
zione del 1692. nell'antica Cattedra- 
le di San Paolo a Baltimora: io l’ho 
trovata riprodotta in un giornale di 
cui non conservo però né la testata 
né la data, e mi dispiace, per cuì 
non sarei in grado di dar lumi mag- 
giori a chi me li chiedesse, Ecco lo 
scritto: 

«Chi ha fretta, vada adagio! Pas- 
sate placidamente fra i rumori, ri- 
cordando quale pace può esservi nel 
silenzio, 

«Fin dove possibile, senza sotto» 
mettervi, siate in buoni rapporti con 
tutti. Dite la verità tranquillamente 
e chiaramente, ed ascoltate gli altri, 
pur umili ed ignoranti, poiché an- 
ch'essi hanno qualcosa da dire. Evi- 
tate le persone che parlano ad alta 
voce ed aggressivamente; esse sono 
deprimenti per lo spirito! 

«Godetevì i vostri successi ed ese- 
guite i vostri progetti. Prendete in- 
teresse alla vostra carriera per quan: 
to umile essa sìa: essa è un posses: 
so reale tra tante cagionevoli jortu- 
ne contingenti. Abbiate prudenza nei 
vostri affari, poiché il mondo è pie- 
no di inganni e truffe; ma ciò non 


(«Giornalfoto») 

Hanno avuto inizio în questi gior- 
ni i programmati lavori per la co- 
struzione del super-bacino di care- 


I superbacino al San Marco 


maggio del Cantiere S, Marco, Nel. 
l'area in cui dovrà sorgere l'im- 
ponente opera si sta procedendo 
all’'approntamento del terreno che 


ospiterà il cantiere edile, mentre 
l’unità appositamente attrezzata, 
visibile a sinistra nella foto, prov- 
vede al dragaggio dei fondali, 


vi acciechi alla eventuale fortuna che 
vi capiti: molti lottano per alti idea- 
li, e ovunque la vita è piena di eroi- 
smi. Siate sempre voi stessi e mon 
fingete passioni che non avete, né 
siate cinici circa l’amore poiché di 
fronte a tutte le aridità e i disin- 
ganni esso è perenne come il sole. 
Accettate serenamente il consiglio de- 
gli anziani e cedete volentieri alle 
istanze della gioventù. Rafforzate lo 
spirito per resistere nella sfortuna 
improvvisa; ma non affiggetevi nel 
Jantasticare mali futuri. Molti timo- 
ri nascono dalla fatica ‘e dalla soli- 
tudine. 

«Praticate una salubre auto-disci- 
plina, ma siate peraltro indulgenti 
con voi stessi. Siate un figlio del- 
l'universo non meno delle stelle e 
degli alberi: avete diritto a stare al 
mondo. E, vì sia chiaro 0 meno, 
non dubitate mai che l'universo si 
svolge \come deve; quindi siate in 
pace col vostro Dio, comunque lo 
concepiate, come essere o come es- 
senza; e qualunque siano i vostri la- 
vori ed aspirazioni nella turbinosa 
confusione della vita, mantenete la 
pace nell'animo vostro. Con tutte le 
sue finzioni e lavori ingrati, e sogni 
infranti, questo è ancora un mondo 
bello e degno. Preoccupafevi di es- 
sere felici, e lottate per esserlo». 


«Questa era saggezza di tre secoli 
fa. Resta sempre saggezza». Lettera 
firmata. 


Votare «per» 
e non «contro 


«Signor Direttore, desidero espri- 
mere un complimento a lei ed alla 
Tubrica delle ‘Segnalazioni’? che ha 
tTiportato l’opinione di alcuni citta- 
Gini sulla necessità di fare un refe- 
rendum perché il Capo dello Stato 
venga eletto a suffragio universale 
diretto, come del resto viene propo- 
sto dal movimento ?’Nuova Repub- 
blica” ed in via personale da altri 
esponenti di vari partiti democratici. 


«Ciò significherebbe che per un 
periodo fisso (cinque anni?) avrem- 
mo una linea politica stabile, guida- 
ta da uh uomo che noi tutti avrem- 
mo responsabilmente scelto e che 
avrebbe il consenso della  maggio- 
ranza dei cittadini. Non solo, ma di 
quest'uomo noi conosceremmo prima 
il nome, il volto, il passato, la ca- 
pacità e Serietà e lo confronterem- 
mo con gli altri candidati, com- 
piendo una scelta serena e comun- 
que chiara e concreta, 

«In tal maniera noi voteremo "per 
qualche cosa” e non ’’contro’’, co- 
‘me spesso sì usa in Italia, Voteremo 
per una realtà, prima che per un 
sogno, magari ideologico o utopi- 
stico o anche solo per fare un di- 
spetto a qualcuno! 

«Resta da dire che con tale si 
stema i partiti muterebbero in par- 
te le loro funzioni, ma migliorando- 
le, e il Parlamento finalmente si 
dedicherebbe solo alla sua preroga- 
tiva essenziale, e cioè quella di fare 
le leggi. R.Bo. 


La fermata dell'«8» 


Con riferimento alla segnalazione 
«Una fermata dell'8y pubblicata il 2 
ottobre, la direzione dell'Acegat ci 
informa cortesemente che «il proble 
ma della fermata in corrispondenza 
della Pescheria centrale verrà affron- 
tato in occasione della prossima tra- 
sformazione în automobilistica della 
linea "9", 


I funghî mangerecci 
e i regolamenti comunali 


L'ufficiale sanitario del Comune, 
dott. Aldo Fabiani, cortesemente ci 
scrive: «In data 1 e 4 ottobre sono 
‘apparse nelle ‘Segnalazioni’ alcune 
lettere riguardanti i funghi, 

«Ritengo doverosa una precisazio- 
ne. La vendita ‘dei funghi freschi è 
disciplinata nel nostro Comune dal- 
l’art. 245 del Regolamento locale di 
igiene, parte seconda, nel quale so- 
no elencate le qualità ammesse al 
commercio, quindi al consumo in ge 
nere, 

«Tra queste non figura il "boletus 
scaber’’, volgarmente detto *’porci- 
nello”, anche se come giustamente 
osservato dalla lettrice J.V. esso è, 
indubbiamente, mangereccio. Detto 
fungo, comunque, non è compreso 
nemmeno nell'elenco dei funghi dei 
Comuni di Udine, Pordenone e Go- 


rizia. Ma — a parte questo — la 
esclusione di questo ed altri funghi 
Îmangerecci dagli elenchi comunali 


(la cosa non si.limita certo a Trie- 
ste) ha delle motivazioni ragione: 
voli. 

«Per limitarsi all'esempio del por- 
cinello la carne del cappello (rara- 
mente viene consumato il gambo 
perché legnoso), al taglio, cambia 
lentamente colore, passando dal bian- 
co al rosso vinoso, fino ad assu: 
mere un colore quasi nero durante 
la cottura. 

«Tale evidente metamorfosi, come 


del resto già verificatosi, può inge- 
merare nel profano — e di conosci. 
tori esperti, ci sia lecito affermare, 
ce ne sono pochissimi tra i consu- 
matori — serio e ragionevole dubbio 
sulla sua commestibilità e può pro- 
durre stati di malessere anche solo 
da suggestione, dato anche che il 
fungo è sempre in genere un cibo 
piuttosto pesante. 


«In ogni caso i regolamenti locali 
di tutta Italia sono stati, per di. 
sposizione centrale a suo tempo ema- 
nata, concepiti in modo da compren- 
dere i soli funghi non solo sicura- 
mente commestibili, ma talmente co- 
muni e diffusi in ogni singola zona, 
da poter essere riconosciuti anche 
la singoli ricercatori ‘assai poco 
perti: con questo era inevitabile 
l'esclusione di specie ottime ma, pa- 
rafrasando una massima dell’'ambien- 
te giudiziario (meglio un colpevole 
libero che un innocente in galera) 
meglio un fungo buono gettato via 
che un essere umano avvelenato, 

«Per quanto riguarda l'intervento 
del prof. Cappello, la tempestiva ri- 
sposta del prof. Bonifacio dell’Isti- 
tuto di medicina legale rende super- 
fiua ogni mia osservazione. 

«La Ripartizione Sanità, comun- 
que, ha in effetti allo studio l’oppor- 
tunità di aumentare il numero delle 
specie di funghi da poter ammettere 
al commercio e formulerà Ja rela- 
tiva proposta da inserire nel testo. 
del nuovo Regolamento locale d’igie- 
ne, già in elaborazione avanzata. Rin- 
grazio per l’ospitalità». 
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Studi del <Da Vinci» 


al congresso di Bolzano 


Onoranze al precursore triestino Edoardo Orel 


Si è svolto a Bolzano il con- 
gresso nazionale della Società 
italiana di fotogrammetria e 
topografia, sotto la presidenza 
del prof. Mariano Cunietti, del 
Politecnico di Milano, e con 
l'intervento del presidente del- 
la Società internazionale di fo- 
togrammetria prof. Luigi So- 
laini, 

Trieste era presente con lo 
Istituto tecnico per geometri 
«Leonardo da Vinci», socio 
della stessa Società italiana 
di fotogrammetria, atiraverso 
l'ing. Caruso, titolare di topo- 
grafia, un eminente cultore 
della scienza della fotogram- 
metria. L'insegnante triestino 
ha presentato due memorie, 
didattica l’una e tecnica l’al- 
tra, che sono state multo ap- 
prezzate dai numerosi scien- 
ziati convenuti a Bolzano, Nel 
Ta relazione a carattere didat- 
tico esposta ai congressisti dal 
prof. Caruso sono contenuti 
numerosi rilievi tecnici esegui- 


INIZIATIVA DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO DELLA RIVIERA 


A Duino sotto braccio 
scultura e gastronomia 


Una simpatica esibizione è stata inserita nel quadro 
della. significativa manifestazione artistica in atto 


Duino richiama în questi 
giorni. visìtatori alla mostra 
dell’Hbtel «L’Approdo» in cui 
espongono le loro opere sette 
scultori, due jugoslavi, Dusan 
Dzamonja e Drago Trsar, i 
triestini Bruno Alzetta, Ugo 
Carà e Mariano Cerne e i 
friulani Luciano Ceschia e 
Giannì Grimaldi. Il significa 
to di questa rassegna artisti 
ca, che non trova precedenti 
per l’incontro dei nomi che a 
essa hanno dato vita, è stato 
illustrato ieri, nel corso di un 
incontro con la stampa, dal 
direttore dell'Azienda antono- 
ma di soggiorno di Sisluana- 
Duino, Remo De Angelìs, e 
dal signor Spiridione Ferluga 
che ha accolto la mostra ne! 
suo albergo, 

La mostra — ha precisato 
De Angelis — al di là di una 
scelta affettiva per il noto cen- 
tro turistico, vuole essere an- 
che una prima rilevante ini 
ziativa per eleggere Duino @ 
centro culturale e artistico. La 
mostra di sculture è nata da 


1 un'idea di Bruno Alzetta, pu- 
re presente all’incontro, e Spi- 
ridione Ferluga, per concen- 
trare in questa località una 
rassegna internazionale che 
doveva avvicinare il pubbli 
co all'arte in un ambiente 
congeniale e consentire un 
esame delle nuove tecniche 
che la scultura oggi offre. 

L’idea, în origine, era an- 
che più ambiziosa, perché a- 
vrebbe dovuto realizzarsi con 
l'intervento di scultori di chia- 
ra fama austriaci, svizzeri e 
tedeschi, oltre a quelli presen- 
tì all'attuale rassegna. Neces- 
sità contingenti hanno ridi 
mensionato, per quesl’anno, il 
numero dei partecipanti e sì 
spera di ampliare la rassegna 
in una prossima edizione co- 
me è stato precisato. 

Della mostra è stato edito 
un elegante catalogo a cura 
dell'Azienda autonoma di s0g- 
giorno di Sistiana. Esso sì 
apre con una prefazione di 
Garibaldo Marussi e sì com- 
pleta con la presentazione de- 


gli artisti da parte dei criti- 
ci Giulio Montenero, Tristano 
Toich, Carlo Milic, Fulvio Mo- 
nai, Sergio Brossi, Elio Bar- 
tolini, Francesco Tentori, Vit- 
torio Zanfagnini e I. Furlan. 

Nel quadro della manijesta- 
zione artistica che resta aper- 
ta fino al 26 ottobre si inse- 
risce un'iniziativa marginale 
ricca di originalità e su î 
va per il richiamo turistico. 
Nell’ultima settimana di aper- 
tura della mostra, dal 19 al 
25 ottobre, ogni sera uno de- 
gli scultori presenti sarà l’ar- 
tefice di un gioco gastrono- 
mico. Ai convitati sarà pre- 
sentato un menù personale oc- 
compagnato da una presenta- 
zione coreografica d’ispirazio- 
ne scultorea. In altre parole 
lo scultore sarà impegnato, în 
cucina, a ricavare artistiche 
portate di cibi. Scultura e ga- 
stronomia a braccetto. L'arte 
è sinonimo di civiltà, ma la 
civilità — come disse qualcu- 
no — sta anche sulla buona 
tavola. 


SI PENSÒ AL FINIMONDO 
MA LA COSA NON ERA GRAVE 


Il figlio di dieci anni aveva arrischiato di intossicarsi 
con il gas dello scaldabagno che non sapeva adoperare bene 


Un ragazzo di sedici anni, 
Angelo Siciliano, è rimasto ie- 
ri intossicato (per fortuna in 
forma lieve) dal gas illumi- 
nante uscito dallo scaldaba- 
gno. Le cause che hanno de- 
terminato l’incidente sono pu- 
tamente accidentali. Il ragaz 
zo, la cui famiglia abita appe- 
na da cinque giorni nell’ap- 
partamento di via Ovidio 1, 
non conosceva bene il funzio- 
namento dello scalda acqua a 
gas. Fatta la doccia e chiusa 
l'acqua, egli ha girato pure il 
pomello che spegne la fiam- 
mella del gas. Poco dopo, per 
Sciacquarsi, Angelo ha aperto 
Nuovamente l’acqua, ignoran- 
do che così facendo (a fiam- 


ma spenta) fa uscire dagli 
‘ugelli il gas che non si accen- 
de, in quanto la fiammella- 
spia è spenta. Visto che l’ac- 
qua usciva fredda dalla doc- 
cia, il giovane ha chiuso il ru- 
binetto. Ma il gas. aveva già 
invaso un po’ lo stanzino fa- 
cendogli perdere i sensi. 

La madre, signora Alessan- 
dra, che stava stirando in una 
stana attigua, si è allarmata 
quando non ha sentito più 
scorrere l’acqua: è corsa per 
fortuna subito in bagno ed ha 
visto il figliolo riverso per 
terra. Allarmata, è corsa al 
telefono ed ha chiamato i vi- 
gili del fuoco, 

La segnalazione non doveva 


essere stata molto chiara, se 
i pompieri sono usciti dalla 
caserma con la convinzione 
di trovare un bagno squarcia. 
to da un’esplosione e un gi 
vane sepolto sotto le maceri 
I vigili del fuoco hanno per- 
ciò avvertito a loro volta il 
pronto intervento della Mobi- 
le. Ma in via Ovidio non era 
avvenuto il finimondo. 

Il giovane è stato trasporta- 
to subito all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato ricovera- 
to nel reparto di rianimazio- 
ne con la prognosi di alcuni 
giorni per una lieve intossica- 
zione da gas. I medici pensa- 
no di poter dimettere già og- 
gi il ragazzo dal nosocomio. 


(Oggi concerto benefico 


Questa sera alle ore 21, nella 
sala maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti avrà luogo l’an- 
nunciato interessante concerto lirico- 
vocale indetto dalla direzione pro- 


‘| yinciale della Libera Associazione na- 


zionale mutilati invalidi civili. Il 
programma è imperniato su una se 
Jezione dall'opera «Rigoletto» di G. 
Verdi, affidata ad un cast di giovani 
cantanti: Îl soprano Gianfranca Osti- 
ni, il baritono Sergio Brunello, il te. 
nicre Sergio Bindinelli ed il’ basso 
Nino Compara. Collaborazione musi- 
cale e pianistica di Livia d'Andrea 
Fornelli, tazione e testi di 
Rita Burzio. Dalle ore 17 in poi pre- 
notazione ed acquisto biglietti alla 
biglietteria del C.C.A., via S. Carlo 2, 


Xilografie al Ferroviario 


alle ore 17 sarà aperta 
Ja già annunciata mo. 
«Gli sio La 
i», che il Circolo Fi 
degli anni Ventinisvoro Ferroviario 
nella sala di piazza Vit- 
Cna 
selezionate dalla «Collezi 
to » e rappresentanti le varie 
tendenze artistiche della TUORISnA 
italiana del periodo immediatamen 
successivo al primo conflitto mon 
diale, La mostra rimarrà aperta fino 
al 19 ottobre nei giorni di mercole: 
€ sabato dalle ore 17 alle 20 ar 
menica dalle 9 alle 13, Sono © 
predisposte anche 200 cartoline ricor 
do a carattere filatelico con la ripro- 
duzione di una nota ci 


La Bussola di Muggia 


Il ristorante di chi vuol man 
giare sano, apre domani, Preno- 
tazioni. tavoli tel. 981266. 


Jàgermeister 
Infuso semiamaro di 56 erbe di 
tutto ll mondo, genuino, corro. 
ovrante di tutte le ore: lo trovate 
In vendita presso «ALIMENTAZIONE 
B.M.» di via Roma 3, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Trofeo Istria 


La Associazione delle Comunità 

Istriane bandisce la seconda edi- 
zione , del concorso. «Trofeo Istria» 
per films in 8 mm,, allo scopo di di- 
vulgare le bellezze dell'Istria e della 
costa dalmata, i paesaggi, i costumi 
e i monumenti della nostra civiltà. 
I films dovranno essere inediti, ave- 
re una durata di circa 20 minuti, ed 


essere sonorizzati. I lavori dovranno 


‘pervenire all'Associazione delle Co- 
munità Istriane - Trieste, via delle 
Zudecche 1/c - insieme al nome del 
concorrente entro il giorno 30 no- 
vembre, La giuria, composta da Ser- 
gio Brossì, Giovanni Delise, Guido 
Miglia, Alfredo Tulliani e Carlo Ven- 
tura, sceglierà i lavori da premiare, 
che verranno. proiettati in pubblico 
nel corso di una serata che si svol- 
gerà entro Natale. 


Un anello matrimoniale 


con l'iscrizione «Loris 15,5.67» è 
stato smarrito sul, filobus n. 20, 
© forse sul tratto gi strada dal capo- 
inea largo Banriera - via Pellico, 


L' onesto rinvenitore è vivamente 


pregato di riportarlo al Piccolo». 


v. Li 

Gran Gala d'Autunno 

SRO Ra dalle 21 in poi 
le] 

sino Savoia Excelsior 

«I Maghi», 


con il complesso 
GUARDATE CHE PREZZO! 


L. 98.500 una autentica 
macchina per cucire 


CID 


Zig-zag con mobue 


Cuncess.: DELPONTE % G. 
Trieste, via Timeus 12 . Tel. 90279 


Ù 

Nozze d’oro 

Tape Pitz e Alberto Tedeschi 
rivivono oggi, sempre saldamen- 
te uniti, la felice giornata dell’11 
ottobre 1919 che li vide sposi in 
Sant'Antonio Nuovo, Vive felicitazio- 
ni e auguri. 


Damiani... 


ricorda alle persone eleganti i 

suoì famosi tessuti firmati in 
esclusiva dai migliori lanifici nazio- 
nali ed esteri. Damiani - casa fonda- 
ta nel 1900 - via Imbriani 14 (di 
fronte all'UTAT). 


Da Presel 


troverete un vasto assortimento 

di lampade da cucina e soggior- 
nì moderni, lampadarì in fusione di 
bronzo con cristalli di Boemia, arti- 
colì da regalo tra i quali porcellana 
di Capodimonte, ceramiche Vecchia 
Bassano, pezzi di artigianato orien- 
tale, cristallerie Fontana Arte e inol- 
tre una scelta completa di accessori 
per l'arredamento del bagno. Sconti 
speciali per i futuri sposi. Via S. 
Francesco, 16. 


Come tu mi vuoi > 


In viale XX Settembre 46 esiste 

da poco tempo una mini bouti- 
Seal nome curioso: «Come tu mi 
vuoin. 


Lavaggio Moquette Giubilo 


La nostra esperienza, macchinari 

rapidi e moderni, la nostra ga- 
Tanzia per la perfetta manutenzione 
delle vostre moquettes. Preventivi 
gratuiti. Giubilo, via Cicerone 4, 
tel, 24041 


nti 


Nozze= Regali= BIJOU 
Per la scelta di un dono 

sicuramente gradito 
Via S. Lazzaro 10 


Ladri motorizzati 
ricercati dalla polizia 


«TOURNEE» NOTTURNA DI DUE 
GIOVANI JUGOSLAVI TOPI D'AUTO 


Due jugoslavi in «tournée» 
ladresca sono ricercati dalla 
polizia; si tratta di due gio- 
vani che scorrazzano di notte 
per le strade a bordo di una 
«Zastava 750». Ladri mtorizza- 
ti e veloci, anche la scorsa not- 
te sono stati fortunati. 

Come falchi, i notturni pre- 
datori, planano silenziosamen- 
te, arraffano la preda e ri- 
prendono il «volo». Questi due 
giovani scelgono la vittima 
(un’auto in sosta) in zone non 
molto illuminate e che siano 
di discesa, Puntati gli occhi 
su un'automobile, i molviven- 
ti scendono in folle (il moto- 
re, al minimo, non fa molto 
tumore) e. si affiancano alla 
vettura prescelta. Quello che 
si trova seduto accanto al gui. 
datore, con una sbarretta di 
ferro manda in frantumi il 
cristallo (nel nostro caso. il 
deflettore), apre rapidamente 
la portiera e fa man bassa di 
quanto gli capita sotto le di- 
ta. Seeue ‘una rapida fuga. 

La scorsa notte i due hanno 
adocchiato la macchina del 
medico legale prof. Renato Ni- 
colini (il quale ha già avuto 
una visita di jenoti nella sua 
villa di Ovic'na), macchina 
Usata dalla meelie del medico, 
la signora Olimpia Stefani, 
che aveva lasciato la «850 cou- 
pé» in sosta davanti casa, in 
via Coroneo. I ladri hanno 
cercato di fare meno rumore 
possibile ma il colpo contro il 
cristallo è stato udito dalla 
guardia carceraria Murgia, (la 
auto era parcheggiata davanti 
alle carceri), il qule ha tele- 
fonato. subito alla Volante, I 
due jugoslavi debbono avere 
avvertito il pericolo per cui, 
senza rubare nulla. sono fue 
giti rapidamente. con la loro 
macchina. Sul posto è accorsa 
la Volante. Si ritiene che al- 
tri «colpi» siano stati effet 
tuati dagli stessi malviventi. 

La guardia carceraria Mur- 
gia ha dichiarato agli agenti di 
aver veduto due individui (dal- 
la corporatura parevano giò- 
vani) fuggire con una «750» 
con targa jusoslava. La distan- 
za e le luci spente dell’auto 
hanno immedito alla suardia 
di rilevare il numero di tar- 
sa. Il sottufficiale della Mobi. 
le ha mrontamente effettuato 
una battuta a vasto raggio, 
purtroppo con esito negativo. 


GRADO 
Questa sera ore 21 


2 ORCH 


PRENOTAZI 


Furti in serie 


di auto e motorette 


Doloroso lutto 
di Dyalma Stultus 


Il noto pittore triestino, prof. 
Dyalma Stultus, è stato colpito 
da gravissimo lutto. La vecchia 
madre Erminia Stultus Rovan, 
che dopo la morte del marito, 
già economo dell’Ospedale Mag- 
giore di Trieste, era venuta a 
vivere con il figlio a Firenze, 


ti dagli studenti del «Leonar- 
do da Vinci» durante le eser- 
citazioni pratiche. Al conve- 
gno sono intervenuti pure i 
presidenti delle società gemel- 
le d'Austria e della Germania. 
Il prof. Marussi, impossibili. 
tato a presenziare al conve- 
gno, ha inviato, come presi- 
dente della Commissione: geo- 
detica italiana, un. telegram- 
ma di adesione e di augurio. 
Su proposta dell’ing. Caruso, 
il congresso, per onorare la 
memoria del pioniere della fo- 
togrammetria, inventore e co- 
struttore del primo strumen- 
to restitutore, Edoardo Ritter 
Orel, ha auspicato che sia in- 
testato al suo nome qualcuno 
degli istituti tecnici per geo- 
metri di nuova istituzione, e, 
particolarmente, il costituen. 
do istituto per geometri di 
Trieste, sua città natale. 
Edoardo Ritter Orel è nato 
nella nostra città nel 1877 ed 
è morto a Bolzano nel 1941. 
Uomo di vivissimo ingegno, 
di abilità operativa e di gran. 
de passione per la scienza, 
egli ha aperto alla fotogram- 
metria una strada feconda. E° 
stato l’inventore del primo re- 
stitutore fotogrammetrico, lo 
stereautografo, che ancor oggi 
desta l'ammirazione dei tecni- 
ci per la sua semplicità e per- 
fezione. Anche se lo strumen- 
to, visto alla luce della tecni. 
ca odierna, ha forti limitazio- 
ni, pure rappresenta una ge- 
Niale carica inventiva, perché 
propone delle soluzioni così 
logiche da destare anche in 
chi usa apparecchi più com- 
plessi ammirazione incondi- 
zionata e la consapevolezza 
che l'opera di Orel non è sta- 
ta un primo tentativo di rea- 
lizzazione di un restitutore 
automatico, ma una delle po- 
che soluzioni che hanno con- 
servato intatta nel tempo la 
loro validità. All’opera di in: 


La scuola della CRI 
per infermiere volontarie 


Come abbiamo dato notizia, 
continuano le iscrizioni al prì. 
mo corso della Scuola per in- 
fermiere volontarie della CRI. 
Le interessate sono invitate a 
voler affrettare le iscrizioni, per 
poter frequentare in tempo utile 
i corsi che avranno inizio al più 
presto, 

Per maggiori informazioni, rì. 
volgersi all’Ispettorato infermie. 
re volontarie della CRI, in piaz. 
za Sansovino 3 (terzo piano), 
dalle ore 11 alle 12 dei giorni 
feriali, 


ventore di Edoardo Urel è in- 
dispensabile associare quella 
di topografo fotogrammetrico 
di alticsima classe. Anzi il no- 
Stro concittadino è stato un 
«maestro» del rilevamento fo- 
togrammetrico a tutte le ap- 
plicazioni della fotogramme- 
tria terrestre. 

In occasione del congresso 
di Bolzano è stato inaugurato 
un monumento alla figura di 
Orel, grazie alla collaborazio- 
ne della impresa germanica 
Zeiss, e sotto gli auspici della 
Società italiana di fotogram- 
metria, 


è mancata ieri l'altro improv- 
Vvisamente, in quella città. 


Ladri e topi d’auto hanno lan- 
ciato una specie di offensiva fa- 
cendo sparire due auto, due 
scooter, un ciclomotore e ru- 


tantaduennhe Renato Allegretto, 
abitante in via Petronio 28. 
Ignoti hanno forzato: la sua 
Ford Taunus TS 68601, parcheg- 


Incontro-dibattito 
sullo statuto dei lavoratori 


Al pittore prof. Dyalma Stultus le 
più sentite condoglianze del nostro 


MORETTI SANS SOUCI 


FRED BONGUSTO 


E I CADETTI 


CONSUMAZIONE E INGRESSO: LIRE 2.000 


bando oggetti da una terza mac- 
china, Il tutto fra la sera di 
martedì scorso e mercoledì 
mattina. 

Teri, infatti, vari Commissa: 
riati competenti per zona si so- 
no visti presentare le denunce 
da parte dei proprietari dan 
neggiati. Il primo furto in ordi- 
ne di tempo è avvenuto in via 
Timeus. I ladri si sono impos: 
sessati del ciclomotore del di. 
ciassettenne Giovanni Turchet. 
ti, abitante in via Smareglia 15. 
Durante la notte fra martedì e 
mercoledì i ladri hanno colpito 
ancora in via Cantù, in via 


Gambini, in via Rossetti e in 
via Toti. Il colpo più grosso è 


avvenuto in via Cantù da dove 
è sparita la Giulia ‘1600 targata 
TS 53477 di proprietà dell’ope- 


raio Aldo Galob di 27 anni, abi. 
tante in via Baiardi 10. Un al- 
tro automobilista, Guido Asali- 


ni di 46 anni, abitante in via 
Ferreria 3, ha dovuto lamenta: 
re la sparizione della sua vettu- 
ra, la R4 targata TS 60708 che 
aveva lasciata parcheggiata in 
via Gambini. 

Sempre nel corso della notte 
è sparita da via Toti la Lam- 
bretta TS 35707 di proprietà del 
ventitreenne Walter Slavez, abi- 
tante in via Reni 14. Vittima 
dei topi d'auto, invece, il set- 


DINNINIDIDIANIDINN 


A VENEZIA 
E LAGUNA VENETA 


L'U.T.A.T. informa che sono an- 
cora disponibili dei posti per la 
gita a VENEZIA con visita della 
Mostra dei Pittori Veneti, che 
avrà luogo domenica 12 ottobre. 
Nel corso della gita verrà 
effettuata l'escursione sulla 
Laguna Veneta con motosca- 
fo e con pranzo a BURANO. 


Quota L, 5.300 


PRENOTAZIONI: U. T. A. T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


Telef. 80,708 
— ECCEZIONALE: 


ESTRE 2 


ONE TAVOLI 
@ 


giata in via Rossetti, e si sono 
impossessati dell’autoradio e di 
una giacca di lana. Infine, il 
furto più recente è avvenuto al. 
la luce del sole: mercoledì mat- 
tina è scomparsa la Vespa TS 
31511 di proprietà dell’operaio 
28 anni, 
abitante in via del Bosco 15. Lo 
scooter era stato parcheggiato 


Guerrino Bolcich di 


nei pressi dell’abitazione. 


Asta pubblica 
per rivendite monopolio 


Presso l’Ispettorato compari 
mentale sito nel molo Fratelli 
‘Bandera 1/1 sarà tenuta l’asta 
pubblica per l'appalto di nuo- 
ve rivendite da istituire in que- 
sto capoluogo, come segue: via 
dei Vigneti, asta del ‘17-11-69; 
borgo S. Sergio - piazzale Ro- 
dolfo Sartori, asta del 19-11-69; 
via F. Donda e B. D'Alviano, 
asta del 21-11-69, 


giornale. 


Una mostra inaugura 
la nuova sede dell'AIA 


Questa sera, alle 18,30, l'Asso- 
ciazione italo - americana della 
Regione Friuli - Venezia Giulia 
inaugura la nuova sede di Trie- 
ste in via Roma 15, iniziando le 
attività culturali dell’anno so- 
ciale 1969-70 con la mostra per- 
sonale della scultrice statuni 
tense Janice Lefton De Luigi di 
Chicago. Alla manifestazione sa- 
tà presente Mr. Russel Harris, 
addetto culturale dell'ambasci 
ta degli Stati U 

Lc 

Nello spostare una caldaia il pit- 
fore Sergio Trussini, di 43 anni, abi- 
tante in via Lorenzetti 10, ha ripor- 
tato uno strappo muscolare, per. ci 
ha dovuto essere ricoverato all’Os) 
dale. maggiore con la prognosi di 
“na settimana, 


Per iniziativa della presidenza 
provinciale delle ACLI triestine 
avrà luogo lunedì, un incontro 
dibattito sullo «Statuto dei di- 
ritti dei lavoratori». E’ un tema 
di viva attualità sia perché è 
prevista a tempi stretti, la di: 
scussione in Parlamento del di. 
‘segno di legge di iniziativa go» 
vernativa proposto dal com- 
pianto ministro Brodolini, sia 
perché affronta problemi di 
grande rilevanza per il mondo 
del lavoro. 

L’inconbro-dibi tito, che si 
svolgerà con inizio alle ore 19 
di lunedì prossimo presso la sa- 
la riunioni di via dell'Istria 57 
(Centro addestramento profes- 
sionale - ENAIP), sarà introdot- 
to dal senatore Vittorio Pozzar, 
già vicepresidente nazionale del- 
le ACLI e membro della Com- 
missione lavoro del Senato; da 
Arturo Calabria, segretario ge- 
nerale della Nuova Camera del 
lavoro CGIL di Trieste; da An- 
o Tenno se bario della 

none sindacale inciale 
CISL di Trieste. ps 


SY 


Specializzatevi oggi per le pressanti richieste del mondo di domani 


CALCOLATORE 
ELETTRONICO 


NELLA SCUOLA 


Tutti, uomini e donne, indiffe- 
rentemente a TRIESTE, a PA- 
DOVA e a VERONA, possono 
partecipare ai corsi per PRO. 
GRAMMATORI DI: CALCOLA- 
TORI ELETTRONICI serie 360 
IBM e OPERATORI PANNEL- 
LISTI IBM, frequentando dal. 
la metà di ottobre solo una vol- 
ta alla settimana e precisamen- 
te il sabato mattina, oppure il 
sabato pomeriggio, oppure la 
domenica mattina per venti set. 
timane. Tutti coloro che supere- 
ranno l'esame finale del corso 
PROGRAMMATORI 360/20 IBM 


con linguaggio RPG o con lin: 


guaggio ASSEMBLER presso 
qualsiasi Sede dell'Istituto Mec- 
canografico Veneto, potranno ac- 
cedere al nuovissimo corso di 
PRATICA DI PROGRAMMAZIO: 
NE sul calcolatore elettronico 
360/20 IBM in funzione nella 
Sede di PADOVA; tale corso, 
della durata di dodici settima 
ne, impegna la presenza a PA- 
DOVA dell'allievo per una so- 
la mezza giornata alla s.tti- 
mana. (sabato o domenica), op- 
pure per due sere settimanali. 
Dalle ore 8.30 alle ore 13 e dal- 
le ore 15 alle ore 21 dei giorni 


Sempre più numerose sono le richieste di partecipazione ai corsi diurni 
serali e iestivi che pervengono all'i.M.V. di Trieste, Padcva e Verona 


feriali e dalle ore 8.30 alle ore 
13 dei giorni festivi, tutti posso- 
no rivolgersi, per ritirare. il ca- 
lendario dei corsi, l'opuscolo il- 
lustrativo e per qualsiasi chiari- 
mento, alle SEGRETERIE del- 
l’Istituto Meccanografico Veneto 
di TRIESTE in via S. Caterina. 
7, telefono 68521, di PADOVA in 
Piazza De Gasperi 50, telefono 
45347 e di Verona in via C. Cat- 
taneo 19/b, telefono 590540. 

Le iscrizioni si accetteranno 
fino il 14 OTTOBRE 1969, EDI 
CORSI AVRANNO INIZIO a 
HERelo IL 18 e 19 OTTOBRE 
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IL PICCOLO 


TORNA AL CONSIGLIO REGIONALE UNA DIBATTUTA LEGGE 


Interessati 60 mila lavoratori 
e tutte le aziende artigianali 


Data l'importanza e il ruolo che il settore svolge nella vita economica 
previsto un provvedimento organico per la concessione di crediti agevolati 


Il Consiglio regionale ha ini 
ziato ieri mattina l'esame del 
disegno di legge predisposto dal- 
la Giunta, recante la disciplina 
giuriaica dell’artigianato. Nella 
seduta di ieri hanno preso la 
parola cinque consiglieri: Zorze: 
non (PCI), Zanin (D.C.), Boschi 
(MSI), Bertoli (PLI) e Bettoli 
(PSIUP). Sull’importante prov- 
vedimento ci sono tre relatori: 
‘uno di maggioranza, il cons. 
Metus (D.C.) e due di mino- 
tanza, i consiglieri Pascolat 
(PCI) e Trauner (PLI). Già il 
numero dei relatori dimostra la 
portata del disegno di legge, 
squisitamente giuridico e tecni- 
co; ma il numero dei relatori 
dimostra anche che tra maggio- 
Tanza e minoranza ci sono pro- 
fonde diversità sulla valutazio- 
ne del provvedimento, che in 
Commissione è stato approvato 
a maggioranza con l'astensione 
«el PLI e del PCI; un’astensio- 
ne che però significa che la 
loro posizione verrà definita in 
aula. 


Non è questa la prima volta 
che il Consiglio regionale de' 
Friuli - Venezia Giulia è chia- 
mato a legiferare in materia di 
artigianato e per di più a fissa 
Te l'intera normativa che dovrà 
regolare questo settore di gran 
de rilevanza per la vita econo- 
mica e sociale della regione: 
infatti, nel settembre del ’65 la 
Assemblea approvò una legge 
sulla «disciplina giuridica del- 
l'artigianato», ma la legge ven- 
ne bocciata dal Governo per 
motivi di illegittimità costitu- 
zionale. 

Trascorsi alcuni anni nell’at- 
tesa che sulla complessa mate- 
Tia un orientamento, un nuovo 
contributo di idee e di impo- 
stazione venisse dal competen- 
te Ministero dell'Industria, Com- 
mercio e Artigianato, la Giunta 
ha presentato questo nuovo 
provvedimento da ieri all’esa- 
me del Consiglio. Come ha ri 
levato il relatore di maggioran: 
za, Metus, l'importanza che l’ar- 
tigianato ha nella nostra regio- 
ne e il ruolo che esso svolge, 
sono gli elementi basilari che 
giustificano la riforma in esa. 
me. Le aziende operanti nella 
regione alla fine dello scorso an- 
no erano infatti ben 25.229 con 
circa 64 mila addetti (cifre que- 
ste praticamente raddoppiate ri- 
spetto al 1957); dal punto di 
vista quantitativo e qualitativo, 
le aziende artigiane regionali 
sono così distribuite: circa 5700 
nel settore delle riparazioni, 
circa 6000 in quello dei servizi, 
circa 4500 nel settore edilizio e 
circa 9000 in quello della pro- 
duzione di beni in generale, 

Il relatore Metus ha quindi 
posto in evidenza che questa 
‘cospicua forza imprenditoriale 
a lavorativa merita una parti 
colare attenzione e una concre- 
ta politica di interventi. Dopo 
aver ricordato che alcuni stru- 
‘menti operano già tramite l’ESA 
‘ron contributi a fondo perdu- 
to, contributi in conto interes 
si per il credito. d'esercizio, 
ecc.), Metus ha detto che il 
settore invoca però altri prov- 
vedimenti, che consentano la 
realizzazione degli obiettivi 
delle funzioni previsti nel pro- 
gramma di sviluppo economico 
e sociale. Nel programma della 
Giunta, oltre a questo disegno 
di legge, è prevista l’emanazio- 
ne di un provvedimento orga- 
nico che concerne agevolazioni 

1 il eredito di impianto delle 
imprese artigiane. 

Il provvedimento innovatore 
sotto parecchi punti di vista 
(tra i quali l’istituzine del titolo 
di «maestro artigiano», la defini- 
zione delle dimensioni delle im- 
prese e la «regionalizzazione» 
delle strutture dell’artigianato), 
è stato invece criticato dagli al- 
tri due relatori, entrambi di 
minoranza, che come il loro 
collega Metus si sono rimessi al 
testo scritto che accompagna la 
legge. 

In particolare il cons, Trauner 
(PLI) ha scritto che il proble- 
ma della disciplina giuridica 
dell’artigianato e la sua solu 
zione nel senso proposto dalla 
Giunta, non risolvono la situa- 
zione di fondo nella quale si 
trova ad agire il settore; l’arti- 
gianato ha proseguito Trauner 
è bisognoso più che mai di una 
seria e reale politica di soste- 
gno, la quale deve essere favo- 
Tita dalla concessione di presti- 
ti agevolati, anche attraverso la 
assunzione delle garanzie neces- 
sarie da parte della Regione per 
le attrezzature delle botteghe ar- 
tigiane e per l'asquis*o delle ma- 
terie prime, 

L'origine della perplessità del 
PCI nei confronti della legge 
è da ricercarsi — ha detto Pa- 
scolat — nella considerazione 
che essendo la facoltà regiona- 
le in materia limitata alla sola 
disciplina giuridica (e non in 
materia tributaria, contributiva, 
fiscale, dei rapporti di lavoro), 
la promozione di una legge che 
disciplini .l’artigianato, pur. in- 
novando sostanzialmente per 
certi aspetti nei confronti della 
legge nazionale, non modifica 
radicalmente la condizione. del 
nostro artigianato e dei suoì ad. 
detti. 

Su queste basi Si è accesa la 
discussione generale, aperta dal 
cons. Zorzenon (PCI), il quale 
ha osservato che il provvedi. 
mento non sollecita la crescita 
economica delle singole aziende, 
ma si limita a un rafforzamento 
generale della categoria; Zor- 
zenon ha espresso un giudizio 
positivo sulla prima parte, ma 
ha rilevato profonde contrad- 
dizioni tra le dimensioni azien- 
dali e il trattamento dei dipen- 
denti Egli ha pure auspicato 
che il titolo di maestro venga 
dato con estrema parsimonia, 
tra coloro che hanno veramente 
dato lustro alla categoria. Ha 
concluso annunciando numero- 
si emendainenti riguardo la di. 
mensione delle imprese e ri 
guardo il titoio (dai quali di- 
penderà il voto del PCI) e an- 
‘nunciando anche che il PCI si 
‘farà promotore di nuove leggi 
a favore dell’artigianato. 

Più breve l'intervento del 
cons. Zanin (DC), il quale ha 
sottolineato che il disegno di 
legge è conseguente all'impegno 


programmatico della Giunta di 
centro-sinistra annuvciato dal 
presidente Berzanti e che rap- 
presenta indubbiamente un pas- 
so avanti, Zanin ha pure osser- 
vato che la politica regionale 
per l’artigianato deve essere 
‘molto attenta e sensibile ai rea- 
li problemi del settore, e perciò 
ha auspicato che il Consiglio 
possa al più presto prendere in 
esame altri provvedimenti che 
gli artigiani del Friuli-Venezia 
Giulia attendono, 

Dopo aver espresso simpatia 
per la categoria degli artigiani, 
il cons. Bertoli (PLI) ha osser- 
vato che molte delle norme con- 
tenute nel provvedimento ri- 
schiano di essere definite ille- 
gittime. Così riguardo al nume- 
To dei dipendenti fissati per le 
imprese artigiane, Bertoli ha 


detto di non ritenere che la Re- 
gione possa modificare il nume- 
ro prescritto dalla legge nazio- 
nale, Egli ha pure criticato la 
‘tendenza a frenare il passaggio 
delle imprese artigiane al setto- 
Te industriale, cosa questa che 
non conviene all’ economia re- 
gionale e che non conviene 
nemmeno ai lavoratori: a que- 
sto proposito Bertoli si è chie- 
sto cosa ne pensino i sindacati 
e ha concluso annunciando che 
il PLI probabilmente si asterrà. 

Infine, l'intervento del cons. 
Bettoli (PSIUP, il quale con 
molta precisione ha messo in 
evidenza i «mali» dell’artigiana- 
to e del sistema che lo regola. 

L'esame della legge riprende. 
Tà martedì, dopo lo svolgimen- 
ito di interrogazioni e interpel- 
lanze. 


NELL'OSPITALE SEDE DEL CONSOLATO SVIZZERO 


Il teatro moderno 
e «gesto e voci» 


Nella splendida ed accoglien- 
te sede del Consolato elvetico 
ieri sera è stato dato l'avvio 
alle manifestazioni culturali del. 
la sempre attiva Associazione 
italo-svizzera della regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Il programma di quest'anno, 
particolarmente ricco, che è 
stato ideato dal console Werner 
A. Jost, è iniziato ieri con la 
conferenza sul «Teatro contem- 
poraneo» del prof. Antonio 
StAuble, titolare della cattedra 
di letteratura italiana all’Uni- 
versità di Losanna e presidente 
dell'’Associazione svizzera per i 
rapporti culturali ed economici 
con l’Italia, in Basilea. 

Erano presenti il presidente 
dell’Associazione italo-svizzera 
della nostra regione, dott. Do- 
ro de Rinaldini, il vicequestore 
Ubertis, inoltre il dott. Kun- 
sterman e il noto giornalista 
svizzero Lutz, i quali sono in 
visita alla nostra regione per 
discutere di una collaborazio- 
ne più intensa tra la Svizzera e 
l'Italia. 

Dopo la conferenza gli allievi 
della Scuola dell’Attore di Anna 
Gruber hanno presentato «Ge. 
sto e voci». 

Il prof. Stàuble ha messo in 
luce la situazione del teatro 
italiano nel momento attuale, 
che sembra stia attraversando 
una crisi. Dopo Pirandello non 
c'è stato nessun autore teatra. 
le di un certo livello, contraria- 
mente a quanto avviene del ro- 
manzo, dove parecchi nostri au- 
tori sono conosciuti all’estero. 
Dal dopoguerra ad oggi — ha 
continuato l'oratore — sono vi- 
sibili due tendenze precise, ne- 
gli autori di teatro. La prima 
che si può localizzare attorno 
agli anni cinquanta, della re- 
sponsabilità morale, come per 
esempio la «Giuditta» di Carlo 
Terron o il «Processo a Ge- 
sù» di Diego Fabbri. Inoltre non 
si può dimenticare nel teatro 
dell’età esistenziale l’attore-scrit- 
tore Edoardo De Filippo. 

La seconda tendenza è inve- 
ce quella del teatro-cronaca, ha 
continuato il prof. Stàuble, che 
però si può a sua volta divide- 
re in tre filoni, Teatro di co- 
stume, come' «D'amore si muo- 
re» di Patroni Griffi. la rievoca- 
zione storica, come ne «La Ro- 
magnola» di Squarzina, ed infi- 
ne il Teatro documento, cioé 
del problema politico. Infine il 
relatore ha ricordato l'opera di 
Pasolini, «L'orgia» non per il 
suo valore intrinseco, ma per 
l'intenzione di riportare il te- 
sto teatrale ad un valore let- 
terario. 

Al termine dell’appluadita con- 
ferenza, gli allievi della Scuola 
dell’Attore di Anna Gruber han- 
no presentato «Gesto e voci». 
In solo mezz'ora di spettacolo 
i quattro giovani ci hanno da- 
to una sintetica panoramica 
delle loro capacità espressive. 
Patrizia Valentini, Daniela Di 
Bitonto, Paolo Cociani e Jgo 
Jgna, assieme alla presentatri 
ce Giuli Del Fabbro, sono pas- 
sati dai brevi «sketch» muti al- 


Lavoro all’oleodotto 
I primi nove mesi dell'annata in 
+ corso hanno visto passare attra 
verso. l’oleodotto Trieste - Baviera 
12.814.000 tonn, di grezzo arrivate 
a Trieste con 257 navi cisterna. In 
più la tankfarm ha «ospitato» 89% 
mila tonn. di greggio portate da 
20 unità cisterniere per conto del. 
la Raffineria della Total. Come di 
consueto la maggior parte del greg- 
gio destinato alla Germania meri. 
dionale risulta composto da pro- 
dotto libico (circa 1’80-85 p.c.). 

In merito alle previsioni per fl 
mese in corso, la tankfarm dovreb- 
be operare circa 1,6 milioni di ton- 
nellate, ivi comprese 60 mila de- 
stinate alla Total. E' da rilevare 
che nel mese di settembre il mo- 
vimento è stato più scarso del so- 
lito, e cioè di circa 1,25 milioni di 
tonnellate di sbarchi, per il fatto 
che alcune raffinerie tedesche sono 
state «fermate» per 1 normali la- 
vori di revisione degli impianti. 

Stando al ritmo finora conseguì. 
to nel lavoro della tankfarm della 
SIOT ed alle previsioni per i due 

rimanenti mesi di novembre-dicem- 


le impegnative poesie di Qua- 
simodo e alle filastroche di Pre- 
vert. Nei primi dieci minuti di 
spettacolo «muto» hanno dimo- 
strato la perfetta padronanza 
giunta nell’esprimersi con tut- 
to il corpo. 
n il 

Domani, alle 10.30, in piazzale Gio- 
berti a S. Giovanni comizio comuni- 
sta sul problema del carovita, degli 
affitti e delle lotte operaie in corso, 
‘Parlerà il senatore Paolo Sema, 


Premio di studio 
Lucia Tranquilli 


Lucia Tranquilli è ancora 
presente in mezzo a noi seb- 
bene siano passati dieci anni 
dalla sua prematura scompar- 
sa. E' in mezzo a noi con la 
gentilezza del suo animo, con 
il suo giudizio severo ma aper- 
to e umano e soprattutto con 
il suo grande cuore pronto a 
indicare con illuminata intelli- 
genza la via sia nella minuta 
nota di cronaca come nel sof. 
ferto articolo di costume mo 
rale. 

Per onorarne la memoria 

viene bandito un concorso al 
premio, unico e indivisibile, di 
L. 150.000 per la tesi di laurea 
più commendevole che sia sta- 
ta approvata nell'anno solare 
1969 presso l'Università degli 
studi dî Trieste. 
\ La tesi deve essere di argo- 
mento letterario o filologico 0 
archeologico-artistico 0 storico 
o di scienze morali, e riguarda. 
te Trieste, la Venezia Giulia 
(territori redenti nel 1918) e 
la Dalmazia; essa deve inoltre 
corrispondere alla finalità del- 
la Fondazione, che è quella di 
recare un contributo all'italia- 
nità della cultura di Trieste e 
della Venezia Giulia. 

Gli aspiranti al premio devo- 
no far pervenire la domanda, 
in carta legaie da L. 400, indi. 
rizzata al Rettore, all'Ufficio 
assistenza scolastica dell’Uni- 
versità, entro le ore 11 del 31 
dicembre 1969. 

Alla domanda devono essere 
allegati: il certificato di laurea 
rilasciato dalla Segreteria della 
Facoltà competente, in carta 
libera per uso amministrativo 
interno; una copia della tesi 
di laurea; il certificato di na» 
scita del concorrente; il certiì- 
ficato di cittadinanza italiana 
del concorrente. 

Il concorso sarà giudicato 
da una Commissione composta 
da un professore ordinario no- 
minato dal Rettore e dal Co- 
mitato amministratore della 
Fondazione «Lucia Tranquilli». 

PATTI, 

L'Associazione Esercenti Piccolo 
Commercio, invita tutti i venditori 
ambulanti che desiderano partecipa- 
re alla Fiera di S. Nicolò, a pre- 
sentarsi presso la sede sociale di 
via S. Nicolò n. 7, II piano, stanza 
19-20, per fare le relative domande 
di partecipazione entro e non oltre 
il 20 ottobre c.a. 


Un momento interpretativo dei 


giovani attori. 


(«Giornalfoto») 


SZOMBATHELY ILLUSTRA AL ROTARY IL «LIBRO DE CONSEGLI» 


Documenti e vicende 
di Trieste nel 1400 


La società di Storia patria curerà la pubblicazione del codice 
che fornisce preziose note sullo politica della città comunale 


Nella riunione di ieri il prof. Leo ricorre il nome di «Libro 


Marino de Seombathely ha in- 
lrattenuto i ‘Rotariani su «Pro- 
blemi e vicende di Trieste nel 
Quuttrocento» annunciando così 
anche l'imminente pubblicazione 
— a cura della Società di Storii 
Patria — d'un codice manoscrit- 
to del ’400 che appartiene al- 
l'Archivio Diplomatico del no- 
stro Comune. 


Il libro di cui vogliamo par- 
lare — ha esordito il prof. de 
Szombathely — \è denominato 
«Libro. de Consegli» in un ti- 
tolo che, dopo la rilegatura, fu 
scritto da mano più recente sul 
cuoio del dorso. E’ un grande 
codice, rilegato fra due assi. 
celle di legno, dello ‘e di 
12 mm, congiunto da un robu- 
sto dorso di cuoio. Nel quader- 
no del Vicedomine Antonio de 


delle Riformagioni», che appare 
più appropriato, 

I fogli di pergamena sono rac- 
colti in fascicoli. La numerazio- 
ne è fatta per pagina, in nume- 
ti romani, In origine le pagi 
ne dovevano essere 58, ma il 
secondo ed il terzo quaderno 
mancano  dell’ultima pagina, 
staccata con un taglio netto. La 
pagina XV doveva essere bian- 
ca e la sua recisione non ha 
recato alcun danno, laddove la 
XXII doveva essere scritta, al- 
meno in parte. 

Il codice comprende le nor- 
me legislative, i decreti, i con- 
tratti approvati e le posizioni 
accolte dal Maggior Consiglio. 
A volte si tratta di deliberazio- 
ni prese dal Capitano e dai 
Giudici-Rettori assieme a un 
Collegio di Savi; in questi ca- 


‘APPELLO DELLA RIVISTA AGLI AMICI 


«PORTA ORIENTALE 
NON DEVE MORIRE 


E’ uscito recentemente il fa- 
scicolo 1/5 de «La Porta orien- 
tale», di oltre cento pagine e 
che contiene pure uma lettera 
della direzione, fuori testo, in- 
dirizzata agli amici della rivista. 
Poche parole che non nascondo- 
no le difficoltà ed il travaglio de 
«La Porta orientale», la quale 
dopo 38 annate deve rivolgere 
un appello agli amici per poter 
continuare a vivere. 

Questo ultimo numero si apre 
con uno scritto di Marino de 
Szombathely nel quale sono rie- 
vocate l’attesa e la liberazione 
di Trieste nel 1918. L’illustre 
storico triestino traccia un am: 
pio e dettagliato panorama di 
quei giorni di trepida attesa rie- 
voca episodi e fatti che lo vide- 
ro testimone e partecipe descri. 
vendo gli ultimi giorni della do- 
minazione absburgica, 

Di Gino Damerini sono le pa- 
gine che ricordano Lucia Tran- 
quilli «messaggera di Trieste» e 
scorrendo quelle righe ci pare 
di vedere ancora l’eminente col. 
lega passare per i corridoi del 
«Piccolo», sempre cordiale. Da- 
merini narra i primi anni della 
giovinetta che per parte della 
madre discendeva direttamente 
da Francesco Hermet. La ve. 
diamo studentessa brava e dili- 
gente e già con la penna nella 
mano NAS collaboratrice del 
«Giornalino della Domenica»; la 
troviamo confinata a Graz con 
la famiglia e poi nella città fi- 
nalmente redenta. Gran parte 
dello scritto è dedicato all'atti- 
vità giornalistica di Lucia Tran- 
quilli e se ne mette in risalto 
la forte personalità, la bellezza 
della sua prosa, l’importanza dei 
suoi servizi. È 

Dopo una lirica, dedicata a 
Trieste, del poeta abruzzese 


Giuseppino Mincione, segue un 
articolo di Licio Burlini su «La 
collaborazione di Ruggero Ti 
meus - Fauro a ”L’Idea naziona- 
le” come capitolo della storia 
del giornalismo politico italia- 
no». Si tratta di uno studio in- 
teressante, che vuole affermare 
come l’attività pubblicistica di 
Fauro possa inserirsi nella sto. 
ria del giornalismo politico ita- 
liano del ’900. 

Bruno Coceani riporta e com- 
menta un gruppo, di lettere dal 
carteggio. di Giuseppe Stefani, 
che si riferiscono ad un dialogo 
epistolare dello Stefani con At- 
tilio Tamaro. L'argomento trat- 
tato è l'uscita della «Porta orien- 
tale» e la collaborazione alla ri- 
vista del Tamaro che allora sì 
trovava presso la Legazione ita- 
liana di Helsinki; i due studio- 
si però non trascurano lo scam- 
bio di opinioni e di informazio- 
ni sui loro studi particolari, 


Interessante, anche se non, 


sconosciuta; la «Storia del man- 
cato monumento a Giuseppe 
Ressel nella città di Trieste», 
scritta da Luigi Miotto. La ric- 
chezza dei dettagli, le frequenti 
citazioni che rivelano un'attenta 
ricerca, fanno dell’articolo una 
documentazione storica, attra- 
verso la quale possiamo cono- 
scere il monumento all’invento- 
re dell’elica, che doveva sorgere 
‘a Trieste, e che per Trieste ven- 
ne fuso nel bronzo, trovò siste 
mazione a Vienna, innanzi al 
Politecnico, 

Dopo l’articolo di Maria Gra- 
zia Rutteri «Punto fermo sulla 
dibattuta FOENuEE del Terge- 
steo», le ultime pagine della ri- 
vista sono occupate dal panora- 
ma sugli avvenimenti del 1968. 

R. 


Corsi all’ Istituto 


d’arte drammatica 


Sono aperte, presso l’Istituto 
d’arte dramr-atica, le iscrizio- 
ni ai vari corsi: Corsi ragazzi - 
Corso preparatorio; I, II, III 
corso; corso di perfezionamen- 
to; conso di ginnastica ritmica. 
Corsi professionali - Corso pre- 
paratorio; I, II, III corso e cor- 
so di perfezionamento. Corsi li- 
beri per adulti - Corso di dizio- 
ne; corso di storia del teatro. 

Le iscrizioni ai corsi ragazzi 
sì chiuderanno il 19 ottobre e gli 
iscritti a detti corsi verranno 
convocati presso la sede dello 
Istituto alle ore 17 del giorno 20 
ottobre. 

Le iscrizioni ai corsi profes- 
sionali ed adulti si chiuderan- 
no il 30 ottobre; gli iscritti ver- 
ranno convocati in sede alle ore 
19 del giorno 5 di novem- 
bre p.v. 

Per le iscrizioni, gli interes: 
sati si possono rivolgere alla 
segreteria dell'Istituto, largo Pe- 
stalozzi 1; dalle 17 alle 20. 


bre, il consuntivo a fine d'anno do- 
vrebbe superare i 16 milion di 
tonnellate di grezzo per conto te- 
desco. 

Nel 1970 il movimento dovrebbe 
oscillare fra 19 e 20 milioni di ton- 
nellate, senza considerare qualche 
carico che verrà destinato al mer- 
cato austriaco. Come è noto nel 
prossimo aprile sarà completata la 
pipeline TAL - Vienna, denominata 
AWP, che avrà una potenza massi- 
ma terminale di oltre 10 milioni di 
tonnellate. 

U nuovo oleodotto dovrà subire 
un periodo di assestamento tecni 
co per le cosidette operazioni di 
«bonifica». Secondo fonti austma- 
che dovrebbe entrare in piena fun 
zionalità verso la fine del 1970. Ta. 
luni calcolano che. già verso il no- 
vembre dell’anno prossimo la pipe 
line per Vienna entrerà in funzio: 
ne, con una potenzialità effettiva 
iniziale di circa 5 milioni di ton 
nellate di greggio. Nel 1971 con il 
pieno funzionamento dell'’AWP la 
SIOT dovrebbe essere in grado di 
manipolare più di 25 milioni di 
tonnellate di petrolio. 


UNA VIPPIMA DEL «B00M» DEGLI ELETTRODOMESTICI 


Incalzato dai creditori 
aggiunge debito a debito 


Attratto dal miraggio degli affari parte con il piede sbagliato 


e conclude la fortunosa esperienza con un clamoroso fallimento 


Quattro persone sono finite 


davanti ai giudici del Tribunale | trovarsi in istato 


Il Messina, che era il solo a 
di detenzio- 


penale (Pres. dott. Ligabue, P.lne, doveva rispondere di un ca- 


M. dott. Pascoli, canc. Devec- 
chi), in seguito al fallimento di 
un negozio di elettrodomestici. 
Sono: Salvatore Messina, nato 
33 anni or sono a Catania, e do- 
miciliato nella nostra città, in 
via del Molino a Vento 10; O- 
svaldo Martini, 40 anni, da Go- 
nars, con domicilio obbligato a 
Talmassons (Udine), in via A- 
quileia 19; Olivo Bressan, 38 au 
ni, da Isola d’Istria, e domice 
liato in Rozzol in Monte 1928, 
e Lidia Canciani in Carpi. 


LA VITA NEL PORTO 


Quasi 13 milioni di tonnellate di petrolio per la Germania in nove mesi - Il 1969 dovrebbe 
chiudersi con più di 16 milioni di tonnellate - Alcool e cemento: due ottimi traffici per il nostro porto 


Cemento per Bengasi 

E' partita in questi giorni per il 
porto libico di Bengasi la motona- 
ve «Hierax», di bandiera nazione: 
le, appartenente all'anmatore Gen- 
nari di Pesaro, ed appoggiata al. 
la locale Ernesto Audoly. La nave 
ha caricato alla Italcementi 975 
tonn. di cemento. Oggi sarà in por- 
to la motonave «Elizabeth», appar- 
tenente allo stesso armatore per 
prendere a bordo un carico identi- 
co. E' da far notare che il traspor- 
to di cemento verso Bengasi av: 
viene sulla base di circa 3 parten- 
ze mensili. 


Movimenti di alcool 
Prosegue con regolarità il traffi- 
co di alcool alla rinfusa attraverso 
il deposito costiero della Società 
Sodovea, situato nel Punto Fran: 
co Vecchio. Una motonave olande. 
se, la «Dutch-Mate», ha scaricato 
nei giorni scorsi circa 7500 ettoli. 
tri di alcooi nel cennato, deposito 
Si tratta di prodotto proveniente 
dalla Francia. Oggi sarà nel Pun 
to Franco Vecchio la cisterna na 
zionale «Maramozzo» che sbarche- 
rà circa 20.000 ettolitri di alcool 


tico di imputazioni che vanuo 
dalla. bancarotta fraudolenta 
plurima, alla distrazione di mer- 
ce. dal pagamento preferenzia, 
a favore di numerosi creditori. 

Si tratta di uno dei tanti espe- 
timenti commerciali fondati sul. 
l'improvvisazione. Il Messina, 
che si dedicava ad un lavoro ar- 
tigianale nel settore radiotecni- 
co a un certo momento pensò 
di iniziare un'attività più luera- 
tiva, dandosi al commercio, 
C'era ancora il «boom» degli 


di produzione francese, e prenderà 
a bordo per consegnare a Patrasso 
un carico di circa 10.000 ettolitri. 
La Sodovea sta nel frattempo 
ampliando il proprio deposito. I 
servizi su cennati sono appoggiati 
all'agenzia E. Audoly. 


Nella Navigazione Sperco 

I servizi di linea della Navigazio- 
ne Sperco registrano i seguenti mo- 
vimenti: ieri sera è partita la mo: 
tonave «Borea» per Beirut e Latta. 
kia. La nave ha caricato a Trieste 
circa 450 tonn. di merci varie e 
completerà le stive e la copertata 
nel porto di Venezia, prima del 
viaggio di andata. Si trova intanto 
nel porto la motonave «Carso», ar: 
rivata stamane, e la cui partenza 
per Alessandria e Beirut è prevista 
per il giorno 13. La nave uscirà in 
full dall’Adriatico. Per il giorno 14 
è attesa la m/n «Enri» che ripar. 
tirà il 16 seguente per Beirut, Fa 
magosta e Lattakia. Le stive sono 
in fase di completamento. Regi. 
striamo infine che la quarta unità 
della Flotta Sperco, la motonave 
«Irma» arriverà il 20 prossimo. ven. 
turo per ripartire il 21 per Beirut 
ed. Alessandria. 


elettrodomestici, e i negozi spun- 
tavano come i funghi. Incanta- 
to da questo miraggio, nel giu- 
gno del 1966 il giovane elettro- 
tecnico aprì in via dei Carmeli. 
tani 14, un negozio, che chiamò 
«Radio Gretta». 

Gli affari erano cominciati ma- 
le, ma il Messina non si scorag- 
giò e per procurarsi denaro fre- 
sco, cominciò a vendere anche 
sotto costo. 

Nel giro di un anno, il nego- 
zio era già in stato fallimenta- 
Te, ma il gerente tenne duro, 
sempre nella speranza di rifar- 
si. Sotto la continua pressione 
dei creditori e incalzato dalle 
scadenze, il Messina ricorse a 
nuovi mutui. 

Non potendo far interamente 
fronte ai suoi impegni coi tre 
mutuandi, pensò di tacitar! in 
parte, con la merce del nego- 
zio, quando questo era ormai in 
pieno dissesto, 

Travolto dai debiti, il Messina 
fu dichiarato fallito con senten- 
za del Tribunale del 17 luglio 
dello scorso anno. 

Il 7? giugno scorso il Messina 
fu tratto in arresto, ed ora, co- 
Tue s'è detto, è comparso in sta- 
to di detenzione dinanzi ai giu- 
dici del Tribunale. assieme ai 
tre imputati, che invece erano a 
piede libero. Il Messina ha pro- 
testato la propria buona fede, 
sostenendo di essere lui stesso 
vittima di alcuni dei suoi clien- 
ti, che non avevano onorato le 
cambiali. 

Gli altri tre si sono protesta 
ti innocenti, negando di avere 
sveculato sullo stato di bisogno 
del Messina, per pretendere da 
lui interessi da usura sui mutui, 
che avevano anzi concesso in via 
amichevole, cioè senza guada- 
gnarci sopra. 

I giudici hanno dichiarato il 
Messina colpevole di bancarot- 
ta, di violazioni della legre falli. 
mentare e di emissione di asse- 
gnî a vuoto, condomandolo a 
un anno e un mese di reclusio- 
ne e a 350 mila lire di multa. 

Hanno assolto il Martini e il 
Bressan dal reato di usura per 
insufficienza di prove, ed en- 
trambi costoro, nonché la Can- 
ciani, dall'accusa di concorso in 
ricettazione bancarottist:ca. per- 
ché il fatto non costituisce rea- 
to. Infine, il Tribunale hà con- 
cesso al Messina la libertà prov- 
visoria, ordinando la sua imme- 
diata scarcerazione. 


si il Consiglio delega i suoi po- 
teri alla Signoria (Capitano e 
Giudici) e al Collegio. Per le 
datazioni è adottato lo stile del. 
la Circoncisione: l'anno ha ini- 
zio il 10 gennaio. 

Il proemio del libro, del to- 
no solenne e oratorio, è scrit- 
to in minuscolo gotico; è la- 
sciato lo spazio per la miniatu- 
ra (non eseguita) della lettera 
iniziale. Il testo all'incontro è 
soritto in una corsiva gotica 
cancelleresca, abbondante d’ab- 
breviazioni, ma abbastanza ele- 
gante e chiara. 

La prima metà è certo ver- 
gata, in gran parte da ser Blen- 
ghio di Pietro dei Grilli, che, 
venuto dalla nativa Genova a 
Trieste alla fine del secolo XIV, 
vi si stabilì, una triesti- 
na, fu fatto rettore delle scuo- 
le e poi Cancelliere ed ottenne 
la cittadinanza di Trieste. La 
carica gli fu riconfermata via 
via fino all’8 settembre 1420. 
Gli succedette Pietro dei Mon- 
tecchi da Sassuolo (Modena), 
uomo colto e buon giurista. Da 
un suo atto risulta che egli nel 
1460 esercitava ancora il suo 
ufficio; ottenuta la cittadinan- 
za e sposata Lucia de Cergna, 
ebbe come figli Francesco € 
Cristoforo, che ottennero la 
stessa carica del padre, morto 
nel 1468, e per questa eredita- 
rietà di fatto la famiglia venne 
chiamata per lo più col cogno- 
me di «Cancellieri», 

Tanto a ser'Blenghio, quanto 
a ser Pietro fu concesso dal 
Comune di tenere un coadiuto- 
re e sostituto, e ciò spiega co- 
me e perché in più tratti ri 
corrano nel codice scritture di- 
verse dalle due predominanti 
e meno regolari e accurate. 
Note marginali indicano som- 
mariamente il contenuto d'ogni 
deliberazione, 


Gli studiosi di storia triesti- 
na che hanno trattato di que- 
Sto codice, dicono che esso con- 
tiene documenti che vanno dal 
1411 al 1428. Essi riguardano 
un periodo molto importante e 
complesso della storia di Trie- 
ste. Infatti dopo il 1410 ha ini- 
zio la grande e lunga lotta fra 
Venezia e potenze oltramonta- 
ne per il Friuli e la frontiera 
orientale d'Italia; dopo una lun- 
ga agonia il Patriarcato d’Acqui- 
leia perde nel 1420 il suo pote- 
re temporale e delle terre pa- 
triarchine del Friuli e dell’I- 
stria s’iîmpossessa la Serenis- 


sima. 

Nel 1411 scende in Italia l’im- 
peratore Sigismondo, > nel 
1413 attacca invano Capodistria 
e Isola d'Istria, A Trieste, ri- 
masta neutrale nel conflitto co- 
me il duca Ernesto d'Austria, 
vengono ad abboccarsi gli am- 
basciatori dell'Imperatore, di 
Venezia e del Friuli, e si stipu- 
la una tregua di 5 anni. 

La Signoria e il Consiglio ‘di 
Trieste, ossequenti agli ordini 
del Duca, vietano ai cittadini 
d’arruolarsi negli eserciti dei 
belligeranti e im una 
severa custodia e vigilanza sul- 
. Difficile 


del duca Ernesto, 

Per fronteggiare con maggio- 
re prontezza ed energia i vari 
eventi, il regime fu reso più 
autoritario ed oligarchico con 
la nomina d'un Collegio di Ba- 
lia e d’Autorità, che rieletto o 
rimaneggiato più volte, venne 
affiancato ai Giudici-Rettori con 
delega di pieni poteri da parte 
del Maggior Consiglio, e durò 
fino al 1426; si cerca di domi 
nare, o almeno di controllare 
le vie d’afflusso dal retroterra 
ed a tal fine è molto importan- 
te l’acquistato possesso di Ca- 
stel Nuovo del Carso, otteni- 
to dal Conte di Gorizia, in pe 
gno per un mutuo concessogli 
di 2000 ducati d’oro; nel tem- 
po stesso si accolsero nel ter- 
ritorio di Trieste i villici di 
Nigrignano. 

Il nostro libro fornisce an- 
che preziose notizie sulla poli- 
ca interna, sulle fazioni, su te- 
naci inimicizie, risalenti forse 
al 1382, e che avevano quale 
conseguenza la messa al ban- 
do di patrizi e di cittadini; sul- 
la pretesa del Comune d’elegge- 
re o almeno di designare il 
Vescovo, e d’amministrare i 
beni della Curia vescovile, quan- 
do la sede fosse vacante, onde 
lotte col Capitolo o addirittura 
col Pontefice, che reagisce con 
la scomunica dei capi e l’inter- 
detto a tutta la cittadinanza. 

Appaiono chiare anche le dif- 
ficoltà economiche dovute alla 
perché la coltivazione 


cittadini e inerementando Ja 
produzione ‘del sale e del vi. 
no. Ad onta di tutto non fa- 
cevano difetto le iniziative di 
cittadini e di forestieri, come 
\quello speziale Gasparino de 
Lazzara che s'impegna a tene- 
re una farmacia ben fornita se- 
condo le esigenze della farma- 


ipo. 

Le petizioni accolte dal Con- 
siglio illuminano anche la vita 
privata dei cittadini e ci fanno 
rilevare che la cittadinanza di 
Trieste era ambita da parecchi 
stranieri. 

La maggior parte delle peti- 
zioni è redatta in latino, poco 
più d'una decina in un interes. 
sante volgare, 

La dotta e densa conversazio- 
ne è stata seguita con molto 
interesse e l’oratore vivamente 
complimentato. 


Il Circolo ACLI «G. Fanin», orga- 
nizza una mostra di pittura, a tema 
libero, riservata a tutti i lavoratori 
del rione di S, Giacomo, Per infor- 
mazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Circolo (tel,. 55-425) dalle ore 18,30 
alle 21, 


In memoria del dott. Eugenio 
Venuti, nel I anniversario, dal per- 
sonale dei Telefoni di Stato 7500 
pro «Domus Luciss, 7500 pro A.N. 
F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub 
mali, 7500 pro Orfanotrofio S, Giù- 
seppe, 

Tn memoria di Giovanni Zagaria, 
nel III anniversario. (11/10), dalla 
moglie Delia (Bari) 2500 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 2500 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria del prof. Guido Co- 
sciani, nel V anniversario, dal prof. 
Romeo Neri 2000 pro Istituto tec- 
nico «L, da Vinci» (Borsa «Prof. 
G. Cosciani»). 

In memoria del prof, Arturo Ta- 
bouret, nel V anniversario, «alla 
famiglia Neri 2000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo (chiesa S. 
Vincenzo). 

In memoria di Ranieri Silli, per 
il XLVII compleanno (12/10), dal 
la mamma e sorella 5000 pro Con- 
sorzio antitubercolare, 

In memoria di Franco Tomini, 
per il compleanno, dalla moglie 
10,000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Ada Stavro Sarta- 
rosa da Giorgio e Alma Dorfies 
10.000 pro CRI (Sez. femminile). 

In memoria di Marco Rosner dai 
colleghi del figlio Carlo 14.100 pro 
Scuola israelitica «Morpurgo». 

In memoria di Luisa Carniel Sla- 
taper dal personale dei reparti com- 
merciali della Smolars S.p.A. 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 20.000 pro Scuola 
‘media «D. Alighieri» (Fondo «Luisa 
Carniel Slataper»): dalla Smolars 
S.p.A. 50.000 pro Cassa mutua (Fen- 
do «L, A, D. Carniel»); da Anny 
Paolo Paladini 10.000 pro Cassa 
tua (Fondo L. A. D, GC: 
10.000 pro Unione lotta ‘alla 
fia muscolare; da Gisella ed E 
Cadelli 10.000 pro Cassa 
(Fondo «L. A. D. Carniels) 
pro Scuola media «D. Aligi 
(Fondo «Luisa Slataper»): da Me 
rino Szombathely 2000, da Sergio 
Spagnul 3000 pro Scuola media «D. 
Alighieri» (Fondo «Luisa Slataper») : 
da Giovanni ed Emma Tanasco 
5000 pro Seminario diocesano: da 
Maria Carniel e figli 2000, da Maria 
Klein e Silvia e Massimo Minzi- 
Cleva 5000, da Giuliana Clelia e Fa- 
bio 10.000 pro Scuola «F. Carniel» 
(Fondo «B. Carniel»); da Gisella 
Pesante 2000 pro Liceo «D. Alighie 
ri» (Fondo «Scipio Slataperò), 

Tn memoria di Marcello Covelli 
dalle amiche della sorella: Anita, 
Anna, Cleo, Gemma, Lucia, Italia 
e Renata 20.000 pro Unione italia- 
na ciechi; da Bianca e Mario Safia- 
ro 5000 pro «Operazione lana». 


ANANIOTIMNIMAIII MAIA 


In memoria di Teresa Del Senno 
da Carlo Ravasini e famiglia 10.000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare; da ‘Carlo e Vera Wagner 
5000 pro Lega tumori. 

In memoria di Giuseppe Paoletti 
da Vita e dott. Giuseppe Paoletti 
10.000. pro «Domus Lucis», 10.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo»; dal rag. Adriano Cantoni 
3000 pro Centro tumori, 

In memoria di Bruno Venier da 
Carmela e Bruno Pittana 2000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie, 3000 pio 
Istituto «Rittmeyer»; da Nives e 
Aldo Borghi 2000, dalla famiglia 
Bertoli Pagnacco 5000, da Giovan- 
na Pagnacco 2000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

In memoria di Maria Caselli da 
Alberto Kathleen Casali 5000. pro 
VERE lotta alla distrofia inusco- 
lare, 

In memoria di Piero Mauri dal 
dott. Luciano Davanzo 5000 pro 
CRI. 

In memoria di Ada Brunner Sta- 
vro Santarosa da Alberto Kathleen 
Casali 5000 pro Lega tumori. 

In memoria di Alma Poggi da un 
gruppo di signore 10.000 pro «Opera 
zione lana», 

In memoria di Francesco Malic 
dalla famiglia Cossutti 3000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Sarah Gortan dal- 
le amiche Bevilacqua, Devescovi, Fo- 
resti, Pesante, Petrini, Rudes, Run. 
ti 14.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In meroria di Maria de Schiller 
da Gisella Pesante 2000 pro ECA. 

In memoria di Guglielmo Putigna 
dalla famiglia Obersnel-Crusizio 2000 
pro Liceo «Oberdan» (Fondo «A. 
Dulci»). 

In memoria di Lucy S. Greennam 
dalla figlia 5000 pro chiesa angli- 
cana, 

In memoria di Amelia Parchi da 
Giorgio Maffei 3000 pro Istituto 
«Rittmeeyr». 

In memoria di Oliviero Waschl 
dalla famiglia Grassi 2000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Bruno Venier da 
Nellie Clifton 5000 pro Lega tu- 
mori, 5000 pro ORI; dalla famiglia 
Livio Gioseffi 5000 pro Lega tumo- 
ri, 5000 pro Istituto «Rittmeyer»: 
dalla famiglia Guido Gioseffi 10.000 
pro Istituto per il commercio icas- 
sa scolastica); da un gruppetto di 
amici 7000 pro Associazione bambi- 
ni spastici; da Elda Mayer 3000 pro 
Rifugio animali ASTAD; da Van- 
da e Piero Tranquilli 3000 pro 
ECA; dalla famiglia Romano Ledieri 
2000 pro chiesa S. Rita. da Cesira 
Fabris 2000 pro «Domus Lucisò; 
da Elida e Turio De Barba 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Gina 
e Dino Vianello 250%, da Silvana 
‘Bertoli Pagnacco 2500, da Mariella 
1500, dalla famiglia Furlan 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello Covelli 


Mario Murri 


alla Galleria Barisi 


Dall’11 al 24 ottobre alla Gal- 
leria d'Arte Barisi di via e 
setti, 8 il pittore Mario Murri 
espone variazioni sul tema «Ve- 
mezia, a tutti cara». 

La mostra sarà aperta dalle 
10-13 e dalle 17-20. Domenica dal- 
le 11 alle 13. 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
ACHILLE PERILLI 
sino al 21 ottobre 
CI 
Orario: 10.30-12,30 . 17-20 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


AUSTRIA 


SVIZZERA 


Su tutte le regioni della Penisola 
‘poco nuvoloso con tendenza ad accen- 
tuazione locale della nuvolosità sul- 
le regioni del medio e basso Tirreno; 
joschie in Val Padana e nelle valli 
minori. Su Sicilia e Sardegna a cau- 
sa della persistenza di circolazione 
di arîa instabile si avrà ancora cielo 
nuvoloso con possibilità di isolate 
piogge o temporali. 

Temperatura: stazionaria, 

Venti: sulla Penisola deboli orien- 
talì; sulle isole moderati da Sud-Est. 

Mari: poco mossi, localmente mos- 
si il Mare di Sardegna e il Canale 
di Sicilia. 

Le ‘temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano 5, 22; Verona é, 22; 
Trieste 14, 22; Venezia 11, 20; Mila 
no. 7, 20; Torino 7, 19; Genova 15, 
21; Bologna 10, 20; Firenze 5, 24; 
Pisa 7, 23; Ancona 14, 19; Perugia 
11, 21; Pescara 10, 22; L'Aquila 6, 
19; Roma Nord 8, 23; Roma Fium. 
12, 22; Campobasso 10, 17; Bari 12, 
20; Napoli 12, 23; Potenza 6, 25; S. 
Maria di Leuca 15, 22; Catanzaro 12, 
22; Reggio Calabria 15, 24; Messina 
16, 23; Palermo 20, 23; Catania 14, 


dalla moglie Jolanda e cognato Re- 
nato Tartaglia 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 20.000 pro chiesa S. 
Rita; da Eliseo, Liliana e Pierpao- 
lo Lucchina 5000 pro Centro tumo- 
ri (a mani del direttore); da Anita 
e Arianna Pellegrini e Maria Ruz- 
zier 3000, da Silvana e Niki Orbani 
(Roma) 2000, da Carmela, Lidia, 
‘Peppino Orbani 3000, dalle famiglie 
Cattai-Sabez (Roma) 8000 pro Unia- 
ne italiana ciechi; ca Fulvio Cante 
5000 pro Istituto per l'infanzia (let- 
tino «Dott. V. Cante»); da Anna 
Zanini e famiglie Ferialdi-lenente 
5000 pro «Operazione lana»; dalla 
famiglia Pavesi 2000 pro chiesa $. 
Rita. 

In memoria di Sarah Gortan da 
Franca e dott. Carlo Maionica 3000 
pro Cassa previdenza medici am- 
malati; dal dott, Adolfo Ercolessi e 
famiglia 5000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Virginia Ferluga 
dalle sorelle Anna e Pina 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Alice Gazulli dai 
nipoti col. Luigi e Maria ‘fromba 
5000, da Isa, Bruna e Fulvia, 2000 
pro ORI. 

In memoria di Ada Dessanta dal 
le amiche della sorella Livia 10,000 
pro Istituto magistrale «G, Carduc- 
ci» (cassa scolastica); da Antonio 
e Wanda Breschi 5000, pro Associa- 
zione donatori di sangue, 


In memoria di Luisa Carniel Sla. 


taper da Dino e Jolanda "Brasioli 
5000 pro Cassa mutua «L, A. DI 
Carniel»: da Maria Piani ved, de 
Farolfi 3000 pro «Domus Lucis». 

In memoria del cap. Sergio Per- 
tout dalla famiglia Ermanno Mariz- 
za 10.000, da Licia Giadrossi e fa- 
miglia 5000 pro Fondo «Banelli»; 
da Maria e Dante Cadorini 2000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Carlo Oliva dal 
dott. Antonio e Mafalda Chersi 
2000, da Tina De Domini 2000 pro 
CRI (Pronto soccorso), 

In memoria di Teresa ved. Del 
Senno da Uccia Caracoi ed Elisa- 
betta ed Ezio Vivoda 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers: da Willy e Lui- 
sella Cantori 2000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria-di Antonio Soliani e 
Raffaele Ferluga, per espresso DI 
derio della defunta Virginia Ferlu- 
ga, 50.000 pro Centro tumoti. 

In memoria di Guglielmo Putigna 
dalla famiglia Riccardo Munar 8000 
pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di Bortolo Apollonio 
dalle famiglie Corsi-Giurco 12100, 
da Lucia e Livio Ossueri 2000, da 
Ondina e Bruno Fonda 1500 pro 
Centro tumori, 

Tn memoria di Luigia Zorzon Tre- 


visan dai colleghi della CRT 5000 . 


pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Antonietta Poiani 
da Amalia Valenti 1000 pro ECA. 

In memoria di Francesco Malic 
dalla famiglia 5000 pro Centro tu: 
mori. 

In memoria di Giuseppe e Giu 
seppina Oriolo dai fratelli Oriolo 
5000 pro Asociazione assistenza agli 
spastici, 5000 pro Opera orfani di 
guerra, 5000 pro Lega antipolio, 5000. 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell'ing. Luigi Ter- 
zetta dalle signore Gerin, Frausin, 
Saffaro, Fonda, Gorgatto, Pattuna, 
Sianas 10.000 pro Unione lotta, alla 
distrofia muscolare, 5000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Ada Stavro Santa» 
rosa da Paolo Cuzzi 4000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer». 

In memoria di Giuseppe Pascazio 
e del dott. Giorgio Goruppi dai. col. 
i Rie Si Vincenzo Pa- 
scazio e del fratello Fabio Goruppi 
40.000. pro. Centro tumori. 

In memoria di Gianni Brecelli 
dai superiori e collegni dell’Italcan- 
tieri della figlia Laura 1.000 pro 
Ospedale maggiore (Rep. emodia- 


22j' Alghero 13, 24; Cagliari 13;+22. |.lisi), 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Ultime da 


Canzonissima 


Roma, 10 


Massimo Ranieri, Orietta 
Berti e con ogni probabilità 
Mai, sono i tre cantanti della 
seconda puntata di «Canzonissi- 
ma» che hanno superato il tur- 
no: si troveranno nella seconda 
fase della trasmissione insieme 
con Shirley Bassey, Little Tony 
e Rosanna Fratello, qualificati: 
si la scorsa settimana. Dopo 
due puntate song State inviate 
1.345.626 cartoline, duecentomila 
più dell’anno scorso. Ranieri ha 
avuto la maggior parte delle 
preferenze inviate questa setti- 
mana dal pubblico (circa 800 
‘mila cartoline) e ha ribadito il 
successo ottenuto sabato scor- 
s0 coi voti delle giurie. In dase 
ai voti spediti per posta la gra- 
duatoria è questa: Ranieri 390 
mila voti; Orietta Berti 198 mi. 
la; Mal 82 mila: Jimmy Fonta. 
na 54 mila; Miranda Martino 
22 mila e Dory Ghezzi 12 mila. 
Fontana, che in trasmissione si 
era classificato secondo, è stato 
scavalcato oltre che dalla Ber- 
ti, il cui recupero era previsto, 
anche da Mal sul quale aveva 
17 mila punti di margine, L'uni- 
ca speranza dell’interprete di 
«Melodia» è affidata alle cario- 
line che ancora non sono state 
serutinate, circa 50 mila. CUo- 
munque, fino a stasera, i voti 
complessivi (giurie e pubblico) 
vedono Ranieri al primo posto 
con 483 mila voti, seguito dalla 
Berti con 242 mila, da Mal con 
135 mila e da Fontana con 124 
mila, La Martino e la Ghezzi 
sono nettamente più distaccate 
e definitivamente eliminate, 

Nella terza puntata, in onda 
domani sera, sono in gara nel. 
l'ordine Tony Astarita («Arri. 
vederci mare»), batty Pravo 
(«Nel giardino dell'amore»), 
Bobby Solo («Siesta»), Rober- 
tino («Arcobaleno»), Dalida 
(«Uh Lady Mary») e Maurizio 
(«L'amore è blu... ma ci sei 
tu»), Per i primi tre voteranno 
da Siena, presentati da Gianni 
Boncompagni, gli artisti del 
Circo di Nando Orfei; per gli 
altri vi sarà un collegamento 
con la Casbah di Tunisi dove 
si troverà Paolo Villaggio. Il 
‘programma comprendera il bal- 
letto centrale dedicato questa 
volta ai suoni della notte, un 
«numero» delle Kessler (danze- 
ranno e canteranno un brano 
tratto da «My Fair Lady») gli 
skecht di Dorelli e Vianello. 
In una scenetta Vianello imi- 
terà un corridore ciclista, in 
omaggio al Giro di Lombardia, 
e in un’altra i due presentatori 
formeranno una coppia di co- 
Jonnelli. Vista durante le pro. 
ve, la terza puntata sembra 
scorrere con vivacità, sia per 
Ta parte dello spettacolo che 
per quella dei cantanti. Non tut. 
ti canteranno dal «vivo»; Da- 
lida, Bobby Solo e Maurizio, 
(che interpreta un motivo piut- 
tosto complesso e di grande ef. 
fetto) almeno alle prove vi han- 
no rinunciato, 


I PROGETTI DEL REGISTA RIMINESE 


Avremo anche 
il Fellini-Mao? 


È stato invitato dagli 


americani a realizzare 


un film su sei grandi personalità del nostro tempo 


Parigi, 10 

Visita lampo di Federico 
Fellini, accompagnato dalla 
moglie Giulietta Masina, a 
Parigi in vista dell’uscita in 
Francia, prevista per il marzo 
prossimo, del suo «Satyricon». 
Nel giro di 24 ore i problemi 
di doppiaggio del film in lin- 
gua francese sono stati risol. 
ti, e Federico Fellini non ha 
esitato a parlare ai giornalisti 


francesi dei suoi programmi 
futuri. 

«Dopo Parigi mi reco a Lon- 
dra — ha detto — per cerca. 
re il protagonista maschile 
del mio prossimo film, le cui 
riprese cominceranno tra un 
mese. Il titolo che è stato da- 
to finora all’opera, Duetto 
d'amore”, non mi piace per- 
ché dà l'impressione di un 
*flirt' tra me ed Ingmar Berg. 
man: per questo l’ho rifiutato». 
A più lunga scadenza, Fede- 
rico Fellini intende «trasfor. 
marsi in un testimone del 
nostro tempo»: su invito de- 
gli americani, intende infatti 
realizzare un film in sei epi. 
sodi su altrettante grandi per- 
Sonalità del nostro tempo, tra 
le quali Mao tung. «Si 
tratta di un'esperienza — ha 
commentato Fellini — che mi 
interessa moltissimo», 

+ 


Pasolini diventa 


cittadino francese? 
Parigi, 10 
Pier Paolo Pasolini si appre- 
sterebbe a chiedere la naziona- 
lità francese. Lo afferma oggi 
«Paris-Press», secondo il quale 
il regista di «Porcile» è stanco 
della guerra che conduce con- 
tro di lui la censura italiana. 
«Non è vero niente. E’ stata 
soltanto una battuta di spirito 
che ho detto ad alcuni giornali. 
sti, non ricordo bene in quale 
occasione». Con queste parole 
Pier Paolo Pasolini ha smenti- 
to la notizia secondo la quale 
egli avrebbe intenzione di chie- 
dere la cittadinanza francese. 
Lo scrittore - regista, interpel- 
lato telefonicamente negli studi 
della «Nis Film», dove sta lavòo- 
rando al montaggio del suo ul- 
timo film, «Medea», ha precisa- 
to di aver parlato scherzosa. 
mente, di cittadinanza francese 
ad alcuni giornalisti che gli 
chiedevano in che modo avreb- 
be reagito alle denunce e ai 
processi subiti per alcuni suoi 
film. 


- 


- 


Si apprende oggi a Londra. che 
Yoko Ono, la moglie giapponese del 
beatle John Lennon è stata ricove- 
rata ieri sera al King College Ho- 
spital di Londra, Yoko Ono, che 
aspetta un bambino, è ammalata da 
circa. due mesi. Yoko Ono ha già 
perduto il suo primo bambino nello 
scorso novembre, Non si harino det- 
tagli sulle ragioni del nuovo ricove- 


ro in ospedale. 


Documentario italiano 


su 0 Ci-min 


Roma, 10 
Francesco Maselli e Luigi Pe- 
1elli hanno terminato in questi 
giorni di realizzare un documen- 
tario sulla figura di O Ci 
min. Il film, che ha una dura- 
ta di circa venticinque minuti, 


è stato prodotto dalla «Unite- 


‘lefilm», 


Il documentario, realizzato 
con materiale di repertorio, in- 
tende ripercorrere le tappe fon. 
damentali della esperienza sto- 
rica e del magistero politico del 
rivoluzionario vietnamita recen- 
temente scomparso. 


Martedì il concerto 


Gorzanelli-Giarbella 


Sarà il maestro Alfredo Gor- 
zanelli, ospite per la «prima 
volta del «Verdi», a dirigere il 
concerto sinfonico in program- 
ma martedì prossimo, 14 otto- 
bre, alle ore 21. 

Il maestro Gorzanelli, diplo- 
matosi al Conservatorio di Bo- 
logna è, dal 1966. Direttore sta- 
bile dell'orchestra dell’Ente au- 
toncimo del capoluogo emiliano, 
ed ha svolto e svolge intensa 
attività dirigendo opere e con- 
certi in Italia ed all’estero. 

La parte solistica del concer- 
to è affidata al pianista Luciano 
Giarbella, torinese, vincitore, 
nel 1955, del Premio nazionale 
pianistico «Federico Chopin» e 
avente all'attivo numerosi con- 
certi, come solista, in duo, in 
quartetto ecc,, in Italia ed al- 
l'estero.’ 


Il programma del concerto 
comprende la Sinfonia classica 
di Prokofieff, il Primo concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Liszt, la Sonata Tritematica n. 
4 di Chailly (nuova per Trieste) 
e la Suite dall'’«Uccello di fuo- 
co» di Strawinsky. 

Alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988), continua la vendita 
dei biglietti. 


Nel 


x 
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(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Paola Quattrini, la giovane attrice attualmente impe- 
gnata in un teatro romano nella commedia «Mi è cascata una 


ragazza nel piatto» che assieme 


a Domenico Modugno ne è la 


protagonista e l'animatrice. Eccola nella sua villa romana 


TEATRO STABILE 


QLITRAMA ROSSETTI 


Stasera: ore 20.30 


I NOBILI 
RAGUSEI 


di MARINO DARSA 
Versione 
di Carpinteri e Faraguna 


DOMANI DIURNA: ORE 16.30 
REPLICHE FINO 
AL 19 OTTOBRE 


Biglietteria Centrale 


Alla 
Galleria Protti (36372 - 38547) 
prenotazione dei posti e ab- 
bonamenti agli 8. spettacoli 


TEATRO VERDI. Martedì alle ore 
21, concerto sinfonico diretto da. Al- 
fredo Gorzanelli; pianista , Luciano 
Giarbella. Orchestra del Teatro Verdi. 
In programma musiche di ’roko- 
fieff, Liszt, Chailly e Strawinsky. 
Vendita dei biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI. Alle 20.30: 
«I nobili ragusei», di Marino Darsa, 
versione di Carpinteri e Faraguna, 
primo spettacolo della stagione di 
prosa 1969-70 del Teatro Stabile, con 
Gianrico Tedeschi, Nicoletta Rizzi, 
Franco Mezzera, Donatella Ceccarello, 
Giorgio Biavati, Gianni Musy, Giam- 
piero Becherelli, Cip Barcellini, Lino 
Savorani. Regia di Kosta Spaic, sce- 
ne e costumi di Sergio d’Osmo, 
Palchi: tumo D. Domani diurna, ore 
16.30. Repliche fino al 19 ottobre, 
Prenotazione dei posti e abbonamen- 
ti per 8 spettacoli: Biglietteria Cen- 
Wet di Galleria Protti (tel. 36372, 
38547). 


TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372, 38547) abbonamenti agli 
8 spettacoli della stagione 1969-70: 
«I nobili ragusei» (repliche fino al 
19 ottobre), «I Vicerè», «Nekras- 
sov», «Cinque giorni al porto», «San- 
dokan», «Savonarola», «Non si sa 
comey, «Chicchignola», Prime, polt. A: 
L. 20.000 (costo unitario L. 2500), 
poltrone B: L. 14.000 (e. u. L. 1750), 
Repliche A; L. 12.000 (c. u. 1500), B: 
L. 7000 (c. u. 875). Gruppi aziendali: 
A: L. 7500 (e. u. 940), B: L. 4500 (c. 
u. 560). Giovani: L. 3500 -(c. u. 430), 
Diurne: A: L. 12.000 (c. u. 1500), B: 
9000 (c. u. 1120). Agli abbonati scon- 
ti fino al 50% per gli spettacoli fuo- 
ri abbonamento. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


A senso unico 


La serata televisiva del sabato 
è, praticamente, a senso unico. 
Piaccia o non piaccia, sia liscia 
o accidentata, la strada battuta 
dalla moltitudine resta pur sem. 
pre quella di Canzonissima. 


Giungono muove secondo cui 
l'arca universale delle canzonet- 
te e dei milioni farebbe acqua 
da poppa a prua e gli stessi ar- 
gonauti dello spettacolo non ve- 
drebbero l'ora di saltar fuori. 
Ma, puntualmente, giungono an- 
che le smentite: che no, non è 
vero niente, che tutti sono feli- 
ci e contenti in questa repubbli- 
ca sommamente pacifica e ordi. 


E 


(«Giornalfotoy) 

«I nobili ragusei» saranno. 
ripresi nei prossimi giorni al 
Politeama Rossetti dalla tele- 
visione che ha deciso di in. 
eludere nei propri programmi 
la commedia di Marino Dar- 
sa già rappresentata con suc. 
cesso all'Olimpico di Vicenza 
e con la quale è stata felice- 
mente inaugurata la stagione 
di prosa del Teatro Stabile di 
Trieste. Il regista Gagliardel. 
Îli che curerà l'edizione televi. 
siva dei «Ragusei» ha com: 
piuto ieri, assieme ad altri 
esperti della RAI-TV, un so- 
pralluogo al Rossetti per una 
prima impostazione tecnica 
dello spettacolo destinato a 
comparire sul «video». 

Nella foto sono visibili an- 
Che i tendaggì mobili che so- 


installati al Politea- 
pi creare un’atmosfera 
più raccolta, lasciando intat- 
fo il fascino del monumenta- 

tro, 

Sa al Rossetti del 
la commedia rinascimentale 
di Marino Darsa nella prima 
versione italiana di Lino C21- 
interi e Mariano Farasuna 
proseguiranno sino al 19 ot 
tobre. 

Il vigore comico dello spet- 
tacolo, che è pari al suo ee- 
cezionale interesse culturale, 
fa di ogni rappresentazione 
dei «Nobili ragusei» (quella 
odierna è in programma per 
Je 20.30) un avvenimento 1e- 
Stoso e stimolante insieme: 
da qui l'iniziativa della RAI- 
TV di far conoscere le vicen- 
de dì «Barba Maroje» alla va- 


«| NOBILI RAGUSEl» RIPRESI DALLA TELEVISIONE 


Barba Maroje sul video 


Stissima platea dei telespetta- 
tori italiani. ce bah 
La commedia, diretta dal 
regista Kosta Spaic, ha fra i 
suoi interpreti, oltre a Gian. 
rico ‘Tedeschi — un volto e 
una personalità fra i più va- 
lorizzati dal «videoy -—, Nico- 
letta Rizzi, Donatella Cecca- 
rello, Franco Mezzera, Lino 
Savorani, Gianni Musy, Giam- 
piero Bechrelli, Cip Barcelli- 
ni, Giorgio Valletta, Franco 
Jesurum, Gianfranco Saletta, 
Giusy Carrara, Mimmo Lo 
Vecchio e Franca Alboni. Sce- 
ne e costumi sono di Sergio 
d'Osmo, Alla recita serale di 
oggi seguirà domani, domeni- 
ca, la diurna con unizio alle 
16.30 e lunedì sara giornata 
di riposo per ja commedia. 


nata, che tutti passano il tem- 
po a lavorare con entusiasmo 
e a scambiarsi ramoscelli d’uli- 
vo: nsomma: la ‘guerra di Can- 
zonissima sarà forse sospesa hei 
cieli pieni di colombe. ma non 
sì farà mai. E° il solito «C'era 
una volta...» applicato alla favo- 
listica dei nostri giorni. a be- 
neficio d’un pubblico che, al- 
meno qualche volta, ama ritro- 
varsi fanciullo, 

Ma veniamo ai fatti. Stasera 
(primo programma, ore 21) va 
in conda la terza puntata. Tra i 
sei cantanti che sì esibirono la 
settimana scorsa, la vittoria, co- 
m'è ben noto, pose il suo lauro 
sulla fronte di Massimo Ranieri 
e tutto fa credere che anche 
le cartoline del pubblico aggiun- 
geranno altre fronde al serto 
trionfale. Oggi, a contendergli 
il successo e a disputarsi il fa- 
vore delle giurie e del grosso 
pubblico, scendono in campo al- 
tri sei, che sono: Bobby Solo, 
Maurizio, Patty Pravo, Roberti 
no, Tony Astarita e Dalida. Ol- 
tre alla «suspense» per coloro 
che attendono il sorteggio del- 
la Lotteria con la speranza di 
‘una generosa elargizione, cre- 
diamo che mon vi sia alcun al- 
tro motivo di particolare in- 
teresse. 


Musica AS secondo, ma 
di tutt'altro genere, Con inizio 
alle 21.15 gli amanti della lirica 
potranno assistere ad un reci. 
tal del tenore Alvinio Misciemo, 
che comprende celebri brani 
di Verdi, Puccini, Rossini, Mas- 
senet. i 

Ber. 


Convegno cinematografico 
italo-jugoslavo 


Fiume, 10 

A Laurana, si è aperto ieri il 
primo convegno d’arte cinema- 
tografica italo-jugoslavo orga: 
nizzato dalla rivista letteraria 
«La Battana» di Fiume, ed al 
quale partecipano registi, critici 
e giornalisti italiani e jugoslavi, 

Nella serata inaugurale sono 
stati presentati quattro film: i 
cortometraggi italiani «Marcello 
Mascherin» di Mario Volpi e 
«Gravitazione» di Franco Ivan: 
da, e i lungometraggi jugoslavi 
«Come ti ucciderò» di Vratislav 
Nimica e «Un caso d'amore» di 
Dusan Makavejev. Questa sera 
sono in programma il film ita. 
liano «Sotto il segno dello scor- 
pione» di Vittorio Taviani, ed 
il dibattito sul tema «Il cinema 
coscienza della società» con re- 
lazione introduttive del saggista 
italiano Guido Aristarco, diret- 
tore di «Cinema Nuovo», e del 
Critico jugoslavo Slobodan No- 
vakovic. 

E’ atteso l’arrivo del regista 
Pier Paolo Pasolini, mentre so- 
no già presenti i registi jugo- 
slavi Fafl Hadzic, Vratislav Ni. 
mica, Zika Pavlovic e il diretto- 
Te del «Festival di Pola», Petar 
Volf. 

Alla giornata inaugurale han- 
no partecipato anche il Console 
generale d'Italia a Capodistria, 
dott. Mario Alessi, e il direttore 
dell’Istituto italiano di’ Belgra- 


E' passato il tempo dello 
struggente, patetico commes- 
so viaggiatore di Miller. Il 
trionfo della civillà. del consu. 
mi e le intuizioni di Nabokov 
consegnano oggi il personaggio 
notevolmente mutuato, come 
questo del romanzo di Andrea 
Newman dal quale Peter Hall 
ha tratto un film. E infatti il 
maturo rappresentante di fri. 
goriferi che cade nella rete di 
seduzione e di menzogne di 
una Lolita ormai di lungo cor- 
so, non conserva più una li. 
nea di quella disperante poe- 
sia, ma è denso soltanto di 
egoismo e di dabbenaggine. 
Così il suo matrimonio, già in 
profonda crisi per la mancan- 
za di bambini, se ne va in fu 
mo (come lui merita, del re- 


In due sì, 


sto), Unica variante resta che 
il fatto, anziché negli Stati 
Uniti, si svolge in Inghilterra, 
ma ciò non sposta di molto i 
termini del problema e del 
consueto triangolo. 


Di «In due sì în tre no» (ti. 
tolo originale «Thre into two 
won't go») Peter Hall, che è 
pedina illustre della Royal Sha- 
kespeare Company, ha fatto 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua tedesca; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio; 7,48: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: I nostri figli; 9.06; 
Musica e immagini; 9.30: Ciak; 10; 
Giornale radio; 10.05: Le ore della 
musica; 11.15: Dove andare; 11,30: 
Le ore della musica; I2: Giornale 
radio; 12.36: Lettere: aperte; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale ra- 
dio; 18.15: Ponte radio; 14: Tra 
smissioni regionali; 14.30: Zibaldo- 
ne italiano; 15: Giornale radio; 
15.10: Zibaldone italiano; 16: Pro. 
gramma per i ragazzi: 16.30: In 
contri ..con. la, scienza; 16.40: Mon- 
do duemila; 17: Giornale radio; 
17.10: Piccolo trattato degli animali 
in musica; 17.45: Orchestra diretta 
da Paul Mauniac; 18: Gran varietà; 
19,20: Le Borse in Italia e allo 
estero; 19.25: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Il gira 
sketches; 21: Fantasia. musicale; 
22: Una donna alle prese con l’ar- 
ttura; 22.10: Intervallo musica- 
Compositori italiani con- 
temporanei; 23: Giornale radio, Let- 
tere sul pentagramma, I program- 
mi di domani, Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare, Nell’'in- 
tervallo, 6.25: Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.13: Buon. viag- 
gio; 8.30: Giornale radio; 8.40; Si. 
gnori l'orchestra; 9.15: Romantica; 
9.40: Chiamate Roma 3131; 12.15: 
Giornale radio; 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Bentornata Rita; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Ornella per 
voi; 14: Canzonissima 1969; 14.30: 
Giornale radio; 15: Relax a 45 giri. 
Tra le 15 e le 16.30: Ciclismo; 15.15: 
M personaggio del pomeriggio: L. 
Tornabuoni; 15.18: Direttore Fritz 
Lehmann. Nell'intervallo, 15,30: 
Giornale radio; 15.56: Tre minuti 
na; 16.30: G.le radio; 16.35: Pomeri- 
diana. Nell’interv,, 17: Buon viag. 
gio; 17.25: Bollettino per i navi 
ganti; 17.30: Giornale radio; 17.40: 
‘Bandiera, gialla; 18.30: Giornale ra- 


do, Giovanni Gonnet. Il conve- 
gno si concluderà il 12 ottobre. 


dio; 18,35: Aperitivo in musica; 


In tre no 


— com'è nella sua vocazione 
‘primigenia — opera molto vi- 
‘cina al teatro (campo, con 
trocampo, primo piano,. con- 
tro primo piano, ecc. ecc.) ma 
non priva di equilibrio e di 
persuasione drammatica. E 
naturalmente ha utilizzato da 
par suo attori quali Rod Stei. 
ger (solo un po’ gigioneggian- 
te, ma Richard Burton non se 
la sarebbe cavata meglio) e la 
bravissima e sensibile Claire 
Bloom, perfetto baricentro del- 
la storia, cui fa da controcan- 
to la proterva Judy Geeson nei 
pochi panni di Satanasso. 


ma. 
rien fra 


La soprano Renata Scotto è parti- 
ta da Milano alla volta di New 
York dove, domenica prossima, ter- 
rà un recital alla «Carnegie Hall» 
con arie di Donizetti, Bellini e Ver- 
di, Il 25 ottobre Ia cantante inaugu- 
rerà, con «Rigoletto» di Verdi, la 
stagione lirica di Filadelfia, Rien. 
trerà a Milano alla fine del mese a 
ai primi di novembre sarà a Roma 
per le prove dei «Lombardiy di Ver- 
di per l'inaugurazione della stagione 
lirica dell'Opera. 


| I programmi RAI-TV 


MERIDIANA 
» Una lingua per tutti: 
: Oggi le comiche. 


Telegiornale. 
Como. Ciclismo: Giro 


PER I PIU’ PICCINI 


lotto - Girotondo. 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


Il tempo in Italia, 
Telegiornale - 
: Canzonissima 1969 — 
: Un. volto, una storia. 
: Telegiornale. 


TV * 


18.55: Sui nostri mercal Serio 
ma non troppo; 19.30: Radiosera; 
20.01: I Gattopardo, di G. Tomasi 
di Lampedusa; 20.50: Italia che la- 
vora; 21: Canzonissima. 1909, al ter- 
‘mine: Giornale radio; 23: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.10: Chiara fon- 
tana; 23.30: Dal V canale della filo- 
diffusione: Musica leggera; 24: Gior- 
nale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


+9/30: Musiche di W. A. Mosart; 
10: Concerto di apertura; 11.15: 
Musiche di scena; 12.10: Università 
internazionale G. Marconi; 12.20: 
Florilegio madrigalistico; 12.35: In- 
termezzo; 13.25: Concerto del violi 
nista Zino Francescatti; 14.20: Giu- 
lio Cesare di G, F. Haendel; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Corso di 
lingua tedesca; 17,35: Conversazio- 


CIRCOLO DELLA CULTURA E DEL- 
LE ARTI. Questa sera alle ore 21: 
«Rigoletto», organizzato dalla L.A.N. 
MIC. 


EDEN. 16, ultima 22: «In due sì, in 
tre no». La violenza e lo shock, por- 
tati in una famiglia da una vcagazza 
senza scrupoli, Technicolor Univer- 
sal con Rod Steiger, Claire S3loom 
e Judy Geeson. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

EXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima 
22.10: «Il Commissario Pepe», con 
Ugo Tognazzi in un personaggio at- 
tuale, divertente e graffiante, 6 con 
Silvia Dionisio, Gaetano Cimarosa, 
Marianne Contell, Veronique Vendell, 
Rita Calderoni. Regia di Ettore Sca- 
la, musiche di Trovajoli. Technicolor 
techniscope, 

EXCELSIOR. Domani alle ore 9 e 
11,30 verrà presentato l’indimentica- 
bile capolavoro: «Mary Poppins», 
prodotto da Walt Disney. Ingresso 
indistintamente lire 150, 

FENICE. 16, 19, 22.10: «Il ponte di 
Remagen», con George Segal, Robert 
Vaughn, Ben Gazzarra. Panavision. 
"Technicolor. 

GRATTACIELO. 16: «Il cervello». 
Il film più comico della stagione, con 
D. Niven, Bourvil, J. P. Belmondo, 
E. Wallach e Silvia Monti. Technico- 
lor Paramount. 

NAZIONALE. Inizio film o re 14, 
17.45, 21.30 precise: «Ben Hur» nello 
splendore del 70 mm. e con la magia 
del suono stereofonico. Nuova edi- 
zione del capolavoro di tutti i tempi 
Metrocolor. 

RITZ. 15, ultima. 22. Soltanto John 
Wayne poteva essere: «Il grinta», 
uno spettacolare technicolor Para. 
mount diretto da H, Hataway, Il film 
è per tutti. 


ALABARDA. 16.30: «Le 10 meraviglie 
dell'amore» in technicolor. Film gio- 
vane interessante di moderata prote- 
sta contro gli inutili tabù sessuali! 
Nessuno sa tutto sull'amore! Tutto è 
permesso in amore! Con B, Skay e 
R. de Vries. Vietato ai minori di 
18 ‘anni. 

AURORA, 16.30, Prodotto da Dino De 
Laurentiis il colossale technicolor 
«Le avventure di Ulisse», con Bekim 
Fehmiù e Inene Papas. 

CAPITOL. 16.30: «Funny girl», Barbra 
Streisand (Premio Oscar ’69) e Omar 
Sharif sono insuperabili interpreti di 
una affascinante, pazza, romantica 
storia d'amore. Spettacolare techni- 
color Columbia. 

CRISTALLO, 15.30: «Vedo nudo». Un 
divertentissimo film di Dino Risi, 
con la più grande interpretazione di 
Nino Manfredi e con Sylva Koscina, 
Veronique Wendel e Enrico Maria 
Salerno. Technicolor, techniscope. 


FILODRAMMATICO, - 16.30: «Inghil- 
terra nuda», in technicolor. Film ses- 


suale. del. massimo interesse, della 
realtà più sconcertante e della ve- 
rità più cruda! Vietato ai minori di 
18 anni, 

IMPERO. 16. A straordinaria richie- 
sta proseguono le repliche del capo- 
lavoro Euro in technicolor: «Metti 
Una sera a cena», con F. Bolkan e 
J. L. Trintignant. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«La battaglia dei giganti». Spettaco- 
lare film di guerra 194, La disfatta 
del Reich nelle Ardenne. Henry Fon- 
da (colonnello Kiley) contro Robert 
Schwartz (col. Hessler), Genitori ve- 
nite coi figlioli. L, 250-220. 


DOMANI 


St va 
alle corse 
(RE 14.30 


PV 


<S 


Rivincita Universitari 


TRIESTE . 
® 


63 cavalli in 8 corse 


IPPODROMO. DI 
MONTEBELLO 


Parco giochi per bambini 


BOLOGNA 


TV NAZIONALE 


: Previsioni del tempo - 


17.00: Le avventure dell'orso Dick. 5 
Segnale orario - Telegiornale - Estrazioni del 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: a) La Filibusta; b) I due orsetti lavoratori. 


: La grande barriera corallina, documentario. 
Sette giorni al Parlamento. — n 
: Tempo dello spirito, conversazione religiosa. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro- 
nache del lavoro e dell'economia - Arcobaleno - 


Carosello. 


ECONTI 

: Segnale orario - T'elegiornale - Intermezzo. 

* Recital lirico del tenore Alvinio Misciano e del 
soprano Margherita Roberti — Doremì, 

22.05: Breve gloria dì Mister Miffin. I puntata, 


i e e eee 


Corso d'inglese. 
Break. 
della Lombardia. 


Doremì. 


ne; 17.40: Jazz oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Citre alla mano; 18.30: 
Musica leggera: 18.45: La grande 
platea; 19.15: Concerto di ogni ee 
ra; 20.35: Divagazioni musicali; 
20.45: Concerto sinfonico diretto da 
Lorin Maazel; 22: Il Giornale del 
Terzo; 22.30: La stagione della pau- 
ra, di L. Malerba; 23.40: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Giradi- 
sco; 12,23: I programmi del pome» 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14: Fra gli amici del- 
la musica: Trieste: Proposte e in- 
contri di Giulio Viozzi; 14.40: Scrit- 
torì della regione: «La salita di San 
Pietro» di Maria Fori 19.30: Og- 
gi alla Regione, indi: Segnaritmo; | 


19.45: Il Gazzettino, | 


rr cc a, 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


IL: 


CERVELLO 


Boschi Colore 


MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color: «Serafino». L'ultimo grande 
successo di Germi, con Celentano, 
Ottavia Piccolo, Saro Urzì. Il più 
divertente dei film. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Joe Bass, l'implaca- 
bile», in technicolor. Un western vio- 
lento, spietato, spettacolare con Burt 
Lancaster, Shelley Winters, Telly Sa- 


valas. 
ALCIONE. (tel. 96162), 16.30. Tech. 
nicolor: «Riusciranno i nostri eroi 


a ritrovare l’amico misteriosamente 
scomparso in Africa?». A. Sordi, N. 
Manfredi, Bernard Blier. Il più di. 
vertente dei film, 

ALDEBARAN, 16,30: «Jim, l’irresisti- 
bile detective». Una trama sensazio- 
nale, emozioni e suspense con Kirk 
Douglas, Sylva Koscina e Eli Wal- 
lac, Technicolor. 

ARISTON. 16: «I sette fratelli Cervin. 
‘Technicolor con G M. Volontè, Lisa 
Gastoni, Don Backy, Carla Gravina 
e Serge Reggiani. 

ASTRA. 16.30: «La brigata del dia- 
volo». 12 dozzine di uomini che ne 
valevano 3.000. Un film Panavision 
technicolor. William Holden, Cliff 
Robertson, Vince Edwards, Michael 
Rennie, Dana Andrews, 

IDEALE. 16. In concessione speciale 
della Columbia per soli pochi giorni: 
«Indovina chi viene a cena?». Sidney 
Poitier, Spencer Tracy, Chaterine 
Hepburn. Capolavoro, technicolor. 
LUMIERE. 16: «Addio Lara». Scope- 
color con Geraldine Chaplin e Peter 
MeEnery. 

MARCONI. 16: «Samoe, la regina del- 
la giungla», con Roger Browne, Ed- 
wige Fenech, Femi Benussi. Techni- 
color. 

RADIO, 16: «Zan, il re della giungla». 
Spettacolari avventure nella giungla 
con Steve Hawkes (Tarzan) e Kitty 
Swan (la vergine Luana). Techni. 
color. 

SERVOLA. 16. Clint Eastwood in: 
«L'uomo dalla cravatta di cuoio», Ec- 
cezionale technicolor avventuroso. 


Riduzioni ENAL: Alabarda, Aurora, 
Filodrammatico, Vittorio Veneto, Ab- 
perla; ‘Alcione, Aldebaran, Ariston, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Buona sera signora 
Campbelln. Cihemascope in technico- 


lor con Gina Lollobrigida e Shelley 
Winters. La più divertente comme- 
dia dell'anno. 

VOLTA. 17. Nino Manfredi e Alberto 
Sordi nel divertentissimo: «Riusci- 
ranno i nostri eroi a ritrovare l'ami- 
co misteriosamente scomparso in 
Africa?». Cinemascope, ‘technicolor. 


UDINE 


ARISTON. tSento che mi sta suoce- 
dendo qualcosa». 

ASTRA. «Il mucchio selvaggio», 
CAPITOL, «Jerissimo». 

CENTRALE. «Am: male». 
PUCCINI, «Ehi amico... c'è Sabhta. 
Hei chiuso!» 

CRISTALLO, «I tre che sconvolsero 


FERROVIARIO. «Sesso perduto». 


JOHN 


de amicis 


GORIZIA 


CORSO. 17.30: «Prima che venga 
l'inverno», con D. Niven e A. Kari- 
na. A colori. Ultima 22. 


VERDI, 17: «La legione dei dannati», 
con Jack Palance e Thomas Hunter, 
Scope a colori. Ultima 22, 


MODERNISSIMO. 17: «Per un pugno 
di dollari», con C, Eastwood e G. 
M. Volontè. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.15: «L'incredibile fur- 
to di Mister Girasole». Technicolor 
di Walt Disney con D. Van Dyke, 
E. G. Robinson. Ultima 21.30, 


VITTORIA. 17.15: «La virtù sdraiata», 
con O. Sharif e A. Aimée, A colori, 
Vietato minori di anni 14. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Zeta - L'orgia del 
potere». Yves Montand, Inene Papas, 
J. L. Trintignant. A colori. 


PRINCIPE. 17.30: «Il dito nella pia. 
ga», con Klaus Kinski e George Hil. 
ton. Technicolor cinemascope. 


EXCELSIOR. 16: «Vedo nudo». Nino 
Manfredi. Scope a colori. 


SAN MICHELE, 19: «Il principe di 
Donegal», di W. Disney con Peter 
MceEnnery. Technicolor. 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «Che cosa hai fatto 
quando siamo rimasti al buio?», con 
Doris Day, Robert Porse, Terry Tho-- 
mas. Cinemascope technicolor. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Sfida negli abissi». A 
colori, 


GRISTALLO, 1°: 
sangue». A colori, 


SUPERCINEMA. 17: «Fellini Satyri- 
con». Technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Oggi a me, domani a 
ta». A colori. 

SACILE 
NUOVO. 1: «Missione compiuta, 
stop. Bacioni, Matt Helm». A colori. 


ZANCANARO. 17: «C'era una volta 
il West». 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Tempo di massacro», 
con F, Nero e V. Redgrave. 


FOGL!IANO 


ITALIA, 19: «A piedi nudi nel parco», 
son J, Fonda. A colori. 


GRADISCA 


SIMONI «La battaglia di El Ala- 
meinn. 
EDEN. «Le ragazze dalla calda pelle». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Indianapolis». 


CORMONS 
ITALIA. 19: «Gli occhi della notte», 
con A. Hepburn. 
COMUNALE. «Justine». 
RONCHI 


RIO. «Missione compiuta , , Ba 
cioni, Matt Helm». fai 


PALMANOVA 


ITALIA, «Base artica chiama. 4ebran. 
GARIBALDI. «La piscina», 


GEMONA 
SOCIALE. «Ad ogni costo». 


TARCENTO 


MARGHERITA; «Quella sporca guer- 
Ta del West», 


TRICESIMO 
MODERNO. «La Stella del Sud». 


SAN DANIELE 


T. CICONI. «I bastardi». 


«Sangue chiama 


Oggi al RITZ 


UNA GRANDE PRIMA 


GLEN KIM 
WAYNE - CAMPBELL - DARBY 


CASARSA 


ROMA, «Bullitty. 


IN UNA PRODUZIONE 


HAL WALLIS 


‘con JEREMY SLATE+ROBERT DUVALL: STROTHEA MARTIN: 


Vi Diretto da 


HENRY HATHAWAY 


Sceneggiatura di 


MARGUERITE ROBERTS 


Tratto dal romanzo di Charles Portis 


“Un vero uomo per Mattie Ross'* 
pubblicato da Arnoldo Mondadori Editore 


TECHNICOLORO, 
E'UN FILM PARAMOUNT. 


VSANICAGIS N°Fiydat )=%-59 


il n Afuvi do 


PISO RUA LI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 


Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Arla condizionata 


Aperto fino alle 2 del mattino 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA 


DA FRANZ-PINCIN 


S. ELIA  — Telefono 223173 


Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 
esteri, seralmente cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n. 9, 


GRADO 
NIGHT CLUB SANS SOUCI 


Telefono 80708 — Ogni SABATO. e DOMENICA danze con orché- 
stra — Ingresso e consumazione 1300, 


telefono 741412 


: 
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MORTE 


DEL COMMESSO VIAGGIATORE 


La morte del commesso 
viaggiatore sarebbe stata 
decretata dalle moderne tec- 
niche di vendita. Almeno 
quella del commesso. viag- 
giatore classico, protagonista 
ad un tempo di una miriade 
di barzellette e storielle e 
del progresso del commer- 
cio in ogni paese. E’ questa 
la tesi — condita di un po’ 
di paradosso per darle mag- 
gior forza — che un grosso 
teorico del commercio, il 
prof. Theodore Levitt della 
Università di Harvard, ha 
sostenuto in una recente 
pubblicazione. 

In realtà, più che un de 
profundis, la tesi del prof. 
Levitt vuole essere un ap- 
pello perché al commesso 
viaggiatore vengano forniti 
strumenti di lavoro adegua- 
ti al progresso tecnico e con- 
cettuale che contraddistin- 
gue anche il campo del 
commercio. «Dare al rappre- 
sentante — afferma Levitt — 
le sole armi tradizionali del 
commesso viaggiatore equi. 
vale a mandare in guerra un 
soldato con armi antiquate». 

Pochi rapporti di lavoro 
sono tanto difficili e ge- 
neratori di insoddisfazioni 
quanto quelli che legano i 
rappresentanti alle loro «ca- 
se madri». Da parte di que- 
ste ultime vi è una ango- 
sciosa incertezza sui metodi 
di arruolamento, sui metri 
da adottare per valutare i 
risultati, sui sistemi per in- 
coraggiare la produttività e 
assicurarsi la fedeltà dei di- 
pendenti. Poi vi è una sin- 
golare disposizione a tra 
scurare alcune fondamenta. 
li evidenze, 

Per esempio si è general 
mente convinti che la ven- 
dita sia una attività che 
può venir incrementata con 
la sola forza del dinamismo 
personale. Le stesse perso. 
ne che non penserebbero mai 
di richiedere a una macchina 
più lavoro di quanto sia sta- 
ta costruita per fare, o che 
sono perfettamente conscie 
che esistono limiti al di sot- 
to dei quali i costi di pro- 
duzione non possono essere 
ridotti, presumono che l'in- 
cremento delle vendite non 
abbia limiti: ragionevoli, an 
zi non abbia limiti affatto. 

Per contro i rappresen- 
tanti lamentano la loro con- 
dizione di frequente «abban- 
dono». Spesso lanciati in dif- 
ficili avventure nelle terre 
dove sunt leones devono 
spendere preziosi dosi di 
pazienza, alacrità e perse- 
veranza, circondati da pre- 
concetta diffidenza anche 
quando andassero a vender 
monete da cento lire per 
cinquanta, E’ una situazio- 
ne pesante da sopportare a 
lungo e che neanche il com- 
penso di forti remunerazio- 
ni vale a bilanciare. Da ciò 
il progressivo rarefarsi di 
vere e proprie «vocazioni» 
al mestiere di rappresen 


- tante. 


Ecco dunque la necessità 
di razionalizzare, dare strut: 
ture e più semplicità a que- 
sto lavoro, facendolo uscire 
dalla fase.tra l’artigianale e 
il pionieristico in cui anco- 
ra si trova. Per realizzare 
questi obiettivi esistono del 
resto già numerose tecni- 
che, le principali delle quali 
vengono indicate nelle in- 
formazioni pubblicitarie, nel- 
le attrezzature audiovisive, 
nell’uso generalizzato delle 
telecomunicazioni, nel trat- 
tamento a mezzo di elabo- 
ratore elettronico dello sche- 
dario dei possibili acqui- 
renti. 

La pubblicità informativa 
fa in modo che il venditore, 
quando si presenta al suo 
eventuale cliente, trova già 
svolta una buona parte del 

roprio lavoro. Potrà così 
ina il campo del collo 
quio ad argomenti più diret- 
tamente interessanti l’acqui» 
rente. In altri termini: an- 
dando da un droghiere non 
dovrà affannarsi ad illustrar- 
gli le qualità di un nuovo de- 
tersivo, basterà che lo no- 
mini e che passi subito ad 
illustrare condizioni di ven- 
dita, vantaggi collaterali, ec- 
cetera. FIOAIE: 

In questo campo il veicolo 
pubblicitario più efficace re- 
sta pur sempre la stampa. 
Tuttavia, mentre ogni sfor- 
zo dei pubblicitari è inteso 
a «sedurre» il pubblico dei 
consumatori, sì avverte la 
necessità di un tipo di pub- 
blicità che si rivolga anche 


ai clienti commercianti, «Il 


bersaglio — dice a questo 
proposito il prof. Levitt — 
è sempre lo stesso, bisogna 
soltanto cambiare il tipo di 
granata», 

Quanto alle tecniche au- 
diovisive: i commessi viag- 
giatori dovrebbero avere la 
possibilità di proiettare per- 
sonalmente e agevolmente 
degli shorts pubblicitario-in- 
formativi a. ciascun loro 
cliente. L'efficacia del mezzo 
in sé potrebbe essere irrile- 
‘vante, ma esso acquista pe- 
so in quanto costituisce una 
importante convalida delle 
assicurazioni verbali del ra) 
presentante: è la voce della 
«casa madre» che garantisce 
la lealtà delle proposte del 
suo ambasciatore. A questo 
proposito si suggerisce la 
adozione di «controlled pro- 


positions», vale a dire offer- 
te commerciali dirette, pre- 
cise, standardizzate nelle 
modalità e garantite nei ter- 
mini che lascino alla tratta- 
tiva soltanto le clausole par- 
ticolari o confidenziali del 
contratto di vendita. 

Nello spirito delle «con- 
troled propositions» — e in 
base allo stesso meccanismo 
psicologico illustrato per le 
tecniche audiovisive — do- 
vrebbe essere consentito ai 
rappresentanti di mettere 
con tutta facilità in contatto 
telefonico il potenziale clien- 
te con appositi uffici della 
casa madre allo scopo di far- 
gli giungere autorevoli vevi- 
fiche o accertamenti. Ipotiz- 
zando un domani peraltro 
non certo vicino, il rappre 
sentante potrebbe addirittu- 
ra disporre di un termina 
di elaboratore al quale affi- 
dare per la risposta istanta- 
nea domande su condizioni 
particolari di vendita, la 
compilazione del relativo 
contratto, la registrazione 
di un ordinativo e la sua 
messa in esecuzione. 

Ma già in una visione as- 
sai meno avveniristica, a 
fianco della figura del com- 
messo viaggiatore dovrebbe 
profilarsi la sagoma del cal- 
colatore per la tenuta ed il 
vaglio dello schedario dei 
possibili clienti. Pensare in- 
fatti di promuovere una 
qualsiasi vendita senza una 
approfondita conoscenza del 
mercato è ormai un assur- 
do, Uno schedario di questo 
genere, uno schedario «ra- 
gionato», permette di entra- 


re in contatto con la clien- 
tela non più a mezzo di «cie- 
che» circolari di vendita che 
finiscono inevitabilmente nel 
cestino, ma con una corri- 
spondenza più diretta e per- 
sonalizzata, e quindi eflica- 
ce. Senza contare che lo 
stesso giro di visite del 
rappresentante potrà venir 
scientificamente predisposto 
dal calcolatore. 

In questo senso dunque 
acquista verità la proposi 
zione sulla morte del com- 
messo viaggiatore. Dovrà 
«morire» come sono morti i 
vecchi cercatori d’oro che si 
muovevano a dorso di imu- 
lo, a lume di naso e con il 
setaccio sotto il braccio, Og- 
gi i tesorì si trovano viag: 
giando in Land Rover, con 
il contatore Geiger e con 
sotto il braccio precise map- 
pe geologiche. 

Paolo Berti 


CONVEGNO 
DI 
MARKETING 


Roma, 10 

L’Associazione italiana per 
gli studi di mercato terrà 
l'annuale convegno di studi 
& Torino il 13 e 14 novem. 
bre, sui problemi della pre- 
senza delle aziende sui mer. 
cati internazionali. L’incon- 
tro di studiosi e di esper 
si svolgerà presso la Came. 
ra di commercio e si con. 
cluderà presso la scuola di 
amministrazione industriale 
della Università di Torino. 

L'incontro di studiosi e di 
esperti permetterà il con. 
fronto tra teorie economiche 
avanzate e risultati. concreti 
ottenuti da operatori: tra i 
titoli di alcune relazioni, che 
possono dare idea delle ar- 
ticolazioni del tema genera- 
le: «Il ruolo del mercato 
estero nella dinamica della 
impresa», «I problemi delle 
aziende minori che sì orien- 
tano verso l'estero», «Lo stu 
dio del consumatore in una 
prospettiva multinazionale», 
«Le strategie di marketing 
nella politica espansiva del 
l'azienda», 


IL PICCOLO 


CONGRESSO A MILANO SUI PARASSITI IN AGRICOLTURA 


PERDUTI OGNI ANNO 


MILIARDI DI DERRATE 


E Un dalo che dovrebne esser lenulo presente 
quando si invoca l'interdizione degli antiparassitari 


Si è concluso al Museo del. 
.la scienza e della tecnica di 
Milano il III Congresso inter- 
nazionale degli antiparassita- 
ri, organizzato dal Centro in- 
ternazionale degli antiparassi. 
tari, d'intesa con la Confede- 
razione internazionale dei tec- 
nici agricoli e in collaborazio- 
ne Con.la Confederazione ge- 
nerale italiana. della tecnica 
agricola, Sono stati presenta- 
ti alcuni rapporti sulla lotta 
contro gli ‘insetti nocivi per 
mezzo della sterilizzazione chi- 
mica e altri metodi progredi. 
ti, come la ‘somministrazione 
di sostanze inibenti l’alimenta- 
zione, i pesticidi microbici e 
contro la mosca domestica, 

Molto interessante l’ultima 
relazione in programma: quel- 


IL CINEMA NELLA CEE E USA 


USA 
ITALIA 
FRANCIA 

; BELSIO 
GERMANIA 

| GRBRETAGNA 


LE STATISTICHE SUI GRANDI SCHERMI IN EUROPA 


[Le staTISTICHE SUI GRANDI scHeRMI IN EUROPA ] 


AGLI ITALIANI IL REGORD 
DELLA FREQUENZA DEI CINEMA 


In Germania dal '55 ad oggi gli spettatori sono diminuiti del 75 p.c. 
Tendenza inversa oltrecortina dove mancano altre forme di svago 


Come va il cinema nel mon- 
do? Una statistica approntata 
dalla Commissione economica 
della CEE ja rilevare che nel- 
l’area comunitaria lo spetta- 
tore va al cinema 517 volie 
all'anno. Esaminando i dati 
pubblicati dalla Commissione 
si nota che lo spettatore ita- 
liano è il più assiduo rispetto 
ai suoi colleghi del MEC; an- 
zi l'indice italiano di frequen- 
za è più del doppio di quello 
francese e di tre volte supe» 
riore a quello tedesco, 


Quante sono le presenze 
degli italiani al cinema nel 
corso di un anno? La SIAE 
fa notare che da 819 milioni 
di spettatori italiani nel cor- 
so del 1955 si è scesì a 565 
milioni nel ’68. Nel periodo 
citato i cinema hanno perdu- 
to circa il 31 per cento degli 
spettatori. Ma ben più grave 
è il salasso registrato dalle 
sale cinematografiche tede- 
sche: nel 1955 si ebbero 818 
milioni di frequenze, che di- 
scesero nello scorso anno ud 
appena 205 milioni. I proprie 
tari dì cinema germanici han- 
no perduto perciò il 75 p.c. 
deì loro clienti. Nello stesso 
tempo ì cinema francesi han- 
no perduto il 51 p.c. degli 
utenti; più del 30 p.c. hanno 
perduto i cinema belgi, men- 


tre quelli olandesi sono scesi 
del 57 p.c. ID fenomeno è co- 
munque comune a quasi tutti 
i Paesi sviluppati del mondo 
occidentale, Basta pensare che 
negli USA la frequenza indi- 
viduale per anno si aggira sui 
12 spettatori, contro i 10,6 
dell’Italia. 

Una statistica per numeri 
indici pubblicata sul giornale 
«Neues Deutschland» di Ber- 
lino Est mette in evidenza mm- 
vece la continua e progressiva 
espansione che ha la proiezio- 
ne cinematografica nel mondo 
orientale. Sì tratta per altro 
di constatazioni per numeri 
indici che nulla dicono di 
concreto. Comunque è ovvio 
— a detta del «Bild Zeitung» 
di Berlino Ovest — chela ca- 
renza di altri divertimenti — 
salvo quelli teatrali — costi- 
tuisce la causa preminente 
dell'espansione del cinema 
nell’oltre cortina. In più la 
frequenza è stimolata dai bas- 
si prezzi del biglietto, e ciò 
per la ragione che’ gli Stati a 
base comunista possono così 
PORGE ARTO meglio le loro 
idee. Di recente il «Financial 
Times» ha fatto notare che 
alcuni films occidentali proiet- 
tati nelle sale cinematografi. 
che d’oltre cortina hanno re- 
gistrato il «tutto esaurito», 


Circa l'industria cinemato- 
yrafica, le «Informazioni sulla 
congiuntura» del Banco di Si- 
cilia rilevano un andamento 
soddisfacente in Italia duran- 
te i primi mesi dell’anno în 
corso, Fino al 30 di aprile, 264 
cinema italiani di prima vi- 
sione hanno incassato oltre 35 
miliardi di lire. La maggiore 
incidenza spetta all'industria 
italiana, che nel complesso, 
fra nazionali e cooproduzioni, 
ha presentato 214 films, ì cui 
introiti hanno raggiunto î 21,6 
miliardiì di lire, cioè il 48,2 
p.c. degli incassi globali, 

La produzione italiana ha 
praticamente incassato il dop- 
pio di quella americana, î cui 
introiti in Italia sono stati nei 
primi quattro mesi di 10,4 
miliardi di lire. La Gran Breta- 
gna ha distribuito în Italia 32 
films, con un incasso di circa 
2 miliardì. L'industria france- 
se è stata presente con 27 
films, pari a mezzo miliurdo 
di fatturato. Sempre conside. 
rando il primo quadrimestre, 
si nota che Milano ha introi. 
tato per visioni cinematografi- 
che quasi 9,4 miliardi di lire, 
contro 8,5 miliardi di Roma, 
3,4 di Torino, 2,6 di Napoli, 
2,2 dì Bologna, 1,87 di Genova 
ed 1,89 di Firenze. 

D.L. 


È 


412- 
10.6 
4- 
3,5 
3,5 


N@ DI FREQUENZE INDI-| 
VIDUALI ALL'ANNO 


3,4 
24 


@ IN AUSTRALIA biologi marini 

‘hanno iniziato un nuovo. pro- 
gramma di ricerche che potrebbe 
condurre all'impianto di alleva- 
menti di gamberi. Stante l'aumen- 
to (168 per cento) dell’esportazio- 
me di prodotti ittici negli ultimi 
cinque anni, e per potenziare ulte- 
riormente l'industria, il Governo 
australiano istituirà. un fondo per 
la ricerca ammontante a $A 1 mi- 
} Hone (lire 700 milioni), che andrà 
ad ageltingersi a “quelli giù stam-" 
ziati da fonti private. 


® SECONDO l'Associazione dei 

costruttori navali svedesi, alla 
fine di giugno di quest'anno, le 
commesse a disposizione dei can. 
tieri navali della Svezia riguarda- 
vano 116 navi per un totale di 4,9 
milioni di tonnellate lorde contro 
le 93 unità, per complessivi 2,7 
milioni di tonnellate lorde, di un 
anno fa. In termini di valore, gli 
ordini a disposizione vengono va: 
lutati a 665 miliardi di lire circa, 
di cui 520 miliardi circa per la 
esportazione, Delle 116 navi in or- 
dine, 45 sono petroliere di cui 24 
stazzanti oltre 200,000 tonnellate 
d.w. ciascuna, 


@ PER RENDERE più agevole lo 

scambio di informazioni in oc- 
casione di Fiere e Mostre e so- 
prattutto per avere più tempo di 
sponibile da dedicare ai colloqui 
personali con la clientela, la 
Bayer durante la «Semaine du 
Cuir» a Parigi ha utilizzato un 
computer. In base ad un pro 
gramma. logico, vengono immesse 
nel calcolatore le soluzioni dei pro- 
blemi relativi a quesiti tecnici di 
attualità, 


®© LA YOUNG & RUBICAM, che 

con i suoi budgets di 472,6 mi. 
lioni di dollari nel 1968 è al terzo 
posto fra le agenzie pubblicitarie 
di tutto il mondo, ha inaugurato il 


suo. ventesimo ufficio al di fuori 


= 


= = 


( LA SETTIMANA IN BORSA ) 
Mercato irregolare in complesso ben tenuto 


Le contrastanti valutazioni 
in merito ai Fondi di investi- 
‘mento, alle conseguenze delle 
agitazioni sindacali, alla possi 
bilità di un nuovo aumento 
del tasso di sconto, al possi 
bile futuro comportamento del 
le Borse estere, specialmente 
di Wall Street, hanno netta 
mente condizionato le alterne 
fasì della Borsa di questa set- 
timana, dando vita ad un sus- 
seguirsi di indirizzi incerti e 
a momenti di nervosismo, 

Nel complesso, peraltro, il 
mercato ha retto bene ed al 
tirare delle somme la quota 
risulta in progresso di uno 
0,75 per cento circa. 

E’ un risultato VAGO nen 
solo per il segno positivo che 
lo distingue dA anche perché 
verosimilmente rispecchia una 
realtà nuova ossia l’acquisizio- 
ne da parte del listino di una 
piattaforma nuova a livello 
più elevato. Ottimisti e pessi- 
misti si scontrano con i loro 
opposti programmi di lavoro, 
ma a quanto pare, gli scarti di 
prezzo sui quali tali interventi 
sono calcolati appaiono aggan- 
ciati ad una media di partenza 
sensibilmente superiore a quel. 
la della ripresa di agosto, Il 
che, in altri termini, induce a 
credere che se la tensione in 
' campo sindacale fosse. relati. 
vamente meno calda, le spe- 
ranze puntate sui fondi d’inve- 
stimento e le riserve nei con- 
fronti della situazione mone- 
taria costituirebbero sicura- 
mente una solida spinta ascen- 


dente, tale da trascinare con 
sé anche i settori che oggi 
operano al ribasso. In pratica 
questo non avviene ma vero 
similmente è meglio perché il 
mercato si trova ad essere ade- 
guatamente frenato ed il suo 
movimento ascensionale  pro- 
mette di fruire di una mag- 
giore consistenza. 

Per intanto, strappi di rilie- 
vo si vanno registrando su sin- 
goli titoli che improvvisamen- 
te richiamano una domanda 
insistente. Al riguardo, giova 
ricordare, ad esempio, il caso 
della Unione Manifatture che 
lunedì ha guadagnato ben il 
12 per cento, o quello della 
Tissa Viola che in tre sedute 
ha incasellato oltre il 16 p.c., 
‘portandosi su livelli record. 


TITOLI | Chius, 3-10 


Sui massimi anche le Lepetit, 
le Marelli, le Broggi Izar, le 
Tecnomasio, . Assicuratrice e 
numerosi altri, 


La cronaca ha registrato un 
ottimo avvio di ottava con un 
complesso di scambi relativa. 
mente armonico. In luce so- 
prattutto il gruppo Fiat e quin- 
di gli assicurativi e numerosi 
industriali. Martedì, invece, 
dopo uno strappo iniziale, l’in- 
dirizzo operativo si è pratica» 
mente capovolto; buona parte 
del terreno guadagnato in par- 
tenza è andato perduto e solo 
singoli valori (Ilssa Viola, 
Falck, Binda, Assicuratrice, Co- 
ge, Marelli e qualche altro) 
hanno totalizzato margini co- 
spicui. 


Chius. 10/10 


Generali 179.450 179.800 + 0,4 
RAS 64.550 65.870 +22 
Assicuratrice 108,500 115.050 + 6,5 
Mediobanca 102.100 100.300 —18 
ANIC 1,230 1.244 LIT 
Lepetit Vo) 8,310 +70 
Montedison 1.083 1.112,50 + 2,9 
Pinsider 661 659,75 + 14 
Sviluppo 2.895 2.860 0,9 
Centrale 17.450 1.420 —_ 04 
Beni Stabili 4,628 4.840. 4,5 
Fiat 3.565 ‘3.568 55) 
Olivetti 3.440 3.463 +07 
Amiata 12,995 12.970 — 0,2 
Viscosa 3.971 4.061 +23 
Italcementi 28.920 28.525 — 14 
‘Rinascente, 373,50 374,75 +05 
Pirelli S. p. A. 3.280 3.300 + 0,6 


Mercoledì, l’offerta è apparsa 
più incisiva, mentre il volume 
degli scambi si è leggermente 
contratto. (Alla chiusura della 
mattinata, la media dei prezzi 
si ritrovava praticamente sui 
livelli del venerdì precedente. 
Contro corrente ancora le 
Ilssa Viola, Broggi Izar, Ma- 
relli, nonché le Lepetit, le Ne- 
biolo, Trafilerie, ‘Tecnomasio, 
Metalli e qualche altro. 
Discreto rimbalzo nella se- 
duta di giovedì, durante la 
quale è prevalso l’effetto toni. 
ficante della notizia relativa al. 
la dichiarata volontà del Go- 
verno di sveltire l’iter relativo 
ai fondi d’investimento, Il de- 
naro si è riportato più attiva- 
mente all'acquisto e la quota 
ne ha approfittato, riguada- 
gnando circa uno 0,6 p.c. Infine, 
venerdì, dopo un'apertura più 
debole, la pressione del dena- 
ro su singoli valori ha ridato 
tono al mercato per cui la 
chiusura dell’ottava è stata at- 
tiva, sia pure di poco. In luce, 
tra gli altri, i titoli patrimonia- 
li, singoli industriali ed assi. 
curativi, mentre si sono avute 
ovvie tosature su taluni dei 
titoli che in precedenza aveva- 
no corso molto. Nell’insieme, 
come detto, un bilancio soddi- 
sfacente, anche perché nel giro 
della tornata è stato digerito 
senza soverchi sussulti parec- 
chio lavoro di assestamento in 


vista dei riporti, in calendario 
la settimana ventura, 


Alfredo Nemez 


la dell'ingegnere in, agraria 
Scoupe (Francia), presidente 
della Confederazione interna- 
zionale tecnici agricoli, il qua- 
le ha affermato che l’utilizza- 
zione dei prodotti adibiti alla 
protezione delle colture pro- 
voca spesso prese di posizio- 
ne esagerate, ma non si deve 
confoncere però precauzione e 
‘proibizione, come taluni cer- 
cano di fare. Non vi è dubbio, 
infatti, che l’impiego del DDT 
ha consentito la distruzione 
sistematica delle zanzare nel- 
le paludi Pontine e all'India 
di ridurre i 100 milioni di ca- 
si di malaria a 15 mila all’an- 
no, e di abbassare la morta 
lità da 750 mila a 15 mila. 


Quando si sa, ha concluso 
Scoupe, che le perdite di rac- 
colti e di derrate immagazzi- 
nate sono valutate in tutto il 
mondo a oltre 50 mila miliar- 
di di lire, si immagina quali 
sarebbero le conseguenze di 
una disordinata interdizione 
dell'impiego dei prodotti che 
consentono di lottare contro 
i nemici delle colture. 

Al termine dei lavori è sta- 
ta approvata una mozione la 
quale, dopo aver auspicato 
una maggiore collaborazione 
fra le organizzazioni interna- 
zionali e nazionali che si oc- 
cupano dello studio e della 
divulgazione degli antiparassi- 
tari, ha sollecitato la diffusio- 
ne della lotta contro gli in- 
setti a mezzo della sterilizza- 
zione chimica ed altri metodi 
avanzati, permettendo così di 
ridurre l'utilizzazione di pro- 
dotti più tossici e pericolosi 
per l’alimentazione umana. 
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degli Stati Uniti. L'importante ay- 
venimento si è avuto in seguito 
alla fusione con la grande agenzia 
di pubblicità svedese Tessab, che 
da oggi assume la ragione sociale 
di Young & Rubicam- Tessab. 


@ LA SUPERFICIE coltivata a 

papaveri ‘in Iran salirà nella 
prossima stagione, che inizia in 
autunno, a 4.000 ettari, dai 1.000 
ettari della stagione corrente. La 
coltivazione dei papaveri, dai qua- 
li si ricava l'oppio, è soggetta in 
Iran ad autorizzazione governativa. 
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ASSEMBLEA DELLA SOCIÉTÉ 
INTERNATIONALE PIRELLI S.A. 


L'Assemblea Generale Ordi- 
naria degli azionisti della So- 
ciété Internationale Pirelli 
S.A. ha avuto luogo presso la 
sede della Società a Basilea 
il 3 ottobre scorso sotto la 
presidenza del sig. Roberti 
Kohli. Le azioni rappresentate 
ammontavano @ 955.836. Il bi- 
lancio e iîl conto profitti e 
perdite al 30 giugno 1969, co- 
me pure la relazione sull’eser- 
cizio 1968-69, sono stati ap- 
provati all'unanimità. L'utile 
dell'esercizio di Franchi Sviz- 
zeri 25.882.177,43 (esercizio ’67- 
'68 Fr. Sv. 23.974.941,88), al 
quale si aggiunge îl riporto 
dell’esercizio precedente di Fr. 
Sv. 2.353.524.83, da un totale 
disponibile di Franchi Svizzke- 
ri 28.235.702,26, E’ stato deciso 
di distribuire al capitale di 
Fr. Sv. 150.000.000 un dividen- 
do lordo di Fr. Sv. 12 per azio- 
ne, contro Fr. Sv, il nell’eser- 
cizio precedente, e di attribui- 
re, come gli anni precedenti, 
Fr. Sv, 2.000.000 alla riserva 
legale e Fr. Sv, 5.000.000 alla 
riserva generale straordinaria, 
L’Assemblea Generale ha inol- 
tre eleto nuovo Consigliere di 
Amministrazione il signor Ga- 
ston Cloitu 


ARISTON 
ALL’ESPOSIZIONE 
DI MILANO 


Alla 6.a Esposizione Euro- 
pea degli Elettrodomestici di 
Milano, ARISTON, la dinami. 
ca industria di Fabriano, ha 
presentato le sue novità 1970, 
madrina la Signora Olga Vil. 
li, detta ormai Signora «non 
faccio per vantarmi..». La 
«moderna arma da cuoco» è 
la nuova cucina ARISTON, 
ricca di interessanti innova. 
zioni; i frigoriferi dal surge- 
lato, al freddo, al fresco can- 

| tina, garantiscono ad ogni ci- 


bo la giusta temperatura; la 
lavabiancheria Biosfera 14 è 
la prima impostata sul rivo- 
luzionario lavaggio biosferico 
grazie al movimento  tridi- 
mensionale del cestello sferi- 
co. Ma la novità che ha de- 
stato maggior interesse è la 
nuova lavastoviglie Aristella 
8, la prima che, lavando. le 
stoviglie e le posate per otto 
persone ingombra come quel- 
le che le lavano per sei, gra- 
zie al motore «a sogliola» che 
ne riduce naturalmente le 
dimensioni e consente il suo 
perfetto allineamento con i 
mobili della cucina. 


La Chiari e Forti S.p.A., la 
importante industria alimen- 
tare italiana ha presentato al 
pubblico il suo ultimo pro- 
dotto: la Maionese "Topazio. 
Per produrre questa nuova 
maionese — preparata secon: 
do la migliore tradizione cu- 
linaria italiana — la Chiari e 
Forti seleziona ingredienti di 
prima qualità: uova fresche, 
aceto di vino dei colli veneti, 
succo di limone siciliano, aro- 
mi naturali scelti e natural. 
mente Olio Topazio, il primo 
olio di semi italiano. Caratte- 
ristica della Maionese Topa- 
zio è il suo «gusto italiano», 
adatto sia per preparare tar- 
tine dal sapore delicato, sia 
per accompagnare il pesce 
bollito e mille altri piatti, per 
la fantasia e la competenza 
delle donne italiane, 


GALLERIA INTERNAZIONALE 
DEL RITRATTO D’'INDUSTRIA 


La seconda edizione della 
«Galleria Internazionale del 
Ritratto d’Industria» si svol 
gerà dal 21 al 24 ottobre pw. 
a Milano nella sala del «Gre- 
chetto» di Palazzo Sormani, 
cortesemente. concessa dal. 
|’ Assessorato all’ Educazione 
del Comune di Milano. La 
manifestazione — che è pro- 
mossa dall’Associazione per il 
Progresso Economico (APE) 
allo scopo di presentare al 
pubblico più qualificato le in- 
dustrie internazionali più im- 
portanti e significative — con- 
itnua nell'iniziativa che già 
l’anno scorso ebbe un vivo 
successo. Parteciparono infat- 
ti Ving. Leopoldo Pirelli, l’ing. 
Mario Marchesi, presidente 
delia Italsider, M. Marc Quin, 
vice presidente e segretario 
generale della Renault, il dott. 
Velijko Barbieri, amministra- 
tore delegato della Rade Kon- 
car jugoslava e il dott. Diego 
Scotti, direttore generale del. 
la Innocenti. Anche quest’an- 
no quattro fra le più impor. 
tanti industrie mondiali sa- 
ranno presentate attraverso 
la parola dei loro dirigenti 
responsabili più qualificati e 
illustrate ‘attraverso ia profe. 


zione di appositi documenta 
ti cinematografici. A questa 
seconda edizione è già assi. 
curata la partecipazione dei 
dott. Piero Bassetti, direttore 
generale della «Giovanni Bas- 
setti S.p.A.» e del dott. Ro- 
berto Olivetti, amministratore 
delegato della «Ing. C. Oli 
vetti & C. S.p.A». 


ITALSIDER 
A BOLOGNA 


Sabato scorso, 4 ottobre, a 
Bologna, alla presenza di un 
rappresentante del Governo, 
si è inaugurato il V Salone 
Internazionale dell'industria. 
lizzazione edilizia. L’Italsider 
partecipa al Salone in uno 
Stand di Gruppo, allestito a 
cura della Finsider, presen. 
tando campioni dei suoi nu- 
merosi prodotti che trovano 
impiego nel settore edilizio, 
Mercoledì 8 ottobre ha avuto 
luogo la Giornata «Costruire 
Inox» indetta dal Centro Inox. 
Venerdì 10 ottobre si è svolta 
infine la Giornata indetta dal- 
l'UISAA «Edilizia industrializ 
zata con strutture leggere di 
acciaion, © «Da 


Serenità e sicurezza 


sono Îl nostro prodotto 


più Importante 


assicura 


Sabato, 11 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


L'INCIDENTE CAUSATO DALLA NEBBIA SULLA LINEA PARIGI- HANNOVER 


LA DENUNCIA PRESENTATA AL SENATO DA UNA BALLERINA AUSTRALIANA 


PROMOSSA: DALLA MOGLIE 


Direttissimo contro merci: 
morti sei passeggeri in Belgio 


Numerosi i feriti nelle vetture deragliate - L'urto all'uscita di una galleria 
‘A 100 all'ora un altro treno contro un autocarro: il conducente ‘è gravissimo 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
Scaigneaux — Un’immagine delle vetture deragliate in Belgio sulla linea Parigi-Hannover, 
dopo il tamponamento tra il direttissimo e il merci, Nell’incidente sono morte sei persone 


Scaigneaux, 10 


Due incidenti ferroviari con 
morti e feriti si sono verificati 
oggi in Belgio. Presso questa 
località nella valle della Mosa 
il direttissimo Parigi-Hannover 
‘ha tamponato verso mezzogior- 
no, nella nebbia, un treno mer- 
ci che lo precedeva e ci sono 
stati sei morti. Presso Gand 
‘un treno viaggiatori ha investi 
to un autocarro ad un passag. 
gio & livello, pure nella neb- 
bia. L'autista dell’automezzo è 
in condizioni critiche all’ospe- 
dale e l’autocarro, investito al 
la velocità di 100 chilometri 
all’ora, è andato completamen- 
te in pezzi. Nessuno è rimasto 
ferito nel treno. 

Presso Scaigneaux, il diret- 
tissimo da Parigi, che era par- 
tito alle 7.50 dalla Gare du 
Nord della capitale francese, 
ha tamponato il merci all’usci. 
ta da una gallleria. Secondo la 
picostruzione dell'incidente, il 


macchinista, che è fra i morti, 
non ha visto in tempo a causa 
della nebbia il treno merci. 
Il locomotore Diesel, nell’urto, 
è uscito dai binari ed è preci 
pitato dalla scarpata della li- 
nea ferroviaria investendo una 
piccola casa. La prima carroz- 
za, gremita di viaggiatori, è 
stata parzialmente trascinata in 
basso ed è stata avvolta dalle 
fiamme della nafta che era usci- 
ta dai serbatoi squarciati del 
locomotore. 

Fra i morti sono l’aiuto mac- 
chinista, un istruttore delle fer- 
rovie che era nella cabina di 
guida, un uomo che era chiu- 
so nel gabinetto di testa della 
carrozza viaggiatori e altre due 
persone. La nebbia ha ostaco- 
lato l’arrivo sul posto dei pom- 
pieri, delle autoambulanze e 
degli altri soccorritori. 

Sulle cause del disastro per- 
mangono tuttora dei dubbi. In 
quel tratto, fra Namur e Huy 


SECONDO UNO DEI RICERCATORI 


Fu scoperto per caso 
il farmaco anti-infarto 


Anche se sperimentato 
la sua produzione è 


su numerosi pazienti 
ancora molto scarsa 


} Lodi, 10 
«Le ricerche in tema di car- 
diopatie ischemiche debbono 
essere oggi indirizzate in senso 
biochimico, scostandosi dalle 
concezioni meccanicistiche an- 
che predominanti in campo cli- 
nico». Questa l’affermazione del 
prof. Franco Fontanini, prima- 
rio dell'ospedale di Gavardo 
(Brescia) che ha sperimentato 
sull'uomo un nuovo farmaco 
per combattere l’infarto, del 
quale si è parlato al congresso 

delle società di farmacologia. 
Le ricerche che hanno porta 
to alla scoperta del «C 3, sono 
state fatte nello spazio di due 


anni dall'Istituto di Farmacolo: | 


gia dell'Università di Modena, 
con un’'«équipe» guidata dal di- 
rettore dell’Istituto, prof. Wil- 
liam Ferrari, in stretta .collabo- 
razione con l’«Istituto Chemio- 
terapico Italiano» di Lodi, il cui 
centro ricerche è diretto 
dott. Aldo Garzia. I primi  espe- 
rimenti su cavie di un nuovo 
preparato per affezioni cardia- 
che sono stati attuati nei labo- 
ratori del complesso farmacew | 
tico di Lodi, i cui ricercatori 
hanno notato risultati che an. 
davano al di là di ogni attesa, 
TI dott, Aldo Garzia, intervi- 


dal | tecniche 


stato stamane, ha detto che al- 
la scoperta del farmaco si è 
giunti per tentativi e, in parte, 
casualmente, Il «C.3» è chimi. 
camente un «trimetossibenzoil: 
caproato» che fa parte di una 
serie di 22 molecole sinora esa- 
minate. Le due «équipe» di ri 
cercatori soltanto nel mese di 
aprile di quest'anno hanno co- 
minciato il trattamento su pa- 
zienti nell'ospedale di Gavardo 
e gli esperimenti sono stati se- 
guiti personalmente dal prof. 
Fontanini, «La nostra speran- 
za — ha detto il prof. Fonta- 
nini — è che questo nuovo mez- 
zo terapeutico, completamente 
nuovo mella concezione, possa 
riuscire vantaggioso in quella 
fasè drammatica e sempre trop- 
po lunga della malattia che in- 
tercorre fra l’'esordin della sin- 
tomatologia e la possibilità di 
mettere in po quelle moderne 

assistenza che sì 
sono rivelate efficaci nel mi- 
gliorare la prognosi ancor oggi 
grave della malattia». 

I dirigenti dell'Istituto Far- 
maceutico di Lodi hanno fatto 
Presente che il farmaco, pur es- 
sendo già stato sperimentato su 
Molti pazienti, è ancora nella 
fase di produzione ristretta, 


in direzione della frontiera te- 
desca, è in corso l’elettrificazio- 
ne della linea Namur-Liegi e a 
causa dei lavori in corso uno 
solo dei binari era aperto al 
traffico. Secondo un funziona. 
rio delle ferrovie belghe, però, 
questa situazione non. ha avu- 
to a che fare con l'incidente. 
Il treno era passato nella vici- 
na Namur alle 11.35 e tre ore 
dopo sarebbe dovuto ‘arrivare 
a Colonia, la prima delle cit- 
tà tedesche sul suo itinerario. 

Un testimone oculare dell'in- 
cidente, un automobilista, ha 
raccontato: «Il tamponamento 
è avvenuto verso le 11.50, se 
il mio orologio è preciso, Io 
mi sono avvicinato pochi minu- 
ti dopo aver sentito il boato 
seguito da rumore di ferraglia. 
La nebbia era densa e la visibi- 
lità ridottissima. Il locomoto- 
re Diesel aveva superato il bi- 
nario in corso di elettrificazio- 
ne e sì era fermato contro una 
casetta, circa quattro metri sot- 
to. la scarpata. La nafta era 
dappertutto. La prima carrozza 
era avvolta dalle fiamme. Pa- 
recchi viaggiatori, che in un 
primo momento erano fuggiti 
in preda al panico, successiva- 
mente si sono riavvicinati, per 
contribuire all'opera di soc- 
corso. I primi soccorritori so- 
no stati gli operai di una vi- 
cina cava. Abbiamo ‘atteso a 
lungo l’arrivo dei pompieri, che 
sulle strade coperte di nebbia 
della valle della Mosa non po- 
tevano correre a tutta velocità». 

Appena quindici giorni fa, il 
25 settembre, c’era. stato in 
Belgio un altro incidente fer- 
roviario. Un treno proveniente 
da Parigi e diretto a Bruxelles 
aveva investito un'autocisterna 
ad un passaggio a livello. Il 
locomotore si era fortunata. 
mente staccato dai vagoni viag- 
giatori e le vittime erano sta- 
te solo tre, il camionista e i 
due ferrovieri che erano im ca- 
bina guida. 


al processo Riva 
Milano, 10 

Si è conclusa oggi, al proces- 
«o Riva, la lunga serie delle ar- 
ringhe dei difensori. Gli impu- 
tati sono 16 in quanto il dicias. 
settesimo, il prof. Roberto Ma- 
yer, ex presidente dell'azienda, 
è morto nell’agosto scorso. 

Oggi ha preso la parola l'avv. 
Enrico Sbisà, il quale ha par- 
lato in favore dell’ex vicepresi- 
dente del cotonificio, Carlo Ca 
sale, e dei consiglieri di ammi- 
nistrazione Alois Bucher e Raf- 
faele Lampugnani. Il Pubblico 
Ministero ha chiesto la condan- 
na a due anni e sei mesi di re- 
clusione per il Casale e l’appli- 
cazione dell’amnistia per gli al. 
tri due. 

Contro il Casale, inoltre, il 
rappresentante . della Pubblica 
accusa si è riservato di chiede- 
Te un nuovo Tinvio a giudizio 
per bancarotta fraudolenta, per 
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DELFINO 
DA SPIAGGIA 


Parigi, 10 

Le spiagge francesi non 
hanno un momento di quie- 
te: in agosto sono state mi- 
nacciate dal petrolio perduto 
da navi in avaria; ora ci si 
mettono anche i cetacei. Per 
Ja verità si tratta di uno so» 
lo ma di rispettabili propor- 
zioni: quasi otto metri di lun- 
ghezza e un metro e mezzo 
di diametro. Alla mole pau- 
rosa tuttavia non fa riscon- 
tro un carattere cattivo; an 
zi il cetaceo sta tranquillo ai 
bordì della spiaggia, si fa ac- 
carezzare, si lascia anche s0- 


spingere. In ogni caso si ri- 
fiuta di andarsene. 


L'episodio sta accadendo 
su una spiaggia di Lavandou: 
è da ieri sera che il cetaceo 
— di cui per ora non è pos- 
sibile precisare il genere, ma 
forse si tratta di un delfino 
— staziona con il muso qua- 
si sulla battigia; è intervenu- 
ta gente dei dintorni, è sta- 
to convocato il comandante 
dei pompieri, Tutti si sono 
preoccupati dell'animale e 
hanno cercato di convincerlo 
a riprendere il largo, dove, 
sì pensa, avrebbe un «habi- 
tat» migliore. Invano: il ce- 
taceo si è affezionato alla 
spiaggia di Lavandou. Ci si 
chiede ora quali sono î moti. 
vi che hanno spinto il ceta- 
ceo alla strana decisione: e 
si formulano due ipotesi: o 
sì tratta di un vecchio in at- 
tesa di morire o di una fem- 
mina venuta a partorire. 


ARRESTATA LA DONNA CHE L'AVEVA IN CUSTODIA 


MUORE UNA BAMBINA 
PICCHIATA AL CAPO 


Messina, 10 

Una bambina di quattro 
Mariella Cavalca, ONE SE 

le Margherita, dove era 
stata ricoverata il 30 settembre 
scorso per le gravi ferite che 
le aveva procurato con malltrat- 
tamenti la donna alla quale era 
stata affidata dallla madre, Pe- 
rina Scicchia. 

La presunta responsabile del. 
la morte è Carmela Manzoni di 
34 anni, denunciata il 2 otto- 
bre a piede libero, per trascor- 
sa flagranza, per maltrattamen- 
ti e lesioni gravissime. 

La Manzoni aveva accompa- 
gnato la ‘bambina, già in coma, 
all’ le Margherita e aveva 
dichiarato che Mariella il gior- 
no prima era caduta acciden- 
talmente procurandosi ferite ag- 
gravatesi durante la notte suc- 
cessiva. i 

Le indagini dei carabinieri 
accertarono però che la bambi- 
na ‘affidata alla donna nel me- 
se di agosto, era stata picchia- 
ta in testa con un legno. Su 
bito dopo la morte della pic: 
cola la Manzoni è stata ar- 
testata e tradotta alle carceri 
del capoluogo siciliano a dispo- 
sizione della competente autori- 
tà giudiziaria. 


UNA TAVOLA ROTONDA 


sull'impresa lunare 


Milano, 10 

Una tavola rotonda sul tema 
«La Luna: prospettive scientifi- 
che e umane di una grande im- 
bresa» è stata la prima iniziati 
va del comitato promotore del- 
la costituenda fondazione inter- 
lo oa Del È studio 

proble: 39 la conqui- 
sta spaziale. io È 

Si è svolta nella sala delle Co- 
lonne del museo nazionale del- 
la scienza e della tecnica, con 
la partecipazione del prof. Cor- 
rado Casci, direttore del Centro 
nazionale di ricerca della pro- 
pulsione; del. prof. Rodolfo 
Margaria, direttore dell'Istituto 
di fisiologia umana dell’univer- 
sità di Milano; del dott. Gian- 
carlo Masini, giornalista scien- 
tifico; del prof. Antonio Miotto, 
docente di psicologia dell’uni- 
versità di Milano; del prof. Fran- 
cesco Ogliari, presidente del Mu- 
seo della scienza e della tecnica; 
del prof. Francesco Zagar, diret- 
tore dell’osservatorio astrono- 
mico di Brera. 

Alla presenza di circa trecen- 
to invitati, si è dissertato a lun- 
go sui problemi del presente e 
del futuro immediato, posti dal. 
l'impresa lunare, 


fatti emersi durante l’attuale di- 
battimento, di Bucher, cittadino 
svizzero, del quale il Tribunale 
ha dichiarato, sin dall’inizio del 
processo, lo stato di contu- 


acia. 

L’avv. Sbisà ha affermato la 
estraneità dello stesso Bucher 
e di Lampugnani, zio materno 
quest’ultimo, di Felice Riva, da 
ogni responsabilità penale in 
questa complessa vicenda e ne 
ha chiesto l'assoluzione con for- 
mula piena. Anche per Carlo Ca- 
sale, il difensore ha chiesto la 
assoluzione per non avere com- 
messo il fatto, sostenendo che 
l'imputato non ha mai dubitato 
che lo stato di illiquidità del co- 
tonificio «Vallesusa» potesse ri- 
solversi con l’intervento di ca- 
‘pitali di proprietà della fami- 
glia Riva, o di terzi interessati 
all'acquisto -dell’azienda. 

Il processo è stato quindi rin- 
viato a domattina per la. repli- 
ca del Pubblico Ministero, dot- 
tore Galli. 


BREVISSIMA UDIENZA 


al processo del topicida 


Genova, 10 

Il processo contro Francesco 
Maiello di 39 anni, e la madre, 
Caterina Jacobelli di 75, entram- 
bi imputati di tentativo di omi- 
cidio per avere cercato di ucci- 
dere la moglie del Maiello, Ca- 
terina Volante di 45 anni, met- 
tendo un potente topicida nel 
caffè, ha avuto oggi una brevis- 
sima udienza. 

Ieri, infatti, la Volante ha 
detto di avere consegnato due 
lettere, scrittele dal marito dal 
carcere, a una «signorina bion- 
da», che gliele aveva chieste per 
conto di un legale. Per ordine 
del presidente della Corte d’as- 
sise, Vito Napoletano, i carabi- 
nieri hanno identificato la don- 
na: Luigia Mai Oleari, un’inse- 
gnante che per sette mesi, dal 
novembre del ’67 al giugno del- 
l’anno successivo, ha lavorato 
nell'ospedale di Sampierdarena, 
dove la Volante è tuttora rico- 
verata. 

La donna però si trova nel 
Trentino e il Presidente, infor- 
mato della sua identità e della 
sua impossibilità a intervenire 
all'udienza di stamani, ha rin: 
viato il processo a domani. 


Accusati di gravi illeciti 
i club militari nel Vietnam 


Secondo la donna forti somme di denaro sarebbero .estorte alle compagnie teatrali: 
dai sottufficiali addetti all’organizzazione degli svaghi per le truppe americane 


CHIESTA L'INTERDIZIONE 
‘per il principe. Chigi 
Roma, 10 
Guai giudiziari per una delle 


più prestigiose personalità del- 
l'alta nobiltà romana. Il princi. 
"e Sigismondo Chigi, Marescial- 
lo del Conclave, è comparso 
Questa mattina davanti ai giu- 
dici della prima Sezione civile 
del tribunale di Roma, per una 
causa di. interdizione promossa 
Dei suoi confronti dal Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Mario Zema. Il magistrato 
era stato sollecitato in tal sen- 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Washington — June Collins presta giuramento davanti alla 
commissione del Senato prima di iniziare la sua deposizione 


sui presunti illeciti dei club 


militari americani nel Vietnam 


Washington, 10 

Uno scandalo che non man- 
cherà di provocare vaste riper- 
cussioni nell'opinione pubblica 
americana, e destinato forse ad 
assumere proporzioni colossali, 
è scoppiato negli Stati Uniti: 
una ballerina australiana ha ri- 
velato a una sottocommissione 
del Senato che un ‘gruppo di 
sottufficiali dell’esercito, orga- 
nizzati secondo gli schemi del- 
le associazioni mafiose, hanno 
estorto centinaia di migliaia di 
dollari (centinaia di milioni di 
lire) da compagnie di artisti, e 
altre persone, ingaggiate nel 
quadro del programma di sva- 
ghi per le truppe americane 
nel Vietnam del Sud. - 

La denuncia è stata, ben cir- 
costanziata alla sottocommissio- 
ne dalla 34enne June Skewes, di 
Sydney, di professione balleri- 
na e' procacciatrice di affari per 
la sua compagnia, conosciuta 
anche con il nome d'arte di 
June Collins! La Skewes ha det- 
to che praticamente ogni sottuf- 
ficiale addetto all’organizzazio- 


ne degli svaghi per la truppa 


nel Vietnam meridionale è in-| zione». 


corso nel reato di concussione, 
chiedendo e ottenendo percen- 
tuali sia sugli incassi delle com- 
pagnie artistiche che sulia ven- 
dita dei liquori, delle sigarette 
e di altri generi di conforto 
messi a disposizione dei soldati. 

Oltre al denaro, in molti ca- 
Si i «sergenti» disonesti hanno 
chiesto e ottenuto anche ville, 
proprietà varie, oggetti. di valo- 
re e persino donne. Alta, slan- 
ciata, bionda, i capelli tenuti 
indietro. da un nastro arancio- 
ne, June Skewes ha dichiarato 
di essere stata messa fuori del 
«giro degli affari» dopo che era 
corsa la voce delle lamentele 
dai lei presentate presso l’auto- 
rità militare. «I sottufficiali che 
dirigono i club dei soldati — 
ha detto la donna — sono in 


vendita per il miglior offeren- 
te. Sono club che hanno un gi- 
ro di affari di centinaia di mi- 
lioni di dollari all'anno». 

La Skewes ha detto che le 
offerte ‘giungevano sotto forma 


UN PADOVANO DIMESSO DA POCO DAL MANICOMIO 


Ferisce gravemente il padre 
perché non è pronta la cena 


Lo ha colpito più volte alla testa con una spranga di ferro 


Padova, 10 

Un disoccupato di Baone, 
piccolo paese in provincia di 
Padova, ha aggredito il padre 
perché la cena non era pronta. 
Si tratta del giovane Graziano 
Temporin, di 32 anni, che era 
stato dimesso poco tempo fa 
dall'ospedale psichiatrico di 
Brusegana dopo un lungo perio- 
do di osservazione. 

Il Temporin, giunto a casa 
verso le 20, dopo essere stato 
a lavorare nei campi, in un pri- 
mo tempo se l'è presa con la 
madre perché la tavola non era 
stata ancora apparecchiata. Il 
giovane poi, dalle parole, aveva 
minacciato di passare ai fatti. 
In difesa della donna interve- 
niva allora il marito, Beniami- 
no Temporin, di 57 amni, il 
quale invitava il figlio a mode» 
rare i termini. 

L'intervento del genitore îm- 
bestialiva ancora di più il gio- 
vane. «Pensa ai fatti tuoi!» gri- 
dava al padre, e siccome que: 
st’ultimo replicava invitandolo 
ad andarsene di casa, Graziano 
Temporin scaricava la propria 


ira sul genitore, in maniera sel-| ba 


vaggia, Brandita una spranga 
di ferro, di quelle usate per gi- 
rare il torchio che serve a spre- 
mere l’uva, colpiva il vecchio 
alla testa più volie. 

Mentre Beniamino Temporin 
cadeva a terra tramortito, il fi- 
glio fuggiva di casa, ma era 
bloccato poco dopo dai carabi- 
nieri nelle campagne circostan- 
ti. Intanto, dopo un primo 
istante di comprensibile choc, 
la donna chiamava aiuto dai vi- 
cini. L'agricoltore era traspor- 
tato d'urgenza all'ospedale di 
Este e ricoverato in gravi con- 
dizioni avendo subito un trau- 
ma cranico, nonché ecchimosi 
varie e alcune fratture, I me- 
dici si sono riservati la progno- 
si ma non dispefano di poterlo 
salvare. 


a funzionari di polizia 

Bolzano, 10 
La Squadra politica della 
di Bolzano sta inda- 
gando su un episodio accaduto 
feri a Merano. Il Commissaria- 
to di Pubblica Sicurezza e il co- 
mandante della Compagnia dei 
Carabinieri di Merano hanno in- 
fatti ricevuto una lettera imbu- 
cata 1’8 ottobre nella stessa cit- 
tà in cui si minacciano nuovi 
attentati, Le lettere sono scrit- 
te in perfetto italiano e sono 
firmate «Das Haupt», che in te- 
desco significa. «il capo» che 
non viene però usato mai come 
termine colloquiale con quel si- 
gnificato. Il testo della lettera 
è il seguente: «Egregio coman- 
dante, nei prossimi giorni at- 
no uni nuova serie di at- 
tentati con particolare riguardo 
ai ponti ferrovie, opere pubbli 
che, monumenti e ritrovi pub- 
blici, La guerra è la guerra a 
comporta sempre il sacrificio 
di vite umane, C'è un solo siste. 


ma di evitare tutto ciò: che gli 
italiani lascino per sempre il 
Sudtirolo», Non si esclude che 
si tratti di uno stupido scherzo. 


RICERCATO FERISCE 
un sottufficiale di P.S. 


Roma, 10 
Un sottufficiale di polizia è 
stato ferito a Roma a una ma 
no con un colpo di coltello da 
un ricencato che è stato poi ar- 
restato. Il brigadiere Pisani e 
la guardia Caffaro della Squa- 
dra mobile si sono recati star 
mane in via Sirino per arresta 
re Nicola Valente di 36 anni, 
nicercato per aver abusato della 


il sottufficiale a una mano; ne 
è seguita una violenta collutta» 
zione al termine della quale il 
ricercato è stato immobilizzato 
e amrestato. Egli è uno dei ba 
raccati che insieme con la fa- 
miglia avevano occupato abusi 
‘vamente 


costruito 
fello»; ore dovrà anche rispom- 


BOTTE «POLITICHE» 


tra studenti a Roma 
Roma, 10 
Alcuni studenti del Liceo 


scientifico «Paolo Sarpi» e del- 
la Scuola tecnica per geometri 
«Einaudi» sono venuti stamane 
alle mani per motivi politici. In 
precedenza gli alunni delle due 
scuole avevano fatto una mani 
festazione per il mancato au- 
mento delle aule. La protesta è 
poi degenerata ed in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme e 
nelle strade adiacenti giovani 
estremisti di opposte tendenze 
si sono picchiati fino al soprag- 
giungere della polizia. 

Uno studente di 19 anni, Gae- 
tano Quintavalle, è rimasto leg- 
germente. ferito nel corso dei 
tafferugli ed ha riportato lesio- 
ni che sono state dichiarate 
guaribili in otto giorni dallo 

di San Giovanni. In 
Questura sono stati accompa- 
gnati quattro giovani. Nel po- 
meriggio dopo essere stati iden- 
tificati ed interrogati dai fun- 
zionari dell'Ufficio politico, sono 
stati rilasciati. Sul loro conto 
la polizia invierà nei prossimi 
giorni un dettagliato rapporto 


ficiale, all'autorità giudiziaria. 
=== === === 


E’ FUGGITO CON UN MILIONE E MEZZO 


RAPINATORE SOLITARIO 
IN UNA BANCA VERONESE 


Verona, 10 

Un giovane di circa 30 anni, 
ha compiuto una rapina nella 
agenzia di o, a una decina 
di chilometri dal capoluogo, 
della Banca mutua popolare di 
Verona. 

Armato di pistola e con il 
volto sc , il giovane ha 
intimato al direttore Gino Do- 
nini e al cassiere di alzare le 
mani; quindi, dalla cassaforte 
ha prelevato circa un milione 
e mezzo di lire. E’ poi fuggito 
con una «Giulia spider 1300» 
Tossa, 

Sul to, con i carabinieri 
della locale stazione e del co- 
mando gruppo Verona, si è 
recato il capo della squadra 
mobile dott. Barone. Posti di 
blocco sono stati istituiti su 
tutte le strade della regione. 
La rapina è stata compiuta al. 
le 12,45, cioè al momento della 
chiusura. 


RIAPERTO AL TRAFFICO 
l'aeroporto di Capodichino 


Roma, 10 
Le autorità aeronautiche han- 
no deciso di riaprire immedia- 
tamente al traffico l’aeroporto 
di Capodichino, a Napoli, al ter- 
mine della prima fase dei lavo- 


rì, La riapertura è temporanea 
in quanto, come noto, nei pros» 
simi mesi dovranno essere ese- 
guiti lavori di maggior mole 
sulla pista, che aveva manife- 
stato segni di dissesto. 


UN GIOVANE TROVATO 


ferito in treno 
Milano, 10 


Un ferroviere addetto alle pu- 
lizie dei vagoni ha trovato que- 
sta mattina un giovane ferito 
nell'interno di una «toilette», la 
cui porta chiusa ha insospetti- 
to il ferroviere, il quale, aper- 
tala, ha scoperto all’interno un 
giovane che presentava ferite ai 
polsi e all'addome, successiva- 
mente identificato per Giusep- 
pe Nava di 22 anni di Bergamo, 

Il ferito, giaceva in una poz: 
za di s le e im uva an 
cora un piccolo ma affilato col. 
tellino, 

Il Nava è stato trasportato al- 
l’ospedale maggiore di Niguar- 
da, dove è stato sutito portato 
in sala operatoria. La vettura 
sulla quale il giovane è stato 
trovato, era giunta alla stazio- 
ne centrale questa mattina alle 
5,15 e faceva parte di un treno 
accelerato proveniente da Ge- 
nova. 


so dalla moglie del principe 
Marina Berry e dai figli Fran: 
cesca e Agostino, ai quali sem- 
brava piuttosto singolare il 
comportamento del congiunto 
di questi ultimi tempi. 

Secondo la moglie e i figli, i 
infatti, il patrizio, che ora ha 
quasi 73 anni, non sarebbe in 
grado di amministrare il pro- 
prio patrimonio che ammonta a 
un miliardo di lire. Sigismondo 
Chigi, poi, — sempre secondo 
i familiari — tramite il suo 
amministratore Antonio Facco, 
avrebbe effettuato vendite di 
immobili per un prezzo di gran 
lunga inferiore a. quello reale. 

La principessa Berry sospettò 
delle facoltà mentali del marito 
quando questi fece delle cospi- A 
cue donazioni alla figlia Fran- 
cesca sposata con il diplomati 
co cileno Manuel Ossa. A que- 
sto proposito vi fu anche una 
denuncia per plagio nei con- 
fronti del diplomatico, denun- 
cia che però non ha avuto 
seguito. r 

Questa mattina l’amministra- 
tore Facco si è costituito a giu. 
dizio tramite l'avvocato Mauri- 
zio Di Pietropaolo. Il Facco ha 
rilevato che già nel maggio scor- 
so una perizia eseguita dal prof. 
Leggeri, imposta dal giudice 
istruttore dott. De Lillo, aveva 
riconosciuto il principe. Chigi 
capace di intendere e di volere 
e in grado perciò di ammini. 
strare i propri beni. La causa, 
dopo l’interrogatorio dell’ammi- 
nistratore, è stata rinviata. 


contratti già vidimati di com-|ro, scostante, e molti chiedono 
pravendita di ville e proprietà) percentuali sessuali per gli af- 
immobiliari, viaggi attorno al|fari che concedono». 
mondo, donnine dai costumi non| Bisogna qui spiegare che il 
troppo stretti. «E’ il più sporco| programma di svaghi per le 
affare di cui io abbia mai sen-|truppe è finanziato dal Gover- 
tito parlare», ha detto June|no, ma viene organizzato local- 
Skewes ai senatori esterrefattì.| mente dai quadri delle varie 
La sottocommissione si è riu-|unità, e solitamente a dirigere 
nita in un'aula in cui è stato|{l club del soldato, vi è un sot- 
ammesso anche il pubblico. Ogni | tufficiale, che controlla e am- 
posto era occupato dagli spetta-| ministra una certa somma, con 
tori che hanno gremito fino al-|la quale ha libertà di manovra 
l’inverosimile l'enorme stanzone, | nell'ingaggio delle compagnie di 
«I profitti di questi sottuifi- | spettacolo e  nell’acquisto dei 
ciali sono fatti di soldi che esco-| generi che vengono poi venduti 
no dalle tasche dei soldati ame- | a basso prezzo alla truppa. 
ricami che combattono nel Viet-| La Skewes ha detto che la 
nam», ha' detto l’accusatrice. [pratica di provvedere anche al- 
«E’ chiaro che coloro che si|lo svago sessuale per i sergenti 
sacrificano e muoiono stanno | dirigenti dei «club militari fu 
pagando ben salato questo loro | iniziata da una ragazza corea- 
sacrificio — ha detto a un cer-{na conosciuta con il nome di 
to momento il senatore demo:|«miss Chung». In una guerra 
cratico del Connecticut, Brab-lin cui ogni soldato conta i mi- 
ham Ribiffo —. Si ha l’impres-|mnuti che lo separano dal ter- 
sione generale, che questa pic-| mine della ferma e dell'impe- 
cola sporca guerra sia condot-|gno bellico per rientrare a ca- 
ta in un’atmosfera di corru:|sa, assume un ben tristo con. 
trasto il particolare rivelato dal- 
la Skewes secondo cui molti 
sottufficiali dirigenti di ciub 
‘prolungano la lero permanenza 
in zona di operazioni per incas- 
sare ogni anno non meno di 
150.000 dollari (95 milioni di li- 
re) in profitti illeciti. 


di rotoli di moneta ti di con| tengono un comportamento du- 


4 


La Skewes ha, detto che il 
«pedaggio» dovuto ai sergenti 
per uno spettacolo del costo di 
150 dollari è di 25 dollari a not- 
te. «Molti chiedono gentilmente, 
sottilmente, con. perifrasi, le 
quote personali, ma altri man. 


GRANDE CONCORSO 
MIRA LANZA 


An 45 ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE, 


AUT. MIN, CONC. 


avvenuta alla presenza di un Funzionario dell'Intendenza di Finanza 
di Genova e del Notaio Giacomo Sciello, sono stati estra 
seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 


1° premio L. 5.000.000 N° 7.610.736 Sig. Bartali Marisa-Via delle Campane, 17 - 50050 Gambassi (FI) 
2° premio L. 2.000.000 N° 8.082.087 » Dossi Gina - Via Volta. 46 - 21050 Cantello Ligurno (VA) 
3° premio L. 1.000.000 N° 7.404.030. » Di Natale Elvira - Via Ceneda, 39 - 00183 Roma 


Gil 37 PREMI del valore di L. 225.000 circa 
caduno sono stati vinti da; 
N UO 
7.997.304 Sig. Corinti Vera » Via D. Alighierî, 80 - 01027 9289962 » 
ì Montefiascone (VT) 3.872.152 » 
8.717.707 » Tomerì Carla < Via Bose, 14 - 13060 Croce 


Tosello Pasqua - Via Ciana, 57 - 10152 Torino 
Sala Cesare - INA Casa, 47 - S. Marghe 
rita + 20035 Lissone (MI) i 


Mosso (VC) 7.448.624 » Pavesì Franco - Via Volturno. 25 - 20077 
7.063.030 » Carbone Giuseppe - Via Piccola Lattarini, Melegnano (MI) i 
11 - 90133 Palermo 7.019.131 » Penna Rosetta - Via G. Della Corte - 84010 o 
8.673.156 » Sanna Elena - Viale Sardegna, 18F - 08100 RESRienoN ich) 
Nuoro 7.550.407 » Bonin Piera - Hospital - 11020 Gressan (AO) 
7.005.290 » Cantoni Valter - 43030 Basilicanova (PR) 7.795.264 » Coppolelia Anna Maria - Via Roma, 23 - 
9.293.407 » Fortezza Agnese - Via Escurioles, 34 - STeELegnasariVA) | 
) nese “sod! Caltagirone (CT) 9.593.794 » Cervelli Domenica » Via Pasquale, Centola 
35 - 70032 Bitonto 
7.231521 » Dalla Benetta Adriana - C.so Matteotti o È 
' 8644206 » Longhini Rosanna - Via S. Martino - 46049 
12/C - 36071 Arzignano (VI) Volta Mantovana (MN) - 
6:725.038 » Cuccovillo Rosa - Via Stendhal, 45 - 20144 7909198 » Balestracci Silva - Via Dorsale, 98 + 54031" 
. x Milano Avenza/Carrara (MS) 
7.468.672 » Tomasino Antonietta - Via Muzio Scevola, 7770861 » Montese! Virginia - Via Melograni, 2 - 
1 - 20134 Milano 30030 Campalto (VE) 
8.374.472 » Îamura Vincenzo - Via G. Bolognese, 32 - 9.404.524 » Boggiani Marcella - Via Martiri della Li 
70037 Ruvo di Puglia (BA) bertà, 1 - 26033 Pescarolo (CR) 
6.750.618 » Vacca Giuseppina - Vico Acitillo, 55 - 80128 7.784.093 » Serra Bartolomeo - Via Buonvicino, 16 + 
Napoli/Vomero 20025 Legnano (MI) 
7.321.905 » Sfriso Eugenia - Via Palestro, 48 - 35100. 9.432.275 » Montebelli Anna - Via F. Crispi, SÒ - 00187 E 
. Padova Roma Î 
748 3 - 13045 8.023.389 = Furlotti Arokdo - Via Garibaldi, 23 » 43058 
9.574.718 » Franzini Luigi » Via G. Cetra. da poli È STI 4 
“615221 » Lacerati Maria - Corso dei Mille, 13 - Vil. 
6.678.805 » Deriu Pagan Luigina » Via ia laggio Romagnolo - 90123 Palermo 
153 » Favanello Marla - Pi È 
T.500917 » Giullano Giuseppa - Viale Lombardia; 26,» Sa: a Ap i 
20094 Buccinasco (MI) 2253066 » Parma Erminia - Via Bologna, 15 - 47033 
7.329.535 » Carradore Pina » Via A. Vespucci, 1/A © Cattolica (FO) 
a 36071 Arzignano (VI) 9419330 » Blardone Lodina - 28020 Pallanzeno/Osso- 
6.587.277 » Poggi Liliana - Via G. Poire, 18/20 -,16010 la (NO) Î 
8. Olcese/Manesseno » (GE) Gasparini Bruno - Via Grezzano, 15 - 37069 < 


9.597.391 è» 


8.640.530 » Villafranca (VR) 


Sommavilla Maria - Via Can di S. Lucia, 
11 - 32030. 
..in oggetti a scelta dei vincitori 


Cesio Maggiore (BL) 


; e J 
vi 0; 


| ole prossime estrazioni guadri- 
mestrali dei premi saranno {Batte nei mesi di : 
GENNAIO 1970 

MAGGIO 7970 


SETTEMBRE 1970 


va PROFUMO PIU* MODERNO! 
nat : 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 ottobre 1969 


UN FENOMENO CHE ACQUISTA VASTE PROPORZIONI ANCHE NEL NOSTRO PAESE 


IL DENARO LIQUIDO 
STA PASSANDO DI MODA 


Viene sempre più sostituito dalle carte di credito rilasciate da banche 0 aziende 
L'esperienza sta smentendo clamorosamente il cliché dell'italiano cattivo pagatore 


Roma, 10 


Il diffondersi delle carte di 
credito, che sta avvenendo 
con notevole celerità anche 
nel nostro Paese sull’esem- 
pio degli Stati Uniti e dei 
Paesi più industrializzati, of- 
fre all'uomo della strada un 
comodo mezzo di pagamen- 
to senza la necessità di do- 
ver spostare il controvalore 
in banconote e senza doversi 
preoccupare di far accettare 
propri assegni bancari: in al- 
tre parole, anche in Italia, la 
circolazione monetaria ten- 
derà a divenire un fenome- 
no sempre meno significati: 
vo del reale ciclo economico 
nazionale. 

Negli ultimi mesi, accanto 
alla dilatazione dell: più no- 
te carte di credito interna- 
zionale, si sono avute inizia- 
tive di banche tendenti a 
creare carte «speciali» per i 
propri correntisti: ciò rende- 
tà possibile effettuare acqui. 
sti pagando con propri asse- 
gni bancari, senza timore di 
incorrere in spiacevoli rifiu- 
ti. Ciò significa che gli oltre 
5 mila miliardi di banconote 
che circolano attualmente in 
Italia, in prospettiva, sono 
destinate a perdere gradual- 
mente terreno, fino a ridur- 
si a mezzo di pagamento per 
le spese più minute, livellan- 
dosi al ruolo cui attualmen- 
te adempiono le monete me- 
talliche o le banconote di ta- 
glio minore. 

Un esempio tangibile di 
questa prospettiva è costitui: 
to dall'accordo attraverso cui 
la Banca Nazionale del Lavo- 
ro si è legata alla consocia- 
ta italiana del Diner's Club. 
Nel nostro Paese il Diner's 
vanta 30 mila associati (2 
milioni nel mondo) e 7 mila 
esercizi commerciali onora- 
no la carta Diner’s (300 mila 
nel mondo, compresa Mosca 
ed altre città dei Paesi ad 
economia socialista). L'ac- 
cordo con la Banca Naziona- 
le del Lavoro è destinato ad 
espandere sensibilmente la 
cerchia degli utenti e degli 
esercizi che effettuano vendi- 
te contro esibizione della 
carta di credito: ciò signifi- 
ca che aumenterà notevol 
mente il numero delle perso- 
ne per le quali la necessità 
di avere in tasca denaro suf- 
ficiente al previsto ed all’im- 
previsto si riduce pratica 
mente a zero. 

I maggiori esercizi .com- 
merciali italiani recentemen- 
te precisavano che il 25 per 
cento del loro fatturato si 
svolgeva contro carte di cre- 
dito ed il 15 per cento dei 
biglietti aerei venduti in Ita- 
lia era regolato con lo, stes- 
so mezzo. À questo si aggiun- 
ga che il pagamento del 
l'estratto conto mensile vie- 
ne sempre effettuato con as- 
segno o con un accredito 
bancario e si comprenderà 
come le banconote vengano 
a trovare un «pericoloso con- 
corrente» nelle carte di cre- 
dito. 

Un elemento di particola- 
re interesse è costituito dal- 
le regolarità dei pagamenti: 
ogni mese, infatti, gli asso- 
ciati alle varie istituzioni 
emittenti delle «carte» deb- 
bono versare il totale degli 
acquisti effettuati. La espe- 
rienza in Italia di queste or- 
ganizzazioni sfata il mito del- 
l'italiano «cattivo» pagatore: 
non si sono praticamente 
mai lamentate morosità o 
frodi ed il «giro di affari» è 
sempre risultato fluido e cor- 
rente. 

Negli anni prossimi ‘anche 
il nostro mercato si allinee- 
rà a quanto sta avvenendo 
all'estero: buona parte degli 
stipendi e salari sarà accre- 
ditata dai datori di lavoro 
nei conti bancari dei propri 
dipendenti, questi effettue- 
ranno gli acquisti con asse- 
fai e carte di credito rego- 
abili con un addebito con- 
tabile. Sarà l'inizio di un de- 
clino del «contante» che apri. 
rà la strada ad un mondo 
nuovo oggi solamente ipotiz- 
zabile. 


PER IL «BOLLO» DELL'AUTO 
ancora nessuna decisione 


Roma, 10 

La sorte del «bollo» (la tassa 
di circolazione sugli autoveico- 
li) è ancora incerta: il progetto 
che tende a modificare le mo- 
dalità di pagamento di questa 
tassa ha infatti subito una bat- 
tuta d'arresto. L’«équipe» di e- 
sperti del Ministero delle Fi- 
hnanze, incaricata dal Ministro 
di proporre varie soluzioni al- 
ternative all’attuale forma di 
pagamento attraverso l’ACI, ha 
manifestato le sue perplessità 
di fronte all'ultima indicazione 
ricevuta; tale indicazione preve- 
de il pagamento del «bollo» 
a mezzo conto corrente postale, 
ma con un complesso meccani. 
smo di controlli che, affidato 
all’ACI, consenta a questo orga- 
nismo di percepire ugualmente 
— in misura non precisata — 
l’aggio di riscossione. Questa 
soluzione — a quanto si ap- 
prende in ambienti qualificati 
— minaccia di rivelarsi più co- 
stosa del semplice mantenimen- 
to nell'attuale forma di paga 


mento. 
I primi risultati degli studi 


condotti dai tecnici del Ministe 
To delle Finanze non consento- 
no quindi di poter escludere 
che si torni a riproporre la de- 
finitiva incorporazione del «bol- 
lo» nell'imposta sulla benzina; 
questa soluzione sarebbe, fra 
l’altro, secondo quanto si fa 
notare allo stesso Ministero del- 
le Finanze, più gradita agli au- 
tomobilisti. In questo caso, si 
dice, la parte di impiegati del- 
l’ACI che dovrebbe essere licen- 
ziata a causa della perdita del- 
l’aggio relativo alla riscossione 
potrebbe essere assunta alle di- 
pendenze delle Poste. 


ESPLODE UNA PETROLIERA 
ad Anversa: un morto 


Anversa, 10 
Una persona è morta ed al- 


tre nove sono rimaste ferite |- 


nell’esplosione che ha sconvolto 
la petroliera liberiana «Lake 
Placid» alla fonda nel porto di 
Anversa per alcune riparazioni. 
Al momento dell'incidente che 
è costato la vita al capo-mac- 
china della petroliera, i tecnici 
stavano controllando i motori 
della nave. 


Judy a Copenag 


hen 


[AA G G 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Copenaghen — La giovane attrice inglese Judy Geeson da- 
vanti al castello reale nella capitale danese dove sta girando 
un film nel quale la bella attrice è la protagonista femminile 


MOSTRA A MILANO DI VECCHI CARTELLONI DI PROPAGANDA PER: LA 


STAMPA 


NEL MANIFESTO DI UN GIORNALE 
L'INTUIZIONE DELLA TELESCRIVENTE 


Era l’epoca in cui il «Corriere della Sera» seppe della morte di Garibaldi da un altro quotidiano 
Tra i nomi dei disegnatori primeggia quello di Dudovich; sono assenti testimonianze giuliane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 10 

A Milano, sotto l’egida del 
Comune, dell’ Ente manifesta. 
zioni Milanesi e dell'UPA, sì è 
inaugurata — e si chiuderà il 
15 corrente — la mostra de 
«La Belle Epoque dei giornali 
italiani nel manifesto». E’ una 
cosa originale che, per quanto 
non di grandi dimensioni, è 
piena di curiosità che immedia- 
tamente incutono al visitatore, 
interesse e simpatia. Abbiamo 
subito cercato documenti che 
parlassero della stampa della 
nostra città, purtroppo non ne 
abbiamo trovati. La zona ri- 
cordata più vicina a noi è Ve- 
nezia. 

Ma, vediamo di che sì tratta. 
Una raccolta ordinata di mani. 
festi stampati, tra la fine del- 
l'800 e i primi del '900 (1895- 
1910 per la precisione), per re- 
clamizzare i giornali dell’epoca, 
quotidiani e periodici, in quan: 
to impegnati in una appassio- 
nata lotta per la ricerca di let. 
tori. Lo comprovano anche le 
insistenti e curiose offerte dì 
premi agli abbonati: «Il Gior- 
no» (quotidiano di Roma del 
1900) «giornale politico illustra- 
to a colori», per un abbonamen- 
to annuo di lire 20 (venti) rega- 
la, probabilmente a sorteggio, 
un viaggio di andata e ritorno 
a Parigi in 1a classe; «La Do- 
menica dei Fanciulli», settima. 
nale edito da Paravia di Tori 
no (abbonamento annuo lire 5 
(cinque) offre ai suoì abbona- 
ti «Lire 600 in regali scelti con 
criteri educativi e da trarre a 
sorte în presenza delle Autorità 
scolastiche». 

Viviamo nell'epoca in cuì w 
stampa da «controllata» sta en- 
trando in clima di libertà. Ne. 
cessita quindi una revisione ra- 
dicale dei sistemi d'informa- 
zione. Non sono più ammissi- 
bili le notizie di «seconda mu- 
no». Lo stesso «Corriere della 
Sera» ammette che per annun- 
ciare la morte di Garibaldi 
(1882) dovette «riprendere» la 
notizia da «Il Pungolo» di Na- 
poli. 

Ancora «Il Giornale di Sicì- 
lia» annuncia ai suoi lettori to 
inizio del suo progresso con 
un grande manifesto di Longo- 
nì (cm. 163 per 230) raffiguran- 
te un uomo nudo, seduto sul 
globo terracqueo, che con la 
mano sinistra accosta all’orec- 


IL GIORNALISTA LIBERATO DOPO VENTISEI MESI 


Grey fuori 


dalla Cina 


evita i suoi colleghi 


Racconterà la sua avventura dopo l'arrivo a Londra 


Karachi, 10 

Anthony Grey, il corrispon- 
dente della Reuter liberato nei 
giorni scorsi dai cinesi dopo 
26 mesi di «arresti domicilia- 
ri» a Pechino, si trova tuttora 
a Karachi dove è giunto in ae- 
reo da Shanghai. In un primo 
momento si era creduto che il 
giornalista avesse proseguito il 
volo sullo stesso aereo, che fa 
scalo a Roma dopo aver toc- 
cato il Cairo. Solo in un se- 
condo tempo si è appreso in- 
vece che Grey si trovava in un 
albergo di Karachi. I giornali 
sti non sono riusciti ad avvici- 
narlo. Al suo arrivo all’aero- 
‘porto di Karachi, dove era at- 
teso dai colleghi della Reuter 
e da rappresentanti dell’alta 
commissione britannica nel Pa- 


kistan, Grey è stato fatto usci- 
te da una porta secondaria e 
condotto in un grande albergo 
della città. 

Più tardi Grey ha diramato 
‘una dichiarazione nella quale 
sottolinea di essere attualmen- 
te «in una fase di riadattamen- 
to alla vita normale» ed espri- 
me il desiderio di poter rima- 
nere per qualche tempo tran- 
quillo, senza dover incontrare 
i colleghi. La dichiarazione è 
stata diffusa dopo che una par- 
te della stampa pakistana ave- 
va criticato la Reuter e l'alta 
commissione britannica nel Pa- 
kistan per avere impedito qual- 
siasi contatto tra Grey e i gior- 
nalisti. Nella sua dichiarazio- 
ne, Grey affernia c'-3 racconte- 
tà quando sarà a Londra, 


chio un cornetto telefonico, di 
quelli del tipo a manovella, 
mentre nella destra tiene una 
penna d'oca. Mano e penna pog- 
giano su di un foglio di carta 
bianca. L'allegoria è facilmente 
intuibile. Un po’ di predizione 
si potrebbe invece attribuire al 
manifesto che. Maiani compose 
nel 1902 per «IL Resto del Car- 
lino» di Bologna: una donna, 
su cui convergono prospettiva 
mente dei fili telegrafici, in at- 
teggiamento di chi capta qual- 
che suono o frase che subito 
trascrive con l'ausilio della tra» 
dizionale penna d'oca, profeti 
ca allusione alla ...telescrivente? 

Abbiamo premesso che una 
documentazione che riguardi le 
nostre terre non c'è. I cosiddet- 
ti «territori irredenti» sono ri- 
cordati da Franzoni nel suo ma- 
nifesto per l’«Avvenire d'Italia» 
di Bologna (1910) — e qui la 
pubblicità al giornale si accop- 
pia ad un messaggio patriotti» 
co — în cui è raffigurata în 
primo piano l’Italia turrita che, 
Jorse dal Trentino ma certa- 
mente dai confini orientali, 
guarda tutta la penisola trafon- 
dendo un senso di unità nazio. 
nale. «L’Adriatico» (1899) ha 
adottato per la sua pubblicità 
un manifesto nel quale due an- 
gioletti stanno per portare in 
volo, verso il fondo della lagu- 
na cioè lungo l'Adriatico, uno 
stendardo con il leone di San 
Marco con il libro aperto. 

Si potrebbe parlarne a lungo 
de «L’ Illustrazione Italiana», 
del «Caffaro» giornale politico, 
commerciale, marittimo, lette- 
rario, artistico, finanziario, di 
«gran formato» del «Fantasio» 
di Roma al quale collaborano 
«le migliori penne e le migliori 
matite» ed i cui manifesti di 
Mattaloni e dì Stolz sono degli 
esempi confusionali che, per 
voler dire troppo non riescono 
ad esprimersi. Moltì sono gli 
spunti e gli argomenti che que- 
sta intelligente mostra ci offre. 
Ma dobbiamo limitarci. I ma. 
nifesti sono firmati da nomi 
che, col progredire dei tempi, 
sono entrati in pieno nel mon- 
do della pubblicità. Sono il no. 
stro Dudovich, c’è Roty, c’è 
Maiani, Carpenetto, Bompard, 
Longoni, Gamba, Beltrami, Ter- 
zi ed altri. 

Ma ciò che di più interessan- 
te si «legge» attraverso questa 
ordinata sequenza di immagi- 
ni è che «il giornale», sia fa- 
cendo pubblicità a se stesso, 
portando a conoscenza dei «let- 
tori potenziali» le sue continue 
innovazioni tecniche e organiz: 
zative (...«xtre macchine rotati- 
ve...» annuncia qualche mani- 
festo), sia «battendo la con- 
correnza» nella rapidità della 
informazione, è riuscito a ren: 
dere un importante servizio al 
suo lettore: quello della «pub- 


blicità di stampa». Nacque così, 


dal giornale più diffuso, quello 
che ancor oggi determina l'im 
portanza ed il grado di pene» 
trazione di un quotidiano: «l’av- 
viso collettivo» o «annuncio eco- 
nomico». Lasciamo stare se 4 
primi annunci servirono a so- 
stenere che «sì guarisce il dia- 
bete mangiando un po’ di tut- 
to» e che «il ricettario all’uo- 
po compilato costa soltanto 25 
centesimi»; oppure che deter- 
minate pillole servivano a cu 
rare tanto la stitichezza quanto 
a rassodare il seno. Quello che 
conta è che il «lettore-cliente» 
ha compreso essere giunto. il 
momento di poter disporre del 
mezzo più adatto per trasmet-= 
tere i suoi messaggi pubblici- 
tari: il giornale. Mezzo, che ol- 
tre a raggiungere il bersaglio 
nel suo intimo, «perdura» ac- 


consentendo al «messaggio» di 
ripetersi nell'arco di vita del 
giornale stesso anche quando, 
trattandosi di «quotidiano», la 
sua vita è di una sola giornata. 


citazioni quella de «Il Pupaz- 
zetto», mensile di Roma (1903), 
centesimi 20, diretto ed illustra- 
to da Yambo, che ha curato 
anche il manifesto pubblicita 
rio, e che può considerarsi lo 
antenato del fumetto e quella 
del «Secolo XIX» (manifesto di 
Gamba del 1899) che lo possia- 
mo dire, conia uno dei primi 
slogan pubblicitari. Il giornale 
sì vanta che il passaggio del 
secolo non lo invecchia e per- 
ciò mantiene la stessa testata. 
Il manifesto rappresenta due 
giovani donne a colloquio. Dice 
una: «..entrare nel XX secolo 
è lo stesso che ‘invecchiare...v; 


risponde l’altra: «...fossi mat- 
ta! Io resto fedele al... XIX...!y. 
A questo punto invece faccia- 
mo nostre le parole di Dino Vil- 
lani nella presentazione del ca- 
talogo della ‘mostra: «siamo 
convinti che a questa manife- 
stazione milanese affluiranno 
anche molti. altri manifesti in 
possesso di artisti e di priva. 
ti, quando di essì sia garantita 
la conservazione’ e la messa a 
disposizione degli studiosi e 
del pubblico attraverso mostre 
periodiche come questa...) 
Qualcuno, anche a Trieste, 
privato od ente, accoglierà que- 
sto appello e la manifestazio- 
ne potrebbe ripresentarsi nella 
città adriatica come un mo- 
saico interessantissimo comple. 
tato di quella tessera di cui og- 
gi è lamentata la mancanza. 
Livio Grassi 


Potremmo chiudere con due 


| ALL’INSEGNA DI UN CELEBRE FUMETTO: «FELICITA' E° UN CUCCIOLO CALDO» 


Un concorso premia ogni anno 
l'antica amicizia tra cune e uomo 


Due bambini i vincitori di quest'anno: per i loro beniamini hanno profuso sacrifici e ingegno 
Benché cieco un «lupo» della Guardia di Finanza prosegue con successo il suo servizio attivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pugnochiuso del Gargano,:10 
Da quando l’uomo apparve 

sulla iberra, il cane gli si pose 

al fianco offrendogli il suo af- 
fetto e il suo concreto aiuto. 

Da allora la fedeltà di questo 

generoso animale verso il suo 

padrone elettivo, è stata dimo- 

Strata da infiniti episodi ed è 

entrata nella leggenda: citiamo 

per tutti l'esempio di Argo, il 

fido cane di Ulisse che, nel rac- 

conto di Omero, attese per ven- 
ti anni il suo padrone e morì 
solo dopo averlo rivisto e mico» 
uosciuto e salutato con il batte- 
re della sua coda. Da sempre, si 
può dire, il cane, sia esso dota 
to di nobile pedigrée o si tratti 

di un umile bastardo, ha reso 
all'uomo servigi insostituibili 
nulla chiedendo in cambio se 
non affetto e comprensione; era 
dunque tempo che anche l’uomo 
testimoniasse verso la razza ca- 
nina, la propria riconoscenza: 
in questo, soprattutto, è il si 
gnifiicato della manifestazione 
cinofila che si è svolta in que- 
Sti primi giorni di ottobre a 
Pugnochiuso. del Gargano, .in- 
detta dall’Associazione interna- 
zionale «Il cane e il suo pa- 
drone». 

Per ire giorni; infatti, nell’an- 
cora selvaggia e primordiale 
bellezza naturale del Gargano, 
valonizzata da una intelligente 
inizziattiva turistica, cani e padro- 
ni, provenienti da tutta Italia, 
hanno dato vita a una manife- 
stazione che è stata l’epilogo di 
un concorso nazionale indetto 
per segnalare e premiare gli 
esempi più toccanti di recipro- 
ca abnegazione tra uomo e ani- 
male. Il concorso, che è stato 
bandito quest'anno per la secon 
da volta, con il patrocinio del 
‘Presidente della Repubblica e 
di ben dieci Ministri, è stato 
ideato da Emanuele del Giudice 
‘Barbarossa, giornalista e cino- 
filo appassionato, ed è anticola- 
to in una senie di selezioni re- 
gionalli attraverso le quali ven- 
gono segnalati gli episodi più 
significativi, tra cui viene poi 
‘proclamato, nella manilfestazio- 
ne di Pugnochiuso, e premiato, 
quello più meritevole. 

Le tre giornate del Gargano 
si articolano in una serie di va- 
mie iniziative che vanno dalla 
gara di caccia alla gara di bel- 
lezza ed eleganza, dal premio 
«Cane d’oro Luk», assegnato al- 
l'editore che avrà dato maggior 
incremento alle pubblicazioni 
specializzate del settore, al pre- 
mio giornalistico, e si conelu- 
dono con la proclamazione dei 
sei vincitori del concorso «Il 
cane e il suo padrone» e con uno 
spettacolo di grande suggestio- 
ne di cui sono protagonisti î 
Gruppi Cinofili dell'Arma dei 
Carabinieri, del Corpo delle 
Guardie di PS. e del Corpo del- 
la Guardia di Finanza. 

Per chi non ha mai posseduto 
un cane e non sa di quali prove 
di abnegazione esso sia capace, 
può sembrare eccessivo l’appa- 
rato organizzativo di questa ma- 
nifestazione, ma se si pensa sol- 
tanto un momento ‘alla grande 


utilità dell'impiego di questo 
generoso animale che, di volta 
in volta, diviene vera «luce de- 
gli occhi» per coloro che non 
vedono più, provvido soccorso 
nelle bufere di meve, tenace e 
coraggioso avversanio dei delin- 
quenti, amico vero e affettuoso, 
|si vedrà come sia giusto, alme- 
|no una volta all'anno, dare ri- 
lievo alle gesta della razza ca- 
nina e a quegli uomini che. la 
sanno apprezzare. E' ben vero 
che il cane, ancorché presente 
al Gargano, con  validissimi 
esemplari della specie, non po- 
teva certamente capire che tut- 
to si faceva per onorare lui, ma. 
questa iniziativa serve a divul- 
gare e far conoscerne sempre più 
e sempre meglio le doti del no- 
stiro amico a ql 
a guadagnanrgli altri «padroni» 

i egli è felice di donare il 


0 monaco. Pie- 
tro l’Eremita ebbe a dire che 
il cane è la più limpida e ome- 
sta creatura di Dio. 

Il premio più significativo 
della manifestazione è andato 
a una nagazzina di iredici anni 
di Ostia ormai nota perché del 
fatto di cui è stata protagonista 
ha riferito ampiamente la stam- 


itiro zampe ed|i 


Non per nulla, | è 


pa. Si tratta dì Mirella Calabre- 
se che abita in un appartamen- 
tino un po’ angusto assieme ai 
propri genitori; ella è affezio- 
nata al suo cane di nome Lupo 
che, qualche tempo fa, i suoi 
genitori decisero improvvisa 
mente di allontanare dalla casa 
poiché disturbava il sonno del 
nonno ammalato. Lupo è spedi- 
to al canile mumicipale di Ro- 
ma e, poco dopo, iil.nonno, ag- 
gravatosi, finisce all'ospedale. 
Mirella non si da pace per la 


È 


istituto che Ja la 
‘a con il suo cane, 

Ma la storia non è finita: la 
ragazza non può salire in treno 
con ill cane e allora sì avvia a 
piedi alla volta di Ostia. Il viag- 
gio, attraverso strade sconosciu- 
te, campagne solitarie, per de- 
cine di chilometri non è certa- 
mente una lieta passeggiata spe- 


AL 20 OTTOBRE INTERROGATORIO 


DI FREZZA 


Racconterà al érudice 
il delitto Martirano 


L'uomo che si sarebbe trovato in casa della vittima 
dovrà spiegare perché non rivelò subito la verità 


Imperia, 10 

Pasquale Frezza, l’uomo 
che dieci giorni fa denunciò 
per omicidio volontario Gae- 
tano Martirano, fratello di 
Maria Martirano, strangolata 
il 10 settembre 1958 a Roma, 
è giunto stamani a Sanremo. 
Egli si è subito recato in tri- 
bunale dove ha ritirato l’or- 


dine di citazione: dovrà pre- 
sentarsi. il giorno 20 ottobre 
davanti al Procuratore della 
Repubblica di Sanremo al 
quale dovrà riferire sui mo- 
tivi che l'hanno spinto a pre- 
sentare la denuncia. Per 
l'omicidio di Maria Martira- 
no, come noto, sono sta 
ti condannati all'ergastolo 
Raoul Ghiani e Giovanni Fe- 
naroli, marito dell’uccisa. 
Nella sua denuncia Pasqua. 
le Frezza afferma di essersi 
trovato in casa della Marti 


Valdagno, 10 

Ha avuto luogo a Valdagno 
la premiazione dei. vincitori 
del concorso nazionale «Vetri- 
ne», a suo tempo indetto dal- 


la Manifattura Lane G. Mar- 
zotto e Figli e dalla rivista 
«Vetrina», L'apporto che la ve- 
trinistica, intesa come espres- 
sione di valori estetici, dà al 


VETRINE IN GARA A VALDAGNO 


vario mondo della distribu- 
zione ha avuto la più convin- 
ta conferma da questo con- 
corso al quale hanno parteci- 
pato vetrinisti e decoratori di 


ogni parte d’Italia. Nella foto 
il pubblico alla mostra delle 
riproduzioni delle opere con- 
correnti esposte nel ridotto 
del locale cinema-teatro, 


rano la sera del delitto. Egli 
avrebbe avuto un appunta- 
mento, alle 18, sotto il porto- 
no di casa della donna. Ma 
questa si sarebbe presentata 
quasi due ore dopo afferman- 
do di avere perduto tempo 
col fratello «che chiede sem- 
pre soldi». Successivamente, 
secondo la versione del Frez- 
za, egli sarebbe salito in ca- 
sa della Martirano e poco 
dopo avrebbero suonato alla 
porta. Da un’altra stanza, do- 
ve si era nascosto nel frat- 
tempo, Frezza avrebbe poi 
visto a terra il corpo inani- 
mato della Martirano e il fra- 
tello mentre frugava nei cas- 
setti. 

Frezza lo avrebbe chiama- 
to per nome — giacché i due 
si conoscevano — ma l’altro 
sarebbe fuggito. Alcuni gior- 
ni dopo, però, Frezza e Gae- 
tano Martirano si sarebbero 
incontrati: il Martirano a- 
vrebbe anche consegnato al 
Frezza i gioielli della sorel 
la, che si troverebbero depo- 
sitati da un notaio di Nizza, 
pregandolo di tacere. Ora, 
però, convinto anche da seru- 
poli religiosi, il Frezza sì sa- 
rebbe deciso a parlare. 


CONFESSA UN OMICIDIO 


ma il morto non c'è 


Milano, 10 

«Maresciallo, mi arresti: ho 
Ucciso una persona in una sala 
d'attesa». Il sottufficiale della 
Polizia ferroviaria in servizio 
alla stazione centrale di Milano 
che la scorsa notte ha ricevuto 
questa denuncia da un giovanot- 
to ben vestito e apparentemen 
te calmo, non ha perso tempo. 
Dopo avere prudentemente af 
ferrato per un braccio il giova- 
ne, ha immediatamente dato or- 
dine ad alcuni agenti di andare 
a vedere nelle due sale d'attesa 
della stazione, quelle di prima 
e di. seconda.Ad eccezione di 
qualche viaggiatore insonnolito 
in attesa del suo .tireno, però, 
non c’era alcun cadavere. 

«Guardi — ha allora ribattuto 
il sottufficiale al giovane — che 
nelle sale d'attesa non ci sono 
morti». Ma è stato tutto inuti- 
le. Il giovane, infatti, non ha 
più voluto parlare. E’ stato por- 
tato in Questura, dove è stato 
identificato. Si tratta di un si 
ciliano, Benedetto Albano di 23 
anni, di Monreale (Palermo); 
dopo l’interrogatorio da. parte 
di ‘un funzionario è stato tra: 
sfenito in un ospedale psichia- 
nico, amche perché appariva 
particolammente eccitato. 


SPARATORIA DOPO UN. CONCERTO A_BROOKLYN 


NULLA DI FATTO NEL GIUDIZIO SULLA MORTE DELLA SEGRETARIA DEI KENNEDY 


ATTENTATO A NEW YORK 
CONTRO UN JAZZISTA NEGRO 


Miles Davîs rimasto ferito - Era già stato minacciato 


New York, 10 

Miles Davis, il famoso trom- 
bettista di jazz, è stato ferito 
leggermente da un uomo che 
ha crivellato di colpi la sua 
auto. Il musicista negro era 
in sosta, e stava conversando 
con una giovane donna che 
aveva accompagnato a. casa. 
I poliziotti, esaminando l’au- 
to di Miles hanno poi trova- 
to della marijuana. Miles è 
stato denunciato per il pos- 
sesso della droga; infine ogni 
accusa è stata ritirata. 

Miles Davis ha 42 anni, ed 
è uno dei grandi del jazz di 
ogni tempo. E’ celebre anche 
per la scontrosità del suò ca- 
rattere; lo si è visto esibirsi 
con le spalle voltate al pub- 


blico, ignorare l'applauso, an- 
darsene appena finito un asso- 
lo, Il trombettista ha avuto 
anche qualche incidente a 
sfondo razziale. 

Miles ha detto che quattro 
giorni fa uno sconosciuto gli 
aveva telefonato minacciando 
lo; non doveva comparire, gli 
aveva detto, nel ritrovo di 
Brooklyn con il quale aveva 
un impegno; se voleva suona- 
re in quel club doveva versa- 
re una parte dei suoi introi- 
ti a chi gli telefonava. Davis 
ha ignorato la minaccia e ha 
rispettato il contratto, Ieri, 
nelle prime ore del mattino, 
terminato l'impegno, quando 
rientrava è stato preso di mi- 
Ta, ma se l’è cavata con una 
leggera ferita. 


AI 20 ottobre una decisione 
sull’autopsia di Mary Kopechne 


Il magistrato della Pennsylvania ha emesso una nuova sentenza interlocutoria 


Milkes-Barre, 10 

Ancora nulla di fatto nella 
questione che ormai da mesi 
appassiona l’opinione pubbli. 
ca americana e vede schierati 
su due fronti opposti il Pro- 
curatore distrettuale del Mas- 
sachusetts e i genitori di Ma- 
ty Jo Kopechne. Come è no; 
to, fin dal 13 agosto scorso il: 
Procuratore distrettuale di 
New Bedford, nel Massachu- 
setts, richiese per competen- 
za alla Magistratura della 
Pennsylvania la esumazione 
della salma della segretaria 
perita tragicamente il 18 lu- 
glio nell'auto del senatore Ed- 
ward Kennedy precipitata per 
cause ancora non accertate 
nelle acque dell’isola di Chap- 
paquiddick. Secondo il magi. 


strato del Massachusetts, in- 
fatti, soltanto l’autopsia di 
quella che fu la segretaria del 
defunto senatore Robert Ken- 
nedy, potrà accertare esatta» 
mente le cause della sua mor- 


Ù 

A tale provvedimento si so- 
no immediatamente opposti i 
genitori della ragazza, secon: 
do i quali non sarà certamen- 
te possibile chiarire meglio le 
circostanze del tragico inci- 
dente del 18 luglio, sottopo- 
nendo il cadavere della loro 
figlia allo strazio di una peri- 
zia necroscopica. In questa 
complessa vicerida era attesa 
con grande interesse la deci- 
sione che oggi il giudice Bro- 
minsky avrebbe dovuto pren- 
dere. Ma ancora una volta, 


come già il 3 settembre scor- 
so, il magistrato della Penn. 
sylvania se l’è cavata con una 
ordinanza interlocutoria. Egli 
infatti non ha respinto la ri- 
chiesta del Procuratore Dinis 
sostenendo che «soltanto una 
udienza potrà gettare luce 
sufficiente sui fatti» e quindi 
stabilire se sia necessaria o 
meno l’esumazione della sal. 
ma per accertare come sia 
morta Mary Jo Kopechne. A 
tale riguardo egli ha fissato 
l'udienza al 20 ottobre prossi- 
mo. La istanza dei genitori 
della ragazza è stata respinta, 
come respinta è stata la loro 
richiesta che la questione del- 
l'autopsia venga tenuta in so- 
speso fino a dopo che si svol. 
gerà l'inchiesta vera e propria. 


cialmente quando scende la not- 
fe e comincia a scrosciare una 

oggia insistente che costringe 
e il cane a riparare 
sotto a un ponte. 
fimente dopo ‘un giorno e 
mezzo di cammino Mirella. e 
Lupo raggiungono di prima mat- 
tina la casa di Ostia dove i par 
ti della ragazza li accolgono 
felici dopo aver trepidato per 
la sorte di Mirella la cui scom- 
parsa avevano denunciato ai ca- 
rabinieri. Lupo ha così diritto 
di restare con la famigliola, 

E insieme a Mirella è stato 
anche premiato un altro giovi. 
netto dodicenne, pure di Roma, 
Giovanni Gentile che ha salva- 
to il suo cane travolto da una 
vettura praticandogli il massag- 
gio cardiaco, e Angelo Giuliani, 
trattore di Treviglio che salvò 
0 caduto nella rog- 
tendo a repentaglio la 
propria vita, e ancora mons. 
Ermenegildo Fusaro di Venezia 
che, benché ammalato, eseguì 
da solo un difficile intervento 
chimurgico su di un cane mori 
bondo riuscendo a salvarlo, e 
Jutta Conmnelia Selitzer, proprie 
tania di tanti canì ma partico 
larmente affezionata a Sanina, 
una cagnetta che lei salvò da 
cucciola e dalla quale è stata 
poi salvata nel corso di un fu 
rioso incendio che ha distrutto 
la sua casa, e, infine, Fortunato 
Albo di Pozzuoli che, raccolto 
un cagnetto randaggio, lo ha 
amorosamente allevato trovane 
do poi in lui un fedele collabo- 
ratore nel suo lavoro di guar 
diano nottunno. Sono episodi 
toccanti ma, in fondo, tranne 
nei casi dove è protagonista 
l'uomo, nemmeno troppo rari: 
fatti di questo tipo si sono ri- 
petuti tante volte che, ormai, 
ci siamo abituati a considerarli 
del tutto «normali» e come dote 
fissa dell'amico dell’uomo. per 
antonomasia. 

Eppure quando si vedono que- 
sti generosi animali impegnati 
in difficili missioni, non si può 
trattenere un moto di ammira- 
zione: è accaduto anche al Ga: 
gano quando i cani dei Cara 
nieri, della Polizia e della Finan- 
za hanno offerto uno spettacolo 
che, più di qualche volta, ha la- 
sciato gli spettatori con il fiato 
sospeso. Non è certamente co- 
sa da poco vedere degli splen- 
didi pastori tedeschi gettarsi 
dalle «Gazzelle» in. corsa per 
raggiungere un delinquente sal- 
tando attraverso il fuoco, o get- 
tarsi da elicotteni in volo a ol- 
tre tre metri di altezza su terre. 
no impervio per cacciare gli 
«spalloni», 0 sfidare gli spari e 
le ruote delle motociclette: tan- 
to più se si considera che que 
ste cose le fanno solo per amo 
re verso il proprio padrone, 

E questo vale per Drink, ca- 
ne del Gruppo cinofili della P.S, 
di Nettuno, magnifico pastore 
belga che mette tanto impegno 
nel suo lavoro da rischiare Vin- 
farto, e V per Remo del 
Gruppo cino: Carabinieri di 
Torino che andrà in «pensione» 
fra due mesi ed ha terminato 
le sua lunga carniena trovando 
tra le nevi del Monte Bianco 
un bimbo sperduto, già pianto 
per morto, e vale anche per lo 
ormai famoso Nichel dei Cino- 
fili della Finanza che, completa» 
mente cieco, continua il servi 
zio attivo con profitto in per- 
fetta unione con il suo condut- 
tore, l'agente Casadio. 

Sono esempi di una. abnega- 
zione senza pari che hanno ispi- 
rato il giornalista Piero Scan 
ziani a scrivere lla celebre «Pre- 
ghiera del cane», ormai tradot- 
ta in tutte le lingue, e che si 
conclude con questi versi am- 
monitori: «Oh Signore di tutte 
le creature / fa che come io 
sono: sempre veramente cane / 
egli (il padrone) sempre sia ve- 
ramente uomo». Insomma la 
manifestazione del Gargano, vo- 
luta dall’Associazione «Il cane 
e il suo padrone», insegna ad 
ammirane questa «limpida crea- 
tura» di Dio e fa capire perché 
di essa parli la mitologia, la 
Bibbia, autori famosi come Hu- 
go e Jerome K. Jerome, e sia 
protagonista di e libri 
(«Torna a casa Lassi», «Rin tin 
tin» ecc.) e storie a fumetti 
(Pluto). E, a proposito di fu- 
metti, forse quello che meglio, 
con il suo spirito arguto e in- 
sieme poetico, è riuscito a sin- 
tetizzare ciò che può rappresen 
tare, per ciascuno di noi, un 
cane, è stato Schultz, il creatore 
di Charlie Brown, Linus, Snoo- 
Py, il quale, in una vignetta del- 
le sue gustose storie, fa dire al 
protagonista: «Felicità, è un 
cucciolo caldo». 


Cesare Russo 


La «Levissima» presentata 


al Salone del bambino 
Milano, 10 
In occasione dell'XI edizione 
del Salone del Bambino, svolta- 
si recentemente a Milano, lo 
stand della Fonti Levissima ha 
costituito una delle maggiori at- 
trattive della manifestazione ed 
è stato visitato dal sottosegre- 
tario alla Sanità, sen. Maria Pia 
Dal Canton, e dal sindaco di 
Milano, dott. Aldo Aniasi, che 
sì sono intrattenuti a lungo con 
i dirigenti della. Società. 
I famosi prodotti dell'Azien- 
da — Acqua Oligominerale Le- 
vissima, Lemonsoda, Oransoda, 


Bitter analcoolico Trilly, Pepsi-. 


Cola — sono stati particolar. 
mente valorizzati da una origi- 
nale scenografia caratterizzata 
dalla presenza degli agrumi si 
ciliani, 


Sparatoria in Argentina 
Tre morti e due feriti 


Buenos Aires, 10 

Due banditi ed un agente di 
polizia morti, due altri poli- 
ziotti feriti costituiscono il tra- 
gico bilancio di uno scontro a 
fuoco avvenuto a Mireno, una 
cittadina a 30 chilometri circa 
dalla capitale argentina. La spa- 
ratoria sarebbe stata originata 
da futili motivi. Due uomini fer- 
mati perché sospettati di aver 
partecipato ad un furto avreb- 
bero improvvisamente aperto il 
fuoco contro gli agenti che li 
stavano portando al commissa- 
riato per interrogarli. 


Sabato, 11 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


‘SI CORRE DA MILANO A COMO UN «LOMBARDIA» APERTO A OGNI PRONOSTICO 


IL GRANDE CICLISMO CHIUDE 
CON IL «GIRO DELLE FOGLIE MORTE 


Gimondi, Motta e Bitossi contro uno scelto schieramento di corridori stranieri 


Milano, 10 

La punzonatura per il Giro 
ciclistico di Lombardia, che si 
corre domani con partenza 
dalla periferia di Milano e ar- 
rivo a Como, è avvenuta nel 
pomeriggio nel cortile di uno 
stabilimento di Cinisello Bal- 


samo. I corridori più in vista 
sono stati invitati, come al 
solito, a fornire le loro im- 
pressioni e le loro previsioni. 
Non si può giurare che ognu- 
no di essi si sia espresso con 
sincerità. Logico, d'altra par- 
te, che qualcuno dei più inte- 


Albo d’oro del dopoguerra 


Anno Lo 

1945 RIUCI 

1946 COPPI 

1947 COPPI 

1948 COPPI 

1949 COPPI 

1950 SOLDANI 

1951 BOBET L. 

195% MINARDI 

1953 LANDI 

1954 COPPI 

1965 MAULE 

1956 ——DARRIGADE 

1957 |  RONCHINI 

1958 DEFILIPPIS 

1959 VAN LOOY 

1960 DAEMS 

1961 TAGCONE 

1962 DE ROO 
DE ROO 
MOTTA 
SIMPSON 
GIMONDI 
BITOSSI 
VAN SPRINGEL 


0 3.0 
Bini Bartali 
Casola IMotra M. 
Bartali De Zan 
Leoni Schaer 
Kubler Logli 
Bevilacqua Coppi 
Minardi Coppi 
Defilippis Padovan 
Cerami Molineris 
Magni De Rossi 
De Bruyne Conterno 
Coppi Magni 
Monti Cestari 
Poblet Van Aerde 
Vannitsen Poblet 
Ronchini Fontana 
Massignan Fontana 
Trapè Cerato 
Durante Dancelli 
Preziosi Hoevenaers 
Karstens Stablinski 
Merchkx Poulidor 
Gimondi Poulidor 
Bitossi 


ressati tenesse a «mascherar- 
si». Tuttavia, il nome che mag- 
giormente ricorreva questa se- 
ra era quello del belga Van 
Springel, vincitore del Giro di 
Lombardia dell’anno scorso, € 
recente autorevole vincitore 
della Parigi-Tours. 

Il primo a fare il nome di 
Van ‘Springel è stato Felice 
Gimondi il quale ha afferma- 
to: «A mio giudizio il concor- 
rente dal quale occorre guar- 
darsi ‘maggiormente è Van 
Springel, ma non dimentichia- 
mo che sono în corsa anche 
Motta e Bitossi e che c'è da 
tenere d’occhio anche Dancel- 
li, Ci sarò anch'io e non farò 
da spettatore». 

Il nome di Van Springel lo 
ha fatto anche Rudy Altig che, 
a differenza del suo capitano, 
non ha citato alcun italiano. 
«Per me — ha detto Altig — 
favoriti sono Van Springel, De- 
lisle e Karstens. Propendo co- 
munque per la vittoria di uno 
straniero». Chi non ja invece 
distinzioni fra italiani e stra- 
nierì è il velocista Marino 
Basso. «Spero che vinca un 
italiano — ha detto — diver- 
samente sarebbe uno scacco. 
Se noi che non siamo mol- 
to attrezzati per le salite riu- 
scissimo ad accumulare quat- 
tro o cinque minuti di van: 
taggio, potremmo avere aspi- 


Milano — Punzonatura del Giro di Lombardia: in posa per la foto d’obbligo Dancelli, Moser, 


Basso e Gimondi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


razioni în caso di arrivo in 
volata. Ma se i pezzi grossi 
controlleranno la corsa, non 
ci sarà nulla da fare. Ricordo 
per esempio come Merckx, 
pur non vincendo, ha blocca- 
to la corsa l’anno scorso sino 
alla fine». 

Il pronostico agli italiani 
lo ha accordato Vandenboss- 
che. «Il più pericoloso — ha 
detto — è Gianni Motta, an- 
che se Bitossi, forse scherzo- 
samente, mi indica come fa- 
vorito. Dico Motta perché ho 
potuto osservare come ’’rulla” 
in crescendo in questo fine 
di stagione». Bitossi che sta- 
va accanto a Vandenbossche, 
ha affermato: «Guardiamocìi 
tutti da Van Springel. Sarà 
una corsa molto dura. I favo- 
riti verì e propri non sono 
molti alla vigilia, ma in corsa 
possono diventare tanti. Ecco 
perché non credo troppo alla 
possibilità di ripetermi come 
nel 1967, quando vinsi Coppa 
Agostoni e Giro di Lombar- 
dia». 

Gianni Motta ha indicato Bi- 
tossì e Van Springel. Invitato 
a dire se tema maggiormente 
Bitossi o Van Springel in ca- 
so di arrivo in volata, ha la- 
sciato intendere di temere di 
più il belga. «L'ho già battuto 
— ha detto — ma è un corri- 
dore che ha classe e può sem- 
pre riservare qualche perico- 
loso colpo a sorpresa». Miche- 
lotto ha citato Bitossi, Motta, 
Gimondi, Dancelli e gli stra- 
nieri Van Springel, Vanden- 
bossche e Godefroot. Per quan- 
to lo riguarda, ha detto: «Mi 
riservo di faure una bella cor- 
sa». Michele Dancelli, infine, 
ha voluto escludersi, forse per 
strategia, dalla rosa dei pro- 
babili, «Sarà una corsa dura 
— ha detto — e penso che 
non riuscirò a fare nulla di 
buono. Per. nutrire qualche 
speranza, dovrei avere la for- 
tuna di arrivare con i primi. 
Ma i tre più in vista sono Mot- 
ta, Gimondi e Bitossi, parti- 
colarmente Bitossi che dei tre 
è il più veloce. Non bisogna 
trascurare però Van Springel 
e Vandenbossche». 

I concorrenti che non hanno 
punzonato questa sera, lo fa- 
ranno domani mattina, prima 
della partenza, fissata per le 
ore 8.45 da viale Fulvio Testi. 


TRICOLORE SUPERWELTER 


Battistutta ad Anzio 
per detronizzare Bruschini 


Roma, 10 

Sul quadrato di Anzio; dotna- 
ni, Massimo Bruschini conce- 
derà la rivincita ad Aldo Batti. 
stutta, mettendo in palio dopo: 
cinque mesi il titolo italiano 
dei superwelter., Aldo Battistut- 
ta udinese, 31 anni, è a una 
svolta. decisiva della sua. car- 
riera, Sconfitto per ferita alla 
undicesima ripresa nel primo 
incontro, il friulano ha avuto 
dalla Federazione pugilistica ira- 
liana la possibilità di riscattar- 
si, e domani, c'è da crederlo, si 
presenterà sul ring in forma 
perfetta, deciso ‘a raggiungere 
quel traguardo che è sempre 
stato nelle sue. aspirazioni. 

Battistutta si è allenato ‘a 
fondo con una preparazione 
serupolosa, ed. è partitoper An 
zio deciso a prendersi il tito- 
lo, L'impresa del pugile della 
colonia di Amaduzzi si presen- 
ta comunque tutt'altro che fa- 
cile. Nel primo incontro Batti- 
stutta ha cercato pi oonre la 
propria, potenza nelle prime ri- 
prese, Sa quali ha operato il 
massimo sforzo, 
Ù Massimo Bruschini, 27 anni, 
imbattuto dopo i venti incon 
tri da professionista disputati, 
è sicuro di conservare il tito- 
lo e di dare spettacolo davan- 
ti al proprio pubblico. 


I RAGAZZI DI ZELESNICH AMANO GIOCARE FUORI CASA 


«La nostra è squadra uso trasferta: 
tanti triestini al sesuito? Meglio!» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 10 

Con un allenamento molto sostenuto, i calcia. 
tori del Monfalcone hanno portato a termine nel 
pomeriggio, la preparazione in vista del derby con 
la Triestina, Zelesnich ha convocato per le ore 
21.30 di domani, presso l'albergo Detroit, a Mon. 
Rigonat, 
Baccari, Bivi, Barassi, Barile, Medeot, Gerin I, 
Stare, Nicoli n, 12, Cossar n, 13, Lo schieramento 
sarà Io stesso delle precedenti quatro partite di 


falcone, Maschietto, Ceschia, 


campionato, 


Il terzino Ceschia ha ultimato il servizio di le. 
va ‘e si è detto desideroso di poter festeggiare 
l'avvenimento con un risultato positivo. nella par 


tita. di domenica, prossima, 


Allo stadio aziendale, questo pomeriggio, i «di- 
Jettanti». monfalconesi si sono presentati dopo 
aver lasciato, poco prima, i loro posti di lavoro. 
Neanche per il più grosso e sentito derby casa 
lingo le casse sociali sono in condizioni di pa- 
gare loro una o due giornate di ferie o di man- 
l'entusiasmo degli 
atleti azzurri è veramente grande e sprizza da 
ogni parte, Attendono i rossoalabardati con quel 
la calma che non sempre, alla vigilia dei derbies, 


cato guadagno, Comunque, 


Sortino, 


triestini, potrà 


sa influire sul 
casa», 


avevano dimostrato in passato. Calciatori e diri. 


La campagna abbonamenti si 
nica sera, proprio per dare la possibilità ai ritar- 
datari di poter provvedere in proposito, anche 
approfittando del derby con la Triestina, 


genti monfalconesi dimostrano sicurezza, pur non 
volendo essere profeti, e dichiarano di considerare 
la partita casalinga con la Triestina come un’altra 
gara di campionato che si può definire di ordi- 
naria amministrazione per quanto riguarda il gio- 
co sul campo. Sanno, però, che intorno al rettan- 
golo verde vi potrà essere il pubblico delle grandi 
occasioni, per seguire Monfalcone e Triestina che 
si trovano in posizioni di tutto rispetto, ben lan- 
ciate e desiderose di mantenere il passo con le 
formazioni di testa. 

Gli alabardati saranno accompagnati da folte 
schiere di loro sostenitori ed i monfalconesi, ben 
sapendolo, non sembrano proprio intimoriti se al 
rilievo rispondono così: «Dicono che il Monfalcone 
è una squadra corsara, una formazione da tra- 
sferta. Tanto meglio dunque se domenica prossi» 
ma, per Ja presenza di moltissimi sostenitori dei 


sembrare agli azzurri di trovarsi 


in campo esterno, Speriamo che l’atmosfera pos- 


risultato in favore dei padroni di 


iuderà dome- 


M. 0. 


APPASSIONANTE DERBY AL COSO 


ICH P 


RA DUE SQUADRE OTTIMAMENTE CARICATE. 


LA TRIESTINA TROVA A MONFALCONE 
UNA COMPAGINE IN PIENA EUFORIA 


Prevista una larga affiuenza di spettatori con notevole apporto di tifosi alabardati 


Vigilia del derby Monfalcone - 
Triestina, che domani richiame- 
rà sugli spalti del «Cosulich» 
un gran numero di tifosi della 
regione. Un anticipo di quello 
che potrà essere domani il cli- 
ma dell’incontro di campanile, 
lo si avrà oggi con il «mini- 
derby» fra la squadra rincalzi 
monfalconese e quella alabar- 
data, per la prima giornata del 
trofeo «Dante Berretti». Per la 
seconda volta in due settimane 
la Triestina sarà alle prese, in 
trasferta, con una «cugina», Il 
fatto non preoccupa eccessiva 
mente gli alabardati che, pur 
non nascondendosi le difficoltà 
che l'impegno comporta, sono 
abbastanza fiduciosi. La squa- 
dra, con il passare delle dome- 
niche, aumenta progressivamen- 
te in potenza, accresce la pro- 
pria personalità, affina il suo 
gioco, si avvicina insomma sem- 
pre più al massimo rendimento. 


DILETTANTI IN LIZZA PER IL TROFEO BIEKAR 


—- 


UNO SCONTRO AD ALTO LIVELLO DOMANI A FIRE 


La VII Coppa Città di Trieste 


da San Dorligo al Monfalconese 


Anche domani due corse ci. 
clistiche sull’altipiano nella mat- 
tinata; a San Dorligo della Val- 
le, con l’organizzazione della 
Coppi - ausbrandt, si dispute- 
tà la Coppa Radici per vetera- 
ni, mentre nel pomeriggio avrà 
luogo la VII Coppa Città di 
Trieste - G. P. Immobiliare Ita- 
lia, cui è abbinato il Trofeo 
Biekar, competizione indetta 
dalla Bartali- Rovis e riservata, 
quest'anno, ai dilettanti di II e 
TII serie. 

La Coppa pasticceria Radici 
è articolata sul seguente per- 
corso: San Dorligo della Valle 
(partenza alle 10.30 dal Munici- 

io nuovo). bivio per Domio, 
bivio per Caresana, bivio per 
San Dorligo, San Dorligo (Mu- 
nicipio nuovo) circuito da ripe- 
tersi tredici volte per complessi- 
vi km. 50. Il zitrovo dei concor- 
renti è stabilito per le 9 alla 
partenza. La VII Coppa Gittà 
di Trieste - G. P. Immobiliare 
Italia, che gode del patrocinio 
del nostro giornale, con parten- 
za da via Fabio Severo alle 14, 
seguirà il seguente tracciato, di 
complessivi km, 108: via Fabio 
Severo (altezza Palazzo di Giu- 
stizia), Cave Faccanoni, Baso- 
vizzana, raccordo Camionale, 
monte Spaccato, quadrivio Opi- 
cina, vonte sul Lisert, deviazio- 
ne SS, 14, Monfalcone (vie Va: 
lentinis, Fratelli Rosselli, Duca 
d'Aosta), Ronchi dei Legionari, 
bivio Cave di Selz, Doberdò del 
Lago, Marcottini, bivio. Deve- 
tacc'i, Vallone, San Giovanni 
al Timavo, Duino, racc. SS, 202, 
quadrivio Opicina, monte Spac- 
cato. vie Brigata Casale, Grezo, 
Morpurgo, Domio, bivio per 
Log, Log, San Giusepne della 
Chiusa, Chiusa, bivio Cattinara, 
Cacciatore e arrivo verso le ore 
16.30 di fronte al Ferdinandeo. 

TI ritrovo dei concorrenti è 
fissato per le 13.30 in piazza 
Ponterosso. I corridori si por- 
teranno incolonnati al luogo di 


Scheda Totip 


(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 1 
R O M A) 
1.0 arrivato 12,x 
2.0 arrivato x 12 
(Trotto NAPOLI 
1.0 arrivato 1 
z.0 arrivato 1 
(Trotto BOLOGNA) 
1.0 arrivato 2.1 
2.0 arrivato 11 
(Trotto PADOV A) 
lo arrivato 12 
2,0 arrivato 2.1 
(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 11 


(Galoppo 


partenza attraverso le vie Ro- 
ma, corso Italia, piazza Goldo- 
ni, passo Goldoni, via Carduc- 
ci, via Coroneo, Foro: Ulpiano 
e via F. £overo. La Coppa Città 
di Trieste comprende rispetto 
all’edizione dello scorso anno, 
che era riservata agli allievi, il 
«muro» di San Giuseppe, che in 
certi tratti presenta pendenze 
del 20 per cento e che, nono- 
stante la sua brevità, dovrebbe 
essere determinante ai fini del 
risultato. Particolarmente atte- 
so Paolo Giorgetti, vincitore lo 
scorso anno e indicato quale 
favorito . d'obbligo. Il Trofeo 
Vittorio Biekar, messo in palio 
dal Gruppo regionale dell'USSI 
verrà assegnato alla società col 
maggior numero dei piazzati 
tra i primi dieci. 
L. G. 


== 


NZE 


Da ventinove giornate imbattuti 
i gigliati aspettano l'urto del Cagliari 


Firenze, 10 

Non si dolo concedere un... 
Maraschi al Cagliari. E° un «ban- 
dicap» troppo pesante questo 
per la Fiorentina che, vista pra- 
ticamente la impossibilità di 
schierare il suo centravanti ti- 
tolare, non può sperare nell’as- 
‘senza di Riva fra gli isolani, In 
realtà Pesaola è piuttosto preoc- 
cupato: «Questi incidenti — di- 
ce —- non ci volevano. Recupero 
Longoni ma perdo Maraschi; 
Rizzo è un ottimo giocatore ma 
indubbiamente la mancanza del- 
l’ex vicentino si farà sentire, non 
fosse altro che per tn fatto psi- 
cologico. E poi Maraschi è im- 
prevedibile in area avversaria... 

I viola comunque attendono 
tranquilli, nel ritiro di San Do- 
menico, a pochi chilometri dal- 
lo stadio, la partita contro il 
Cagliari. Superchi, Esposito e 


Del Campo è a cusa: 


auguri e... coraggio! 


Franco Del Campo ha 
lasciare l’Istituto Ritzoli hi bo. 
logna — dove era stato accolto 
la sera del 30 settembre, dopo 
la frattura della tibia e del pe- 
Tone! guire mentre sciava al 

ivrio — ed essere accom 
to a Trieste, Del Campo lano 
colto l'infortunio con abbastan- 
za rassegnazione e forza d’ani- 
mo. Di ritorno al nuoto non è 
il caso di parlare per il mo. 
mento; valgono comunque le 
previsioni fatte a Bologna dal 
prof. Salvagni, il quale ha af. 
fermato che Del Campo potrà 
riprendere a metà primavera; 
in tempo, sperabilmente, per ef. 
fettuare una buona preparazio. 
ne in vista degli europei di 
nuoto 1970. 


CALCIO: BERRETTI 


Mm Prima giornata, questo pomerig- 

gio con inizio alle ore 15, del 
trofeo «Dante Berretti», torneo na. 
zionale di calcio riservato alle squa- 
dre rincalzi del settore semiprofessio- 
nisti. Dieci squadre risultano incluse 
nel girone eliminatorio che compren» 
îo le sei formazioni del Friuli . Ve- 
nezia Giulia. Questo il programma: 
Belluno . San Donà, Monfalcone - 
Triestina, Pordenone - Maniago, Snia 
Torviscosa - Vittorio Veneto, Udinese - 
Portogruaro. 


LOPOPOLO VINCE 
3 Il superleggero Sandro Lopopolo 

ha battuto ieri sera per K.0. al 
l'ottava ripresa il filippino Larry Fla- 
viano di Manila, 


ti , 
AIFURSS il titolo 
di sciabola a squadre 

L'Avana, 10 

L’Unione Sovietica ha conqui- 
stato il titolo di campione del 
mondo di sciabola a squadre 
battendo in finale la Polonia 
‘per 9-2. L’Ungheria ha battuto 
l’Italia per 94 in un incontro 
per il terzo e quarto posto; la 
classifica del torneo di sciabola 
a squadre pertanto è la seguen- 
te; 1) URSS, 2) Polonia, 3) Un- 
gheria, 4) Italia, 5) Romania, 
6) Giappone, 

E° cominciato frattanto il tor- 
neo di spada individuale al qua- 
le sono iscritti 79 concorrenti 
in rappresentanza di 21 nazioni, 
divisi în 12 gironi eliminatori, 
Dopo le eliminazioni di Placel- 
la, Saccaro e Francessoni, nei 
Quarti di finale sono ‘cadute tut- 
te le speranze di successo az- 
zurro, Infatti sono stati elimi- 
nati sia Muzio che Testoni, 


PONZIANA : CONVOCATI 
Mi L'allenatore Covacich, ha convo- 

cato, per l’impegnativo incontro 
di domani, che vedrà opposta al Pon- 
ziana la forte squadra del Tisana, i 
seguenti giocatori: Dapas, Covacich, 
Kodrich, Bigotto, Norbedo, Milcenich, 
Chiodini, ‘Ravalico, Furlani, Flora, 
Kirchmayr, Campion, Venditti Abra- 
mi. La gara avrà inizio alle ore 15 
sul campo di via Flavia e sarà prece. 
duta dall'incontro Ponziana . Crem- 
caffè, per la prima giornata del cam: 
pionato regionale juniores. 


HOCKEY: MONDIALI 
MI A Hiagenfurt, lo ZSKA di Mosca 

ha sconfitto con un secco 9 a 1 
la locale squadra austriaca, 


soprattutto Chiarugi hanno con- 
fermato il loro ottimo stato di 
forma nel corso dell'allenamen- 
to della «Under 23». Gli altri 
stanno bene: Amarildo si è al. 
lenato con meno intensità dei 
compagni ma solo pet misura 
precauzionale, Nel clan viola re- 
gna la massima fiducia. Dicono 
i giocatori: «Siamo certi che su- 
pereremo anche questo ostaco- 
lo», E c'è da credere che dome- 
nica la molla dell’entusiasmo 
dei tifosì raggiungerà il massi. 
mo limite visto che i biglietti si 
vanno. velocemente esaurendo. 

Si attende, da questa Fioren- 
tina che non perde da 29 gior- 


nate, la trentesima conferma. E 
i giocatori non vedono l’ora di 
entrare in campo per sconfigge- 
te anche la cabala (fu infatti 
alla quinta di campionato: del. 
l’anno scorso che la Fiorentina 
subì l’ultima sconfitta, e in ca- 
sa, ad opera del Bologna). I 
viola scenderanno in campo in 
questa formazione: Superchi; 
‘Rogora, Longoni; Esposito, Fer- 
rante, Brizi; Chiarugi, Merlo, 
Rizzo, De Sisti, Amarildo. 

‘Risultati. della scorsa stagio- 
ne. Andata: Cagliari-Fiorentina 
1.1; ritorno: Fiorentina-Caglia- 
ti 11. Daga 


La squadra del Cagliari è ar- 
rivata ieri pomeriggio a Monte- 
catini, dove resterà fino a po- 
che ore prima dell’incontro con 
la Fiorentina. Della comitiva fa 
parte anche Riva, la cui utiliz 
zazione a Firenze sarà decisa 
domani mattina, dopo un ulte- 
riore allenamento. L'ala sinistra 
ha giocato ieri nella partita tra 
titolari e riserve e ha segnato 
anche due reti; tuttavia Scopi. 
gno non ha ancora deciso se im- 
piegarla domenica oppure se 
confermare per quel ruolo Na. 
tasio, dopo la buona prova di 
quest’ultimo contro la Lazio. 

«Vedremo per Riva domani — 
ha detto Scopigno —; ritengo 
di dover stabilire ancora la pie- 
na efficienza del giocatore, an- 
che se i medici che lo hanno cu- 
rato dicono che Riva è clinica- 
mente guarito», 

Un solo dubbio dunque per la 
formazione che affronterà la 
Fiorentina. Per il resto la squa- 


e 
Totocalcio n. 7 
BARI - L.R. VICENZA .. 12 
| FIORENTINA - CAGLIARI 1X 
INTER . BRESCIA .... 1 
JUVENTUS - TORINO .. 
LAZIO . SAMPDORIA .. 1 
NAPOLI . ROMA ...... X 
PALERMO - MILAN .... 2 
VERONA - BOLOGNA .. X 
GENOA - COMO ...... 1 


MODENA .- VARESE ... 
REGGINA . MANTOVA . « 1X 
PADOVA - LEGNANO . .. 1 

SAMBEN, . D.D. ASCOLI 


dra sarà la stessa di domenica 
scorsa: Albertosi; Martiradonna, 
Zignoli; Cera, Niccolai, Tomasi- 


ni; Domenghini, Nenè, Cori, 
Greatti, Riva (Nastasio). 
La Tris: 7-6-1 
Milano, 10 


Premio Augias, (L. 3.000.000, 
m. 2060, corsa Tris): 1) Perma 
(V. Guzzinati) Scuderia Adria. 
tica, al km. 1.21; 2) Urgente; 3) 
Tiepolo;: 4) Ambrogino, n.p.: 
Cristina, . Richard, Taiedo, La- 
mour, Consuelo, Babele, Valde- 
veer, Poerio, Sacripnate, Syd- 
ney D., Murray Mir, Tot. 83, 37, 
36, 68 (98). Combinazione vin- 
cente Tris: 7-6-1. Buona la quo- 
ta: L. 305.930 per 218 vincitori. 

Le altre corse sono state vin- 
te da Sansovino, Brunico. Mi 
ster Henri, Waterloo, Breuil, 


Non difetta certo il morale, 
agli alabardati, fermamente de- 
cisi a proseguire nella serie po- 
sitiva che nelle ultime tre set- 
timane ha fruttato cinque pun- 
ti. Una Triestina su di giri, 
quindi, caricata al massimo, 
quella che domani renderà vi- 
sita al Monfalcone. 

Memo Trevisan, che non na- 
sconde la sua fiducia per que- 
sto incontro, si preoccupa solo 
di una cosa, cioè che i ragazzi 
Tiescano a conservare la calma 
e la tranquillità che hanno di- 
mostrato di possedere a Udine 
o contro il Seregno, «Solo gio- 
cando a nervi distesi — dice il 
tecnico — una squadra può di- 
sputare una buona partita, ed 
è ciò che mi auguro siano ca- 
paci di fare i miei uomini». 

Teri mattina gli alabardati 
hanno completato la prepara- 
zione allo stadio. Il solo Ive, 
oltre naturalmente aì militari, 
non si è allenato. Il giocatore 
lamenta un risentimento mu- 
scolare e il medico sociale ha 
ordinato alcuni giorni di ripo- 
so. Gli altri hanno svolto un 
lavoro abbastanza intenso a ba- 
se di atletica, palleggi e una 
partitella. A conclusione del. 
l'allenamento Trevisan ha reso 
noto l’elenco dei convocati che 
comprende quattordici giocato- 
ri. Si tratta degli undici che 
scenderanno inizialmente in 
campo, vale a dire Colovatti; 
Kuk, Martinelli; Del Piccolo, 
Sadar, Pestrin; Tumiati, Giaco. 
mini, Paina, Scala e Marchesi, 
più il secondo portiere Chendi, 
il «tredicesimo» Sigarini e Var- 
nier. 

Presso la biglietteria centrale 
di Galleria Protti prosegue la 
prenotazione per la «carovana 
rossoalabardata». Sono inoltre 
in vendita i biglietti d'accesso 
al «Cosulich» i cui prezzi sono 
stati così fissati: popolari lire 
1000, tribune e gradinate 1500. 

C. N. 


VELA 
Nel golfo chiusura 


con il «Nastro Azzurro» 

Ultimo atto dell’attività veli. 
ca agonistica nel golfo di Trie- 
ste è, anche quest'anno, la pro- 


va conclusiva del «Nastro Az- 
zurro» della Società Triestina 
Vela, in programma domenica. 
Come per le prove precedenti, 
la partenza è prevista per le 
ore 10 al largo della diga vec- 
‘chia, mentre il percorso sarà 
scelto all’ultimo momento dalla 
giuria secondo le condizioni del 
tempo, In lizza per l’ambita di 
stinzione sono rimaste pratica. 
mente due sole barche, il III 
Classe RORC «Samurai» e il 
«Barracuda», un 5,50. trasfor- 
mato, distaccati di circa 3°30” 
tra. loro, poiché gli altri con- 
correnti accusano ritardi incol- 
mabili nella classifica per tempi, 

Molto equilibrata la situazio- 
ne nelle classifiche, a punti, 
delle cinque categorie in cui 
sono suddivise le 35 barche che 
partecipano alla manifestazio- 
ne. Sia «Barracuda» che «Sa- 
murai» vantano un solo punto 
di margine, nelle categorie 


maggiori, rispettivamente su 
«Vento Fresco» e «Circe»; ira i 
più piccoli, «Aiax» vanta un mar. 
gine minimo sul «Corsaro», 
mentre appare molto più tran- 
quilla la posizione dell'intra- 
montabile «Nibbio», che ha vin- 
to entrambe le prove preceden- 
ti tra le passere. Nella III ca- 
tegoria infine, la più numero- 
sa, il «Tahiti» appare quasi al 
sicuro, salvo un imprevedibile 
capitombolo nelle zone basse 
dell'ordine di arrivo, 


SOFTBALL FEMMINILE 
Mi S'inizia domani la prima edizione 

della «Coppa Italia» di softball 
femminile. Alla manifestazione hanno 


aderito due squadre del Friuli . Vene- n 


zia Giulia, il Peanuts di Ronchi e la 
Fiamma di Monfalcone, Il primo in- 
contro eliminatorio verrà disputato 
sul campo di Ronchi dei Legionari 
con inizio alle ore 14,30. 


SPO 
Trasferimenti 
dei dilettanti 


Il presidente del Circolo ricreativo 
dipendenti Amministrazione provin- 
ciale di Trieste ci ha scritto in me- 
rito all’articolo riguardante i tra- 
sferimenti dei dilettanti, pubblicato 
il 29 settembre scorso, «L'articolo — 
precisa lo serivente — nella sua ste- 
sura ha voluto mettere in risalto un 
malcostume sportivo che va. assu- 
mendo. proporzioni deplorevoli». In 
effetti veniva denunciato l’andazzo 
di talune società, pronte a sborsare 
cifre irragionevoli per giocatori di 
terza categoria. E veniva segnalata 
l'iniziativa di una società parteci- 
pante al torneo Enal, che aveva com- 
piuto un passo per accaparrarsi un 
giocatore di trent'anni, valutato un 
quarto di milione. 

«I nostri giocatori — precisa an- 
cora lo scrivente — come unico com- 
penso hanno ricevuto il panino e la 
birra dopo ogni partita, ma ci han- 
no dimostrato l’amore per lo sport. 
Se esiste fondatezza sui fatti denun- 
ciati, sarà opportuno che il comitato 
esecutivo dell’Enal apra un'inchiesta 
per troncare il malcostume sportivo» 


La mostra nota aveva uno scopo 
preciso: quello di mettere il dito su 
certe piaghe del settore dileltanti- 
stico. Era un grido di allarme lan- 
ciato per rimettere sulla diritta via 
taluni dirigenti di società minori, 
che con troppa facilità spendono de- 
naro per acquistare giocatori. La 
nota è poi servita, a quanto ci risul- 
ta, effettivamente a qualcosa: a far 
rinsavire proprio i rappresentanti di 
quella società «enalistica» che, dal 


sabato al lunedì, alla... riapertura 
delle banche, hanno pensato bene 
di non concludere l'affare, darido pro- 
va di ritrovata saggezza. E proprio 
per questo omettiamo di fare nomi. 


VIA FLAVIA ORE 15 
Cremcaftè - Edera 
anticipo di ‘promozione 


Interessante derby triestino 
tra Cremcatfè e Edera nell'an- 
ticipo odierno per la seconda 
giornata del campionato di pro- 
mozione. Si tratta del primo 
confronto stracittadino tra. le 
squadre locali che partecipano 
al massimo campionato -dilet- 
tanti, L'incontro si disputerà 
questo pomeriggio con. inizio 
alle ore 15 sul campo di via 
Flavia, 

Il Cremcaffè, reduce dalla 
sconfitta di Trivignano, ripre- 
senterà' Del Bianco e Verbacci, 
due uomini esperti la cui as- 
senza si è fatto particolarmen- 
te sentire domenica scorsa, 


NOZZE SPORTIVE 
Luciano Nicolli, il «libero» del. 
l’Edera P.T. di calcio, si unirà 
questa mattina in matrimonio con la 
signorina Bruna Rosaro. La cerimo- 


nia verrà celebrata alle ore li a 
Monrupino. Auguri vivissimi. 


VICENZA E MILANO FAVORITE FRA LE RAPPRESENTATIVE 


In gara 39 Comitati del CSI 


nelle finali nazionali al <Grezar> 


Alle finali dei Campionati ita- 
liani del Centro sportivo italia 
no, che si terranno domani a 
Trieste, partecipano 131 concor- 
renti per la categoria allievi as- 
Sieme a 12 staffette, e 116 con- 
correnti per la categoria junio. 
tes: il numero inferiore dei par- 


tecipanti, rispetto a quello sta- 
bilito dai regolamenti, deriva 
dal fatto che nel salto in lungo 
solo sei atleti hanno conseguito 
il minimo stabilito. 


I comitati in gara sono 39; 
verrà compilata anche una clas- 
Sifica di comitato, per categoria 
e assoluta, I comitati che pre- 
Sumibilmente si contenderanno 
la vittoria in tale settore do- 
vrebbero essere Vicenza e Mi. 
lano, presenti il primo con 26 
atleti, di cui 14 allievi e il se- 
condo con 25, di cui 13 allievi. 
Sono due comitati presso i qua- 


ANCORA IN ATTESA DEL VIA IL PROGETTO DELLO S.C. XXX OTTOBRE 


«No stop» per la pista di plastica 
ma tarda la delibera del Comune 


Nella sala dei convegni della 
Camera di commercio si è te- 
nuta l’assemblea generale ordi- 
naria dei soci dello Sci Cai 
XXX Ottobre alla presenza di 
un folto gruppo di giovanissi- 
mi venuti a portare il soffio del 
loro entusiasmo per lo sci. 

Dopo la nomina a presidente 
dell'assemblea di Josè Baron, 
che ha porto il saluto del vice- 
presidente della FISI Durissini, 
ha preso la parola il presiden- 
te dello Sci Cai XXX Ottobre, 
avv. Attilio Coen, il quale ha 
presentato i temi della riunio- 
he e ha proceduto all’assegna- 
zione del premio istituito dalla 
società stessa per lo sciatore 
che abbia onorato in modo par- 
ticolare lo sci triestino. Il pre- 
mio per la stagione 1969 è sta- 
to assegnato a Fulvio Bacchelli 
(va rilevato a questo proposito 
il carattere del premio, non li- 
mitato all'ambito societario), 
piazzatosi Onorevolmente ai 
campionati italiani giovani, pri 
mo fra tutti gli atleti del Comi- 
tato carnico. giuliano. 

Successivamente l’avv. Coen 
ha tracciato un bilancio dell’ul- 
tima stagione dello Sci Cai sof- 
fermandosi sui successi conse- 
guiti dagli atleti e augurandosi 
che la cifra di 470 soci possa 
essere ancora migliorata nella 
stagione che sta per incomin- 
ciare, Sono stati poi presentati 
ad uno ad uno i nuovi soci, ve- 
nuti ad arricchire il numero e 
la qualità in casa della XXX 
Ottobre; fra gli altri, Euro Muz- 


zi, Riccardo Illy, Fabio e Rena- 
ta Steffè, Ezio Novelli, Nicolet- 
ta e Beppe Lucatelli. 

Dopo aver posto in rilievo le 
tre direttrici su cui si è basata 
l’attività della società (lo sport 
come impiego del tempo libero, 
formazione didattica e formati- 
va, agonismo) il presidente avv. 
Coen ha ringraziato coloro che 
hanno collaborato e collabore- 
ranno alla preparazione delle 
nuove leve dello sci triestino, 
primi fra tutti i preparatori 
prof. Tassan, professoressa Tof- 
foli e l'ex campionessa del fon- 
dismo azzurro (triestina di ele- 
zione) Ildegarda Taffra - dì Ra- 
gogna. Nella scorsa stagione il 
sodalizio si è piazzato al 18.0 
posto assoluto terzo tra le so- 
cietà cittadine sugli oltre. 1300 
club sciistici della speciale gra- 
duatoria federale. 

«Ma ora è giunto il momento 
di guardare il futuro» ha affer- 
mato l’avv. Coen e con ciò ha 
tracciato il programma dell’at- 
tività più prossima, in attesa 
della stagione bianca. Per pun- 
tare maggiormente sull'attività 
agonistica, sarà creato un grup- 
po che lavorerà a parte anche 
nelle trasferte. Sar. organizza- 
to poi un soggiorno a Colfosco 
in occasione dei campionati 
mondiali di sci alpino, per da- 
re la possibilità ai soci di vede- 
te sfrecciare sulle vicine piste 
della Val Gardena gli assi del. 
lo sci mondiale. Nella prossi. 
ma stagione verranno inoltre 
organizzati i campionati italia- 


ni giovani delle prove alpine, a 
Tarvisio. 

Si è passati quindi all’esame 
del punto niù importante all’or- 
dine del giorno, con il quale poi 
si è chiusa l'assemblea: la. or- 
mai famosa pista di plastica, 
che dovrebbe sorgere al più 
presto sulle pendici della zona 
di Cologna. Al più presto, non 
appena cioè il Comune avrà vo- 
tato la tanto sospirata delibera 
che consenta l'avvio dei lavori... 
L'autore del progetto, il perito 
Carlo Simoni, ha presentato la 
mappa, illustrando le varie fa- 
si del progetto che farà della 
nostra città un autentico cen. 
tro... invernale con la possibili- 
tà di sciare in qualunque gior- 
no dell’anno (e addirittura a 
qualunque ora, quando sarà sta- 
to realizzato anche il preventi- 
vato impianto di illuminazione). 
La costruzione della pista in 
plastica, lunga complessivamen- 
te 460 metri, verrà realizzata in 
due parti, la prima di 160 me- 
tri e l’altra fino al completa- 
mento. Il progetto prevede inol- 
tre uno skilift, l’impianto idri- 


co per l’inaffiamento della pista 


e i servizi necessari, più una 
eventuale palestra che verrebbe 
a completare in futuro il cen- 
tro invernale di Cologna. 

Il presidente Coen non ha 
nascosto le difficoltà finanziarie 
dell'impresa e ha invitato i so- 
ci a contribuire con una quota 
che verrebbe ammortizzata con 
le corse dello skilift. 


li l'atletica è in auge, per me- 
rito di società di fama naziona- 
le, quali la benemerita Atletica 
Riccardi a Milano e la Fiamma 
a Vicenza. A ruota seguono Reg. 
gio Emilia con 15 rappresentan- 
ti, Cagliari con 12, nella mag. 
ior parte appartenenti alla no- 
issima Esperia Cagliari, e via 
via Trento con 10, Lucca con 
10, ecc. 

Trieste sarà presente con 7 
atleti della Polisportiva C.S.I., 
Gorizia con 7 della Torriana di 
Gradisca, Udine con 2 del C.S.I. 
Friuli. 

Il Centro sportivo italiano 
vanta primati discretamente si- 
gnificativi, che. risultano dal 
prospetto che segue; quanti ne 
cadranno alle finali all'ombra 
di San Giusto? 

PRIMATI DEI CAMPIONATI 

Allievi — m, 100 piani: Maccacaro 
(Lecco) 11’; m, 300 piani: Pizzolato 
(Treviso) 357; m. 1000 piani: Cir- 
lini' (R, Emilia) 2’39”4; m. 2000 pia- 
ni: Tomasini (Trento) 541”; m, 80 
H: Dovichi (Lucca) e Ruffini (Mila- 
no) 11”3; salto in alto: Brizzi (Pia 
cenza) m. 1,84; salto in lungo: Her- 
nandez (Siracusa) m. 6,82; salto con 
l'asta: Matiazzi (Treviso) m, 3,58; 
getto del peso: Tripodi (R. Calabria) 
m. 14,96; disco: Podberschek (Olym- 
pia Gorizia) m, 41,58; giavellotto: 
Sabbadin (Genova) m; 57,14; staf- 
fetta 4x100: Siracusa (De Vivo, Her- 
nandez, Ghirlanda, Petruzzello) 44”4. 

Juniores — m. 100 piani: Chiodoni 
(Novara) 108; m. 400 piani: Mari 
monti (Milano) 49”’8; m. 800 piani: 
Pozzi (Milano) 1’57”’6; m. 3000 piani: 
Ardizzone (Catania) 8'37"8; m, 110 
H: Giordani (Trento) 15’; salto in 
aito: Crosa (Genova) m. 1, salto 
în lungo: Piras (Cagliari) 7,09; 
salto. con l’asta: Purlotti (R. Emi- 
lia) m. 3,86; getto del peso: Bergon- 
zonì (Bologna) m. 14,22; disco: Pa- 
sin (Padova) m. 43,89; giavellotto: 
Cramerotti (Trento) m, 61,33. 


I. D. 


Premiato Sabbadin 
calciatore-promessa 


TI giovane difensore della Cor- 
monese Sabbadin (classe 1952), 
è stato festeggiato l’altra sera 
nel corso di una riunione: con- 
viviale, Alla giovane promessa 
del calcio dilettantistico regio- 
nale è stato consegnato il pre- 
mio riservato al giocatore di 
età inferiore ai vent'anni che 
sì classifica al primo posto del- 
la speciale graduatoria compi. 
lata da Carlo Lupo. Sabbadin, 
che quest'anno gioca a titolo di 
prestito nella Cormonese, in 
AURniO è già stato ingaggiato 

al Bologna, era accompagnato 
dal presidente della società dott. 
Godeas. Fra i premiati anche 
due allenatori: Padovan della 
Aquileia e Pizzali del Palazzolo, 
che nella classifica di Lupo so- 
no terminati a pari punti, I 


premi messi in palio dal rom- 
pianto presidente del Cervigna- 
no Rigonat e destinati al mi 
glior giocatore in ogni giornata 
di campionato, sono andati fra 
gli altri a Braida dell’Edera, Pic- 
coli del Palazzolo, Del Bianco 
del Cremcaffè, Marchio del San 
Giovanni e allo stesso Sabba- 
din, Un premio speciale è stato 
consegnato a Carlo Lupo. 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal collega Augusto Re Da- 
vid e da Stellio Bertani. Fra gli 
invitati, il presidente del Palaz- 
zolo dott. Nardini, il c.t. delle 
rappresentative regionali dilet- 
tanti Mario Renosto, il presi. 
dente del San Giovanni Stiglia- 
ni, il dott. Fabricci dell'Edera, 
gli allenatori triestini Russo, 
‘Helmersen, Turcino e Brunetto 
Rocco. 


Varato il calendario 


della scherma regionale 


Il Consiglio direttivo regiona- 
le della Federazione Italiana 
Scherma, nella sua ultima riu- 
nione ha fissato il calendario 
dell’attività agonistica regionale 
per la stagione 1969-70. Esso è 
stato così definito. 

Categorie allievi, giovanetti e 
giovani: 21 dicembre fioretto; 11 
gennaio 1970 fioretto femminile, 
18 gennaio spada, 25 gennaio 
sciabola. 

Campionati assoluti: 8 feb- 
braio 1970 fioretto femminile, 8 
marzo fioretto, 22 marzo spada, 
12 aprile sciabola. 

Giovanissimi: 1Lo marzo 1970 
fioretto bambine e giovanissi- 
me; 15 marzo fioretto maschiet. 
ti e giovanissimi. 

RR) 


PRATO A SAN LUIGI 


Attesa per l'incontro 
CUS Trieste - Cagliari 


Come già annunciato, l’incon- 
tro fra triestini e sardi di do- 
mani si presenta molto interes- 
sante e avvicente, Le due for- 


mazioni che nel corso dei gi- © 


Toni eliminatori hanno capeg- 
giato la classifica, sono state 
larghe di marcature e le dife- 
se hanno dimostrato di saper 
reggere agli attacchi degli av- 
versari con vera bravura. LU. 
S. Cagliari nel suo girone ha 
messo a segno 24 reti e ne ha 
subite 3; il Cus Trieste è an- 
dato a rete 32 volte e la sua 
e è stata violata da 4 pal 
le, 


La comitiva del Cagliari è 
giunta in aereo ieri sera a Ron- 
Chi. La formazione annunciata 
è la seguente: Doglio I; Caiazza, 
Corso; Schirru, Carta, Doglio 
II; Di Berardino, Saba, Onano, 
Deidda, Rossi; riserve Loddo e 
Abis. Allenatore Zorco. 
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IL PICCOLO 


SOCIETA’ trentennale cerca in 
tutti i Comuni della regione pen- 


per interviste a carattere econo- 
mico, Requisiti: buona presen- 


GRIGNANO stanza mobiliata in- 
gresso scale bagno riscaldamen- 


te appartamentino affittansi, 
scambiansi, Palma, Goldoni 9, 


© ELEMENTI 


Sabato, 11 ottobre 1969 


rrr————————_——€———& 


GIOVANI 


A.A. LIBRI intere biblioteche 
acquisto pagando bene, telefo- 


sionati ex impiegati provenien- |to affittasi distinto; tel. 91270 IMPORTANTE SOCIETA’ nare 95935. 34386 N 
ti dai settori dell'industria, com- | ore 8-10. 34834 F DISCHI microsolco 33 giri libri 
mercio, banche, assicurazioni,' INDIPENDENTI vuote mobilia RICERCA acquisto pagando bene, telefo- 


nare 95935. 34386 N 
ROTTAMI metalli in genere fer- 


za — referenze controllabili — | primo. 32957 FP ro-ghisa acquistansi prezzi mas- 
| telefono, scrivere a Casella 39B|STANZE 2 vuote ev. 1 affit- desiderosi specializzarsi in saldatura simi. Deposito metalli S. Fran- 
ISPI 20100 Milano, 6279 D| tansi; telef. 63488. 54116 F disoeniente:(amencana) cesco 48, tel. 764359. 35065 N 
STENODATTILOGRAFA giova-| {7 Istruzione L. 60 ù NN Mobili e pianoforti L. 60 


ne subito disponibile cerca im- 
‘portante Impresa costituisce ti- 
tolo preferenziale conoscenza 
lingue. Cassetta 34681 D, SPI. 


FRANCESE lezioni conversazio» 
ni singole collettive impartisce 
signora; tel. 30061 pomeriggio. 


© OPERATORI 
(trattore posa tubi) per Italia ed Estero. 


SIDE-BO0OM 


CUCINE soggiorno sale salotti 
camerette matrimoniali perma- 
flex attaccapanni eiementì sin- 


4 i i, Petronio 32. 99 NN 
TRATTORIA cerca cuoca per la| _ rica ST EMONIA RO ni cu- 
domenica dalle 14 alle 23. Te-|SIGNORA francese impartisce)! | CASELLA 198 M — S. P.I. — 20100 MILANO || MAI alma 
lefonare 812203. 52623 D FRSEZIonI ona Visitateci, Crasso via Giuliani 
——____________| dre lingua, Tel, E 9 È di 
i È Rich. cam. e pens. L. 60 | UNIVERSITARIO offresi medie n. 40. 52667 NN 
n inferiori tutte le materie supe | ATTICO mobiliato centrale, TTT | OCCASIONISSIMA 150,000 ca- 
CERCASI affitto camera vuota | le SERIO. dl *\L Rich, appart, bott. L. 60) mera da letto matrimoniale con 


mezzanino primo piano. Telefo- 
nare 32040 ore 12-14. 34807 E 
CERCASI stanza mobiliata bel 
la riscaldamento centrale ba- 
gno per studente. Cassetta n. 
34925 E SPI, 

GIOVANI coniugi cercano ca- 
mera mobiliata o preferibilmen- 
te vuota per breve soggiorno; 
telef. 810186. 35035 E 
PENSIONATO cerca mobiliata 
primi piani massimo 12.000; te- 


riori letterarie. Telefonare po- 
meriggio n. 734997. 34927. G 
H Oggetti smarriti L. 60 


BARBONE grigio collarina ver- 
de guinzaglio catena smarrito 
risponde nome Eros mancia ri 
portandolo Cerqueni Battisti 2, 
telefonare 61243. 54162 H 
CUCCIOLO femmina tipo volpi- 
na. bianco marrone rinvenuta 
via Revoltella. Telefonare 25848 
ore 14-16 oppure 96700 ore 17-20. 


! ducci 28, tel. 734257. 


comforts modernissimi, vasta 
terrazza, adatto persona sola, 
affitta Immobiliare, Oriani 2, 
telefono 767993. 52679 I 
BAIAMONTI appartamenti 1-2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, Af- 
fitta Immobiliare, Carducci 28, 
telefono 734257. 52657 I 
BESENGHI stanza soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta. 
Affitta 30.000 Immobiliare, Car- 
35077 I 


APPARTAMENTINO mobiliato 
1 2 stanze servizi cerco affitto; 
telef. 29566. 35029 L 
APPARTAMENTO camera cuci. 
na o due camere cucina cerca- 
no affitto coniugi statali anche 
compensando spese. Telefonare 
1731096. 52675 L 
ATTICO 3 stanze centrale in af- 
fitto cercasi. Telefonare 92465. 


34912 L 
CERCASI appartamento mode- 


salottino in acero fiorito vende- 
si tel. 55500, 52637 NN 
PIANOFORTE a coda în buo- 
nissimo stato acquistasi. Offer- 
te: Jgor Dekleva, Dvozakova 10, 
Lubiana (Jugoslavia). 35001 NN 
—_—————____—______—_——n& 
(U) Commerciali L. 60 
RISCALDAMENTO  kerosene, 
nafta, gasolio, legna carboni LA 
COMBUSTIBILE, Domio telefo- 
no 820,331, 54046 O 
SGAMBI vantaggiosi oggetti di 


lef. 54132 mattinata. 54110 E 52603 H sto 3 stanze possibilmente stan- oro e gioielli. Vasto assortimen- 
i Of, cam, è pens, LD, 60 |SMARRITO arello smeraldo con zetta cucina servizi senza riscal- | to regali a prezzi convenientis- 
Î Off. cam, e pens. L. 60 DI Sa piazza Scorcola. I damento piano terra ammezza- na ETA Stermin via j 
A.A. MOBILIATA centrale affit- | Telefonare 25963. Lauta mancia. pi vi to I 0 II piano zona San Gia-|Mazzini 40 117 0 È 
; tasi lunghi brevi soggiorni; te- È 34865 H como o altre, 20-23.000. Scrivere 7 = = a 
Hi lefonare 35269. 52577 F.| TRATTO Ginnastica - Petrarca, a colori Cassetta _74/B_SPI, Udine. (Continua in 14.a pagina) ; 
i h MO ati ran e i i 
AFFITTO stanza. a due letti,| smarrita giacchettina noce | n NI Vendite d'occasione L. G0 i 
A) comforts. Telefonare es da Li °° 54064 H e nei film PELLICCIA ocelot prescione ta- I 
si glia 44/46 vendo; telef. 38189 1 
Tor appart. e bott. L. 60 a cdiani ore uk ARGINI A TORINO | ; 
7 a il costo è conveniente i da Hire (25.000 All IT, PICCOLO è im vendita i 
si FINIRE sogni rio fieioiio e il risultato è eccellente 45.000 con SREADDA LA OGIALO 10; nelle sequenti rivendite: - 
ti A BOLOGNA bagno poggiolo ‘centralnafta a- la consegna è rapida oc RA OI VINCO: piazza Statuto : 
È (Reale CORTA ZILIOTTO. Casa spei ? GENNARI: via Sacchi i È 
ti SSTA Gallina 4, tel. T: i rivolgetevi nella lavorazione del persiano e|| GIAN: corso Vittorio (lato 
3 concorso (pomeriggio aperto). 35081 I in piazza della borsa $ visone. Inoltre, lontre, giaguari, Porta Nuova) H 
{ age APPARTAMENTO centralissimo a «giornalfoto» leopardi africani, breitsehwanz, || DE GIORGI: piazzetta degli £ 
i eu ropeo Philips IL PICCOLO TO E castori, castorin, ratmusque, ca || _ Angeli |" 2a fs 
ri ini indiani È ioni FE ESE: pi darlo 
. , STA Gallina 4, tel. 730344 (po- Model. doeorto. Soa Felice (lato Gar) Ligure) I 
mic dar f è in vendita meriggio aperto). 35085 I| CAMERA cucina giardinetto ser- | pjentissimi i E ; NO: via Li; i 1 
9 Toni s 5 » | nientissimi. Attenzione alla qua: GIORDANO: via Lissa ang. 
giovani inventori a 3 È APPARTAMENTINO mobiliato| vizi soleggiato Roiano affittasi (Jità delle pelli. Pellicceria Zi-|| corso Vittorie È 
fi si in 25 rivendite Io A cerco Ito: 14.000; tel. 745875 ore HEASO 7|ligito via Milano 16. 35083 M|| DELLA VALLE: piazza S. 5 
e ricercatori APPARTAMENTO quattro stan-| MAGAZZINO ma. 37 via Scussa | N Acquisti d'occasione L. 60 || {3Ce sata È Gironi s 
del centro ze stanzetta cucina bagno riscal.! affittasi. Rivolgersi ditta Cesca, | A.A.A./A. ACQUISTIAMO quadri via Gionttì O 
damento autonomo moderna-|Mazzini 17. 35057 Ilorologi pianoforti stanze letto CONCIGLIA: p.zza Castello o 
mente restaurato affittasi via |PRONTO Flavia due camere cu- | pranzo salotto mobili studio an- ang. via Garibaldi 
S. Nicolò 21, Telefonare 95957, | cina comfort 35.000 affittasi Am- | tichi per Veneto, Tel. 31428. E È 
ore 16-18. 52663 Il ministrazione Crispi 9. 35067 I 34838 N c 
Estratto del regolamento: r 
in 
Philips ha indetto un concorso aperto a tutti i giovani che si sentono particolarmente versati nelle discipline scien- È 
tifiche e tecniche onde dar loro la possibilità di emergere: e perfezionarsi. à 
I giovani dai 12 ai 21 anni che intendono partecipare al concorso, dovranno presentare: per iscritto, entro il 15 d 
febbraio 1970, una descrizione dei loro lavori alla segreteria del concorso. ti 
Le ricerche e gli studi potranno venire eseguiti nei cam pi delle scienze naturali, della matematica, della fisica, della Db 
chimica e delle loro applicazioni (acustica, aeronautica, astronautica, astronomia, Cibernetica, elettricità, elettro- n 
Nica, farmacologia, fotografia, illuminazione, meccanica, metereologia, microscopia, radio, ricerche spaziali, teleco- 
municazioni, televisione e così via). di 
Ù lavori selezionati e ammessi al concorso verranno esposti in una mostra allestita al Museo Nazionale della ; 
Scienza e della Tecnica di Milano dove la giuria, costituita da personalità del mondo scientifico e tecnico, si È 
riunirà per assegnare i premi in palio, entro il 15 aprile 1970. i 
Salegno ammessi al concorso progetti, disegni e opere che presentino caratteristiche o soluzioni tecniche nuove f 
od originali. 
È Î) 1 premi sono divisi in due gruppi: a 
i — tre primi premi nazionali, consistenti ciascuno in una borsa di studio di lire 500.000, più un. viaggio in Olanda, 3 
i con soggiorno di 7 giorni e visita aì laboratori Philips; = 
— sette secondi premi nazionali, consistenti in prodotti Philips del valore di lire 200.000 ciascuno. È 
| tre vincitori «del «Primo Premio Nazionale » parteciperanno di diritto al « Premio Europeo » che mette in palio ‘i 


borse di studio e strumenti. scientifici. 


Per maggiori informazioni rivolgetevi a Philips S.p.A. Segreteria del Concorso Europeo Philips. Giovani Inventori e 


DÒ 9 I È: 
vi dà tutto I 


Ricercatori - piazza IV Novembre n. 3 - 20124 Milano - tel. 69.94 (interno 537). 


c 
| ti 
cl 
n 
CUOCO offresi anche giornata, | RAGIONIERE offresi per con-:|CASSIERA referenziata cono- LI 
telef. 741204, 54086 C|tabilità, consulenze, piccole a-.|scenza sloveno cerca per subi- te 
QUARANTENNE presenza cono- | ziende Trieste Monfalcone. Cas- |to abbigliamento. Cassetta n. fe 
SER slavo cerca occupazione | setta 34904 CC SPI. 34858 D, Sii 5 | tc 
anche mezza giornata. Telefono =" na PA CERCANSI ragazze distnibuzio- “e 
ECO N [0) M Î CI 7167228. 52579 C| TRASLOCHI domicilio eseguia- | ne omaggi. Presentarsi Lombar- c 
RAGIONIERA, 19 anni, cono-|MO preventivi gratuiti. Gatan: | di, Ruggero Manna 24, dalle ore Il 
MINIMO 10 PAROLE scenza inglese corso di contabi- |zia mobili, serietà. sn 3 06 [212 34910 D 1) 
lità meccanizzata offresi; tele- 5: CERCANSI fanno O i s 
il fonare al 79779. 54092 C | eee l operai pratici e non distribuzio- a 
o e SA Ce OD | RAGIONIERA, 20 anni, impie |Offerte d'impiego L. 70 | fe benzina. Telefonare 20195. | di 
presmecanos Lelletto 7 dell'ave gata presso import-export cOno- | A./A.. APPRENDISTI  cercansi | Sistiana. 716 D { be 
Viso non danno diritto a ri- |scenza sloveno offresi. Cassetta | {sarerzai i i | CERCASI donna pratica frutta 
Tnt 5; torrefazione «Argentina», Batti © RTRT sc 
Ì petizioni gratuite, così pure | 34997 C, SPI. sti 13. Festa la domenica verdura; presentarsi via Timeus sa; 
. errori dipendenti da cattiva | RAGIONIERA 22.enne, corri- È 34969 D| 16. Bar Timeus ore Bo > da 
scrittura degli avvisi, spondente inglese, tedesco, ste- 5 par Ù È ‘ 5 
La pubblicazione di ogni |nodattilografa, biennale pratica |A. APPRENDISTA bar cercasi; | CERCASI signorina per impiego ce 
i i D ufficio offresi. Telefonare 71098. | Otario diwmo, feste libero; via | residente Gorizia presentarsi Al- st 
avviso è subordinata all'ap- Imbriani ‘4. 54090 D i TERE 
provazione del giornale che 35087 C| Tmbriani 14, leanza Assicurazioni viale della si 
oi insind: Di bile dir'tto SIGNORINA stenodattilografa, | ABBIGLIAMENTO SERGIO via | Vittoria 2, Udine, 6280 D i 
DACIA DIRI Cara oo Gir pratica ufficio referenziata bel- | Roma 5 cercasi commessa o aiu- | CERCASI apprendista o mezza 
n di veto, la presenza patente offresi seria | to commessa conoscenza slove- | lavorante, Salone Mariuccia ex sE 
Ta Coloro che non intendono | ditta o ufficio professionale; te- | no buon trattamento, telefonare | Marineve, via San Nicolò 32 II 
1 dare il proprio indirizzo per |lefonare 67753. 35017 C1 31817. 34687 D| piano, tel. 24134. 35019 D ce 
Il l’avviso possono servirsi per CERCASI garzone per negozio pI 
t il recapito delle offerte del. arredamenti Fulvia; presentarsi le 
le caselle istituite nei nostri Germania Occidentale SETPRSnIEn Fulvia via De inc <a 
uffici verso pagamento della Radda Su ORI î Ta 
CERCASI apprendista pelliccia- | 
quota” di-abhonamentochese È I N ALE ia; Franco piazza Garibaldi 4. i tc 
del costo dell’inserzione e di 54094 D vi 
lire 50 per cinque giorni Tora i SI i ; CERCASI cameriera per perso- pui de 
In testata di ogni singola Coniugi abili negli affari otterranno, dopo un periodo na sola (anche se jugoslava), | Si 
rubrica è indicato il prezzo di pratica, l'esclusiva regionale per la “vendita, da bella presenza massimo 28 anni i = 
per parola, Minimo 10 paro. parte di seria azienda, per prodotto di sicuro av- ||disposta a trasferirsi a Bibione. Di 
le. Gli Gama ordinati venire —. Adatto altresì per attività secondaria. Scrivere con referenze a Casset- t 
3 per la ‘È È ni ti n i SÌ 
ic i ag: — Richiedonsi corretta tenuta del magazzino e dei ta SPI 67-A - 30100 Venezia. 
domenica subiscono una mag se î 5 K CERCASI ‘endista radiotec- H 
i; i del 20 ti conti come pure un capitale liquido di almeno 4 ERC: appri sta r: È 
FER ei ao ilioni di lire. Per ulteriori ragguagli scrivere a: ||nico idraulico elettricista, tele ci 
Glì avvisi economici posso milioni di. Lire. Per IS guag s fonare 725233. | n 
no essere ordinati presso la È 8 LR CHEF de rang Teferenziato Fico a1 
S.P.I Società per la Pubbli. CASELLA 181 M BEE 20100 MILANO sume primanio ristorante, tele. i 
cità in Italia, via Silvio Pelli Assi cai a BRTRD il 
co n. 4 pianoterra, 0 inviati a | STENODATTILOGRAFA 2lenne | APPRENDISTA fotografo _vo- apprendiste ‘cercansi; SOR È 
mezzo posta con relativo im: |capace lavori ufficio offresi an- | lonteroso. Rivolgersi Foto Poz: preferenza alle conoscenti slo- 
porto allo stesso indirizzo che mezza giornata. Tel. 56479. | zar, via delle Torri n. 2. 52669D | eno; trattamento extra. Cas- ti 
34810 C| APPRENDISTI 15-17 cerca pri- | Seite 34058 Di SPI. pi 
i UOMO dispensato previdenza | maria impresa riscaldamento; 
B Offerte di lavoro Sp: È i ce 
rsonale di serv. L, 70|Cerca incarico fiducia cauzione | telef. 24564. 35015 D ; 
personale di Serv. Lu. #° | conoscenza croato miti pretese | AssuMIAMO Trieste signora, |] LI T O RAFO 1; 
CERCANSI con urgenza 2 da-|telef. 78549. 34657 C| signorina, media età spiccate at-|] MACCHINISTA Lit 
mestiche jugoslave tutto fare, | VASTA esperienza offresi per ri-|titudini contatti esterni, stipen- £ 3 Te 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FORSE UNO DEI PRIMI PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO BRANDT 


A BONN LA RIVALUTAZIONE 
VIENE DATA PER SCONTATA 


Entro il 25 ottobre verrebbe consultata la commissione 


del MEC per poi 


decidere il nuovo 


corso del marco 


Bonn, 10 

Circoli competenti tedeschi 
‘hanno oggi ribadito che il pros- 
simo Gabinetto Brandt prov- 
vederà «al più presto possibi- 
le» a ristabilire una nuova pa- 
rità fissa per il marco tedesco. 
Probabilmente già entro il 25 
ottobre, il Governo federale 
consulterà la commissione va. 
lutaria del Mercato comune 
prima di decidere in via defi- 
nitiva il nuovo corso del mar- 
co, per il quale si prevede una 
rivalutazione che dovrebbe ag- 
girarsi fra. il sei e mezzo e il 
sette e mezzo per cento. 

Il rapporto con cui il. «Co- 
mitato dei Saggi» (organo con- 
sultivo del Governo di Bonn) 
Si sarebbe espresso a favore 
di una liberalizzazione pura e 
semplice del corso del manco, 
ossia del mantenimento della 
odierna parità fluttuante, vie- 
ne definito dagli stessi circoli 
competenti «teoricamente inte- 
ressante, ma nella attuale si. 
tuazione privo di significato 
pratico». Il «Comitato dei Sag. 
gi» è un consiglio consultivo 
di esperti economici indipen- 
denti che ha il compito di 
tracciare periodicamente un 
‘bilancio della situazione eco- 
nomica e di formulare al go- 
verno proposte in materia di 
politica monetaria. In un rap- 
porto che risale allo sconso 4 
ottobre, questo comitato ave. 
va espresso il parere che la 
fissazione di una muova pari. 
tà, decisa dopo una breve 
esperienza di corso fluttuante, 
non rifletterebbe fedelmente il 
gioco della domanda e della 
Offerta sui mencati dei cambi. 

Ambienti vicini ai due par- 
titi che fonmeranno il prossi- 
mo governo rilevano però che 
un nuovo corso fisso del mar- 
co è necessario per due mo- 
tivi. Anzitutto perché lo ri 
chiedono gli interessi dell’eco- 
momia tedesca e in secondo 
luogo perché gli accordi in- 
ternazionali cui la Repubblica 
federale è legata non consen- 
tono al governo di Bonn di 
seguire, in materia di politi. 
ca valutaria, una via propria. 
Il Consiglio dei ministri della 
Comunità europea avrebbe già 
fatto capire che non sarebbe 
disposto ad approvare una li. 
beralizzazione duratura del cor- 
so del marco, anche e soprat- 
tutto perché ne deriverebbero 
gravi danni sul piano del Mer- 
cato comune agricolo, che pre- 
suppone» l’esistenza di un cor 
so fisso per le valute di tutti 
i paesi membri, 

A favore di un sollecito ri. 
torno alla parità fissa del mar- 
co si è espresso oggi anche il 
presidente della Banca federa- 
le, Blessing. Parlando a Ma- 
gonza, ad una'riunione di ope 
ratori economici, egli ha sot- 
tolineato il carattere di prov- 
visorietà della liberalizzazione 
del corso della valuta tede- 
sca. Da parte sua, il respon: 
sabile della sezione per la po- 
litica valutaria presso il Mini- 
stero dell'economia, Wilhelm 
Hankel. ha tenuto oggi a pre- 
cisare che la fissazione di un 
nuovo conso del marco potrà 
avvenire solo parallelamente a 
una misura di rivalutazione, 
il cui indice minimo sarà del 
65 per cento. 

L'abolizione dei provvedimen- 
ti correttivi al commercio con 
l'estero (aggravio del 4 per 
cento sulle esportazioni e sgra. 
vio in identica misura sulle 
importazioni) entrerà in vigo 
re a partire da domani, dopo 
che le autorità di Bruxelles 
avranno approvato le decisioni 
cui il Governo di Bonn era 
pervenuto. ‘mercoledì scorso, 
Ta commissione valutaria del 
Mercato comune ha tuttavia 

‘o le seguenti tre condi. 
zioni, che la parte tedesca ha 
accettato: 1) la Banca federa- 
le deve impegnarsi a pareg- 
giare eventuali riflessi negati. 
vi del provvedimento adotta» 
to, 2) il Governo federale deci- 
derà al più presto sulla nuova 
parità del marco; 3) prima di 
‘decidere, Bonn consulterà nuo- 
vamente le competenti autorità 
di Bruxelles, La data di que- 
sta consultazione è stabilita 
per il 25 ottobre; il che porta 
a prevedere per lunedì 27 la 
data in cui la rivalutazione uf- 
ficiale del marco entrerà in 
vigore, 


MUTAMENTI AL VERTICE 
della polizia irlandese 
cla oi 
RE ora, Anthny Peaco- 
cke, si è dimesso oggi non ap- 
pena è stata pubblicata la rac- 
comandazione della commissio- 


‘ne d'inchiesta, creata dal Go- 


verno sei settimane fa, di ap- 
bortare drastiche riforme melle 
forze di polizia. Al suo posto è 


‘stato nominato l'inglese Arthur 


Young, già direttore delle for- 
ze di polizia per la city (il quar- 
tiere degli affari) di Londra. La 
commissione, che ha indagato 
Sulle cause dei disordini fra 
protestanti e cattolici, ha rac- 
comandato che la nuova polizia 


12-+R SERE 


dell'Irlanda del Nord sia sotto 
controllo britannico, che ai cat- 
tolici sia riservata una maggior 
percentuale di posti, 

I cattolici dell'Irlanda del 
Nord sostengono che la sezione 
paramilitare «B-special» della 
polizia è responsabile delle vit- 
time dei disordini di agosto a 
Belfast. La sezione venne crea- 
ta 50 anni fa, dopo la sparti- 
zione dell’isola d'Irlanda, per 
difendere la frontiera dal cosid- 
detto esercito repubbliceno ir 
landese, messo fuori legge dopo 
la nascita della Repubblica di 
Irland.. La commissione rac- 
comanda che al suo posto ven- 
ga, costituito un corpo di 4.000 
uomini, sotto il diretto control. 


lo del comandante dell’esercito 
britannico dell'Ulster. Circa i 
posti per i cattolici nella nuo- 
va polizia, è da osservare che 
l’attuale polizia riserva un ter- 


zo dei posti vacanti ai cattolici, 
ma i poliziotti cattolici ln ser- 
vizio sono solo il 10 per cento. 


ANCORA ESERCITAZIONI 
della «Nato rossa» 


Varsavia, 10 

Le manovre di stato maggio- 
te delle forze armate di Unio- 
Ne Sovietica, Polonia, Cecoslo- 
vacchia e Germania orientale 
sono cominciate ieri sui terri. 
tori dei quattro paesi, Lo an- 
nuncia l'agenzia polacca «PAP», 
aggiungendo che esse si svol. 
gono secondo i piani di prepa- 
tazione delle forze armate con- 
giunte del Patto di Varsavia. 
Da rilevare che umità degli stes. 
sì quattro paesi avevano parte- 
cipato, dal 20 al 27 settembre, 
alle grandi manovre, 


tà francese 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Parigi — La polizia blocca Rue de Faubourg, davanti alla sede dell'Istituto nazionale delle ri- 
cerche per evitare che gruppi di studenti che protestano contro l'aumento delle tasse universi. 
tarie decretato in Francia, riescano a invadere l'edificio e provocare danni forse incalcolabili 


PESANTI ACCUSE COMUNISTE CONTRO WASHINGTON 


«Battaglia navale» 
nel Golfo del Tonchino? 


Unità USA avrebbero attaccato pescherecci cinesi 
Il Pentagono non smentisce e ordina un'inchiesta 


Tokio, 10 

La Cina comunista ha accu- 
sato oggi le forze mavali ed 
aieree degli Stati Uniti di avere 
attaccato pescherecci nel golfo 
del Tonchino fra il 19 e il 24 
settembre e il 4 ottobre scorsi. 
La notizia è stata data dall'agen- 
zia di mobizie  cino-comunista 
«Nuova Cina» che ha trasmesso 
un comunicato diramato dal Mi- 
nistero degli Esteri di Pechino. 

«Nuova Cina» afferma che, 24 
battelli cinesi stavano effettuan: 
do operazioni di pesca nel gol. 
fo di Bac Bo (Tonchino), con- 
trollati da vicino dagli aerei e 
dalle unità della flotta ameri. 
cana. Alle rimostranze dei pe- 
scatori cinesi gli americani apri- 
rono il fuoco. Il 4 ottobre aerei 
americani «mitragliarono indi 
Sini i DEE da 
pesca». Il dispaccio ‘agenzia 
afferma che sono passati i tem- 
pi in cui il popolo cinese pote- 


INSOLITO PROGRAMMA DI 


Nixon: forse alla vigilia 
di una decisione per il Vietnam 


Dopo essersi assicurato l’appoggio dei democratici il Presidente si appresta a colloqui 
con i capi di Stato Maggiore e con i negoziatori di Parigi - Pressioni dell'opinione pubblica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 10 


Il Presidente Nixon si accin-. 


ge a riesaminare nei simi 
giorni, ‘in una serie di incon. 
tri con alcuni tra i suoi più 
importanti ‘consiglieri, la poli- 
tica finora seguita per il Viet- 
nam, Oggi egli si è incontrato 
con l’ex Vice presidente Hubert 
Humphrey e al colloquio, svol. 
tosi nell’ufficio del Presidente 
alla Casa Bianca, ha assistito 
Henry Kissinger, principale 
consulente presidenziale per la 
politica estera. Nel colloquio, a 
quanto si è appreso, sono stati 
discussi i grandi ‘problemi in- 
ternazionali, anzitutto il Viet- 


nam. Nel colloquio Nixon. è| 


Tiuscito ad ottenere l'appoggio 
bipartitico alla sua politica. In- 
fatti, nel lasciare la Casa Bian. 
ca, Humphrey, il quale è sta. 
to candidato del partito demo- 
cratico alle elezioni presidenzia- 
li dello scorso anno ed è stato 
sconfitto da Nixon, candidato 
repubblicano, ha dichiarato di 
aver assicurato al Presidente 
la sua cooperazione in un mo- 
mento in cui il problema vist- 
namese entra in una nuova fa. 
se critica, Egli ha dichiarat 
«Siamo tutti e due preoccuva: 
per questa guerra ed ho voluto 
che egli sapesse che sono pron: 
to ad aiutarlo», Humphrey si 
è detto favorevole al ritiro del- 
le truppe americane dal Viet: 
nam ma si è dichiarato ‘con- 
trario all’imposizione di. una 
data limite come: è stato sugge- 
rito da molti parlamentari a- 
mericani, 

Nel quadro della serie di in- 
contri con i suoi. consiglieri, 
Nixon avrà domani uno scam- 
bio di cpinioni col capo di sta- 
to maggiore delle forze armate, 
gen. Earle Wheeler, reduce da 
una visita sul fronte vietnami 
ta; al colloquio prenderanno 
parte i capi di Stato Maggiore 
delle tre armi e il Segretario 
al'a Difesa Melvin Laird. Nei 
primi giorni della settimana 
prossima, poi, Nixon si incon- 
trerà con i due principali neso- 
Zziatori americani ai colloqui di 
pace di Parigi, l'ambasciatore 
Henry Cabot Lodge e il suo as- 
Sistente Philip Habib, convoca 
ti a Washington, 
come ha detto il portavoce del- 
la Casa Bianca, «per consulta 
zioni e istruzioni». 
SO È SE prossi- 

e ‘asa Bianca ha 
fatto seguito di poche ore alla 


| 


riaffermazione da parte del ca- 
po del Pentagono della politica 
di graduale «vietnamizzazione» 
della guerra, avviata nei mesi 
scorsi da Nixon, Gli ordini, ha 
| precisato Laird durante una con- 
ferenza | stampa, sono di dare 
«la massima priorità» alle ope- 
razioni del progressivo trasfe- 
rimento delle maggiori respon. 
sabilità della guerra dal Gover- 
no di Washington a quello di 
Saigon. A nessuno è sfuggito il 
‘collegamento fra la mobilitazio- 
ne degli esperti ordinata dal 
Presidente e il fatto che l’Ame- 
rica si trova alla vigilia di una 
mobilitazione morale: la dimo- 
strazione, cioè, del 15 ottobre 
| contro la partecipazione ameri- 
i.cana alla guerra nel. Vietnam, 
Una dimostrazione che, nata in 
‘un primo tempo come iniziativa 
di un vivace gruppo di studenti 
universitari (d’intonazione per 


lo più moderata), si è rapida- 
mente estesa a tutte le catego- 
tie sociali del Paese. 

Mercoledì prossimo tutti o 
quasi tutti in America manife- 
steranno, dalle università alle 
chiese, dal Congresso alle co- 
munità economiche e finanzia- 
Tie. Persino il presidente nazio- 
nale dei repubblicani (cioè del 
partito di Nixon), Rogers Mor- 
ton, ha definito la cosiddetta 
«moratoria» del 15 ottobre una 
«grande e ottima cosa», pur di- 
fendendo le posizioni dell’attua- 
le Capo della Casa Bianca. Il 
Presidente Nixon ha di fronte 
a sé un problema che non si 
può certo risolvere con decisio- 
ni prese alla leggera, tanto più 
che la guerra nel Vietnam è una 
eredità delle passate Ammini- 
strazioni. Ma, come osserva, il 
quotidiano economico-finanzia- 
rio «Wall Street Journal» la ma- 


nifestazione di mercoledì pros- 
simo significa almeno una cosa: 
l’esistenza cioè di una «erisi di 
credibilità» fra Nixon e'l’opi- 
nione pubblica. «Noi sospettia- 
mo», si legge nell’editoriale del 
giornale, «che l’attuale rigurgi- 
to di critiche nei confronti del- 
la guerra non sia tanto il risul- 
tato di muovi problemi legati 
a una specifica linea politica, 
quanto il riflesso di una nuova 
perdita di fiducia, di una crisi 
di credibilità». 

Insomma, i guai sofferti a suo 
tempo con l’opinione pubblica 
da Lyndon Johnson (guai che 
portarono l’ex-Presidente a de- 
cidere di abbandonare per sem: 
pre la Casa Bianca) sono diven- 
tati ora i guai di Richard Nixon. 
La critica del «Wall Street Jour- 
nal» non è isolata. 


A. B. 


CONSULTAZIONI PER IL CAPO DELLA CASA BIANCA | A GERUSALEMME CONTINUA IL GRANDE PROCESSO 


La polizia conosceva 
il piromane della moschea 


Rohan due settimane prima dell'incendio fu fermato 
perché non volle aprire la borsa durante un controllo 


Gerusalemme, 10 

Michael Rohan, il giovane au- 
straliano attualmente processa- 
to per aver appiccato il fuoco 
alla moschea di Al Agsa, a Ge- 
rusalemme, fu fermato due set- 
timane prima dell’incendio per 
essersi rifiutato di aprire una 
borsa durante un controllo, Nel- 
la borsa, il giovane australiano 
aveva un «khorby arabo (una 
frusta di cuoio con uno stiletto 
nel manico di legno) che egli 
aveva acquistato come «souve- 
nir», Rohan, secondo quanto è 
stato oggi dichiarato in tribu- 
nale, nel quinto giorno di pro- 
cesso, ebbe una lite con un fun- 
zionario di polizia israeliano in- 
caricato di controllare il con- 
tenuto delle. borse, per accer- 
tare se contenessero esplosivi, 
al Muro del pianto, vicino alla 
moschea Al Agsa. 

Rohan fu condotto a una cen- 
trale di polizia, dove fu tratte- 


NEL SECONDO ANNIVERSARIO. DELLA MORTE DEL GUERRIGLIERO CASTRISTA 


Violenze nel Sud America 
in memoria di «Che» Guevara 


Da lunedì esplose oltre 25 bombe dall'Argentina al Brasile - Attentati, assassinii e rapine 
Il rapimento dell’ambasciatore americano rientrava nel programma delle «commemorazioni» 


Rio de Janeiro, 10 

Episodi di terrorismo in Ar- 
gentina, Uruguay e Brasile han- 
no contrassegnato il secondo 
anniversario della morte di Er- 
nesto «Che» Guevara, il leggen- 
dario capo guerrigliero che è 
stato preso a simbolo della con- 
testazione politica e sociale. Da 
lunedì oltre 25 bombe sono 
esplose a Buenos Aires, Cordo- 
ba, Rosario e Montevideo, una 
sede dell'USIS e una mezza doz- 
rina di sedi di società ameri- 
cane sono state danneggiate. 
Due persone sono rimaste fe- 
rite. All'università di Cordoba 
un giovane che cercava di stac- 
care un manifesto col ritratto 
di Guevara ha provocato l'esplo- 


La Cina nazionalista 


Gg 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Taipei — Ciang Kai-scek saluta la folla radunata sotto il suo 
palazzo per celebrare il 58,0 anniversario della Cina nazionalista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sione di un ordigno che gli ha 


ustionato una mano; 

Dopo attentati terroristici, as 
sassinii nel corso di rapine in 
banca, un reclamizzatissimo ra- 
pimento e il primo aito di pi- 
rateria aerea il terrorismo in 
Brasile ha assunto le caratterì- 
stiche di una operazione ‘im pie- 
no stile che utilizza î metodi 
più moderni. Ierì l'altro il di- 
rottamento di un aereo di linea 
è stato il secondo clamoroso 
episodio dopo il rapimento del 
mese scorso dell’ambasciatore 
americano Burke Elbrick. Mi 
ancor prima il Brasile è statò 
teatro di crescenti atti di terro- 
rismo politico. Un gruppo di 
esponenti di sinistra assai de- 
cisi e poco noti, e alcune orga 
nizzazioni comuniste, stanno 
conducendo una campagna di 
terrorismo contro il Governo di 
‘Rio de Janeiro dominato dai 
militari, 

Dapprima sono stati presi di 
mira! gli edifici governativi, e 
attentati dinamitardi sono stati 
compiuti contro sedi di società 
americane, Poi vi sono stati gli 
attacchi su scala ridotta alle 
installazioni militari, le rapine 
negli arsenali e diverse perso- 
ne sono rimaste uccise. Il ter- 
rorismo si è poi diretto verso 
le banche e gli altri istituti di 
credito per quella che è stata 
definita l’ «espropriazione del 
denaro del popolo per finanzia- 
re la lotta armata contro il 
Governo». Solo in quest'anno 
vi sono state moltissime rapine 
alle banche: sì calcola oltre 80 
in varie parti del Paese. In mas- 
sima parte sì ritiene che si sia 
trattato di rapine a sfondo po- 
litico, anche se il risultato pra- 
tico è stato quello di vuotare 
le casse. 

L'episodio più clamoroso e 
auduce rimane comunque il ra- 
pimento dell’ambasciatore ame- 
ricano, che è stato fatto coin- 
cidere. con le celebrazioni della 
indipendenza durate una setti 
mana. L’'ambasciatore Elbrick 
venne rilasciato dopo tre gior- 
ni în cambio della liberazione 
di 15 detenuti politici e la pub- 
blicazione di un manifesto anti- 


ada 


governativo, La maggior parte 
di questi detenuti sono poi an- 
dati a Cuba, che viene consi 
derata da tutti gli oppositori 
dei regimi dell'America Latina 
come la patria del movimento 
di resistenza contro le dittatu- 
re capitaliste. o militari. Uno 
dei gruppi terroristici che ha 
reclamato la paternità del ra- 
pimento dell’ambasciatore è lo 
MR-8 (Movimento rivoluziona: 
rio 8, dall’8 ottobre, giorno in 
cui Ernesto «Che» Guevara ven- 
ne ucciso în Bolivia). 

Non si può dire se si sia trat- 
tato di una coincidenza ma sta 
il fatto che il primo dirottamen- 
to di un aereo in Brasile è av- 
venuto proprio l'8 ottobre, L'ae- 
reo di linea in rotta per Ma 


naus, la capitale dello Stato del. 
l’Amazzonia, da Belem, alla fo- 
ce dell'Amazzonia, è stato co- 
stretto a dirottare su Cuba. Il 
Brasile si è quindi allineato agli 
altri numerosi Paesi dove la 


pirateria aerea è divenuto l'ul-|x, 


timo metodo di terrorismo. 
REAGIRE 


WASHINGTON RICONOSCE 


il Governo di La Paz 


La Paz, 10 
Il Governo americano ha rico- 
nosciuto oggi la giunta militare 
esieduta dal generale Alfredo 
Brno Candia. Il nuovo regi. 
me è al potere da 14 giorni, in 
seguito al rovesciamento dei 
Presidente Luis Adolfo Siles. 


= 


== 


UN NUOVO COMPOSTO DI PRODUZIONE INGLESE 


Polemica sul <polywater> 
un pericolo per il mondo 


PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Una nuova sostanza che, se 
ne sfuggisse appena una goccia 
dai laboratori in cui è studiata, 
potrebbe condannare a morte 
l’intero globo terraqueo e tra- 
sformarlo in una specie di pia- 
neta Venere privandolo dell’ac- 
qua, mette in polemica uno 
stabilimento chimico inglese con. 
tro uno scienziato americano. 
Quest'ultimo, Frank Donahoe, 
del Wilkes College in Pennsyl- 
vania, ha dato l’allarme, spie- 
gando che quella sostanza, no- 
ta con il nome di «Polywater», 
è studiata allo scopo di otte- 
nere una nuova sostanza pla: 
stica e ha la stessa composizio- 
ne chimica dell'acqua, ma le 
sue molecole sono collegate in 
lunghe catene che non solo 
danno alla sostanza la sua ca- 
ratteristica plastica, ma avreb- 
bero la proprietà di produrre 
per una reazione & catena una 
uguale trasformazione moleco- 
lare nell'acqua comune. 

Un portavoce dell’Unilever, la 


grande industria chimica ingle- 
se, ha confermato oggi, in uno 
stabilimento del Cheshire, che 
alcuni milionesimi di centime- 
tro cubico di tale sostanza esi. 
stono realmente, sono stati ot- 
tenuti in laboratorio, ma i ri- 
cercatori negano che il «Poly- 
water» sia, come afferma l’ame- 
ricano, «la più pericolosa so- 
stanza esistente sulla terra»; es- 
si sono anzi convinti del con- 
trario, il che non è ben chiaro 
che cosa significhi: che il «Po- 
lywater» non sia la sostanza più 
pericolosa, oppure che non sia 
pericolosa affatto, o che la sua 
utilità come materia plastica 


sia decisamente superiore alla | 


sua pericolosità. 

Secondo l'americano, una fu- 
ga minima di «Polywater» po- 
trebbe essere disastrosa, e pri- 
ma di escluderlo occorrerebbe 
essere scientificamente sicuri che 
esistano nell'ambiente terrestre 
meccanismi naturali in grado 
di neutralizzarlo. 

E. G. 


nuto per due ore, mentre veni. 
vano compiute ulteriori indagi- 
ni sul suo conto. Il caporale di 
polizia Gavriel Moshitz ha di. 
chiarato in tribunale di aver 
riconosciuto nell'«identikit», fat- 
to circolare dopo l’incendio del- 
la moschea, l’uomo che era sta- 
to fermato due settimane pri. 
ma. I funzionari di polizia si 
tecarono all’albergo «Rivoli», 
dove Rohan aveva alloggiato, 
e ne seguirono le tracce fino al 
«kibbutz» dove fu arrestato. Du- 
rante l’udienza odierna, Rohan 
ha scribacchiato appunti su pez- 
Zi di carta e li ha fatti perve. 
nire, aldilà della gabbia di ve- 
tro a prova di proiettile in cui 
si trova, al suo avvocato difen- 
sore Yitzhak ‘Tunik, Parecchie 


volte ha conversato con Tunik 
mediante il sistema di interco- 
municazioni che li collega l'uno 
all’altro. 

Testimoni e funzionani musul- 
mani hanno espresso in privato 
la loro indignazione per il fatto 
che la Corte abbia tenuto oggi 
un'altra udienza del processo, 
e abbia chiamato a deporre te- 
Sstimoni musulmani, dato che è 
venerdì, giorno festivo per i 
musulmani. Parecchi testimoni 
musulmani sono comparsi oggi 
a deporre, e a ciascuno il pre: 
sidente del tribunale ha chiesto 
se era disposto a testimoniare 
di venerdì. Essi hanno risposto 
di non aver nulla da obiettare. 
Uno dei testimoni musulmani 
di oggi è stato Daud Moussa 
Mohammed, una guida che ha 
detto alla corte di aver udito 
Rohan dire ad un’altra guida: 
«Dimmi perché sono venuto a 
Gerusalemme e ti darò 100 lire 
israeliane» (circa 20.000 lire ita- 
liane). Rohan, a quanto è stato 
affermato, avrebbe dato a Mu- 
nir Kazaz 1500 lire israeliane 
(circa 300.000 lire) per trascri- 
vere e commentare passaggi 
messianici dalla Bibbia. 

Al termine della udienza di 
questa mattina, il giudice Be- 
er ha sospeso il processo con- 
tro Rohan fino a lunedì pros- 
simo, per rispettare i giorni fe- 
Stivi delle religioni mussulma- 
na, ebraica e. cristiana profes- 
sate dai diversi protagonisti del 
processo, A quanto ha annun- 
ciato Io stesso presidente, lu- 
nedì dovrebbero concludersi le 
deposizioni dei testi presentati 
dall'accusa, lasciando quindi la 
parola alla difesa. 


DEPUTATO FRANCESE 


malmenato dagli studenti 


Parigi, 10 

Il parlamentare gollista Mi- 
chel Boscher è stato malmena- 
to oggi da un gruppo di studen- 
ti che avevano istituito un pic- 
chetto di sciopero dinanzi a un 
centro della Facoltà di lettere di 
Parigi. 


SENZA MINIGONNA 


non ottiene l'impiego 
Londra, 10 

Una giovane e attraente se- 
precaria; jualificatissima nel suo 
avoro, si è vista rifiutare un im- 
piego in una banca londinese 
perché non indossava la mini 
gonna, 

La dirigente di una nota agen- 
zia di collocamento per segre- 
tarie, la signora Wendy Vinden, 
che si è vista rifiutare la can- 
didata offerta dalla sua agenzia, 
ha spiegato oggi che molti di- 
rigenti chiedono segretarie in 
minigonna dato che vogliono e- 
sibire um’immagine moderna 
del proprio ufficio, 
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va venire sopraffatto da chiun- 
que, e ha avvertito gli «impe- 
rialisti amenicani» che se osano 
alzare conbro il popolo cinese 
Un maicigno, questo rotolerà sui 
loro piedi. ì 

A Washington un portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
confermato che ‘navi e aerei 
americani si trovavano nel gol. 
fo del Tonchino do, secon- 
do la protesta di Pechino, è 


a] cinesi, Il portavoce 
a detto Che il Dipartimento 
Sta «controllando» gli elementi 
Su cui si basa la protesta, ma 
ha aggiunto che navi e aerei 
americani «operano con istru- 
zioni ‘permanenti di non inter- 
ferire con pescherecci cinesi 
nel golfo). 


DENUNCIA A GENOVA 
per le bandiere-ombra 


Genova, 10 


Un legale genovese, l’avv. Ni. 
no Musio Sale, noto per le sue 
clamorose denunce (l'ultima è 
stata presentata contro un Mi- 
Nistro) ne ha presentato di re- 
cente una per truffa contro gli 
armatori italiani che si servono 
delle cosiddette «bandiere om- 
bra» per evadere il Fisco: oggi 
l'avv. Musio Sale ha presentato 
alla Corte di Cassazione un 
«supplemento di denuncia» nel 
quale chiede che l'istruttoria sui 
fatti da lui denunciati venga affi. 
data a una sede diversa da Ge- 
nova e da Chiavari perché, se. 
condo il legale, di un panfilo 
battente bandiera panamense 
(cioè una bandiera notoriamen- 
te «di comodo») si servirebbe 
‘un magistrato genovese, del qua- 
le però non ha fatto il nome, 


UNA RIUNIONE DA RUMOR 
per l'industria aeronautica 


i Roma, 10 

Il Presidente del Consiglio on, 
Rumor ha presieduto questa se- 
Ta a Palazzo Chigi una riunione 
alla quale hanno partecipato i 
Ministri Caron, Colombo, Gui, 
Macrì e Malfatti, il presidente 
e il direttore generale dell’IRI 
prof. Petrilli e dott, Medugno e 
il presidente della Finmeccanica 
dott. Tupini. Nel corso della riu 
nione sono stati esaminati pro- 
blemi inerenti lo sviluppo ‘del- 
l'industria aeronautica, 


IL GEN. COSIMO CASSONE 


a capo delle FTASE 


Roma, 10 

Il generale di corpo d'armata 
Cosimo Cassone, attuale coman. 
dante della Regione militare 
Nord - Ovest, è stato nominato 
comandante delle forze terre. 
stri alleate del Sud - Europa, in 
sostituzione del generale di cor- 
po d’armata Raffaele Caccaval- 
le, în procinto di lasciare il ser- 
TREO per raggiunti limiti 

i età, 
III IO 


if Il 10 ottobre dopo lunghe 
sofferenze è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Nicola Rinaldi 


Ispetiore di Polizia a r. 
ex combattente della I guerra 
mondiale 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, con i 
figli ALDO e FERNANDA, il 
genero, la nuora, il nipote GUI. 
DO unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
domenica 12 ottobre alle ore 10 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


x 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


La famiglia ROSSI sì associa al 
lutto. 


inni 
T Il 9 ottobre si è spento im- 
provvisamente 


Luigi (Gigi) Canciani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il fratello e i nipoti. 

1 funerali seguiranno oggi li 
ottobre alle ore 10,30 partendo 
dalla Cappella dell’Osp. Maggio- 
Te direttamente alla Chiesa di 


Cattinara, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Commossi per le attestazioni 
di COSTA tributate al nostro caro 
pap: 


Ermenegildo Papirio 


tingraziamo di cuore quanti 
hanno preso parte al nostro 
dolore, é 

Un particolare ringraziamente 
al sig. Questore e al Vicequesto. 
re ed ai colleghi tutti, 


Fam. PAPIRIO . BOBOLI 


e e] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le molteplici at- 
testazioni di affetto tributate al 
nostro caro 


Giuseppe Murzi 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in varia guisa prese- 
ro parte al nostro dolore. 

I FAMILIARI 
[—TP—_—_i<- 
Nel terzo doloroso anniversa. 


rio della scomparsa della nostra 
cara moglie e mamma 


Amalia Savar 


La ricordano con infinito affet; 
to e rimpianto il marito e i figli, 


SEIT ZA ATA 


Il 10 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Nereo Battista 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie TINA, la figlia LU. 
CIANA, il fratello ESPERIO 
con' la moglie MIRTA e le ni. 
poti GABRIELLA e ‘ILEANA, 
i cognati NELLA e CARMELO 
ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott, P, Rizzo, al dott. 
F. Reis, al prof. V. Giammusso, 
ai sigg, Medici, a Suor Flavia 
e al personale tutto della Neuro- 


i| chirurgica. 


I funerali seguiranno oggi ll 
ottobre alle. ore 14 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al dolore della fa- 
miglia: SCRIGNARI LOGAR, 
MOTTA, MARCHI. LINASSI, 
BRANDOLIN, CEPACH, PIA. 
PAN, TODESCO, BRIGANTI, 
CLEMENTE. 


I Titolari della Ditta PAOLO 
WELPONER VELLONI parte 
cibano. al dolore dei familiari 
per l’immatura perdita del loro 
direttore 


Nereo Battista 


della cui lealtà e operosità con: 
serveranno duraturo e grato ri- 
cordo, 


T dipendenti della Ditta PAO 


LO WELPONER VELLONI si 
associano al lutto dei familiari 
per la morte di 1 


Nereo Battista 


Partecipano, al lutto le famiglie 
FABIAN e BRONZIN. 


Dopo un'esistenza dedicata 
alla famiglia e ai suoi ideali 
umanitari è deceduto 


Antonio Tambarin 


di anni 82 
ex Senatore della Repubblica 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglié, la figlia, i ni- 
poti, il genero e i parenti 
tutti. 

I funerali partiranno da 
Latisana oggi, alle ore 15.45, 
alla volta di Ronchi dei Le- 
gionari, 


Ronchi dei Legionari 
11 ottobre 1969 


VIDI NATE SOIA 
i Il 9 ottobre è mancata al 
nostro affetto 


Maria Furian 


Ne danno il doloroso annun: 
cio il marito GIACOMO e la 
figlia CARLA, 

I funerali avranno luogo. oggi 
11 ottobre alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto i dolenti 
cognati MARIO e CARLA BI. 
GOLLO, 


Si uniscono nel dolore il co- 
gnato GIORDANO e il nipote 
CLAUDIO FURIAN, 


Partecipa al lutto la famiglia LUIGI 
‘AMARO, 


T 


RITI TAI RARI NEI IA 
E° mancata, all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Pitacco n. Bregant 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, le figlie LI- 
DIA con il marito ACONE e 
RENATA con il marito CHI 
MENTO, unitamente ai nipotini 
MAURIZIO, LAURA e ANNA- 
MARIA, e 

Gorizia, 10 ottobre 1969 
RI TIZZE ITER 


E' mancata improvvisamente 


Erminia Stultus Rovan 


I FAMILIARI ne danno il tri- 
ste annuncio a tumulazione av- 
venuta. 


Firenze, 11 ottobre 1969 
e ene io" ] 


t Olivo Punis 


si è spento al 10 ottobre lascian- 
do nel dolore la moglie, i figli 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 11 
Ottobre alle ore 15.30 partendo 
dall’Ospedale Maggiore, i 
ee] 

RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commossa per 

le attestazioni di affetto e di 


stima tributate al suo indimen- 
ticabile 


Piero 


la moglie, nell’impossibilità di 
farlo singolarmente, ringrazia 
anche a nome dei fratelli la 
grande famiglia Iloydiana. la 
Cassa Interaziendale Marina 
Mercantile e tutti gli amici che 
bpresero affettuosamente parte al 
suo, immenso. dolore, - 


LAURA MAURI 


RINGRAZIAMENTO 
,Riconoscenti per le attestazio- 
ni di affetto e di stima tributa- 
te al nostro caro 


Carlo Oliva 


ringraziamo . sentitamente la 
Presidenza e il Personale del 
Consiglio della Regione Autono- 
ma Friuli - Venezia Giulia e 
quanti in vario modo presero 
parte al nostro dolore. 

I FAMILIARI 


IL PICCOLO 


Sabato, 


11 ottobre 1969 


ACQUE minerali bibite e aperi: 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
‘minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043, 
54024 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe. 
toni Dreher Dormisch Wiihrer 
Leone Moretti Spliigen Bràu 
Villacher Reininghaus ai 
bassi prezzi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
wi 54024 00 
VINI tipicì friulani: Friulvini 
Lorenzo Felluga; veronesi: 
Montresor Castagna Ruffo Val- 
tramigna; emiliani: Coop R. 
Emilia; romagnoli: Celli; lazia- 
li: Marino; toscani: Giunti Ca- 
bpezzana; vini di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagnoli 
tutti imbottigliati nelle regioni 
di origine; vermouth marsale e 
spumanti delle migliori marche 
ai prezzi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA., 740485, 
95043. 54024 00 


_ _—————_—_—_—_t 
Q Auto, moto, cicli 


L. 80 
AAAAAAAAAAAAAA., AT- 
TENZIONE presso l’autoagenzia 
MB di via Romagna 6 vasto 
assortimento autovetture usate 
controllate con garanzia di 6 
mesi RIVENDITORI AUTORIZ- 
ZATI INNOCENTI E MORRIS 
permute e rateazioni fino 30 
MESI SENZA ALCUN ACCON- 
TO. Giulia 1300 TI 67 66, Giulia 
GT 66, Giulia SS 65, Giulia Su- 
per 65 66, Giulietta 63 62 61, 
1100D 65 59, Prinz TYP 110 
67, Simca 100 GLS 64, Fiat 133 
63, Fiat 1500 64 63, 500 67 61, 
600 63 64 60, Innocenti Spyder 
63, Prinz 64. Aperto anche la 
domenica visitateci! 52567Q 
A.A.A.A.A. ATTENZIONE pres- 
so Autoagenzia MB di via T. 
Luciani 6. Vasto assortimento 
di autovetture usate controllate 
con garanzia di 6 mesi RIVEN 
DITORI AUTORIZZATI INNO- 
CENTI E MORRIS permute e 
Tateazioni fino 30 MESI SENZA 
ALCUN ACCONTO. Fiat 1500 63, 
1100 D 62, 850 64, 750 66 63, 500 D 
63, Volkswagen 1500 64, Simca 
1500 Familiare 67, NSU Prinz 65. 
Aperto anche la domenica visi 
tateci! 52561 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
850 Coupé ‘66, 1500C ‘65, 1300 
‘63, 1100 Special ’62, 850 ‘’65, 
Volkswagen ’63. Bar Guglielmo 
via S. Marco 2. 53892 @ 
A rate vendonsi tutti giorni 124 
‘87, 1500 C ‘65, 1300 ‘63, 1100 
Special ’62, 850 ‘65, 850 Coupé 
66. Bar Guglielmo, via S. Mar- 
0.2. 52501 Q 
AUTOSALONE Rosano, via Gat- 
teri n. 34. 500 DFP ’63 ’65, 600 
*61'’62 ’64 ’67, 600 Multipla, 500 
Giardinetta 64’ 850 ‘65, 1100 D 
R ‘67, 124 ’66, 125 68,12 MR 4 
,87, Simca 1000, Flavia 1500 GTV 
‘67, 2300 ’66. Rateazione fino 30 
mesi senza anticipo. 52491 Q 
FIAT 1100 ’63 colore grigio unico 
proprietario vendesi Renault 
Gia Rotonda del SRO 
FIAT 500 ‘63; Ford Anglia ’63 
vendonsi via Giacinti 12 Roiano 
telef. 25402. 35027 Q 
LA Commissionaria Renault Ro- 
tonda del Boschetto 3/1 vende 
‘con facilitazioni di pagamento 
Fiat 500 ’67 ‘unico proprietario 
occasionissima. 
MORRIS Cooper, Mini Morris, 
Innocenti Spider, 124 ’68, 1100 


R, 1100 D, 850 coupé autoradio, 


N50, 500 ’66, Citroen D. S. 19; 
cambi rateazioni 30 mesi, i 
i 54 


sti9. 

PRIVATO vende Mini Cooper’67 
autoradio come nuova. Telefono 
749612, 35075 @ 


RENAULT 16 metallizzata mo-|7: 


tore revisionato e controllato si 
vende con garanzia alla Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1. 64 Q 
VENDO 600, trattabili 150.000; 
Monte d’Oro 413, dietro Pepsi 
Cola. 34785 Q 
850 coupé 66, 850 67, IM3 ven. 
donsi San Francesco 9, corte. 
54158 @ 


AERUPUORTO 
DI RONCHI: DEI LEGIONARI 
PARTENZE 


| 


Destinazioni sÉ E È 

s da 
Bari. + è » + 07.00 
Brindisi . 10700 
Cagliari . ‘ 07.00 
Caprì . : 1: 0700 
TI 07.00 


Catania ug 
Genova (v. Milano) 08.30 


Genova... . . 21.30 
Ischia 4 e .e07,00 
Lampedusa . +. . 07.00 
Marsala . + + . 07.00 
Milano . . + +» . 08,30 
Napoli . +. +» + + 07.00 
Palermo . +... 0700 
‘Pantelleria + + 07.00 
R. Calabria . . . 07.00 
Sassari (v. Milano) 08.30 
Sorrento . . . . 07.00 
Roma . +. + + 0700 
Taranto . +. +, 07.00 
Torino . . . + +. 08.30 
Trapani . +... 07.00 
Venezia. + +. 21.30 


Gli autobus per l'aeroporto dì 
Ronchi dei Legionari partono dal 
l'Air Termina) ALITALIA - Piazza 
$, Antonio, 1 65 minuti prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 
8 
Provenienze S 
E 
Bari. aa a è 1720 
Brindisi . . + + io 
diari + è + + 19. 
Casi + 06 0 + 17.55 
Catania . +... 1425 
Genova . . . . 06.30 
Genova (v. Milano) 17.35 
Ischia . .. 18.10 
Lampedusa . . 14,55 
Marsala 


ALITALIA > 


R Cap. soc. cess. az. L. 9 


Italia introdotti per finanzia 
menti a dipendenti mediante 
cessione quinto stipeni 

tamento provvigionale di asso- 
luta conoscenza. Scrivere Cas- 
setta 3020 SPI 10100 Torino. 
NEGOZIO parrucchiere centra- 
le cedesi occasione causa trasfe- 
Timento. Cassetta 34806 R. SPI. 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Parco Sas - Via Mural- 
to, 55, Como. 3008 R 


+ +{# 
S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A. OCCASIONE  vendonsi 
appartamenti uno o due stanze 
soggiorno, bagno cucinino 5 mi- 
lioni - 5,800.000, nuove costruzio- 


64 @|ni Marina Julla Monfalcone Go- 


tizia. Tel. 951104 Mestre (c. 
64266). 6270 S 
A. CENTRALISSIMI primo in- 
gresso 1 2 stanze saloncino cu- 
cina servizi rifiniture accurate 


Q|vendonsi, ottimo impiego capi- 


tale; contanti 1.550.000, mensili 
31.000 saldo mutuo trentennale. 
Visione progetti vendite telef. 
34257. 34919 S 
A. OCCASIONE UNICA aventi 
diritto. Legge 1179. Prezzi stabi- 
liti Stato. Contanti 25% (even- 
tualmente dilazionato). Saldo 25 
anni. Mutuo bancario già con- 
cesso, interesse 5,50%. Vendite 
‘appartamenti panoramicissimi 
palazzine Bonomea, bistanze, 
grande soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, garage, cantina, 
centralnafta, ascensore. Tutte a- 
gevolazioni fiscali. Esenti impo- 
sta dazio consumo. AGEP, Cri. 
spi 14. 34877 S 
A. RONCHETO corso costru- 
zione palazzina panoramica ap- 
partamenti 2 3 stanze salone 
servizi tutti comforts terrazze 
meravigliosi attici garage. Vi 
sione progetti prenotazioni ven- 
dite tel. 734257. 34919 S 
AFFARONE: libero 2 camere cu- 
cina 2.680.000; altri 2 quartieri- 
ni 2.580.000 affittati rendita 288 
mila annue vendonsi ratealmen- 
te. Belpoggio 15 III p., visitare 
11.30-13, 15-17 feriali. 34328 S 
ALLOGGI 1, 2,3 camere acces- 
sori ascensore centralnafta in 
costruzione via Pane Bianco 
Servola zona tranquilla soleg- 
giata panoramico adiacente asi- 
lo infantile massime facilitazio- 
ni di pagamento. Tel. Impresa 
Dannecker, 816263. 34141 
APPARTAMENTO centralissimo 
affittato ufficio forte reddito cen- 
tralnafta esentasse vende priva. 
to, tel. 730689. 52609 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
messo a nuovo vende privato, 
telefonare 52587 orario. ufficio 
ore 10-12. Oggi e domani. 

34907. S 
APPARTAMENTI PROSSIMA 
CONSEGNA PICCOLI E GRAN- 


DI PANORAMICI CON GIAR- d 


DINI, ATTICO VISTA MARE, 
GRANDE TERRAZZA FINITU- 
RE SIGNORILI POSTEGGI E 
BOX, PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI, MUTUI OLTRE 80%. 
IMPRESA EGENA VIA ROMA 
28 TEL. 38585, 38212. VISITE 
CANTIERE VIA BENUSSI TEL. 
811225 ORARIO 9-13, 14.30-18.30; 
DOMENICA 10-12. 34798 S 
APPARTAMENTO MATTEOTTI 
3 stanze soggiorno doccia veran- 
da VENDE Immobiliare VESTA 
Gallina 4, tel. 730344 (pomeriggio 
aperto). 35081 S 


IN ISTRIA 


-L PICCOLO è im vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPUBISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: ibreria: Edizioni Ni 
gliv, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi 
zion. l'iglio, Lungomare 

PIRANO: libreria E 
Tiglio. piazza Tartinì 8 

UMAGO:  vivendita giornali 
v. dell'Armata Jugoslava * 

CITTANGVA: rivendita nor 


rivendita giorna- 

© piazz. della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito *. 
POLA: agenzia giornali piaz: 


za Unità e Fratellanza 22 


1) | APPARTAMENTO 2 stanze sa- vendesi, tel. 93520. 113 S 

lancino servizi grande terrazza | CASETTA con giardino acqui- 
ISTITUTO Finanziario torinese | panoramica recente costruzione | sta privato anche periferia, te- 
‘cerca corrispondenti in tutta|zona verde desiderando box auto * lefonare 741410. 


54074 S 


BELLISSIMI 2 stanze cucina 
servizi ternazze comfort vendon- 
si, Cantiere via delle Milizie, 
Fiera, 19, tel. 50173. 


Oro Pilla non ha segreti 
bevetelo attentamente 
vi dirà subito perchè 

è un brandy a parte 


33314 S]lefono 93090. 


un'idea esplosiva! 


la nuova Candy98 


la lavatrice a orologeria 


fa l'ammollo biologico per tutto iltempo che volete voi, 
poi riprende a lavare senza di vol 


Da oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
superautomatico anche l'ammollo biologico. La durata 
è a scelta: 2 - 3 - 4.., anche fino a 12 ore: il classico, 
È #2: ‘efficacissimo ammollo not- 
turno. Un ammollo biologico 
; dibrevedurataé insufficiente. 
Più tempo viene dato al de- 
tersivo biologico per lavora: 
re, più il bucato diventa pulito; 
e lo si vede dai colli e dai 
polsini delle camicie. Durante 
l'ammollo Candy 98 non con- 
“ suma energia e non fa.il mini- 
*..._’ mo rumore. E voi non dovete 
farle da sentinella. Si sveglia'da sola e riprende a lavare, 
Candy non vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida, da durare anni ed anni. Vi offre idee. Molte: 


Assistenza teò 

completamente 

gratuita per1a 

a domicilio, 

in ognuno degli 86; 
Comuni d'Italia. 


12 programmi superautomatici; . — è 

6 con ammolio biologico, uno biorisparmio; i 
1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 
1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 

4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti; 

2 tipi di candeggio; 

economizzatore per carichi ridotti; 

suggeritore automatico carico detersivo. 

Tutte idee che realizzano ciò che voi attendei 

Le vostre idee. 


idee-esperienza 


DUE stanze, cucina, bar». com-| FONDO semicentrale, con tet- 
forts, soleggiato; panoramico 6|toie, mq. 300, adatto attività in- 
milioni zona Dreher vendesi. Te- | dustriale, artigianale, deposito 
52665 S| vendesi. Cassetta 52659 S, SPI. 


| Matrimoni L. 120 


1 


57-I, nuovo, rifinito, altezza m. 
4,80, mq. 270, m. 18 passo car- 
rabile, vendesi. IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, Ponterosso 3. 
MAGAZZINO 360 ma. vendesi 
affittasi. Tel. 66736. 34777 S 
SIGNORILE 3 stanze cucina vi- 
cino Fiera vendo, tel. 24338, 
981951. 35009 S 
SPLENDIDA occasione 7.700.000 
nuovo S. Giovanni 2 stanze, sa- 
loncino, cucina, bagno, riposti 
glio, terrazza, riscaldamento, ac- 
qua centralizzati. Vendesi 2 mi- 
lioni 300.000 contanti, saldo 43 
mila mensili Immmobiliare O- 
Tiani 2, tel. 767993. 52679 S 
OCCASIONE: privato vende se- 
minuovo 2 stanze cucina bagno 
poggiolo terrazzo centralnafta 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L_ Portogruaro 


6.10 R 


6.45 D 


Venezia - Bologna - Mila» 
no - Genova (*) 

Venezia - Milano - Torino» 
Roma 


8.00 DD Venezia 


923 R 


Venezia . Roma (*) 


9.48 DD ( Direct Orient) Venezia = 


27L 
R 


8.05 L 


Milano - Genova - Parigi » 
Calais (WL da Atene - Istan. 
bul - Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

Venezia 


13.36 L_ Portogruaro 
14.45 DD Venezia - Milano 
17.00 L Portogruaro (1) 


Portogruaro 


18.54 DD ( Simplon Express) Vene» 


zia . Roma - Milano Lam» 
brate - Domodossola. Pari- 
gi - (cuccette Trieste. Pa. 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 


19:32 L Portogruaro 
20.20 D 


Venezia - Bari - Lecce (cuce. 
cette Trieste - Lecce) 


22.30 DD Venezia - Milano . Torino + 


Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste - Roma). 


(*) Solo prima classe con pivuota» 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


6.25 L 
7.25 L 


ARRIVI 


Cervignano (1) 
Portogruaro 


7.50 DT Marsiglia - Genova - Tori. 


9.18 D 


no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 
Trieste) 
Venezia 


10.15 DD (Simplon Express) Parigi + 


Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 


11.30 R. Venezia 
13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cuc- 


cette Lecce - Trieste) 


13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.41 R Bologna - Venezia (*) 
19.15 L_ Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 


rigi - Milano . Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan- 
ul . Sofia) 


; 21.00 R. Milano - Roma - Venezia (* 
LOCALE AFFARI, via Cologna] 23.00 1, ie a 


23.28 DD Torino - Milano - Genova - 


Roma - Bologna - Venezia 


(®) Solo Prima classe con prenota- 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURSO - MONACO 


50 


ISIN 
ben 


0 
5 
0 
8 


Ubgtr 


ascensore; via Frausin 16, suo- | 10.00 L 
nare I c. sinistra; visitare ore |12.25 D 


14-17. 52599 S 
TERRENO per chalet vendesi 
1500 mq. altro al mare 600 me- 
tri Telef. 66736. 34777 S 


12.46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
1420 L 


VENDESI negozio bigiotteria | 16.45 L 
profumeria articoli vari bene av-| 17.50 L 
viato ottima clientela, telefona- | 19.10 D 
te Monfalcone 73526. 378 S| 20.02 L 


VENDESI appartamento cinque 
camere balconi doppi servizi a- 
scensore centralnafta zona Fie- 


Borsa 4. 34861 S 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A Diaz 7, tel. 30088-35107 


20.50 D 


PARTENZE 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Pordenone . Tarvi- 
sio - Vienna 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine . Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna » 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 


Ta. Rivolgersi Brunetti piazza | 22401 Udine 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente i festivi dal 13-12:’69 
al 21-2-70. 


031 L 
6.55 L 
71.38 L 
8.16 D. 


8.50 D 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal- 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle {| 9.07 L 
19 Sahato dalle ore 9 alle 12 #|12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 


telef. 982051 54080 S 


PARASTATALE scopo matrimo- 
nio conoscerebbe signorina mas: 
simo’ 32enne diplomata. Serive- 
Te carta identità 42016190 Fer- 
mo Posta Schio. 6269 U 


VENDONSI Canile, giardino, ca- | 16.03 D 
sa abitazione, via Terz'Armata | 17.581. 
dietro Ristorante Belvedere, Go- | 19.00 DD Tarvisio . Udine 
rizia. 4658 S [19.48 L 
VENDONSI terreni confinanti |21.08 L Pordenone - Udine 
con autostrada zona Prosecco, |22.20 L Udine 

22.41 D_ Vienna . Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo - Udine (1) 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi. 
sio - Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 
Udine 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


Udine 


(1) Si effettua nei giorni festivi dal 


14.12-'69. al 22-2-70 (escluso il 
25-12-'69), 


45 anni sano lavoratore buona | TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


presenza. desidererei conoscere 
scopo matrimonio signorina o 
vedova senza figli anche non 
italiana affettuosa comprensiva 
con capitale da 5.000.000 mini. 
mo. Scrivere. passaporto 4471 
fermo posta Trieste. Inanoni- 
me cestinate. 52639 U 
60ENNE desidera conoscere 
50enne affettuosa bella presen- 
za, scopo matrimonio. Cassetta 
59581 UG. SPT 


ee e, 
\ Diversi f. 120 


GEDONSI 4 posti in tomba fa- 
miglia, tel. 764457 ore 15-17. 
54062 V 


0.27.D 


7.00 L 
8.25 D 


CONDIZIONI GENERALI |!125 L 


18.12 L 


PER LE INSERZIONI 19.00 D 


Gli avvisi economici vengo- |20.09 D 


no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente ‘all'oggetto del. 
le inserzioni mmimo 10 paro 
le; ia disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita: 
Te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo n 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.1 na ia facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La s.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 


PARTENZE 


Villa Opicina - Lubiana - Za- 
gabria 

Villa Opicina (1) 

Lubiana 


10.35 DD ( Simplon Express ) Villa 


Opicina Lubiana . Zaga. 
bria Belgrado . Budapest 
(WL di La e 2.a classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì - venerdì per Mosca; WL 
Torino . Togliattigrad le 
domenica) \cuccette Parigi + 
Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici» 
na - Lubiana . Belgrado « 
Skoplie + Atene . Sofia - 
Istanbul (WL per Belgra- 
do Atene . Istanbul . So- 


fia, cuccette Trieste . Bel- 
grado) 


20.28 L Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica, 


5.10 D 


7.10 L 
8.25 D 


9.00 D 


Le offerte debbono a nor. |13.40 L 
ma di legge essere affrancate |18.32 D 


(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres. 
| s0) e spedite per posta 

l reclami possono essere 
presi n considerazione solo 
dietro presentazione della riì- 


cevuta dell'importo pagato per |21371 
gli avvisi. 21.45 D 


ARRIVI 
Zagabria - Lubiana . Villa 
Opicina 


Villa Opicina (1) 

(Direct. Orient) Istanbul » 
Sofia - Atene - Skoplie 
Belgrado (cuccette Belgra» 
do . Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
{ Simplon Express ) Buda- 
pest . Belgrado Zagabria » 
Lubiana Villa Opicina (WI 
Mosca Roma giorni di iu 
nedì - mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria . Parigi; 
il venerdì WL Togliatti. 
grad - Torino) 

Villa Opicina 

Lubiana - Villa Opicina 


{ul 


bALO"HHE 


DI 


